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LA GUERRA NEL GOLFO La decisione di Teheran apre una speranza dopo otto anni di guerra, 
oltre un milione di morti e gli scontri con la flotta americana 

Iran e Irak verso la pace 
Khamenei all'Onu: «Accetto il cessate il fuoco» 

xTL 

U 

Hanno perso 
tutti e due 
«ENZO FOA 

desso potrà finire questa guerra che dura da 
otto annfe che sembrava interminabile, tanto 
da averci abituato a considerarla come un ma
le fisiologico di questo mondo Era canea di 
tutti i significati e 1 vaion più negativi che un 
conflitto possa oggi avere era mollo moder
ni, perché combattuta con le ultime tecnolo
gie belliche che il mercato mette a disposizio
ne, aflldando l'uso di queste tecnologie ad 
una volontà o a una fede che ne rendevano le 
conseguenze sempre più disumane (si pensi 
solo all'uso del gas tossici), ed era nello stesso 
tempo molto antico, con le trincee, con gli 
assalti all'arma bianca, con II logoramento di 
immense risorse umane e materiali In nome, 
gli uni, di una ventala integralista e, gli din, di 
un nazionalismo sempre più esasperato E an
cora moderna perche attorno al conflitto han
no avuto parte attiva i grandi protagonisti di 
questa epoca, Stati Uniti in testa, con la dotta 
responsabile solo pochi giorni la dell'abbatti
mento dell'Airbus civile, e perché li è stato 
convogliato quell'Immenso flusso di prodotti 
bellici che é una fetta cosi importante degli 
ingenti oscuri traffici finaniiarl di questo de
cennio, Ma ancora antica per il messaggio che 
ha voluto lanciare per il mondo, quello che 
coniugava l'estremismo sciita al •diseredati» e 
che cercava di Imporre un simbolo rivoluzio
nario (ondalo su principi j principi di Khomel-
ni, che appartengono ad un'altra epoca, 

"«•".i W«-*nnl sano stati pagati dall'Iran e 
S M ™ stcalcola - con oltre un milione di 
morti, Ma 11 prezzo è sicuramente maggiore se 
(1 pensa a come lo scoppio delle ostilità scate
nato digli Irakeni, prima, e poi la continuazio
ne del conflitto hanno pesato su tutti i tormen
ti vissuti dsU'aarco della crisi», cioè quell'area 
che comincia in Ubano e finisce in Afghani
stan, rendendo sempre più precari gli equilibri 
Internazionali anche in quella (ase in cui erano 
in primo luogo le due massime potenze ad 
accentuate gli scontri Perché in realtà non è 
mal, stata una guerra isolata, confinata laggiù 
in una sona di limbo dell* maledizione. E arri
vala dappertutto, in modo anche più diretto di 
quanto non aia apparso Ora può finire, con 
l'accettazione da parte iraniana della tregua 
Olà si dice che il regime di Teheran si sia 
deciso a questo passo per le sconfitte subite 
sul campo, dopo le ultime offensive irakene, 
per la pressione, Indubbia, esercitata dalla 
presenza della flotta statunitense nel Golfo, 
per le divisioni all'Interno delle caste al pote
re, E possìbile che sia davvero cosi, che nel 
muro del fanatismo abbia fatto breccia quel 
realismo politico che la sensazione di una 
sconfitta può dare Ma sarebbe una spiegazio
ne molto parziale, soprattutto davanti ad una 
guerra che sta terminando sul campo senza 
vincitori, ma con due vinti Se ci sono vincitori 
- e questa è la novità di oggi - vanno cercati 
tra coloro che hanno spinto con forza per il 
dialogo, per superare idee di unilateralità, per 
ricucire i'Onu In primo luogo, ma anche quel
le diplomazie, tra cui c'è quella italiana che 
non hanno rinuncialo a spingere per una tre
gua, primo passo per una pace, che sarà - non 
nascondiamocelo - ancora lenta e difficile 

Iran e Irak si avviano a trattare la fine di una guerra 
durata 8 anni e che ha fatto oltre un milione di 
morti. La svolta, storica, si è avuta ieri, quando 
Teheran ha accettato, a sorpresa e senza condizio
ni, la risoluzione 598 dell'Orni che ordina il cessate 
il fuoco e l'apertura di negoziati sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Washington dice che si tratta di una 
«svolta positiva», ma annuncia: «Resteremo lì». 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

•al NEW YORK L'annuncio 
lo ha dato, nel Palazzo di ve
tro delle Nazioni Unite di New 
York, il segretano generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar l'I
ran ha accettato, senza condi
zioni, la risoluzione 598 delle 
Nazioni Unite che impone a 
Teheran e Baghdad il cessate 
il fuoco e l'apertura di nego
ziati «Non potrebbe essere 
più ufficiale di cosi», ha com
mentato, con evidente soddi
sfazione, Perez de Cuellar leg
gendo la lettera firmata dal 
presidente iraniano Ali Kha
menei C una svolta di impor
tanza straordinaria, che suona 
come il preludio della line di 

una guerra spaventosa che ha 
lasciato sui terreni delle due 
nazioni oltre un milione di 
morti La clamorosa Iniziativa 
iraniana giunge nel momento 
in cui il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite era al cen
tro di Una febbrile attività di-
Ptematica sulla vicenda del-

abbattimento dell'alrbus Un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Usa ha dichiarato che 
•gli Stati Uniti accolgono con 
soddisfazione l'accettazione 
formale della risoluzione 598 
da parte dell'Iran» E la consi
dera «una svolta decisiva», Ma 
niente illusioni la flotta Usa 
resta nel Golfo «Slamo 11 da 
40 anni e ci resteremo» 

BERTINETT0,0IMAREEMONTAJ.IALlll'AailiUE4 riunione ki cui Krl 
capo delle Ione iraniane Rafsanumi (a destra) e il presidente Klumenei durante la 
tri II regime di Teheran ha deciso di accettare II cesiate il (Meo dell'Onu 

Nordlo 
si dimette 
da presidente 
dell'Alltalla 

Umberto Nordlo (nella foto), 69 anni e dal 78 prcs.dente 
dell'Alitalia, ieri ha lasciato il suo incarico Ha rassegnato 
le dimissioni in una riunione del consiglio d'amministra
zione Il comunicato emesso al termine dell'Incontro parla 
di un apprezzamento unanime del consiglio per il presi
dente È chiaro comunque che Nordlo ha dovuto prender 
atto del licenziamento comunicatogli da Prodi 11 21 l'Ir! 
designerà il successore . . . . . . . . <t <• 
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Il dollaro ha superato ieri le 
1400 lire dopo molti mesi, 
con un balzo di 26 lire In un 
giorno Le banche centrali 
sono Intervenute a rallenta
re un rialzo che è sospinto 
dall'aumento dei tassi. Db* 

"««••••««""«««««««««««««"««, pò che le banche statuni
tensi hanno adottato il tasso primario del 9,50% si sono 
avuti nalzi delle banche Inglesi (10,50%) italiane (più 
0,50%) belghe e svizzere I perìcoli d'inflazione sono quasi 
sempre collegati a questi nalzi A PAGINA 1 4 

Il dollaro 
supera 
quota 
1400 lire 

Radon 
ad Aviano 
Il governo 
ha taciuto 

La concentrazioen di ra
don, il gas radioattivo, nella 
base militare di Aviario, in 
Friuli, è altissima tocca, se
condo I dati fomiti dall'Usa, 
1108 picocurie per litro d'a-
ria Cresce l'allarme nella 

•«»«*»*«»*"«*«««««««««««««• popolazione, mentre il co
mando americano minimizza: «E un fenomeno naturale». Il 
Pel, con una nota della Federazione e un'interrogazione 
alla Camera, chiede l'Intervento dell'Enea Disp e dell'Isti
tuto supenore della Sanità II governo sapeva tutto da 
giugno, ma ha taciuto A « W * 1 1 

Violentata 
a Roma 
Fermati due 
minorenni 

Clamorosa svolta nelle In
dagini sullo stupro di Mon-
leverde. Francesca sarebbe 
stata violentata un mete la 
da due coetanei che poi 
l'hanno picchiate e ricattata 
percostringerlaaprostltulr 

««««««««««««««•««««««««•«««t si. I due minorenni sono 
stati fermati ieri dalla polizia. Mercoledì scorso la ragazza 
aveva deciso di raccontare tutto 1 due l'avevano presa a 
calci e a pugni Per oggi è atteso il chiarimento definitivo 
della vicenda. Si cerca un terzo ragazzo . . . . . . . « a 
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Stretta di nisuio 
traDukakis 
e Jesse Jackson 

-*,* 
AÌ 

MARIA LAURA RODOTÀ A PAGINA S 

Fallisce un tentativo di mediazione di Formica, anche la Firn Cisl di Milano è contro 

f delegati Fiora dicono no all'accordo 
Cisl e U l hanno firmato con la Fiat 
I delegati Fiom delle fabbriche Fiat hanno respinto 
l'accordo firmato solo da Cisl e UH. La Cgil esprime 
un analogo giudizio, anche se alcuni dirigenti so
cialisti avrebbero preferito firmare, in nome dell'u
niti. Non possiamo accettare «diktat» dicono Pizzi-
nato e Trentin. Pininfarina vorrebbe una estensio
ne dell'intesa in tutta l'industria. Mediazione fallita 
di Formica. «No» anche dalla Fim-Cisl milanese. 

•RUNO UGOLINI 

•z i ROMA La Vertenza Fiat 
1988 ha avuto questa conclu
sione la Cisl e la Uilm hanno 
firmato un accordo, i delegati 
Fiom lo hanno respinto, pur 
dichiarandosi pronti ad accet
tare il verdetto di un referen
dum. L'intesa, secondo la 
Fiat, costerà per quest'anno 
300 miliardi, ma solo 200, per 
.via del fisco, entreranno nelle 
buste paga La distribuzione 
avverrà su tre fasce La prima 
un milione, la seconda un mi
lione e laOmila, la terza un 
milione e SOOmila La Cgil, 
tanto spesso cnucata per gli 
appiattimenti retributivi, ave
va chiesto una differenziazio
ne più ampia. E incerto il futu

ro di questo aumento salariale 
(pan, secondo i calcoli Fiom, 
a 58mila lire lorde al mese) 
Una specie di salano volante, 
una formula che, se per esem
pio fosse stata proposta, 
avrebbe mandato in bestia, 
nell'ultimo contratto, il sinda
cato dei giornalisti italiani 
Una richiesta importante n-
guardaya le prestazioni di la
voro E stato concordato che 
esse verranno illustrate e non 
discusse o contrattate agli 
operai Tutto questo ha deter
minato il giudizio negativo dei 
delegati Fiom che hanno inve
ce apprezzato la parte relativa 
all'orario e hanno sottolinealo 
il fatto che la Fiat sul salano 

ha dovuto cambiare la propo
sta iniziale Ciò era avvenuto 
3uando la trattauva era con

otta unitanamente La Fiom 
poi si era assentata e Cisl e Uil 
avevano creduto opportuno 
procedere per propno conto, 
siglando altre intese Tale in
tese sono state considerate 
immodificabili non tanto dal
ia Fiat, quanto dai due sinda
ca^ orinai invasati dal deside
rio di strappo La Fim-Cisl ha 
cercato di giustificare la pro-
pna condotta, in una confe
renza stampa, ncorrendo alle 
parole del segretario confede
rale Rino Caviglioli Egli ha an
nunciato che d'ora in poi la 
sua organizzazione quando si 
tratterà di scegliere tra unità 
sindacale e contenuti, sce
glierà i conte™» Molto diver
so il tono di una nota della 
segretena Cisl, pur intenta a 
sottolineare la validità dell'in
tesa perche apnrebbe una 
nuova stagione contrattuale 
E l'esatto contrario di quel 
che pensa la Cgil che ha visto 

nell'intesa propno il chiudersi 
di spazi negoziali Pizzmato e 
Trentin hanno messo In nlievo 
il fatto che non si è avuta tanto 
una trattativa quanto un 
diktat Alcuni dirigenti sociali
sti della Cgil, pur nell'ambito 
di una valutazione comune, 
avrebbero comunque accedu
to ad una firma, per amore 
dell'unità II segretano gene
rale aggiunto della Fiom. Wal
ter Cerleda, in una dichiara
zione, sottolineava il rischio di 
nmanere tagliati fuon nei 
prossimi appuntamenti Lo 
stesso ministro Formica, sol
lecitato da Del Turco, cercava 
invano di convincere i diri
genti Cisl e Uil, ad introdurre 
modifiche nell'intesa, concor
date con la Cgil 

Malumore e preoccupazio
ne nelle fabbriche, a Torino 
come a Milano Tra le voci cri
tiche è da segnalare quella 
della Fim-Cisl milanese che si 
è dissociata dall'entusiastico 
sì della propria organizzazio
ne L'avvenire ora per il sinda
cato è incerto 

ALLE PAGINE 7 * 8 

Bassolino: 
«Unlmpresa-
Stato 
nello Stato» 

IH ROMA -La Fiat si è mos
sa su due linee - dice Antonio 
Bassolino - la prima è stata 
tesa a trasformare il sindacato 
in un soggetto subalterno alla 
logica della grande impresa, 
arbitra e sovrana assoluta del
la vita di fabbnea, la seconda 
è stata quella di destabilizzare 
il sindacato e di stringere la 
Fiom in una morsa mortale: 
accettare oppure essere estro
messa dal tavolo di trattativa. 
La più grande impresa italiana 
si comporta sempre più come 
uno Stato nello Stato». 

A PAGINA 1 

Ministri «assediati» in prefettura dalla gente esasperata 

Farmoplant chiusa per sei mesi 
Caricato un corteo a Massa 

MIRELLA ACC0NCIAME88A 

• i ROMA La Farmoplant è 
chiusa, ma la giornata di ieri e 
stata di tensione e di protesta 
a Massa In serata, in piazza 
degli Aranci, polizia e carabi
nieri hanno fatto ricorso a ca
riche e a lancio di lacrimoge
ni contro i cittadini e i lavora
tori che attendevano I mini
stri fuori della prefettura I mi
nistri erano già usciti dal pa
lazzo quando si è fatta loro 
Incontro una delegazione di 
manifestanti Ruffolo, Lattan
zio e Ferri sono rientrati negli 
uffici per discutere, ma quan
do sono usciti di nuovo per 
risalire In macchina e avvenu
to lo scontro La giornata era 
iniziati con una manifesta

zione spontanea di lavorato
ri Dalle Apuane erano usciti 
per primi I cavatori ai quali si 
erano aggiunti, a mano a ma
no, i lavoratori delle fabbri
che Un solo slogan chiude
re la Farmoplant Intanto a 
Roma, al termine del Consi
glio dei ministri, Ruffolo an
nunciava la chiusura dello 
stabilimento Monledison a 
«scopo cautelativo», cioè per 
sei mesi Oggi riferirà in Par
lamento Intanto I deputati 
comunisti chiedono che sia 
assicurato il salario ai lavora
tori della fabbrica chiusa 
Amara decisione del consi
glio di fabbrica della Farmo
plant ha votato per la chiusu
ra della propria azienda 

V'u'oUM 
VIVERE 

LASERI E PUGLIESE A PAGINA 9 

Balla Gianni, balla come sai... 
• • RIMIMI Domenica matti
na le trattative Fiat, pomerig
gio e sera a Rimìni per il lancio 
del vademecum danzenno 
scntto da un pool di collabo* 
ratnci e da lui autorevolmente 
vidimato, notte nel vortice 
delle danze, all'alba via in ae
reo verso Roma, dove alle 11 
di ter) mattina c'era il Consi
glio dei ministri Gianni De Mi-
chelis è la prova vivente della 
più accreditata teoria sul pote
re per averlo e mantenerlo è 
necessario avere in primo luo
go una complessione psico-fi
sica a prova di bomba. Basta
no una vescica debole, una di
gestione troppo elaborata o 
un accenno di sonnolenza, e 
si (orna net limbo della gente 
comune 

Sopportando un caldo ve
nefico, sfidando uragani di su
dore e schivando le gomitate 
del corposo seguito, il vostro 
cronista ha tentato inutilmen
te di tenere dietro al ministro 
best-seller Ma poco dopo la 
mezzanotte, un orano da ra
gioniere, ho avuto un cedi
mento secco proprio mentre 
De Michelis, custodendo nel 
ventre patnarcale antipasti di 

È molto dubbio che le sorti del paese 
siano in buone mani, ma è indiscutibile 
che sono in mani allegre. È quanto 
avrebbe potuto appurare chiunque, 
domenica, si fosse trovato a Rimini, 
dove il vicepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis ha presentato in 
due riprese (vernissage pomeridiano 

in librerìa e festa notturna al «Bandie
ra gialla») il libro «Dove andiamo a 
ballare questa sera?», guida ai locali 
da ballo italiani edito da Mondadori. 
1 manager di Segrate, presenti a Rimi
ri., si chiedono se l'acquisto di De 
Michelis potrà colmare il vuoto la
sciato dalla perdita di Topolino. 

salmone mannato, risotto ai 
fiori di zucca, roast-beel, torta 
e spumante, si lanciava sulla 
pista principale della discote
ca «Bandiera gialla» con or-
sacchiottesca felicità, svento
lando nella notte pagana la 
sua mostruosa cravatta a pois 
grossi come uova al tegami
no Va detto subito (perché è 
questo, credo, che ai lettori 
preme sapere) che la nota 
meno preoccupante, in que
sta liesta di innocua demenza, 
era propno il ministro De Mi
chelis 

Assai meno gradevole era il 
circondario la gran mobilita
zione di Dlgos e Polizia ai fini 
di garantire il sereno accesso 

MICHELE SERRA 

al buffet del festeggiato e dei 
festeggiami illustri, come l'al
tro ministro socialista Franco 
Carrara, il professor Andrea 
Manzella e il ballenno Don 
Luno, l'avvilente orecchiare 
di un manipolo di illustri invia
ti, me compreso, preoccupati 
di carpire all'autorevole dan 
zatore massime di vita e frasi 
stonche, tra le quali indico 
senz altro ai posteri «la Roma 
gna è molto meglio di Ibiza» o 
la folgorante dedica «a Fausta, 
che con quel nome mi porterà 
fortuna», apposta dal mini
stro tra tante altre, nel corso 
di un'ora buona di pubbliche 
relazioni in una librena del 
centro di Rimmi, infine, la ple

tora di guardiaspalle, scroc
coni, mangiatartine, fidanza
te, perdigiorno e intellettuali 
balneari che orbitavano attor
no al ministro come asteroidi 
ubriachi, chi alla ricerca di un 
bacetto, chi di un autografo, 
chi di una foto ricordo, chi di 
un invito a cena 

l'ingresso di De Michelis al 
«Bandiera gialla» è stato tnon-
fale Salutato dalle note del-
i immortale «Il ballo di Simo
ne», il vicepresidente ha rag
giunto con passo elastico il 
suo tavolo tra i palmizi, attor
no al quale una piccola folla 
di dignitosissime baldracche 
tentava, ingiustamente discri

minata, di prendere posto tra 
le autontà Qui, mentre le bal
lerine brasiliane «Cacao mera-
vighao» (obbligatorie, ormai, 
anche in occasione delle ceri
monie di investitura dei cardi' 
nali) attendevano disciplina
tamente di baciare ̂ 1 ministro, 
sono riuscito ad avvicinarlo 
Gli ho chiesto come mai se un 
dirigente comunista bacia la 
moglie succede il finimondo, 
mentre se un dingente sociali
sta dovesse anche accoppiar-
si con un tricheco, la cosa ver
rebbe salutata come un segno 
di affabile disinvoltura «Cre
do - ha risposto serafico •» 
che la frattura tra continuismo 
e novità sia stata troppo bru
sca Bisognava prepararla me
glio» Si vede che loro l'hanno 
preparata benissimo 

Sul libro, che non leggerei 
nemmeno per salvare la vita 
dei miei cari, posso solo dire 
che definisce «esclusiva e se
lezionata» la clientela di un lo
cale assiduamente frequenta
to dal* calciatore Spillo Alto-
belli De Michelis avrebbe al
meno potuto rileggersi con un 
po' d'attenzione l e bone. 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lo Stato Fiat 
ANTONIO BAS80L.NO 

L a vertenza Fiat è giunta ad un punto di estre
ma delicatezza e graviti. È ormai nota, an
che se ancora non comprensibile in tutti i 

^ ^ ^ suoi aspetti, la convulsa cronaca degli ultimi 
mmmm giorni, Sarà compilo della Fiom e della Cgil 
valutare tutto 11 percorso e riflettere sui singoli passaggi. 

Ma gli aspetti fondamentali di questa drammatica 
trattativa per il contratto integrativo riguardano In primo 
luogo e fondamentalmente la Fiat, e poi la Firn e la 
Uilm, La Fiat si è chiaramente mossa su due linee tra di 
loro intrecciate. La prima è stata tesa a trasformare il 
sindacato in un soggetto subalterno alla logica della 
grande Impresa, arbitra e sovrana assoluta della vita di 
fabbrica. Un soggetto privato della sua autonomia, delia 
sua anima, della possibilità di contrattare, assieme, il 
salarlo e le condizioni di lavoro, la salute, la sicurezza, 
la valorizzazione della professionalità. Era questo, in 
sostanza, Il contenuto più vero di quella proposta della 
Fiat sul salario magnificata, con alcune eccezioni, da 
molti commentatori e organi di stampa che fanno orga
nicamente parte del sistema Fiat e che non aveva niente 
di originale e di Innovativo. Né rispetto alla tradizione di 
relazioni sindacali del nostro paese, né rispetto all'e
sperienza di altri paesi europei e dello stesso modello 
americano. 

La seconda linea, collegata e conseguente all'anda
mento della prima, è stata quella di destabilizzare II 
sindacato e di stringere la Fiom in una morsa mortale: 
accettare, subire, oppure essere estromessa dal tavolo 
di trattativa ed assistere passivamente ad un accordo 
separato, La Fiat non ha Invece scelto un'altra possibile 
strada, improntata a saggezza e realismo, La strada di 
Stabilire nuove regole bilaterali fondate sull'esistenza di 
due soggetti e sul loro reciproco riconoscimento, sul
l'autonomia dell'impresa e del sindacato, e quindi sulle 
necessarie mediazioni che di volta in volta bisogna fare. 

La stessa visita di alcuni dirigenti Fiat alla sede della 
Cgil, un alto pubblico necessario a rimuovere I pesanti, 
precedenti atteggiamenti verso la più grande organizza
zione del lavoratori italiani, è servita a far tornare la 
Fiom al tavolo della trattativa, ma non a rimuovere 1 
problemi di merito. La Fiat è infatti rimasta ferma sulle 
sue Intenzioni, sulla sua volontà di stravincere. IXitto il 
comportamento della Fiat pone rilevanti problemi non 
solo di ordine sindacale, ma politico e democratico. La 
più grande Impresa Italiana si comporta, sempre di più, 
come uno Sialo nello Slato, come una potenza che si 
sqllrae ad ogni regola, ad ogni condizionamento. Rice
ve dai governi e dallo Stato ingenti trasferimenti di 
risorse finanziarie, ma vuole Imporre nelle fabbriche un 
regime Illiberale. 

L a questione Fiat è ormai carica di problemi 
di libertà e di democrazia che investono l'o
peraio, il sindacato e l'assetto generale del 
paese, E l'insieme, è fi livello della vita de-

• w m » mocratlca'ltaltória ad ffsjsrejn fualehe mo,. 
do Intaccato da quello che si configura come un regime 
Rai, con I suol «moderni» reparti-confino per gli handi
cappati e le forze più deboli, e con la sua pretesa di 
essere, dentro la Repubblica italiana, un territorio parti
colare, con regole proprie e diverse da quelle generali. 
A questo punto la questione Fiat chiama in causa il 
Parlamento e le forze politiche democratiche, per 
quanto ci riguarda intendiamo affrontare la questione in 
tutti | suoi risvolti. Dal basso, con la nostra iniziativa In 
fabbrica e nella società. Dall'alto, nelle aule parlamen
tari e In tutte le sedi istituzionali, per impostare in altro 
modo II rapporto dello Stato con la Rat. 

Argomenti da usare ve ne sono in abbondanza, a 
cominciare dalla quantità, dall'uso e dal controllo delle 
risorse destinate alla Fiat, 

Ma problemi seri ed inediti si pongono anche sul 
fronte sindacale. La Fiom ha deciso, giustamente, di 
non firmare un'Ipotesi di accordo che è assolutamente 
al di sotto di ogni soglia minima di accettabilità, Il 
dissenso è sul merito. Con senso di responsabilità ha 
poi proposto alle altre organizzazioni sindacali un refe
rendum, una consultazione tra tutti i lavoratori dichia
randosi pronta ad accettare la volontà della maggioran
za, Firn e Uilm, invece, hanno già siglato tutto ed hanno 
accettato II principio della Fiat che l'accordo si fa con 
chi ci sta, 

Viene cosi meno una regola fondamentale, la ricerca 
dei possibili punti di incontro tra opinioni diverse, E 
evidente che l'affermarsi di questo principio alla Fiat 
apre, in un paese dove non c'è un sindacato unico, 
Inquietanti Interrogativi sul futuro, su come può espri
mersi il pluralismo sindacale e decisivi problemi di stra
tegia. Questi problemi, ormai sul tappeto, sono da af
frontare apertamente, con nervi saldi e con chiara con
sapevolezza della posta in gioco. 

.Intervista all'avvocato Horst Mahler 
Condannato due volte, scarcerato nelT80 
Alle sue idee si era ispirata la Rote Armee Fraktion 

Autobllndo 
della polizia 
nel villaggio 

olimpico 
a Monaco 

durante 
I Giochi 

del 1972; 
nell'altra 

foto: 
l'ex terrorista 

della Raf, 
Horst 

Mahler 

Così la Raf 
nacque a Roma 
L'uomo cala il suo passamontagna. En
tra nella banca, pistola spianata. Mani 
in alto, urla. Svelti, tutti a terra. L'ope
razione procede veloce. Fuori l'aspet
tano i complici. Hanno barba e baffi 
finti. Motore acceso, la macchina guiz
za via per la Kurfursterdamm. Bisogna 
pure autofinanziarsi. Si leggevano i 

OAL NOSTRO INVIATO 

manuali dì guerriglia urbana sudameri
cana, allora, a Berlino. Quei manuali 
vennero presi alla lettera. La prima vol
ta Horst Mahler fu condannato per 
questo. Più tardi fu condannato anco
ra: alle sue idee si era ispirata la Raf, la 
Rote Armée Fraktion. Ora Mahler rac
conta la sua storia all'Unità. 

• • BERLINO. Mahler era un 
noto avvocato, all'inizio. Di
fendeva gli interessi del co
struttori edili. Poi entrò nella 
Sds, l'organizzazione studen
tesca socialdemocratica 
espulsa dal partito. Lui aveva 
uno studio con moquettes e 
pareti di lek, prima. Prima di 
fondare la Rote Armée Fra
ktion insieme a Ulrike Mein-
hoff. Condannato nel 71 a 
quattordici anni di carcere di 
cui novescontati nel berlinese 
Carcere di Teghel, usci nell'Ot
tanta. 

Nel frattempo aveva rotto 
con II suo gruppo. .Ha pianta
to un coltello nella schiena 
dei detenuti politici» lo attac
carono da sinistra. «E diventa
to un ventriloquo della reazio
ne; uno che ha subito il lavag
gio de) cervello». Certo, aveva 
dialogato con il ministro del
l'Interno Gerhart Baum. Di qui 
il libro // ministro e il terrori
stae poi Per la critica al terro
rismo, ma non da pentito. E 
nemmeno si e mescolato con 
lo spettacolo; nulla a che fare 
con 1 nostri Valerio Morucci. 
Mahler non ha mal parlato 
con la Von Trotta. 

Due mesi fa è tornato a tare 
l'avvocato e «questo lo consi
dero il mio lavoro politico». 

Adesso l'ufficio ce l'ha In 
un palazzotto primi Novecen
to; nel suo studio atmosfera 
luminosa, efficiente, distesa. 
L'avvocato cinquantaduenne, 
barba brizzolata, abiti severa
mente blu, si muove tranquil
lo: ha recuperato lo status quo 
ante. 

Bisogna risalire a quegli an
ni, quando, alla Freie Universi
tà!, si moltiplicarono le mani
festazioni anttmperialiste per 
il Vietnam. Con Fritz Teufel, 
Andreas Baader. 

«Eravamo In una fase di 
mobilitazione e anche di choc 
per gli attentati compiuti con
tro Rudy Dilischile e Martin 

LETIZIA PAOLOZZI 

Luther King, li Primo maggio 
manifestammo In quarantami
la, separati dal sindacato. Il 
Emblema che si presentò su

llo dopo fu il seguente: co
me rimettere ancora Insieme 
quei quarantamila». Come ri
metterli Insieme senza quegli 
attentati? 

I convincimenti erano netti. 
Con I servi del capitale non si 
parla, si spara. Perciò gli at-
tentatl a Springer trovavano 
una spiegazione: se bruciamo. 
uri solo camioncino del gior
nali commettiamo un reato, 
se li bruciamo tutti compiamo 
un'azione politica. 

Mancanza 
di prospettiva 

«A sentire questi racconti 
oggi si penserà che eravamo 
dei matti per via di questa 
mancanza di prospettiva. Ma, 
in quella congiuntura politica, 
circolavano anche molte spe
ranze». La congiuntura politi
ca si chiamava appunto Viet
nam che «nelle nostre teste si 
accoppiava agli scontri con la 
polizia. Dunque al passato te
desco: c'era per noi una con
tinuità evidente della violenza 
statuale. D'altronde, la forza 
degli studentipda una situazio
ne di Isolamento in quella Ber
lino, città del muro e della 
guerra fredda, veniva catapul
tata e amplificata davanti agli 
occhi della gente». 

Le Illusioni, in quell'epoca, 
non avevano le gambe corte. 
Una rivoluzione sociale In Eu
ropa sembrò possibile. Magari 
divisa tra due tendenze: la pri
ma partiva dal concetto di 
guerriglia su basi sociali, la se
conda teorizzava di colpire 
con attentati e azioni esem

plari i punti nevralgici del si
stema imperialista. Insomma, 
linea di massa e Terzo mon
do. 

Saranno i carri armati a Pra
ga a segnare «la crisi del '68. 
Chi, come me, aveva rotto 
con un'esistenza e una profes
sione borghese, venne colpito 
da una delusione di tipo an
che esistenziale. Dovevo fare 
qualcosa che avesse un carat
tere praticamente diverso». 

Se l'analisi supponeva addi
rittura che la c'omriddizione 
principale della lotta di classe 
fosse quella Nord-Sud, inserir
si in quel fronte intemazionale 
avrebbe reso o meno possibi
le la presa del potere sociali
sta in Germania. D'altronde, 
negli anni Trenta, i democrati
ci non erano andati a combat
tere nella guerra di Spagna? 
«La nostra Spagna era qui». 

Ma anche Freud e Wilhelm 
Relch si aggiungono all'anali
si, Con questo problema di 
fondo; se la classe oppressa 
possiede o è supposta posse
dere una aggressività psicolo
gica contro la borghesia che 
la opprime, come può venire 
riscoperta questa aggressività 
originaria? L'analisi freudiana 
spiega che l'aggressività viene 
deviata attraverso una identifi
cazione con l'aggressore. 
Reich aggiungeva: questa sor
la di (alsa coscienza con l'ag
gressore, ovvero con l'impe
rialismo, è dunque vulnerabi
le. 

La Raf di Mahler e di Ulrike 
Melnhoff cresce bicefala. Con 
una testa pensante leninista, e 
una terzomondista-esistenzia-
le. «I primi dibattiti vertono 
sull'organizzazione degli at
tentati. A un certo punto mi 
cacciano: Horst, sei troppo 
noto, troppo esposto per il ne
mico di classe, dicono. Intan
to viene colpito il Centro della 
Comunità ebraica di Berlino. 
Siete pazzi, protesto. Con il 

POSTO passato date questo 
messaggio antisemita? Se tu 
hai l'idea di una violenza più 
giusta, mi sfidano, perché non 
la pratichi?». Andare fino in 
fondo: se uno rifiuta le condi

zioni della società, deve op
porsi a quelle condizioni. La 
coerenza sfocia nel fanati
smo. Andreas Baader era un 
fanatico. 

«Monomaniacale, avventu
rista, non aveva nulla dell'in
tellettuale. Non articolava ver
balmente. La sua interprete fu 
la figlia del pastore protestan
te Gudrun Esslin. Andreas ac
cettava che lei gli costruisse 
intomo una sorta di culto, an
zi, per Baader fu possibile gio
care il suo ruolo solo grazie 
alle donne». Un sultano bruta
le con le «pistolenmaedchen»: 
Irene GeorgenS, Ingrid Schu-
berl.Asirld Pròli. E la Esslin. 

I covi, le armi 
gli addestramenti 

Le donne nella Raf ebbero 
un ruolo subalterno? «La do
manda più difficile è questa e 
ancora ossi la mia coscienza 
non ha trovato risposta. Certo, 
Ulrike che non aveva nulla del 
pretoriano al femminile, rima* 
se schiacciata, il conflitto la 
distrusse». L'ex giornalista 
Baader e la Esslin, processati 
insieme nel '69 per aver ap
piccato il fuoco ai Grandi Ma
gazzini di Francoforte, venne* 
ro rilasciati in libertà condi
zionata. Si rifugiarono a Ro* 
ma. Mahler scese a cercarli. 

Scese a cercarli e attraversò 
il Rubicone. Non solo sìmboli" 
camente. «Per una resistenza 
effettiva in Germania, ero con
vinto insieme a Ulrike che 
Baader e la Esslin dovevano 
tornare. U incontrai a Villa 
Borghese; li convinsi. Rientra
rono da clandestini. Ora oc
correva trovargli dei rifugi, ri
solvergli la situazione logisti
ca*. Così nacque la Raf. In 
questo senso la Rote Armée 
Fraktion fu fondata a Roma. 

Il resto è noto. I covi, le ar
mi, gli addestramenti « ii viag
gio in Palestina. «Il nostro in
gresso nella lotta armata ebbe 
un carattere fortemente intel
lettualizzato. Lo Stato andava 

distrutto, in quanto rappresen
tarne dei dominio de! capita
le». Se all'inizio nessun indivi
duo andava considerato invi-
dualmente responsabile, pure 
la morte cominciò a colpire. 
Nel 72 Mahler rifiutò lo scam
bio con il deputato democri
stiano di Berlino Ovest, Peter 
Lorenz. Nel 7 6 Ulrike Meln
hoff si impicca alle sbarre del
la cella. Una di quelle celle di
pinte di giallo luminoso, con 
la luce accesa costantemente 
e le pareti insonorizzate, dal
l'isolamento completo. 

I) massacro delle Olimpiadi 
di Monaco, la uccisione di 
Schleyer legata alla vicenda di 
Mogadiscio e, a fronte, il lin
guaggio politico che puntò 
sulla habermasiana «mobilita
zione dei sentimenti». Mahler 
in carcere è l'unico leninista a 
leggere Hegel. Oggi ha sco-, 
pérW lo Stato di diritto^ valori 
Uberai!. Allora, la sua adesio-
ne allarfainiglia matf s ter ra 
rigidissima. PenUmetito? 
«Questo secolo non può esse
re capito applicando schemi 
teorici marxisti. Soprattutto 
non accetto più di pensare 
per contraddizioni irresolubi
li, non colmabili, antagonisti
che*. 

Adesso «la mia Idea è che 
occorra un nuovo dibattito 
costituzionale. Rivedere le 
strutture fondamentali della 
società duecento anni dopo la 
Rivoluzióne francese. La con
cezione della divisione dei 
poteri era giusta ma oggi vivia
mo in una specie di, repubbli
ca balcanica dove regna la 
corruzione. Questo non di
pende soltanto dal fatto che 
circolano dei cattivi politici, 
giacché i cattivi politici sono il 
risultato dr una stortura della 
Costituzione», 

Revisione, ricostruzione 
teorica; l'errore stava nel ma
nico, cioè nella metafìsica di 
allora. Mahler non crede più 
che lo Stato sia uno strumento 
di potere della classe domi
nante, ovvero il comitato d'af
fari delta borghesia-

•Nella Repubblica federale 
tedesca non abbiamo un'idea 
dello stato di diritto^ poiché 
non è forte quello stato che, in 
situazione di eccezione, utiliz
za la repressione. Lo stato è 
forte quando rispetta il dirit
to». E questo non è soltanto 
un problema della Repubblica 
federale tedesca. 

Intervento 
! 

Basta con la Farmoplant 
Adesso si chiude 

e si pensa al futuro 

FABIO EVANGELISTI • 

A desso basta. An
che a rischio di 
apparire sche-

^ ^ ^ ^ malici, riduttivi, 
• " * ^ * " emotivi. Adesso 
si chiude, si bonifica e si 
pensa al futuro. E il riferi
mento deve valere non sol
tanto per la Farmoplant: 
senza più alcun dubbio, 
l'incidente del 17 luglio ha 
dimostrato, più di mille di
battiti e relazioni tecniche, 
la completa inaffidabilità di 
quegli impianti e l'incom
patibilità di questa fabbrica 
con il territorio di Massa 
Carrara. 

Il caso, la fatalità, la sorte 
(sempre chiamati in causa 
nelle drammatiche estati 
italiane da Seveso a Stava, 
alla Valtellina) stavolta ci 
permettono di dire che -
forse - «è andata bene» an
che se sappiamo che oc
correranno mesi ed anni 
per valutare con precisione 
cosa è accaduto, quali so
stanze si sono sprigionate 
nell'aria, quali e quante ne 
sono ricadute, quali saran
no le conseguenze per la 
salute della popolazione. 
Insomma, non è stata Bho-
pal, ma ci siamo andati vici
no. 

Ma questa «fortunata» ca
sualità non ci fa dimentica
re che anche stavolta ci so
no precise responsabilità 
dell'uomo, meglio di alcuni 
uomini, di quelli che non 
hanno saputo in alcun mo
do recepire il grido d'allar
me che di qua si era levato 
il 25 ottobre, quando il re
ferendum popolare aveva 
reclamato la chiusura di 
quella «fabbrica maledet
ta». 

Quegli uomini stanno in 
larga parte nelle direzioni 
Montedison e nel governo 
nazionale. I primi sono i re
sponsabili tecnicamente e 
moralmente di'quello che è 
stato soltanto l'ultimo .di' 
una serie di «inconvenienti» > 
e di «incidenti» che hanno 
appestato l'aria, sporcato la 
terra, inquinato l'acqua di 
questa splendida landa ai 
piedi delle Apuane. 

I ministri, invece, sono 
responsabili politicamente 
per non aver mai sostenuto 
le esigenze locali e per non 
aver dato risposte ad una 
contraddizione industriale 
ed ambientale che travali
cava l'ambito locale. 

Detto ciò, come comuni
sti non possiamo sottrarci 
ad una severa domanda: 
abbiamo fatto fino in fondo 
il nostro dovere, quanto era 
nelle nostre possibilità? 

La domanda non è reto
rica, e non vuole riaprire le 
litanie sui nostri ritardi con 
conseguenti autoflagella
zioni, ma serve per compie
re un ulteriore sforzo rifles
sivo per capire cosa ci ha 
frenato nell'arrivare ad as
sumere una posizione che 
veniva maturando ormai da 
tempo. Nel referendum 
avevamo sostenuto l'ipote
si di una «trasformazione» 
della fabbrica, partendo da 
un giudizio degli impianti 
che non era certo meno 
pesante di quello espresso 
dai propugnatori della 
«chiusura». 

II nostro era il tentativo, 

improbo, di tenere insieme 
i due comi del problema: 
l'ambiente e il lavoro. La 
popolazione bocciò questa 
nostra impostazione, per
ché non si fidava più della 
Montedison e perché non 
credeva nelle possibilità di 
istituzioni, forze politiche e 
sociali di condizionare le 
scelte di Foro Bonaparte. 

Assumemmo, allora, 
l'impegno di non disatten
dere l'Indicazione referen
daria ed il primo atto fu il 
rifiuto, a livello locale, di 
rinnovare i permessi per il 
rogor e l'L-56. 

Iniziò, a quel punto, il 
teatrino delle perìzie, delle 
comunicazioni e delle lun
gaggini ministeriali, in cui 
pure parzialmente siamo 
stati coinvolti. 

Da settimane e mesi, pe
rò, andavamo ripetendo ai 
vari livelli che occorreva far 
presto, che i problemi lega
ti alla Farmoplant non era
no più soltanto di natura 
ambientale, ma di impatto 
e compatibilità sociale, 

La drammatica conferma 
di ciò è venuta all'alba di 
due giorni fa. La gente non 
ha atteso l'ordine di eva
cuare la zona, appena si è 
diffusa la notizia dell'inci
dente alla Montedison è 
iniziato il fuggi fuggi. 

Quindi, aver detto basta, 
aver manifestato insieme 
ad altre migliaia di persone, 
non è stato altro che una 
scelta di responsabilità e di 
consapevolezza da parte di 
chi si è sempre mosso con 
coerenza e linearità. 

O ra, pertanto, oc
corre unire le 
forze per dare ri
sposte al «che 

• m fare?». Intanto, 
dobbiamo muoverci su 
questi obiettivi: diritto àk 
l'informazione su o,uanto è-
avvenuto, sulle responsabi
lità; sui «pericoli reali per la 
salute; chiusura effettiva 
dello stabilimento con la 
revoca dei permessi; bo
nifica del terreno e sman
tellamento degli impianti; 
garanzia di reddito ai lavo
ratori; costituzione da parte 
civile degli enti locali e dei 
singoli cittadini per far pa
gare a Montedison, oltre al 
danni ambientali, anche 
quelli arrecati all'economia 
turistica della riviera apua
na e della Versilia. 

La paura e la rabbia, che 
si leggevano sui volti tirati 
della gente in fuga, erano il 
condensato di dieci anni 
passati a stretto contatto 
con l'arroganza e l'impuni
tà Montedison, che ha sem
pre potuto bearsi dello 
scontro fra operai e am
bientalisti. 

Ma quell'incidente, insie
me ali impianto del rogor, 
potrebbe aver rotto anche 
il muro di incomunicabilità 
fra i due schieramenti. Se 
così fosse, allora la Farmo
plant potrebbe diventare il 
simbolo di quel «patto poli
tico» fra ecologisti e movi
mento operaio che solo 
può rimuovere le radici di 
uno sviluppo distorto. 
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*m Dalla Libreria delle don
ne di Milano è stata diffusa 
una «lettera aperta sulla nuova 
legge contro la violenza ses
suale». Come ogni documen
to elaborato da questo gruppo 
dì donne, seriamente impe
gnate nell'analisi della condi
zione femminile, è ora ogget
to di attenzione da parte della 
stampa. Ed è questo che vo
gliono le donne che hanno 
scritto la lettera approfittando 
dell'intervallo di tempo che 
intercorre tra l'approvazione 
della legge al Senato e la di
scussione alla Camera, «scri
viamo questa lettera per dire 
quello che pensiamo sulla 
nuova legge e Invitare anche 
altre a intervenire nella que
stione». 

Ed ecco alcuni punti della 
•lettera». SI critica la legge: «... 
è vecchia perché non registra 
Il fatto nuovo e grande di que
sti vent'annl che é la nascita 
della libertà femmlnll, e latto 
che ci rende sempre più inac

cettabile l'atteggiamento di 
chi, uomo, donna o istituzio
ne, afferma: decido io quello 
che va bene a te». Secondo le 
donne della «Libreria» la que
rela di parte é più rispettosa 
della libertà femminile che 
non la procedibilità d'ufficio. 
•Forse, nel nostro vecchio co
dice la querela di parte per II 
reato di violenza sessuale fu 
introdotta pensando all'onore 
della famiglia. Ma i costumi 
sono cambiati e oggi querela 
di parte significa soprattutto 
autodeterminazione femmini
le». 

E se la vittima non sporge 
denuncia perché ha paura? 
«In questo caso, che é vicino a 
tanti altri casi di paura femmi
nile, la strada della nostra li
bertà non sarà di costringere 
ad affrontare un processo ma 
di farci forza cosi che una pos
sa decidere da sé che cosa 
vuol fare». 

Anche Ira le donne c'è una 
divisione, che era già emersa 

PERSONALI; 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Alla «Libreria» 
la legge non piace 

nel 79, ai tempi della prima 
proposta. Si deve «constatare 
l'esistenza di un conflitto poli
tico tra donne», mentre le par
lamentari «hanno fantasticato 
un movimento tutto unito» e si 
sono considerate «interpreti 
legittimate di ciò che sarebbe 
bene per le donne tutte», 
mentre in realtà sono «sensibi
li alle divisioni fra i partiti di 
loro appartenenza». Ma qual
siasi legge dovrebbe partire 
dalle donne, da ciò che una 
donna vorrebbe per sé o per 
la propria figlia violata. 

Con occhi di donna sì può 
dire che «lo stupro è un disor

dine sociale che colpisce l'in
tera società, donne e uomini, 
ma non alla stessa maniera. 
Non vogliamo essere obbliga
te ad andare a un processo 
fatto per ristabilire ordine nei 
rapporti fra uomini», continua 
la lettera. «Per noi, quindi, un 
processo per stupro vate, è 
giusto, se fa giustizia sulla ba
se della forza femminile. Un 
processo per stupro si può an
che perdere, per tante ragioni. 
Ma un processo non sarà mai 
del tutto perduto se una ne 
esce con l'esperienza dei rap
porti validi con altre donne». 

E allora, che fare? «Allo stu

pro, senza separare lo stupro 
carnale dal suo alimento cul
turale maschile, noi pensiamo 
che la sola risposta è d'impri
mere nella società, con ì suoi 
linguaggi, comportamenti, 
leggi, 41 principio dell'inviola
bilità del corpo femminile, e 
di fare della madre la garante 
di questa inviolabilità». 

Tra donne si dovrebbero 
creare nuovi rapporti; e il pro
cesso è certo un luogo «viva
mente aperto alle contraddi
zioni», dove può apparire an
che la figura della madre dello 
stupratore che difende il fi
glio. Può servire il processo a 

rompere l'omertà fra madre e 
figlio maschio stupratore? 

Un cammino lento e lungo, 
definiscono il proprio le don
ne della «libreria». Da fuori, lo 
si coglie come illuminante, a 
tratti, e a tratti chiuso in se 
stesso: una caratteristica che 
è sempre stata II valore e il 
limite di questo gruppo di 
pensiero. Poiché per «pensare 
al femminile» è certo indi
spensabile estraniarsi dalla 
società degli uomini, e da tale 
distanza cogliere nell'ovvio 
quanto vi alberga di mostruo
so: l'ovvietà dello stupro per 
gli stupratori, per esemplo, e 
la mostruosità della violenza 
per chi la subisce. 

Ma poi, qui e ora, occórre 
anche scegliere, difendersi, 
agire. Ed entrano in gioco le 
forze femminili che hanno ac
cettato di rappresentare le 
donne che le hanno elette 
(non tutte le donne!), È un al
tro caso di «doppia presenza»: 
nelle istituzioni, governate da 

una logica maschile (che si 
vorrebbe neutra, ma non lo 
è), con la necessità di media
re, tradursi; e fra le donne che 
questa mediazione non accet
tano, alla ricerca di identità 
femminili «libere». Anche que
sta doppia presenza genera 
conflitti: salutari, secondo me, 
perché aprono ÌI cammino a 
presenze femminili in politica 
sempre più autonome. 

E poi ci sono quelle che qui 
e ora sono violentate, maltrat
tate. Non le difenderemo? Le 
lasceremo preda della propria 
paura e debolezza, oltre che 
della violenza maschile? Per 
queste donne, secondo me, 
occorrono tutele, case dì ac
coglienza, sostegno, accanto 
alla «procedibilità di ufficio». 
Ma e solo il mio parere. Ed è, 
io credo, da un confronto 
davvero aperto fra donne che 
può venire alle parlamentari 
un aiuto essenziale per porta
re alla legge altro di buono © 
utile a tutte. 

Unità 
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Iran e Irak 
verso la pace 

Ragazzi 
iraniani 
prigionieri 
nel campo» 
di Ramarli 
in Irak 

' Fotto piccole, 
da sinistra, 
Saddam 
Hussein 
e l'ayatollah 
Khomeini 

Il segretario generale dell'Onu riceve la lettera da Teheran, 
annuncia l'invio di dieci osservatori a cui seguiranno 
250 caschi blu e si dice ottimista sulla fine degli scontri 
È positiva la prima reazione del Dipartimento di Stato 

Per l'America «svolta decisiva» 
L'Iran con un'iniziativa a sorpresa accetta formal
mente il piano di pace dell'Onu, la risoluzione 598. 
Secondo Perez de Cuellar il cessate: il fuoco tra 
Iran e Irak potrebbe essere questione, se non di 
ore, «di una settimana, dieci giorni». Washington 
dice che si tratta di una «svolta» positiva ma chiari
sce che non intende ritirarsi dal Golfo e rinunciare 
al ruolo di «giocatore forte» nella regione. 

0*L NOSTRO CPBHISPONOINTE 

•IEOMUNO aimiuna 
• i NEW YORK. Potrebbe es
sere la fine, dopo olio anni, 
della tragica guerra tra Iran e 
Irak, che ha gii latto più di un 
milione di morti. L'Iran, con 
un gesto a sorpresa, ha accet
tato senza condizioni la riso
luzione 598 dell'Onu, che Im
pone alle due parli l'Immedia
to cesiate il fuoco. L'annun
c i a i stato dato dal segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Javier Perez de Cuellar, sulla 
bai» di una lettera firmata dal 
presidente iraniano Ali Kha-
mèhel, «Non potrebbe essere 
più ufficiale di cosi., è stalo il 
primo «Ptliniento di de Cubi-
ìar.che ha ahnunctatoiHnime-
dialo Invio nelle zone di ostili-
l i di dieci osservatori dell'O
nu cui, Ili un secondo mo
mento, si aggiungeranno 250 
caschi blu, 

La clamorosa Iniziativa ira
niana giunge nel momento in 
cui alerà ai dunque di una feb
brile attività diplomatica in se
no al Consiglio dì sicurezza 
tuli» vicenda dell'Airbus ab
battuto. Taglia l'erba sotto I 
piedi della principale obiezio
ne da parie americana che era 
Mala sollevata la scorsa setti
mana nell'intervento del vice 
di Reagan, Bush: prima di ri
vòlgersi all'Onu Teheran deve 
dichiarare che accetta la riso
luzione 598, E apre la strada 
se non a una mozione di con
danna dell'abbattimento di un 
velivolo civile da parte dèlia 
flotti americana - cui gli Stati 
Uniti potrebbero opporre il 
vélo - ad uni documento di 
deplorazione dell'Incidente. 

Ma la sua portala va ben al 
di l i della vicenda dell'Airbus, 
Puf) voler dire la line della 
guerra, La risoluzione 598, ap

provata unanimemente dal 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu il 20 luglio |?87, era stata 
accettala senza riserve dall'I-
rak, mentre l'Iran sinora aveva 
sostenuto che l'avrebbe ac
cettati solo se prima llrak ve
niva definito cime «aggresso
re» e parte responsabile dell'I
nizio del conUitto. Appena 
domenica II presidente irake
no Saddam Hussein aveva ri
badilo l'accettazione della ri
soluzione che impone il ces
sale, Il fuoco e il ritiro delle 
truppe delle due parti entro I 
confini precedenti II conflitto, 
e dichiarato che II suo paese 
non ha rivendicazioni .territo
riali sull'Iran. La nuova mossa 
iraniana pare quindi a questo 
punto spianare la strada ad 
una composizione negoziata. 

Atta domandale quéstaè la 
fine della guerra, Perez de 
Cuellar ha.risppsto eh* perso
nalmente auspica che «l'en
trata in vigore del cessate il 
fuoco sia questione di ore», 
anche se ria lascialo capire 
che potrebbe trattarsi di previ
sione eccessivamente ottimi
stica. Potrebbe essere, ha det
to, questione di,«una settima
na, dieci giorni»- In una confe
renza stampa 1! segretario 
dell'Onu ha annuncialo l'Im
mediato invio nell'area delle 
ostilità di dieci •osservatori", 
che saranno seguiti da 250 ca
schi blu in una seconda fase, e 
non ha escluso di recarsi di 
persona nella regione. E ha 
osservato che la risoluzione 
598 non si limita a imporre il 
cessate 11 fuoco ma rappre
senta .un piano di pace com
pleto., articolalo su verifiche 
della cessazione delle ostilità, 
una commissione che esami-

Così dice la risoluzione 
numero 598 
del Consiglio di sicurezza 

Truppe Iraniane assediano la citta iracheni di Panjveln 

M La risoluzione 598 del Consiglio di sicu
rezza (Cs) delle Nazioni Unite fu emessa il 20 
luglio 1987. Quello che segue è un riassunto 
dei punti salienti. 

1) Il Cs chiede che, come primo passo verso 
una soluzione negoziale, Iran e Irak osservino 
una tregua immediata, sospendano tutte le 
azioni militari di terra, di mare e di aria, e 
ritirino senza indugio tutte le forze all'interno 
dei confini internazionalmente riconosciuti. 

2) Chiede al segretario generale di designa
re una delegazione di osservatori dell'Onu che 
verifichi confermi supervisioni la tregua e il 
ritiro delle truppe. Chiede inoltre al segretario 
generale di compiere i passi necessan previa 
consultazione con le parti, sottoponendo poi 
un rapporto al Consiglio di sicurezza. 

3) Chiede che i prigionieri di guerra siano 
liberati e rimpatriati senza indugio dopo la ces
sazione delle attività ostili, in accordo con la 
terzi convenzione di Ginevra del 12 agosto 
19,49. ,-

4) Fa appello a Iran e Irak affinché collabori
no cori li segretario generale nella'messa In 
atto di questa risoluzione e negli sforzi di me
diazione tesi a raggiungere una soluzione esau

riente, giusta e onorevole, accettabile per tutte 
e due le parti, di tutte le questioni pendenti, in 
accordo con i principi contenuti nella Carta 
delle Nazioni Unite. 

5) Chiede a lutti gli altri Stati di esercitare la 
massima moderazione, astenendosi da qua
lunque azione che possa condurre a una ulte
riore escalation e allargaménto del conflitto. 

6) Chiede al segretario generale di esplora
re, di concerto con Iran e Irak, la possibilità di 
affidare a un organismo imparziale il compito 
di indagare sulla responsabilità del conflitto, 
riferendone appena possibile al Consiglio sles
so. 

7) Riconosce l'estensione del danno inlerto 
durante il conflitto e la necessità della ricostru
zione, con adeguata assistenza internazionale, 
una volta che il conflitto si sia concluso. A tale 
proposilo chiede al segretario generale di no
minare una commissione di esperti incaricati 
di studiare i problemi dèlia ricostruzione e di 
riferirne al Consiglio. 

8) Chiede inoltre al segretario generale di 
esaminare, di concerto con Iran e Irak e con 
gli altri Stati della regione, le misure alte a 
garantire la sicurezza e la stabilità della regio

ne. • 

nerà.le responsabilità nel con
flitto e un'altra che affronterà i 
problemi della ricostruzione 
economica e delle riparazio
ni. 

Positiva anche la prima rea
zione da Washington. Un por
tavoce del Dipartimento di 
Stato Usa ha dichiarato che 
•gli Stati Uniti accolgono con 
soddisfazione l'accettazione 
formale della risoluzione 598 
da parie dell'Iran, così come 

la riaflermazlone dell'ac
cettazione da parie del presi
dente Iracheno-, Si tratta, pro
segue la dichiarazione, di 
•una svolta decisiva e di un 
importante primo passo», che 
«apre la strada alla cessazione 
di una tragica guerra durata 8 
anni e al riprìstino della stabi
lii à in una regione travaglia
ta». Ma alla domanda se ciò 
porterà al ritiro o a una ridù-

zione.della presenza militare 
Usa nel Golfo, la risposta è 
stata che gli Usi nel Golfo ci 
stanno dagli anni 40 e non 
hanno nessuna intenzione dì 
andarsene: «Certamente in
tendiamo continuare ad esse-
re-un fòrte giocatore nel Gol
fo». Anche se si riconosce che 
«naturalmente.nella misura in 
cui cambiano minacce e con
dizioni, siamo pronti a riesa
minare I! modo in cui far fron
te in maniera adeguata alle 
nuove condizióni». 

A spiegare la mossa irania
na possono contribuire diver
si fattori. La sèrie di sconfitte 
militari sul campo degli ultimi 
giorni che 'hanno rovesciato 
una situazione in cui sul fronte 
terrestre in vantaggio sembra
vano le forze di Teheran (è di 
mercoledì scorso la battaglia 
di Halabya, in cui gli iracheni 

hanno Inflitto pesanti perdite 
all'avversario e sono penetrati 
per una quarantina di chilo
metri in territorioiranianonél 
fronte sud), Le crescenti diffi
coltà economiche. dell'Iran. 
Ma soprattutto -Teccentuarsi 
dell'isolamento Intemaziona
le t\ Teheran di fronte a quella 
accettazione «condizionata» 
dèlia 598. Tutto questo po
trebbe aver contribuito a far 
prevalere a Teheran la fazione 
«programmatica» rispetto i . 
quella «oltranzista», per cui la 
guerra andava continuata ad 
ogni costo sino alla «punizio
ne» dell'aggressore. 

Sul piano militare le cose, 
per ammissione degli stessi 
vertici iraniani, si stavano met
tendo particolarmente male, 
e llrak, già forte di incontesta
ta superiorità nella guerra ae

rea, aveva recuperato l'inizia
tiva anche sui fronti terrestri. 
Ma non pare che si potesse 
parlare di sconfìtta o vittoria. 
Sul piano economico, la situa
zione era pesantissima. Ma 
non pare si potesse parlare di 
imminènte collasso. Le di va
luta estera di Teheran (che 
continua ed esportare quasi 
dieci miliardi di dollari di pe
trolio all'anno, i cui proventi 
vanno quasi per metà a soste
nére lo sfondi bellico) conti
nuano ad assòttìgliaisi sia a 
causa di una manovra, di ab
bassamento del. prezzi del 
greggio da parte dei produtto
ri arabi, dichiaratamente tesa 
a mettere in difficoltà l'Iran, 
sia in seguito all!intensificarsi 
degli attacchi iracheni alle raf
finerie e alle petroliere irania
ne nel Golfo. L'industria, mes

sa in ginocchio dalla guerra e 
dalla difficoltà ad importare, 
ha fatto raggiungere un picco 
del 20% alla-disoccupazione. 
Difficoltà di approvvigiona
mento, mercato nero, infla
zione. continuavano,ad afflig
gere laj popolazione urbana, 
specie una Teheran, che 
esplosa con tanta violenza 
contro lo scià dopo un decen
nio in cui la popolazione si era 
gonfiata da 2 a 5 milioni di 
abitanti, si è mostruosamente 
gonfiata a 10 milioni nel de
cennio seguito all'insurrezio
ne del Ì978. Ma le campagne 
continuavano a produrre il 
75% del fabbisogno alimenta
re, garantendo un minimo', an
che se stentato, di sopravvi
venza. Per quanto tutto questo 
abbia pesato, le ragioni della 
scelta di Teheran appaiono 
essenzialmente politiche. 

Jr/'K!*1*"»-1 

Oggi a Roma ,.& 
il ministro 
degli Esteri 
iracheno 

Tarek Aziz (nella foto), vicepresidente del Consiglio e mi
nistro degli Esteri dell'lrak, arriva oggi a Roma, per la 
riunione della commissione mista tra il governo italiano e 
quello di Baghdad, già da temoo fissata per domani e 
giovedì. La visita di Aziz, che avrà un colloquio con il 
ministro degli Esteri italiano, Giulio Andreotti, fornirà l'oc
casione di avere, a caldo, le valutazioni irachene sugli 
sviluppi della situazione nel Golfo, dopo la clamorosa de
cisione dell'Iran di accettare il cessate il fuoco. 

Bonn: «Un passo 
importante 
verso la tregua 
d'armi» 

Il portavoce del governo te
desco, Frledhelm Ost, ha 
definito la posizione irania
na «un passo importante 
verso la tregua d'armi» e ha 
ricordato l'ansia con la qua
le il governo di Bonn atten-

^ ^ • • • " • • • • • • ^ ^ ^ ^ • ^ de da Teheran la conferma 
ufficiale e definitiva del nuovo slato di cose. Lo slesso ha 
fatto il portavoce del ministero degli Esteri. I primi com
menti dei circoli diplomatici di Bonn, quando è arrivato 
l'annuncio dell'Onu, hanno riguardato la possibilità dì ri
durre la presenza delle marine occidentali nel Golfo e le 
conseguenze economiche che la pacificazione in questo 
scacchiere mondiale avrà sìa per i paesi produttori che per 
i paesi esportatori di petrolio. 

Soddisfazione 
e prudenza 
nelle reazioni 
britanniche 

Gli ambienti politici britan
nici hanno reagito con cau
tela alla notizia dell'avvici
narsi della pace nel Golfo. 
«Tutto lascia sperare che la 
pace stia per scoppiare», è 
stato il commento di una 

•""•""•"^^^^^^"••™ fonte diplomatica. SI atten
dono nuove conferme prima di pronunciarsi definitiva
mente sul processo di distensione, il ministero della Difesa 
inglese ha dichiarato che «la situazione viene seguita con 
attenzione ma finché la tensione nel Golfo non sarà effetti
vamente diminuita, sarà prematuro pensare a una modifica 
delle attuali operazioni della marina britannica nella zo
na». La reazione del prezzo del petrolio è stata più decisa: 
non appena si è diffusa la notizia della decisione dell'Iran, 
il prezzo del greggio del Mare del Nord è aumentato di 
mezzo dollaro al barile, passando da 14,25 dollari a 14,70, 

Canada e Iran 
riprenderanno 
le relazioni 
diplomatiche 

Il governo canadese (nella 
foto, il premier Brian Mulro-
ney) ha annunciato ieri la 
decisione di riannodare le 
relazioni diplomatiche con 
l'Iran, interrotte da otto anni. La rottura era avvenuta 
nell'80: i diplomatici canadesi di stanza nella capitale ira
niana avevano infatti aiutato a fuggire sei colleghi america
ni, dopo l'assalto dei «pasdaran» all'ambasciata statuniten
se, nel novembre del '79. Già da Ottobre il Canada spera di 
poter riaprire la propria ambasciata a Teheran, chiusi 
daU"80, inviandovi dapprima un funzionario e, entro un 
anno, l'ambasciatore, in tutti questi anni le relazioni tra I 
due paesi erano state mantenute attraverso l'ambasciata 
della Danimarca. 

Teheran propone 
alla Frància 
petrolio in cambio 
di alimentari 

La Direzione relazioni eco
nomiche esterni (Dree) 
francese ha reso noto Ieri 
che l'Iran ha chiesto alla 
Francia l'abolizione del
l'embargo sulle Importazio
ni petrolifere, per poter pa-

—^^^— gare con forniture di petro
lio l'acquisto di generi di prima necessità, soprattutto ali
mentari. Secondò la Dree, l'Iran è interessalo a acquistare 
400-500 mila tonnellate di zucchero, 500.000 mila tonnel
late^ cereali e 60.000 tonnellate di carne bovina, Per 
pagare questi e altri acquisti l'Iran fornirebbe 500 milioni di 
greggio, ma la Francia dovrebbe abolire l'embargo impo
sto nell'agosto '87. 

Usa: corsa 
al rialzo 
del prezzo 
del greggio 

A metà giornata, ieri,-le 
quotazioni del greggio alla 
Borsa di New York erano 
già aumentate di 71 cente
simi a) barile, rispetto al 
giorno precedente. L'asce-
sa, interrotta in un certo 

^ ^ " ™ " * ^ ^ " ^ ^ » " » « » momento per vendile dì 
realizzo, è ripresa quando si è diffusa la notizia che a fine 
luglio o nei primi di agosto si riunirà il Comitato per il 
controllo dei prezzi deli Opec (l'Organizzazione dei paesi 
produttori di petrolio). 

VIRGINIA LORI 

Nella notte I&onieini convoca i generali 
e ann ida la nuova strategia 
È stato Khomeini stesso a decidere la svolta che pò-
trebbèjpprtare alla line del conflitto nel Golfo. Dome
nica a Teheran si è svolta una riunione che deve avere 
avuto .momenti drammatici. Insieme all'ayatollah 
Khomeini vi hanno partecipato le massime autorità. E 
Khomeini ha annunciato di avere prèso la decisione 
su cui già da tempo il gruppo dirigente iraniano discu
teva senza riuscire a trovare un accordo. 

Mi TEHERAN. Sinora Tehe
ran Aveva sempre posto come 
condizione pregiudiziale al
l'accettazione della «598» la 
condanna dell'lrak come Sta
to aggressore da parte della 
comunità Intemazionale. Ora 
Teheran dice si e basta, apren
do cosi la via ad una tregua 
prima e, tutti si augurano, alla 
successiva cessazione defini
tiva delle, ostilità. Quali motivi 
abbiano spinto Khomeini e gli 
altri leader iraniani a cambiare 
strada non è chiaro, anche se 
non è difficile immaginare 
che molto abbia Inciso la serie 
di gravissime sconfitte militari 
subite negli ultimi mesi, oltre 
all'aggravarsi di una situazio
ne economica tutt'altro che 
florida. Ieri sera il presidente 

del Parlamento Hashemi Ra-
fsanjani è comparso in televi
sione accennando ad una se
rie di ragioni che avrebbero 
portato alla decisione, senza 

f>erò specificare quali. Rafsan-
ani ha aggiunto una frase di 

difficile interpretazione: «Poi
ché l'imam (Khomeini) è a 
conoscenza di' molti segreti 
politici e militari, in questo 
momento non può dare spie
gazioni». Comunque, ha assi
curato Rafsanjani, cui lo stes
so Khomeini recentemente 
delegò la carica di comandan
te supremo delle forze arma
te, la scelta è stata fatta «per il 
bene della nazione iraniana, e 
non c'è segno di debolezza In 
essa». Nelle parole di Rafsan
jani è parsa evidente l'inten

zione, di sottolineare il ruolo 
avuto da Khomeini nel pren
dere la decisione: «Poiché il 
popolo dell'Iran crede nelle 
decisioni dell'imam Khomeini 
é ha fiducia in lui» ha afferma
to Rafsanjani davanti alle tele
camere «annunciamo la deci
sione di accettare la risoluzio
ne 598 de) Consiglio di sicu
rezza». 

I dirigenti iraniani si rendo
no conio di vivere un momen
to delicatissimo nella storia 
della giovane Repubblica isla
mica. L'immagine di un Kho
meini che interviene personal
mente facendo pesare tutta la 
propria influenza e autorevo
lezza nel momento in cui il 
governo si accinge a scelte ra
dicalmente innovatrici rispet
to al passato, serve evidente
mente a cementare intorno a 
queste scelte tutta la nazione. 
Serve ad evitare il più possibi
le sbandamenti nell'opinione 
pubblica, lacerazioni nella co
scienza di un popolo che fino 
ad ora era stato esortato in
cessantemente a credere nel
la inevitabile vittoria e che ora 
dovrà essere «rieducato» ad 

accettare l'idea della pace 
con un nemico equiparato 
tante volte né più né meno 
che a Satana stesso. 

L'annuncio dell'accettazio
ne della risoluzione 598 era 
pervenuto ieri mattina al se
gretario generale delle Nazio
ni Unite Javier Perez de Cuel
lar. Il presidente iraniano AH 
Khameneì era il firmatario di 
una lettera allo slesso Perez 
de Cuellar in lingua inglese, il 
cui testo integrate è stato reso 
noto ieri sera: «In nome di Dio 
misericordioso. Eccellenza, 
voglia accettare I miei migliori 
auspici per il suo impegno po
sitivo nell'instaurazione della 
pace e della giustizia. Come 
lei sa bene, il fuoco della guer
ra iniziata dal regime irakeno 
il 22 settembre 1980 con l'ag
gressione contro l'integrità 
territoriale della Repubblica 
islamica iraniana, ha oggi as
sunto dimensioni senza pre
cedenti, coinvolgendo nel 
conflitto altri paesi e facendo
vi precipitare persino civili in
nocenti. L'uccisione di 290 in
nocenti esseri umani causata 

dall'abbattimento di un alrbus 
della Repubblica islamica Ira
niana da parte dì una delle na
vi da guerra americane nel 
Golfo Persico è una chiara 
manifestzazione di tutto que
sto. Stanti tali circostanze, l 
suoi sforzi per l'applicazione 
della risoluzione 598 assumo
no particolare importanza. La 
Repubblica islamica iraniana 
le ha sempre fornito l'assi
stenza e il sostegno necessari 
a raggiungere tale obiettivo. 
In tale contesto abbiamo sta
bilito di dichiarare ufficial
mente che la Repubblica isla
mica iraniana, data l'impor
tanza che attribuisce alla sal
vezza delle vite umane e all'in
staurazione della giustizia, 
della pace e della sicurezza 
regionale e internazionale, di 
accettare la risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza. 
Speriamo che la dichiarazione 
ufficiale di questa posizione 
da parte della Repubblica isla
mica iraniana possa assisterla 
nel proseguimento dei suoi 
sforzi, che hanno sempre ri
scosso il nostro sostegno e il 
nostro apprezzamento». 

Baghdad è molto prudente 
e avanza una serie di dubbi 
Speranza ma anche prudenza, per non dire una so
spettosa cautela, nelle prime reazioni del governo 
irakeno all'annuncio di Teheran sull'accettazione 
della risoluzione 598 del Consiglio di sicurezza Onu. 
Se la decisione iraniana è vera, commentava ieri po
meriggio il ministero degli Esteri, essa costituirà «uno 
sviluppo molto importante»-. Ma un successivo comu
nicato governativo avanzava una serie di dubbi. 

GABRIEL BERTINETTO 

• ROMA, «Abbiamo appre
so, noi come il resto del mon
do, la notizia data in lingua 
farsi da radio Teheran, secon
do la quale l'Iran ha detto al 
segretario generale delle Na
zioni Unite di accettare la riso
luzione 598». Così inizia il co
municato del governo irakeno 
diffuso ieri a Baghdad dal mi
nistro irakeno per la Cultura e 
l'informazione Nassie Jassem. 
In esso si ricorda che solo do
menica scorsa Saddam Hus
sein aveva esposto ì principi 
da osservare per «il raggiungi
mento di una pace giusta», per 
giungere poi ad esprimere in 
maniera molto chiara tutte le 
perplessità ed i timori irakeni 

di trovarsi di front ad un truc
co, oppure ad una scelta non 
definitiva da parte di Teheran. 
«Noi dichiariamo - afferma in
fatti il governo di Baghdad • di 
avere le seguenti riserve circa 
la decisione iraniana: I. Non 
abbiamo appreso ufficialmen
te della lettera iraniana alle 
Nazioni Unite e dipendiamo 
ancora dalle notizie che ap
prendiamo ascoltando radio 
Teheran. 2.11 comunicato del 
comando generale iraniano 
non spiega le ragioni che so
no dietro alla nuova posizione 
iraniana come, desiderio d'u
na pace vera e giusta, ma fa 
menzione di circostanze e ra
gioni di questa loro ultima 

presa di posizione secondo 
un metodo tattico. 

È diffìcile credere che le au
torità irakene pongano un pu
ro problema di forma (la man
canza di un annuncio ufficiale 
diretto da parte dì Teheran). 
Ed infatti l'aggettivo «tattico», 
attribuito ai presunti motivi 
della decisione iraniana, la
scia capire che la vera preoc
cupazione di Baghdad sia di
versa. E cioè il timore che Te
heran, trovandosi attualmente 
in difficoltà gravi sul terreno 
militare, ricorra ad una impen
nata innovatrice sul piano di
plomatico ma solo per guada
gnare tempo. 

Il governo irakeno esprime 
perplessità sul fatto-che «il co
municato del comando gene
rale delle forze armate irania
ne descriva l'Irak come ag
gressivo, una parola che ripe
te il precedente linguaggio 
dell'Iran», e sul fatto che «esso 
parli ancora delle nuove con
dizioni che rendono necessa
ri una nuova presa di posizio
ne per facilitare il compito di 
ciò che essi definiscono la sa

cra difesa». Dal punto di vista 
di Teheran, dice ancora Ba
ghdad, «sacra difesa significa 
aggressione ed espansioni
smo» tant'è vero che nel co
municato del comando milita
re iraniano «sì fa appello alla 
mobilitazione generale affin
ché i fronti si riempiano dì 
combattenti». Nessuno che 
voglia stabilire una vera pace 
- conclude la dichiarazione 
del governo irakeno - «ha bi
sogno di una mobilitazione 
generale per ammassare com
battenti». 

Il governo irakeno non 
sembra contemplare l'ipotesi 
che in realtà il vero problema 
per Teheran sia quello dì giu
stificare davanti ad una larga 
parte delia propria opinione 
pubblica, un cambiamento di 
linea così repentino. Usare 
una terminologìa bellicosa 
mentre si fanno passi concreti 
in direzione della pace, po
trebbe essere un modo con 
cui Teheran cerca di fare ap
parire come consequenziale 
rispetto alla condotta sinora 
tenuta quella che è invece una 
autentica rottura. 

l 'Uni tà 
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Iran e Irak 
verso la pace 

Soddisfazione al ministero degli Esteri italiano 
Gli ultimi mesi di frenetici contatti diplomatici 
Napolitano: «È il successo del metodo della mediazione 
Non tutte le forze politiche lo avevano adottato» 

Andreottì: «Lavoravamo per questo» 
La Farnesina è soddisfatta. Nell'ultimo anno e 
mezzo i contatti con Teheran e di Baghdad si era
no intensificati. Insieme ad altre diplomazie euro
pee l'Italia ha svolto un ruolo di primo piano nello 
spingere l'Iran ad accettare la mediazione dell'O-
nu. «Una linea sostenuta anche dal Pei - ricorda 
Napolitano - quando nel governo suonavano ac
centi dì irrisione verso le Nazioni Unite». 

FRANCO DI MARE 

m ROMA. Tra le maglie della 
proverbiale prudenza e com
passatezza della Farnesina la 
capolino, stavolta, un malce
lato orgoglio. I motivi di Ile-
rena, Tra I corridoi bianchi 
della sede del ministero degli 
Esteri di Roma, non mancano. 
Se è vero che le guerre si con
cludono spesso per usura 
economica e politica, stavolta 
è anche vero che nel preludio 
negoziale Ira Irak e Iran per 
porre line a una guerra durata 
otto lunghissimi anni c'è an
che la mano dell'Italia. Anzi, 
c'è un'azione delle diploma
zie internazionali che ha visto 
Il ministero degli Esteri Italia
no spesso In una posizione di 
testa - divisa con la Germania 
occidentale - nella continua, 
quasi testarda convinzione 
che la soluzione del conflitto 
(osse nel negoziato e che la 
mediazione tra Teheran e Ba-

Shdad dovesse essere con
otta dalla segreteria generale 

delle Nazioni Unite. 
La dichiarazione fornita ieri 

dal ministro degli Esteri An
dreottì è inlatti di questo tono: 
•L'accettazione {ormale da 
parte del governo di Teheran 
della risoluzione 598 non può 
non essere accolta con soddi
sfazione da chi, come noi, ha 
sempre sostenuto la necessità 
di una soluzione negoziale del 
sanguinoso conflitto fra Iran e 
Irak. Il governo italiano - dice 
Andreottì - si è adoperato 
lungo il cono di tutto questo 
anno e fino al giorni scorsi e 
continuerà ad adoperarsi af
finchè questa soluzione si rea
lizzi nel quadro delle Nazioni 
Unite, con l'accettazione da 
parte dei due contendenti del 
plano di attuazione suggerito 
dal segretario generale Perez 
de-Cuellar». 

Ma alla Farnesina, stavolta, 
osano di più. E II portavoce 
del ministero degli Esteri è 
pronto a sbilanciarsi nel giudi

zio. In un anno il ministro An
dreottì ha incontrato una de
cina di volte il ministro irania
no (o suoi rappresentanti) e 
almeno cinque il hiinistro ira
cheno, dice il portavoce. 
«Non abbiamo fatto i media
tori, abbiamo mantenuto po
sizioni equidistanti, ma con
temporaneamente abbiamo 
sempre incoraggiato l'Iran a 
scegliere la via indicata dalla 
risoluzione 598 dell'Onu. Cor
riamo spesso dietro alla diplo
mazia dell'immagine - dice il 
portavoce del ministero degli 
Esteri - la diplomazia "classi
ca" è meno appariscente, ma 
come si vede può dare risulta
ti superiori». 

L'abbattimento dell'Airbus 
iraniano sembra aver allargato 
la frattura fra gli elementi poli
tici più moderati di Teheran e 

l'ala dura del khomeinismo e 
'.forse ha contribuito alla vitto
ria del primi, «C'era una forte 
volontà di vendetta - ricorda 
il portavoce della Farnesina -
ma per fortuna la parte mode
rata ha vinto e alla fine è stata 
scelta la strada politica. Noi li 
abbiamo molto incoraggiati in 
questo. Ma senza mai sposare 
apertamente la causa dell'Iran 
o dell'lrak. Dove c'erano torti 
abbiamo riconosciuto i torti. 
Parlando alla conferenza sul 
disarmo di Ginevra, di recen
te, il ministro Andreottì ha 
chiesto la condanna della co
munità intemazionale per l'u
so di armi chimiche da parte 
dell'lrak». Nella sua opera di 
mediazione la Farnesina ha la
vorato a stretto contatto con 
altre diplomazie intemaziona
li? «Si, soprattutto con il mini

stero degli Esteri della Germa
nia federale». Vi aspettavate 
che Teheran avrebbe accetta
to, senza porre condizioni, il 
cessate il fuoco imposto dal-
l'Onu e l'apertura di negozia
ti? «Ce lo aspettavamo, anche 
se non così rapidamente». 

E soprattutto negli ultimi di
ciotto mesi che le trattative di
plomatiche erano diventate 
più serrate, i contatti si erano 
latti frenetici, propno mentre 
l'esercito iraniano perdeva 
colpi e posizioni nello scontro 
con Baghdad. Nel giugno 
dell'87 «vice ministro degli 
Esteri iraniano Lanjani incon
tra a Roma Andreottì. E una 
visita che prepara l'incontro 
fra i due mlnitn degli Esteri 
che avviene un mese dopo a 
Roma. Larijanl viene a Roma 
(sulla rotta per Bonn) a incon-

La storia della guerra 
durata otto anni 
e che ha fatto conoscere 
atrocità di ogni tipo 

trare Andreottì altre tre volte, 
in agosto, ottobre e novembre 
dello scorso anno. Questi 
contatti sono inframmezzati 
da incontri che Andreottì tie
ne con col ministro degli Este
ri iracheno Tariq Aziz a mar
zo, settembre e dicembre. A 
gennaio e marzo di quest'an
no Andreottì incontra a Roma 
Velajati. In aprile incontra il 
sottosegretario degli Esteri 
iracheno Wisam Al Zahawi. 
Gli ultimi due incontri hanno 
date rawicinatissime: il 23 
giugno scorso Velajati e An
dreottì si vedono a Roma e 
due settimane dopo, sempre a 
Roma, il ministro italiano in
contra il vice ministro Larijani. 

Qualcuno ora già parla di 
contatti diplomatici segreti. 
Lo fa il portavoce del Partito 
socialista italiano, Ugo Intinl, 
dopo aver ricordato che «è un 
passo forse decisivo per la 
conclusione di una guerra tra 
le più dissennate, lunghe e 
sanguinose che la storia ricor
di. E probabile che ci siano 
stati elementi di dtploamzia 
segreta, che forse si conco-
sceranno in futuro; è probabi
le che abbia giocato positiva
mente il clima tra Occidente e 
Urss, il ruolo dell'Europa e 
dell'Italia. La svolta positiva 
dimostra anche quanto fosse
ro infondate esasperazioni 
polemiche contro ì governi, 
come quello italiano, che per 
nient'aftro hanno operato se 
non per rendersi utili alla pa
ce», dice Intini. Eppure ali in
domani della decisione del 
governo di dare il via all'av
ventura della Marina militare 
italiana nelle acque del Golfo, 
le tensioni si registrarono in 
seno allo stesso governo: fra 
Andreottì, ad esempio, e il mi
nistro della Difesa Zanone. 
Dubbi sulla validità dì conti
nuare a mantenere la flotta tri
colore in quelle acque - e 
questa è storia molto più re

cente - che hanno colto la 
maggioranza anche dopo 
l'abbattimento dell'Airbus. Lo 
ricorda Giorgio Napolitano, in 
una dichiarazione «a caldo* 
resa ieri ai microfoni di «Italia-
radio*, l'emittente radiofonica 
del Pei. «Salutiamo l'annuncio 
dell'Iran di aderire alla risolu
zione 598 dell'Onu - dice Na
politano - come un grande 
fatto positivo, carico di signifi
cati e di implicazioni incorag
gianti per la causa della pace. 
Può finalmente cessare il fuo
co tra Iran e Irak, si può lilial
mente aprire la strada alla fine 
della più grave e sanguinosa 
delle guerre in atto, si può più 
in generale parlare di un gran
de successo dell'Onu e del 
metodo della paziente media
zione tra le parti in conflitto. 
Non tutte le forze politiche ita
liane - ricorda Napolitano - si 
sono mosse in questo senso, 
specie nel momento della 
scelta dell'invio di unità della 
Manna militare italiana nel 
Golfo Persico. Emersero allo
ra in seno alla maggioranza 
posizioni diverse e risuonaro
no anche accenti di sfiducia e 
persino di irrisione verso l'O-
nu, di aperta teorizzazione 
della necessità di interventi 
unilaterali e di azioni di fona. 
Il Pel rivendica il merito di 
avere, non certo da solo, in
sieme con altre forze, anche 
di governo, sostenuto la linea 
della ricerca di un'intesa Im
perniata sull'autorità dell'Onu 
e sulla massima imparzialità 
fra Iran e Irak. In questo mo
mento si deve mostrare gran
de rispetto per la decisione 
iraniana che sente la tragedia 
di cui quel popolo è slato vitti
ma, con I abbattimento del
l'Airbus da parte americana e 
si deve guardare con speranza 
alla possibilità di una evolu
zione in senso costruttivo e 
meno integralistico della poli
tica di quel paese*. 

Era il 22 settembre 1980: 
FIrak scatena l'offensiva 
Regie per un massacro, scacchiera di sangue, la guer-

, radei conti sbagliati. Oppure conflitto «dimenticato», 
stragi per errore, l'ordine regna a Teheran, le ambi
zioni di Baghdad, valzer d'Arabia, orrore nel mondo, 
Integralismo sciita e tolleranza sunnita. E così via. Il 
tributo di un milione di morti pagato da Iran e Irak in 
otto anni di combattimenti terrificanti, bombe chimi
che sui civili comprese, è tutto questo. 

MAURO MONTALI 

• i U caduta della Sdì, 
l'arrivo di Khomeini e il vento 
sciita che batte impetuosa
mente su lutto il Medio Orien
te, Il sequestro degli ostassi 
americani nell'ambasciata sta
tunitense di Teheran, gli eli
cotteri di Carter In fiamme nel 
deserto, Il petrolio padrone 
del mercato. Immagini forse 
sbiadite che corrono ormai 
lungo un decennio. Eppure è 
questa la «cornice, del più 
lungo e sanguinoso connato 
deirepoca moderna. Una 
guerra naia per un pretesto di 
conlini: quegli slessi 1458 chi
lometri che vanno dalla Tur
chia lino al Oolfo Persico per 
cui, nel secoli, persiani ed ara
bi si son dati feroci battaglie. 

È nella primavera dei 1980. 
subito dopo l'inglorioso blitz 
americano nel deserto irania
no, che Saddam Hussein co
mincia a pensare ad una guer
ra-lampo contro Khomeini. 
Da un anno, del resto, gli 
scontri etnici sul conline sono 
ripresi. L'accordo di Algeri del 
1975 è di fatto rotto e lo staff 
del presidente Hussein e del 
partito Baalh non possono tol
lerare la rivoluzione sciita, che 
sembra destinata ad allargarsi 
a macchia d'olio, ad un passo 
da casa. Qualche mese di pre
parazione In gran silenzio per 
oliare un esercito di mezzo 
milione di uomini e un'avia
zione di quarantamila persone 
con 530 aerei da combatti
mento (Mig sovietici e Mirage 
francesi) ed ecco che a mez
zogiorno del 22 settembre sei 
caccia bombardieri all'attac
co dell'aeroporto di Teheran. 
E l'Inizio delle ostilità. 

L'armata di terra irachena 
avanza subito per qualche chi
lometro in territorio nemico. 
Ma qui si ferma. Il detestato 
regime dei mullah resiste. Cer
to non slamo più ai tempi del
l'armala Imperlale di Reza Pa-
Nevi. Oli FU americani quasi 
non si alzano più in aria per 
mancanza di rlcamhi ma Te
heran può contare sull assolu
to fanatismo di centinaia di 

migliala di «pasdaran. e su di 
un esercito regolare addestra
to e potente, TOtavla I primi 
successi sono targati Baghdad 
I cui soldati si impadronisco
no del porto iraniano di Khor-
ramshahr. Sono giorni difficili 
a Teheran. Il regime ha diver
se -plaghe» aperte. Oltre alla 
guerra c'è da strutturare il 

iocco politico e sociale, Il 
nucleo forte, del dopo scià. 
All'interno della rivoluzione 
mujahedìn del popolo, comu
nisti, borghesia commerciale 
e nazionalista, e su fino al pre
sidente della Repubblica, l'i
slamico e tuttavìa moderato 
Bara Sadr, offrono una gam
ma di orientamenti che gli 
ayatollah aborriscono. In bre
ve tempo cadranno tutti i ne
mici interni. La «rivoluzione* 
sarà solo religiosa. L'asse 
ideologico è trovato e questo 
In qualche modo rida forza al
le truppe schierate nel fango 
dello Shall El Arab. Dopo due 
anni di guerra, che è già costa
ta due-trecentomila vittime, 
l'Iran scatena un'oflensiva di 
guerra, riprende Khorram-
shahr con gli aggressori ricac
ciati nei loro confini e protetti 
dietro le paludi del Tigri e del
l'Eufrate. 

L'anno dopo l'Irate ottiene 
dalla Francia con l'Inusuale 
formula del «prestito* alcuni 
caccia Super Elendard muniti 
dei micidiali missili Exocets e i 
generali di Khomeini avverto
no il pericolo per le rotte dei 
rifornimenti petroliferi minac
ciando di chiudere lo stretto 
di Hormuz. E in effetti l'avia
zione irachena comincia ad 
attaccare le navi che commer
ciano con l'Iran. S'inizia, così, 
la guerra delle petroliere men
tre le «guardie della rivoluzio
ne». i «pasdaran», si spingono 
fino alle paludi del fronte me
ridionale e si impadroniscono 
delle Isole artificiali, ricche di 
petrolio, di Ma|noon. Il con
flitto a questo punto è genera
lizzato. Non c'è più nessuna 
Imbarcazione che a cuore 
tranquillo possa varcare le co
lonne d'Ercole rappresentate 

MB 

Soldati iracheni prigionieri delie truppe iraniane; a destra, una panugna aeircsercno oen iraw in p p » accanto a due prigionieri iraniani 

dallo stretto di Hormuz, la vita 
nelle città e nei villaggi di con
fine, da entrambe le parti, di
venta un inferno. E la strage 
degli innocenti. Decine di mi
gliaia di civili, donne e bambi
ni innanzitutto, cadono sotto 
missili e bombe. E un nuovo 
capitolo' la cosidetta «guerra 
della città». 

Le forze armate dì Teheran, 
siamo ormai nel 1985-86, 
hanno nuovo vigore. Gli anali
sti sì chiedono il perchè men
tre Saddam Hussein vacilla. 
Poi si scopre, ed è lo scandalo 

intemazionale che va sotto il 
nome di Irangate, che gli Usa 
forniscono armi e pezzi di ri
cambio al regime di Khomei
ni, nel tentativo presunto di 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi americani tenuti pri
gionieri in Ubano da gruppi 
sciiti. «Il diavolo in terra, ateo 
e bestemmiatore», come vie
ne definito* Saddam Hussein 
dalla propaganda degli ayatol
lah, deve però ancora cono
scere i giorni più brutti. Che gli 
capitano quando gli iraniani 
conquistano la penisola di 
Fao. All'Irak in difficoltà ven

gono in soccorso i paesi del 
Golfo e le potenze arabe con 
larghissimi prestiti nel mo
mento in cui Teheran conosce 
il massimo di isolamento nel 
mondo. 

Siamo alla stretta finale: 
nessuno fra i due regimi può 
permettersi il lusso di perdere 
e si commettono le più assur
de nefandezze. Come quella 
di mandare a morire, nell' of
fensiva denominata «Karbala 
5», 50 mila giovani iraniani per 
150 chilometri di territorio, 
come quella, sopratutto, di 
bombardare Halabia, da parte 

di Baghdad, con bombe chi
miche per massacrare gli abi
tanti iracheni che non si sono 
opposti agli iraniani, te acque 
del Golfo sono presidiate dal
le marine da guerra occiden
tali ma ciò non toglie che at
tacchi alle petroliere cessino. 

L'economia di Teheran è a 
pezzi. Tranne, e a parole, la 
Sina e la Libia nessuno è dalla 
parte di Khomeini. Le risorse. 
anche umane, cominciano a 
scarseggiare. I missili a lunga 
gittata Scud B piovono sulla 
capitale. «11 Grande Satana», 

ossia gli americani, distruggo* 
no nel Gol lo piattaforme pe
trolifere e mettono fuori com
battimento mezza marina ira
niana. Gli avvenimenti preci
pitano- le truppe irachene, tra 
l'aprile e il maggio di que
st'anno riconwquistano Fao e 
scacciano i soldati di Khomei
ni da Basora e dalle isole Ma* 
jnoon e da tutti i territori meri
dionali. Poi, infine, la vicenda 
dell'Airbus. Che Teheran, for
se, usa a fini esclusivamebnte 
diplomatici. Da qui l'annuncio 
di ieri con l'obiettivo di non 
straperdere ma solo di perde-

I mujahedìn: «La pace 
va firmata subito» 
• • PARIGI 11 regime di Khomeini ha 
accettato la risoluzione dell'Onu per
ché sta con le spalle al muro. E questo, 
in sintesi, il giudizio dei mujahedìn del 
popolo, espresso in un comunicato ri
lasciato ien sera a Parigi. «In seguito 
alle sene sconfitte militari degli ultimi 
mesi - dice ii comunicato - il regime 
iraniano è oggi obbligato ad annuncia
re l'accettazione formale della risolu
zione 598 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu sulla guerra Iran-lrak». Il co
municalo prosegue accusando Kho
meini di «aver utilizzato ogni astuzia 
per tergiversare sulla risoluzione 598» 
e sentenziando che «il regime Iraniano 
è ormai sull'orlo del crollo totale e si 
trova in uno stallo assoluto.» Per i mu
jahedìn con questa scelta Teheran am

mette «lo smacco totale della sua stra
tegia di guerra e non ha altra possibili
tà che ascoltare l'appello internazio
nale. per la pace*. Il processo che si 
apre con l'accettazione della risolu
zione dell'Onu «accelererà - dice il 
comunicalo - la disintegrazione e la 
caduta del regime khomeinista, per
ché la pace era e sarà sempre la situa
zione peggiore per questa dittatura 
medioevale». 

«Non è affatto sufficiente - conclu
de il comunicato dei mujahedìn del 
popolo - accettare formalmente la ri
soluzione 598 dell'Onu e non si deve 
permettere al regime bellicista di Kho
meini dì ricorrere con ciò ad un altra 
manovra per prendere tempo e ritar
dare la firma di un trattato di pace». 

Israele rivela: «Era 
in pericolo il regime» 
m TEL AVIV La decisione dì accetta
re la risoluzione 598 dell'Onu sarebbe 
stata presa a Teheran sabato scorso 
nel corso di una riunione ad altissimo 
livello della gerarchia iraniana. Alla 
riunione avrebbe partecipato anche il 
figlio dell'ayatollah. La rivelazione vie
ne da un giornalista della radio israe
liana, esperto di questioni iraniane. 

Secondo il giornalista, le ragioni 
che sarebbero prevalse nel corso della 
riunione sono: i rovesci delle ultime 
settimane sul fronte della guerra con 
l'Irak; il morale, piuttosto fiacco, delle 
truppe e la depressione della popola
zione civile, il quasi totale isolamento 
dell'Iran in campo internazionale e in 
quello islamico in particolare. Altre ra

gioni che avrebbero convìnto gli ira
niani ad accettare la risoluzione del
l'Onu sono, secondo il giornalista 
israeliano, le crescenti difficoltà di Te
heran per il rifornimento di armi e la 
caduta dei prezzi del petrolio. Per' tut
to ciò la situazione era giunta al limite 
e il regime era in pencolo. 

La scelta di Teheran è il più spetta
colare rovesciamento di posizioni nel
la stona del khomeinismo ma non si 
tratta di una capitolazione. «È soltanto 
- ha spiegato il giornalista alla radio 
israeliana - l'accettazione di un nego
ziato che dovrebbe portare alla solu
zione del conflitto al quale gli iraniani 
intendono arrivare con le armi in ma
no». 

Giovanni Spadolini ricevuto da Karoly Cro» 

Spadolini a Budapest 
Il premier Grosz conferma: 
le truppe sovietiche 
lasceranno l'Ungheria 
«C'è un nucleo di verità nelle rivelazioni del Dipar
timento di Stato americano» sul prossimo ritiro di 
65.000 soldati sovietici dall'Ungheria. Lo ha detto 
il premier magiaro Karoly Grosz dopo avere incon
trato a Budapest il presidente del Senato italiano 
Spadolini. Nessun accenno invece alla questione 
degli F16 che la Nato vuole ridislocare in Italia. 

ARTURO BARIOU 
wm BUDAPEST. Il primo mini
stro ungherese, Karoly Grosz, 
conferma In sostanza la possi
bilità di un prossimo ritiro del
le truppe sovietiche che sta
zionano In Ungheria in base 
agli accordi del Patto di Var
savia. «C'è un nucleo di verità 
nelle rivelazioni latte nei gior
ni scorsi dal Dipartimento di 
Stato americano, ha detto ieri 
Grosz ai giornalisti a conclu
sione di ottanta minuti di col
loquio con il presidente del 
Senato italiano Spadolini. Il 
disarmo e in particolare la ri
duzione delle terze conven
zionali in Europa sono stati I 
temi dominanti dei colloqui di 
ieri tra Spadolini e i dirigenti 
ungheresi (oltre che con il Pri
mo ministro il presidente del 
Senato si è Incontrato con 
Szuros membro dell'Ufficio 
politico del Posu e presidente 
della commissione Esteri del 
Parlamento, con il presidente 
del Parlamento Stadinger, 
con il ministro degli Esteri 
Varitony, con il segretario ge
nerale del Fronte popolare 
Huszar). Secondo Spadolini, 
Grosz ha sottolineato con par
ticolare forza la necessiti che 
si giungi ad una intesa a Vien
na tra Patto Atlantico e Patto 
di Varsavia per quanto riguar
da gli armamenti convenzio
nali. «Ne ho tratto la convin
zione - ha aggiunto Spadolini 
- che gli ungheresi come i so
vietici vogliano ridurre le spe
se militari come condizione 
per il successo della riforma 
economica che hanno intra
preso.. Proprio per favorire 
una intesa a Vienna I paesi del 
Patto di Varsavia - ha detto 

Grosz a Spadolini - renderan
no nota entro il primo agosto 
la consistenza di tutti i loro ar
mamenti convenzionali. .Per 
tutta la durata del colloquio -
afferma Spadolini - il primo 
ministro non ha mal accenna
to al problema della Installa
zione degli F16 in Italia». Il no
stro presidente del Senato ne 
ha tratto la convinzione che 
gli ungheresi non facciano 
una questione a parte ma da 
affrontare nel quadro più ge
nerale delle trattative Nato-
Patto di Varsavia. 

Il disappunto per II trasferi
mento dalla Spagna in MI* 
degli F16 «che riguarda da vi
cino l'Ungheria - è stato però 
espresso a Spadolini dal pren
dente della commissione 
Esteri del Parlamento, Szuros, 
per il quale la decisione ag
giunge un elemento ulteriore 
di difficolta nella gii compli
cata trattativa per la riduzione 
degli armamenti convenzio
nali. Secondo Szuros It pro
poste avanzate da Gorbaclov 
a Varsavia rappresentano una 
buona base di partenza per af
frontare Il processo di dlsar: 
moli 
ieri ( 
Spadolini 
sione che l'Ungheria voglie 
svolgere un suo ruolo peculia
re di iniziativa nella distensio
ne Est-Ovest come dimostre
rebbero la disponibilità - riba
dita ieri da Grosz - ad ospitare 
un quinto vertice Reagan-Gor-
baciov e II viaggio che lo «ca
so Grosz intraprenderà da og
gi negli Stati Uniti. L'ultima vi
sita negli Usa di un primo mi
nistro ungherese risale al 
1947. 

> In Europa. Dai colloqui di 
i con 1 dirigenti ungheresi 
adollnl ha tratto l'Impres-

Dialogo Est-Ovest 
A Varsavia in novembre 
si incontrano i presidenti 
dei Parlamenti europei 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOROIO FRASCA POLARA 

! • STRASBURGO. La propo
sta polacca di un libero scam
bio di opinioni, anche senza 
una formate conclusione, era 
stata formulata da Malinowski 
ai presidenti delle assemblee 
dei 35 stati membri della Con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione europea: dodi
ci Stati dell'Europa occidenta
le. gli Usa e Canada, gli Stati 
membn del Comecon e 
l'Urss, e inoltre i paesi europei 
neutrali e non allineati (ora 
l'invito è stato esteso all'Alba
nia). Dall'Est la risposta positi
va era già venuta. 

All'Ovest la questione era 
stata formalmente posta venti 
giorni fa a Berna nel corso del 
tradizionale incontro biennale 
dei presidenti dei Parlamenti 
di 24 Stati del vecchio conti
nente. Ancorché largamente 
maggtontaria, l'ipotesi di ac
cogliere subito l'invito non 
era passata: alle numerose 
opinioni favorevoli (in parti
colare del tedesco Jenmnger, 
del greco Alevras, dell'italiana 
Nilde lotti, dello spagnolo 
Pons e del presidente de) 
Consiglio d'Europa, Jung) fa
cevano nscontro alcune nser-
ve: soprattutto dell'inglese 
Weatherill (la politica estera è 
compilo dei governi, non dei 
parlamenti), ma anche dell'i
taliano Giovanni Spadolini 
che suggeriva di tenere l'in
contro solo dopo le elezioni 
presidenziali Usa (che sì ter
ranno l'8 di novembre) e sulla 
base di un ben definito ordine 
del giorno. 

Sulta base di una proposta 
formulata da Nilde lotti e ac

colta dal suoi colleglli, a Ber
na si era deciso allora che le 
questioni della definizione del 
come (cioè dell'agenda), del 
dove (alla proposta di Malino
wski di ospitare l'incontro a 
Varsavia si contrapponeva l'i
potesi di una sede neutrale) e 
del quando tenere la confe
renza fossero demandate ad 
un comitato ristretto formato 
dai rappresentanti dei paria-
menti di Germania federale, 
Francia, Italia, Austria, Finlan
dia e Consiglio d'Europa. E 
dal comitato appunto, che si è 
riunito a Strasburgo, sono ve
nute le indicazioni pratica
mente definitive, anche se do
vranno essere sottoposte al 
formale assenso di tutti i presi
denti. 

Quanto alla sede, si è rite
nuto opportuno accogliere la 
proposta di Malinowski: l'invi
to viene dalla Dieta, e sari 
quindi Varsavia ad ospitare 
l'incontro Est-Ovest. Circa la 
data, è stata raggiunta un'inte
sa che tiene conto si dell'os
servazione di Spadolini ma 
non rinvia di troppo l'incon
tro: si tetri dal 26 al 28 no
vembre. Quanto all'agenda, a 
sottolineare il carattere di 
scambio di opinioni (la prima 
occasione, comunque, di uno 
scambio multilaterale cosi va
sto) è stato deciso di proporre 
due punti all'ordine del gior
no: il rapporto tra Parlamenti 
e democrazia, e il ruolo dei 
Parlamenti nello sviluppo del
la cooperazione europea' 
quasi una «sessione., dunque, 
propno della Conferenza sulla 
sicurezza. 
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NEL MONDO 

Proteste 
alla 
convention 
di Atlanta 

Tre immagini dell'apertura 
della Convention democratica. k 
A sinistra unamaniftstiiionc R 

contro iranisti del KU-KIUK- w 

Man A destra'una protesta di 
senzatetto fronteggiata dalla 

pollila In basso l'arrivo di 
lesse Jackson'abbracciato 

da una sua sostenitrice 

.Armistizio fra Dukakis e Jackson 
Armistizio, dopo giorni di gelo tra Jackson e Duka
kis. IL candidato ormai sicuro vuole che il reveren
do nero faccia campagna con lui. Jackson ha ac
cettato di non opporsi alla nomination vicepresi
denziale di Lloyd Bentsen. Per un vero accordo, 
però, c'è da aspettare. Intanto, con un discorso 
dell'ex presidente Carter, è iniziata ad Atlanta la 
quattro giorni della Convention. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• a ATUNTA SI e comincia
to con un cappello da base
ball bianco, con la Scritta «.les
se Jackson», che Dukakis si è 
messo in testa per una trazio
ne di secondo per II reveren
da, una specie di onore delle 
armi Per il resto, sembra, in 

Sualche modo, pace fatta 
use Jackson. Michael Duka

kis « Uoyd Bentsen sono usci
ti dalla foro colazione durata 
tre ore con alcune novità che 
rassicurano chi temeva una 
«convention» litigiosa Primo, 
e più Importante, Jackson, 
giovedì sera, non metter» ai 
Soli II suo nome tome candi
dato, alla vieepresldenza, (ba
cando, le trattativa tra «dulia-
klanl. e lacksonlanisulla piat
taforma elettorale del partito 
sono riprese, terzo, Jackson 
dovrebbe finire per partecipa-

pubblicato 
apporto 
su Meese 
CNRW YORK II magistrato 

pendente che ha condot
to una lunga Indagine a carico 
del ministro della Giustizia 
Edwln Meese. ha deciso di 
non chiedere alcuna incrimi
nazione a suo carico pur 
avendo concluso che egli 
•probabilmente ha violastre 
articoli del codice penale., a 
quanto risulta dal suo rappor
to sull'Inchiesta reso noto og
gi a Washington 

Come previsto, il rapporto 
del magistrato indipendente 
James Mckay esonera Meese 
dalle più atavi Indirette accu
se a suo carico, quelle relative 
a possibili violazioni delle di
sposizioni sili conflitti d'Inte
resse in relazione al rapporti 
che II ministro della Giustizia 
ebbe con diversi dirigenti del
la Wedtech, una compagnia 
di New York oggi in bancarot
ta, che sollecitarono il suo aiu
to quando egli era consigliere 
della Casa Bianca per ottene
re contratti dal Pentagono, e 

.quelle relative al suo presunto 
eolnvolglmento in un proget
to per la realizzazione di un 
oleodotto iracheno che 
avrebbe dovuto attraversare 
Israele 

re alla campagna di Dukakis, 
per ottenere una vittoria de
mocratica a novembre Appa
rentemente superato lo sco 
gllo Lloyd Bentsen, quindi, il 
reverendo nero sembra aver 
accettato la nomina a numero 
due del ticket del senatore te
xano Resta però Incerta la so
luzione di parecchie questio
ni quante richieste di Jackson 
verranno accolte alla stesura 
del programma, che ruolo 
avranno lui e II suo staff nella 
campagna di Dukakis, e se ci 
sari per lui, in raso di vittoria, 
un posto nella «squadra di 
trahslzione» da una presiden
za alaltta che si installerà alla 
Casa Bianca Jackson non ha, 
per-Il momento, appoggiato 
ufficialmente Dukakis IT mer
coledì sera, nelle votazioni 
per il candidato presidenziale, 

Rfe-Francia 

Ottimismo 
sul dialogo 
Est-Ovest 
atti BONN Francia e Repub
blica federale di Germania 
guardano con cauto ottimi
smo alle prospettive di svilup
po del dialgo Est-Ovest, spe
cialmente nel campo del di
sarmo convenzionale, con il 
•vertice* del paesi del Patto di 
Varsavia della settimana scor
sa 

Lo hanno lasciato chiara
mente Intendere II cancelliere 
della Repubblica federale, 
Helmut Kohl, ed il primo mini
stro francese, Michel Rocard, 
al termine d un colloquio di 
tre ore avuto ieri a Bonn L'in
contro è il primo che avviene 
tra I due uomini politici e rap
presenta anche l'avvio delle 
•visite di presentazionei di 
Rocard all'estero dopo il con
ferimento dell incarico gover
nativo 

Lo sviluppo del processo 
d integrazione europea, con 
particolare nfenmento alla 
creazione del mercato unico 
nel 1992 e alla intensifi
cazione della cooperatone In 
campo monetano, e del dialo
go Est Ovest è stato al centro 
del colloquio tra I due capi di 
governo 

Jackson si presenterà 
Improbabili, comunque, a 

questo punto, fratture nette o 
battaglia aperta alla conven
tion «Jackson si è comportato 
da bravo soldatino, ha voluto 
evitare brutte liti nel partito*, 
valuta, subito dopo [annun
cio, Il commentatore washin-
gtoniano Robert Novak «An
che se c'è da notare che 
quando sono usciti dalla nu 
nlone, non c'erano né pollici 
in su, né braccia alzate. Non 
a caso l'abituale coreografo 
di queste dimostrazioni Jesse 
Jackson se ne stava sul podio 
fermo, con una faccia triste, 
quasi intimidito, per la prima 
volta, dalla sicurezza di Duka
kis Il quale sorrideva, piccolo 
accanto ali immenso Jackson 
E che, aprendo il bneflng al-
IHyatt hotel, dove è il suo 
quartier geneale, ha subito 
cercato di rasserenare il cli
ma, cantando le lodi di Ja
ckson Lo ha definito «un 
Eirande leader e un grande 
splratore», ha ricordato quan

to I democratici gli debbano 
per aver fatto Iscrivere tantis
simi cittadini alle liste elettora
li. ha npetuto di volere Ja
ckson, il suo staff, I suoi soste
nitori nella sua campagna E 
Jackson ha concesso che i 
due leader stanno andando 
verso «un maggiore colnvolgl-
mento» Ancora non c'è pero, 

hanno informato, nessun tipo 
di patto E, a questo punto, 
Dukakis vuole i sette milioni di 
voti ricevuti da Jackson nelle 
primarie, e Jackson vuole un 
ruolo preciso del suo staff nel

la campagna, un posto per lui 
nella «transition team» che, se 
Dukakis vincerà a novembre, 
si occuperà della composizio
ne dell'amministrazione e del
le priorità politiche, e l'Inclu

sione nella piattaforma demo
cratica di una serie di punti 
che ha illustrato ien mattina 
«Far diventare la città di Wa
shington, che non manda rap
presentanti al Congresso, uno 
stato vero e propno, riforma 
elettorale che renda più facile 
iscnversl alle liste, politica più 
dura contro il Sudafrica, e leg
gi per l'assistenza ali infan
zia» In realtà Jackson, si dice 
ora ad Atlanta, è arnvato stan
co, disilluso è in crisi, non si 
fida più del suo manager Ge
rald Austin, è amareggiato per 
l'incidente Bentsen Anche se 
nel campo di Dukakis e è già 
chi pensa di potergli dare un 
ruolo, (e di farglielo accetta
re) nella nuova amministra
zione «Lo vedo come "drug 
czar", con un incarico specia
le per la lotta alla droga», sor
rideva domenica, alla confe
renza stampa della campagna 
di Dukakis. il giovane gover
natore dell Arkansas Bill Clin
ton Clinton, roseo, amichevo
le, parlata mendionale accat
tivante, era già da qualche 
giorno il più ottimista Quello 
che diceva che ad Atlanta ci 
sarebbe stato «un buon fee
ling» Per il momento, il fee
ling, come dicono qui, «mi
sto» «Una parvenza di rappa
cificazione Jackson e Dui 
kit, la dovevano raggimi 
insiste Novak «Ci sono 

ti Ma per vedere in quale cli
ma si concluderà la conven
tion bisogna aspettare le sera
te decisive, mercoledì e gio
vedì» 

Intanto, ieri sera, verso le 
due di notte ora italiana, la 
convention si è aperta ufficial
mente inno nazionale, bene
dizione dell'arcivescovo di 
Atlanta, discorsi di apertura 
del tesoriere dello Stato del 
Texas Ann Richard» e dell'ex 

eresidente georgiano Jlmmy 
arter Intanto sono arrivati in 

città i delegati In rapporto nu
merico di uno a quattro con i 
rappresentanti dei media (ca
lati qui in 13 500), bardati di 
bottoni elettorali, di umore di
verso (ancora eccitati, nono
stante tutto, I tacksoniani; 
elettrizzati quelli del Massa
chusetts, Stato di Dukakis, im
musoniti quelli di New York, 
fedeli del defilai Mario Cuo-
mo), visitano la città In gruppi 
e sono festeggiati in decine di 
ncevimenti In uno del quali, 
un delegato dell'Ohio, Jack 
Wolf, si e accasciato sulla pi
sta da ballo ed e morto II suo 
governatole, Richard Celeste, 
ha commentato «Jack e mor
to come avrebbe voluto lui. 
ballando,»»! 1 democratici». 
Ai 4Q00 sopravvissuti la città 
di Atlanta, tutta mobilitata a 
organizzare (con risultati al
terni) augura buona conven
tion 

Tensione altissima a Erevan e Stepanakert. Si cerca un compromesso 

Il Soviet supremo dice no 
all'autonomia del Nagomo-K^urabakh 
Il Presidium del Soviet supremo - dopo un discor
so di Gorbaciov e dopo accesissimo dibattito -
decide che il Nagorno-Karabakh resta, azerbajgia
no. Ma il leader sovietico e molti intervenuti hanno 
parlato di ricerca di «soluzioni di compromesso». 
Quali? Oggi si saprà con quali concessioni sì è 
cercato di «compensare» il movimento popolare 
che chiede di restituire agli armeni i loro diritti. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTI 
QIUUETTO CHIESA 

M MOSCA Netta npulsa alle 
richieste della popolazione ar
mena del Nagorno-Karabakh 
e del Soviet supremo armeno 
Il Presidium del Soviet supre
mo dell Unione Sovietica ha 
deciso Ieri - la Tass comunica 
•ali unanimità» - di «nbadlre 
l'appartenenza del Nagorno-
Karabakh ali Azerbaigian» 
Ma la discussione è stala viva
cissima e contrastata E dovu
to intervemret quasi al termine 
del dibattito lo stesso Mikhail 
Gorbaciov, per sottolineare 
che «la questione ha un gran
de significato pansovietico» e 
che «tutti siamo interessati a 
che essa sia risolta con cal
ma» Del suo intervento ieri 
non è stato reso noto il lesto 

Una conferenza stampa di 
Demicev pnmo vice di Grò-
myko, che doveva tenersi in 

tarda serata è stata annullata e 
nnvlataaoggl Si e saputo sol 
tanto che il segretario genera
le del Pcus na invitato al 
«compromesso» Ma di quale 
compromesso si tratti è per il 
momento da indovinare e non 
lascerà certo tranquille le de
cine di migliala di persone 
che, In Armenia e nella regio
ne del Nagorno-Karabakh at
tendevano ien in piazza le no
tizie da Mosca D brevissimo 
comunicato Tass si limita in
fatti a sottolineare che «sono 
state previste misure per rea
lizzare un autonomia reale 
della regione, come pure I in
condizionata applicazione del 
programma organico di misu
re sociali, economiche, cultu
rali per lo sviluppo del Nagor-
no Karabakh, approvate dal 
Ce del Pcus e dal governo so

vietico» Di soluzioni di com
promesso avevano infatti par
lato diversi oratori tra i circa 
trenta che hanno preso la pa
rola nella riunione L'accade
mico Primakov, ad esempio, 
ha proposto di elevare la re
gione a «Repubblica autono
ma», mantenendola perà nei 
confini azerbaigiani Diversi 
alti, interventi, tra cui lo stesso 
pnmo segretario armeno Aru-
tiniah, hanno proposto di affi
date la regione ali ammini
strazione temporanea degli 
organi centrali, caldeggiando 
la creazione di una commis
sione speciale Incaricata di vi
gilare sulle misure da prende
re (in altri termini sul compor
tamento dei poten azerbajgia
ni) 

Ma altre voci autorevoli, di 
parti «non in causa», come 
quella del membro del Poli-
tburò e primo segretario di 
Mosca, Lev Zajkov, nanno du
ramente chiesto il ripristino 
dell'ordine pubblico facendo 
ricorso a «tutti i mezzi disponi
bili» Durissimi e contrapposti, 
invece, gli interventi dei rap
presentanti azerbaigiani e ar
meni Il presidente del Soviet 
supremo armeno, Voskanian, 
subito seguito dal pnmo se
gretario del partito del Nagor-
no Karabakh, Pogosian, Ran
no svolto aspre requisitone 

contro il partito e 1 dirigenti 
della Repubblica azerbajgia
na Aveva risposto - invero 
con assoluta povertà di argo
menti - Il presidente del So
viet supremo di Baku, Sulet-
man Tatliev, chiedendo sem
plicemente che II Presidium 
annullasse le decisioni «inco
stituzionali e illegali» di Ere
van e Stepanakert, denuncian
do che «il potere reale nel Na
gorno-Karabakh è ormai nelle 
mani di elementi antistatali, 
che hanno neutralizzato gli 
organi statali e di partito». 
Gran parte degli alni oratori 
neutrali ha invitalo a non reca
re ultenori danni alIVamlcizia 
dei popoli» Ma gli interventi 
armeni - erano presenti nu
merosi deputati del Soviet su
premo, senza diritto di voto, 
di entrambe le repubbliche -
hanno realisticamente Invitato 
a tenere conto della situazio
ne di esasperazione ormai ac
cumulatasi da decenni per le 
violazioni sistematiche dei di
ritti della maggioranza arme
na del Nagomo Karabakh 
Pogosian, l'accademico VI-
ktor Ambarzumian, il rettore 
dell'Università di Erevan, Ser-
ghei Ambarzumian, hanno ri
cordato le gravissime respon
sabilità delle autontà e del 
partito azerbajgiano per il 
massacro di Sumgait II poeta 

daghestano Razul Gamzatov 
ha parlato di Sumgait come di 
una •Cemobyl spirituale» po
lemizzando aspramente con 
coloro che avevano criticato 11 
movimento armeno «Ho 
ascoltato molte critiche ma 
nessuna autocritica», ha detto 
Gamzatov, invitando II Presi
dium a decidere di «affidare la 
regione a un qualche organo 
centrale, poiché non si può 
decidere i problemi di oggi 
con i metodi di Ieri». 

Bisognerà attendere da tv 
centrale ha annunciato ieri 
che verrà mandato in onda 
questa sera un ampio servizio 
sulla discussione) i dettagli 
delle decisioni e 11 testo del 
discorso di Gorbaciov per 
comprendere cos'è accaduto 
e come è stato possibile che 
anche il rappresentante arme
no nel Presidium, Voskanian, 
abbia votato una risoluzione 
Anale che sembra contrastare 
con il contenuto del suo inter
vento La Tass ha infatti tra
smesso ieri per tutta la giorna
ta gli interventi di tutti gli ora-
ton (salvo quelli di Gorbaciov 
e degli ultimi che hanno preso 
la parola a tarda sera) dando 
uno spaccato crudamente 
realistico della durezza degli 
scontri verbali Resta ora da 
vedere come reagiranno gli 
armeni, dentro e tuon il Na
gorno-Karabakh 

Com'è Bush? 
Effeminato 
e stupido 
dice Carter 

In una intervista a un giornate della Georgia, 1 ex presiden
te Carter ha detto che il candidato repubblicano alle presi
denziali, George Bush (nella foto), trasmette di sé «urta 
certa impressione di effeminatezza» Ma non solo Carter 
pensa che Bush sia anche afflitto da gravi problemi di 
stupidità «La gente - ha spiegato Carter - ignora dove sia 
stato Bush nel corso degli ultimi anni Nessuno sa dov'era 
il vicepresidente quando la Casa Bianca na adottato deci
sioni sbagliate e, - conclude Carter - i tentativi per miglio
rarne l'immagine pubblica aumentano l'impressione che 
sia un po' stupido » 

Autobomba 
a Beirut 
Muore 
l'autista 

Un'autobomba è esplosa 
nel settore cristiano di Bei
rut causando la morte del
l'uomo che ne era alla gui
da L'auto, una «Toyota» è 
saltata In aria nei prati di 
un ospedale francese prima 

««««««««««««••••"••••••••••••••««a che il conduttore poteste 
parcheggiarla e allontanami Proseguono, intanto, nel 
nord del Ubano gli scontri fra 1 falangisti cristiani e I mili
ziani sciiti filosinani di Amai Anche ieri la radio falangista 
ha diffuso notizie di scontri dopo un «cessate il fuoco» 
raggiunto domenica 

Charta77: 
un monumento 
alle vittime 
di Stalin 

Il movimento clandestino 
cecoslovacco per la difesa 
dei diritti umani ha invitato 
11 Partito comunista ceco
slovacco a seguire l'esem
pio dell'Unione Sovietici 
promovuendo la realizza-

^^^^^^^^^^^^ zione di un monumento al
le vittime dello stalinismo L'appello, In cui Charta 77 pro
pone anche una raccolta pubblica di fondi per la costru
zione del monumento, è stato diffuso da «Palach press», il 
bollettino degli esuli cecoslovacchi stampato a Londra. 

Coen» Sedlci mDrtl * " bilancio 
i ^ l S • — dell'operazione •mosaico», 

81 narCOtrattlCO: una gigantesca retata che 
eoAIrl mnrti 300 agenti della pollila tra-
1*"™° «l'Oro sillana hanno effettuato nel-
Hi B r a s i l e •» favelas che sorgono all'e

strema periferia di Rio de 
^^-^m^^^mmm Janeiro Tra le vittime, tutti 
narcotrafficanti secondo la polizia, ci sono due del princi
pali «boss» della zona ma anche un giovanissimo corriere, 
un ragazzino di dodici anni. Nel corso dell'operazione 
sono caduti nella rete anche dieci agenti di polizia brasilia
na accusati di complicità con I trafficanti di droga. 

CRyof Poros 
l'Olp 
smentisce 
le accuse 

•Nessun gruppo palestine
se, neppure II più estremiate 
è coinvolto nell'azione cri
minale contro la nave greca 
"City of Poros" che ha pro
vocato nove morti e 80 tari
ti » La dichiarazione, latta 
l'altro Ieri alla tv tunisini, * 

del responsabile dei servizi di sicurezza dell'Olp, Ani lyad. 
L'Olp accusa I servizi segreti Israeliani di aver voluto Imbu
care i palestinesi nell'attacco alla nave greca. 

Si è aperto con un inciden
te il processo contro' tre 
giornalisti sloveni e un tot-
toufflclale di polizia accusa 
ti di aver divulgato segreti 
militari Gli imputati hanno 
ncusato II presidente del 

•«••̂ «•••••«««««««««««««««•a» tnbunale militare perché ri
tengono che non offra sufficienti garanzie di obiettività. Il 
presidente non conosce la lingua slovena ed ha respinto l i 
richiesta degli Imputati che volevano un processo pubbli
co e avvocati civili per la loro difesa 

Nel processo 
di Lubiana 
ricusato 
il presidente 

Cade un caccia 
francese 
al largo 
di Obliti 

Un cacciabombardiere «Su
per Ethendard» ha avuto la 
notte scorsa un incidente 
mentre si apprestava ad at
terrare sulla portaerei •Qe-
menceau», in navigazione • 
largo di Gibuti verso l'Ara-

• ^ • ^ • ^ • ^ " ^ " • " • " t bia Saudita II pilota del ve
livolo è morto Un portavoce della Marina francete hi 
precisato che al momento dell'incidente erano in cono 
manovre notturne di ordinaria amministrazione 

È morto 
Roger VTard 
Era «l'uomo 
di Chez Maxim's» 

il depositarlo della cente
naria tradizione del famoso 
ristorante pangino «Chea 
Maxim's» è morto l'altro Ie
ri per una crai cardiaci ad 
Antibes, in Francia. Roger 
Viard era entrato da «Che! 
Maxim's» come 

impiegato diventando nel corso della sua carriera l'Inamo
vibile pilastro del celebre locale, dove trascorreva 1$ ore 
al giorno ad accogliere la clientela Sei ostriche Innaffiate 
con lo champagne erano il suo pasto preferito, 

OMERO CUI 

—————— Giovanni Paolo II: «Ammirazione» per il leader nero 
La stampa governativa: liberiamolo, in prigione è troppo pericoloso 

Nuove voci per la libertà di Mandela 
Ien Mandela, simbolo scomodo, ha compiuto 70 an
ni nella sua cella di Pollsmoor, dove vive da 26 anni. 
Per la pnma volta i giornali sudafneam, allarmati dal 
suo trasformarsi in leggenda, hanno chiesto la sua 
liberazione Un Mandela libero, sperano, farà meno 
danni di un Mandela-martire Tensione altissima in 
Sudafrica, dove la polizia ha vietato ogni riunione 
Ancora appelli e messaggi da tutto il mondo 

l'arcivescovo Desmond Tutu al meeting di domenica a Londra per Nelson Mandela 

tra CITTÀ DEL CAPO Forse il 
miglior augurio di complean
no, Involontariamente glielo 
hanno latto proprio i giornali 
sudafricani il «Beeld» uno del 
pnncipali quotidiani filogover-
nativi ha chiesto ien per la 

Rrima volta la liberazione di 
elson Mandela Per molivi è 

chiaro del tutto opposti a 
quelli per I quali il resto del 

mondo la chiede da anni 
«Mandela è più utile prigionie 
ro che libero alla propaganda 
dellAnc - scrive II giornale 
afnkaaner - è quindi giunto il 
momento di chiederci quanto 
questa prigione ci costi» in 
quanto «dopo un quarto di se
colo dietro le sbarre e diven
tato mitico per la lotta contro 
I apartheid, ma una volta libe

ro gli sarebbe difficile mante
nere quest'immagine» Anche 
il iBusmness Day» il più im
portante quotidiano economi
co senve nell editonale «E 
tragicamente inevitabile che il 
governo debba rispondere al 
Te celebrazioni per il com 
pleanno di Nelson Mandela 
con divieti misure di polizia e 
repressioni Non avrebbe pò 
tuto fare di meglio per costrui
re la leggenda di Nelson Man 
dela» Ien luomo che dalla 
sua cella di isolamento è nu 
scito a creare tutto questo 
movimento ha passato il gior
no del suo anniversario come 
al solito rifiutando li permes
so eccezionalmente offerto 
dalle autorità del carcere di 
Pollsmoor nei pressi di Citta 
del Capo di poter essere visi
tato per alcune ore dai suoi 

familiari «Non vogliamo pnvi-
lesi», aveva detto la moglie 
Wlnnie, a nome di entrambi II 
carcere è stato comunque cir
condato da un doppio cordo
ne di polizia contro ogni pos
sibile manifestazione N& re 
sto del paese è stata ancora la 
presenza poliziesca a contras
segnare la giornata in un cli
ma di enorme tensione Win-
me Mandela ha passato la 
mattina in casa, e nel pome-
nggio ha tenuto una breve 
conferenza stampa in cui si è 
detta commossa per l'atten
zione che tutto 11 mondo ha 
dedicato al manto, e addolo
rata per il divieto di Pretoria a 
qualsiasi forma dì celebrazio
ne, pubblica e privata, della 
ncorrenza Ha nngraziato tutti 
coloro che hanno mandato 
messaggi di auguri per la libe

razione di Mandela e ha letto 
una lettera del presidente 
dell'Afncan national con-
gress, Oliver Tambo «La pn-
gionla di Mandela è la pngio-
nia di tutto il Sudafnca - scri
ve Tambo - lasciate che II re
gime di Pretona sappia della 
stima di cui gode» Una stima 
evidenziata dagli innumerevo
li appelli e messaggi che, an
che ien, sono continuati a pio
vere in Sudafnca imlmstn de
gli esteri dei dodici paesi della 
Cee, numti a Atene, hanno 
«nnnovato il loro appello al 
governo sudafricano perché 
Mandela e tutti gli altri prigio
nieri politici siano liberati su
bito e senza condizioni» 
Identico il messaggio della 
«Cmt» (Confederazione mon
diale del lavoro) e della Cisl 
intemazionale, che ha sede a 

Bruxelles e che rappresenta 
90 milioni di lavoratori in tutto 
Il mondo Anche Radio Vati
cana, che ha dedicato Ieri un 
servizio a Mandela, auspici la 
sua scarcerazione Un appello 
è venuto anche dal ministero 
degli esten spagnolo, dal pri
mo ministro francese Michel 
Rocard e dal presidente Fra
ncois Mitterrand A Parili, 
«Sos Racisme», ha organizzato 
una grande manifestatane, 
«Lei -gli ha scritto il presiden
te della Camera, Nilde lotti - e 
un simbolo alto della resisten
za al razzismo e della lotti per 
una civiltà superiore basata 
sull uguaglianza degli uomi
ni» 

Anche Giovanni Paolo II, In 
vacanza in Cadore, ha espres
so «ammirazione» per la vi
cenda umana, il coraggio e la 
dignità di Nelson Mandela. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Inquirente 

Nuove accuse 
per Darida 
e Nicolazzi 
M DOMA. Nel supplemento 
di retatone sullo scandalo 
delle «carceri d'oro» che II se
natore comunista Nereo Bat
tello presenterà stasera alla 
Commissione inquirente ci so
no ulteriori elementi di accusa 
contro gli ex ministri Franco 
Nicolazzi (Psdi) e ClelloDarl-
da (De), Dai nuovi documenti 
Inviali dai magistrati milanesi 
emerge tra le altre cose che, a 
fronte dllB miliardi e 857 mi
lioni di uscite «in nero» (pre
sumibilmente si tratta delle 
tangenti vertale), le società 
del costruttori! De Mlco ave
vano «ricavi non dichiarati» 
par oltre 67 miliardi. Per 
quanto riguarda Nicolazzi, ol
tre alla raccolta di ulteriore 
documentazione sui viaggi 
compiuti dall'ex segretario 
del Psdì con gli aerei di De 
Mlco e sul rapporti Ira l'entou
rage di Nicolazzi e l'Imprendi
tore milanese, sarebbero 
emerse altre prove del coin
volgimene di Bruno DI Pal
ma, «braccio destro» di Nico
lazzi al ministero del Lavori 
Kbblicl. Su Darida ci sareb-

ro Invece prove d'accusa 
anche per il periodo in cui lo 
stesso Derida era ministro del-
le Partecipazioni statali. 

Il presidente dell'Inquiren
te, Egidio Sterpa, proporrà 
domani di votare due relazio
ni! la prima, del comunista 
Battello, chiede la messa In 
sjato d'accusa per Nicolazzi e 
Darida e il supplemento d'in
dagine per Vittorino Colom
bo; la seconda, del de Anto
nio Ando, propone invece 
l'archiviazione (e In subordi
na un supplemento d'Indagi
ne) Per tutti e tre gli ex mini-
ini. In caso di «parità» li voto 
di Sterpa vale doppio, 

Il Consiglio dei ministri L'allarme di Mattarella 

Ieri rinviati quasi tutti Maggioranza poco unita, 
i provvedimenti all'odg spesso assente in Parlamento 
E oggi il vertice economico «Occorre serrare le file» 

Su mondiali, banche 
e antitrust il governo non decide 

Emilio Colomba Gianni De Micheli) 

Una riunione un po' nervosa, interrotta prima del tem
po, pochi provvedimenti approvati, rinviato ancora il 
decreto sui Mondiali di calcio, e gli annunciati disegni 
di legge «antitrust» e per la trasformazione delle ban
che pubbliche In Spa. Due ore e mezzo di Consiglio 
dei ministri in gran parte dedicati alla relazione di 
Sergio Mattarella, ministro per i Rapporti con il Parla
mento, sulle difficoltà della maggioranza. 

NADIA TARANTINI 

sj> ROMA. I commenti fuori 
campo raccontano lorse più 
delle dichiarazioni ufficiali. 
Testimoni oculari o vicini al 
protagonisti, nell'ordine, di
cono: «Si sono parlati addos
so sulle difficoltà della vita 
parlamentare del governo»: 
«democristiani e socialisti si 
sono scambiati battutine»; 
«erano nervosi, e il presidente 
del Consiglio ha deciso di 
chiuderla prima del tempo». 
Motivazione ufficiale ce n'era 
- Il consiglio nazionale della 
De - a Impegnarci insieme a 
Ciriaco De Mita, I ministri de
mocristiani. E cosi alle 14,10 
si chiudeva, rinviando a ve
nerdì prossimo, ore 9, provve
dimenti scottanti o scomodi 
(decreto sul «Mundlal», legge 

antitrust), o risultati incomple
ti alla prima lettura (banche 
pubbliche). Insieme ad una 
relazione, quella di Giorgio 
Santuz sui trasporti, che certo 
darà da discutere, Sergio Mat
tarella, invece, la sua relazio
ne l'ha svolta tutta. Ed ha rin
novato la preoccupazione per 
le sorti dei proweaimenti go
vernativi in Parlamento: appe
na una settimana fa il governo 
è «andato sotto» in commis
sione Bilancio sul bilancio di 
assestamento del primo se
mestre '88, che da oggi si ri
prende a discutere a Monteci
torio. Arrivano le ferie, inol
tre, senza le desiderate con
clusioni istituzionali. 

La riforma della presidenza 
del Consiglio non sarà com

piuta - ha ricordato Mattarella 
- in poco tempo, dal Senato 
deve tornare, modificata, a 
Montecitorio. Il dibattito su 
Importanti documenti di spe
sa cosi (come il «plano di rien
tro» presentato da Amato) 
non hanno avuto, già dalle 
prime battute, vita facile. Ed 
ha riproposto un coordina
mento presso la presidenza 
del Consiglio In modo da esa
minare preventivamente, sulle 
leggi più importanti, gruppi di 
emendamenti dei partiti di 
maggioranza. Un'idea non 
nuova, un proposito che De 
Mita ha prefigurato con i pe
riodici «inviti a pranzo» dei ca
pigruppo parlamentari inau
gurati qualche settimana fa. 

La proposta può leggersi 
nelle tre scarne righe del co
municato finale del Consiglio: 
l'on. Mattarella, c'è scritto, 
•ha svolto un'ampia relazione 
sulle modalità per assicurare 
una più incisiva presenza del 
governo nei lavori parlamen
tari». Anche di presenza fisica, 
Sergio Mattarella ha a lungo 
parlato: prima di tutto nei ban
chi della maggioranza, spesso 
vuoti; e di membri del gover
no al più importanti dibattiti 
parlamentari: ed è qui che si 
sono intrecciate le «battutine» 

Il segretario minimizza e richiama i suoi 

De Mita: «Per favore, lasciamo 
stare il doppio incarico. 
In un Consiglio nazionale lampo la De ha convocato 
Il suo prossimo congresso: sarà a Roma dal 25 al 29 
gennaio 1989. Intervenendo, De Mita «.tornata» tra 
fìrontópe (I #$ilmì«ante • sulla questione deb dop
pio incarico».' «Un falso problema, sarebbe Un gròsso 
errore se dovesse riempire le nostre cronache con
gressuali». Al centro della prossima assise la ridefini
zione della De su una linea di «riformismo moderno» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

••ROMA De Mita è destina
lo a rimanere bifronte, presi
dente del Consiglio e segreta
rio della De? Intervenendo al 
Consiglio nazionale che ieri 
ha convocato il congresso del 
suo partito, Il presidente-se
gretario ne ha parlato, come 
al solito, tra l'ironico e il mini
mizzante. «Colgo l'occasione 
per sgombrare la discussione 
da un falso problema, quello 
del doppio incarico, del triplo 
Incarico, del salto mortale.., 
Sono pienamente disponibile 
a discutere serenamente la 
questiona. Ma sarebbe un gra
ve, errore, per noi, se riempis
simo le cronache congressua
li di questo problema, che 
non c'è... La questione e e ri
mane politica: trovare un mo-

Antimafia 

Nilde lotti 
riceve 
Chiaromonte 
• • ROMA. Il presidente della 
Camera Nilde lotti ha ricevuto 
Ieri mattina a Montecitorio ti 
senatore Gerardo Chiaromon
te, che nei giorni scorsi è slato 
nominato dai presidenti del 
due rami del Parlamento pre
sidente delia Commissione 
parlamentare d'Inchiesta «sul 
fenomeno della mafia e sulle 
altre associazioni criminali si
milari». Il colloquio, secondo 
quanta informa un comunica
to della presidenza della Ca
mera, e stato «lungo e cordia
le», A Chiaromonte Nilde lotti 
ha formulato I più cordiali au
guri di buon lavoro «nell'alto e 
delicato compito cui è stato 
chiamato dalla liducia del pre
sidenti delie Camere». 

Chiaromonte ha dal canto 
suo annunciato che la Com
missione verrà insediata e co
mincerà a lavorare prima del
la fine del mese. La Commis
sione, che dispone degli stessi 
poteri (e delle stesse limita
zioni) dell'autorità giudiziaria, 
durerà In carica tre anni. 

do che consenta al partito di 
non creare, anche attraverso 
forme di rappresentanza, diffi
coltà a chi rappresenta la De 
al governo». Successivamente 
ha po' chiarito che il vero pro
blema è la ridelinlzione 
deli-identità politica della 
De». «MI sforzerò - ha aggiun
to - di concorrere a indicare 
una formula che consenta di 
non creare distinzioni e con
trapposizioni tra chi guida II 
governo e chi gestisce II parti
to. L'identità della carica è 
una soluzione, ma sono con
vinto che ce ne siano cento 
mila altre». 

Col suo intervento, De Mita 
si è poi lanciato su «quello che 
dovrebbe essere il motivo do
minante della nostra ricerca: 

Socialisti 
De Michelis: 
«Leali col 
governo» 
H i ROMA. Ad Angelo Sanza, 
che aveva chiesto al socialisti 
«lo stesso sostegno che i mini
stri de offrirono a Craxi», ri
sponde con una punta pole
mica il vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Michelis 
«Mi auguro che Sanza. sotto
segretario ai servizi di infor-
mazione - dice De Michelis -
voglia informarsi meglio e 
quindi accorgersi che l'impe
gno dei ministri socialisti fin 
dall'inizio è stato Improntato 
a lealtà e a costruttivo spirito 
di collaborazione». 

Prosegue Intanto nel Psi il 
dibattito sul «rinnovamento» 
del partito. Sull'/U'OrtWdi og
gi Vincenzo Balzarne Indica 
quattro punti prioritari: il tes
seramento (da sottrarre a chi 
•pensa soltanto a garantirsi 
posizioni di prestigio»), la 
scelta dei candidati (va spez
zato un «cerchio di interdizio
ni incrociate»), Il rafforzamen
to del comitati regionali e «Il 
massimo di autorevolezza e di 
trasparenza» nelle nomine ne
gli enti pubblici. 

la riscoperta delle ragioni forti 
del popolarismo cattolico»: 
che dev essere collegata all'e
sperienza complessiva «fatta 
da|la De nel paese come parti
to di governo». Il segretario de 
ha poi voluto sbaraccare eli 
che ha definito «una semplifi
cazione»: «Uno schematismo 
curioso e singolare che vede 
la De come forza di conserva
zione e l'opposizione come 
forza di progresso». Questo 
avrebbe prodotto un artificio
so bipolarismo tra vecchio-
nuovo, buono-cattivo, onesto-
disonesto. «La verità - ha con
cluso • è che risulta vincente 
la forza che meglio di tutte le 
altre è riuscita a farsi carico 
della complessità del proble
mi, compresi quelli del ruolo 
dell'opposizione». E con que
sta prefigurazione di un mena 
partito piglia tutto, liquidando 
l'alternativa come frutto di 
«un'esasperazione della lotta 
politica dopo il '68», ha spro
nato la De a ridefinirsl sulla 
iinea di un «riformismo mo
derno e globale». Che cosa 
sia, sarà meglio detto nella 
piattaforma politico program
matica (il Consiglio nazionale 
ne discuterà In settembre) e al 
XVIII congresso convocato a 
Roma dal 25 al 29 gennaio 
1989. 

Ciriaco De Mita 

Il testo torna alle Camere 

Codice di procedura penale 
Vassalli annuncia: 
«Tra 30 giorni sarà legge» 
••ROMA II nuovo codice di 
procedura penale ha compiu
to un nuovo passo nel lunghis
simo iter della sua approva
zione. Nella seduta di ien il 
Consigilo dei ministn ha deci
so infatti l'invio dei testo del 
progetto alla commissione bi
camerale per l'esame definiti
vo. La commissione dovrà 
controllare ulteriormente la 
corrispondenza del nuovo te
sto ai principi della legge de
lega: avrà trenta giorni di tem
po per apportare eventuali 
modifiche. 

Una prima trasmissione del 
testo del nuovo codice alla 
commissione parlamentare 
mista era stata disposta alla fi
ne del gennaio scorso. Nel 
due mesi successivi la com
missione ha valutato la con
formità con la legge delega e 
ha restituito il progetto al go
verno. Il nuovo codice, com
posto da 735 articoli, è stato 
redatto da una commissione 
di 14 esperti, presieduta da 
Giandomenico Pisapia 

Dopo I 30 giorni concessi 

alla commissione bicamerale 
per II riesame, il nuovo codice 
«sarà legge»: lo ha rilevato il 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli al termine della 
riunione del governo. 

Giova peraltro ricordare 
che lo stesso Vassalli, nel cor
so della recente seduta del 
Consiglio supenore della ma
gistratura, svolta alla presenza 
del capo dello Stato, aveva 
espresso pessimismo sui tem
pi reali di operatività del nuo
vo processo penale, atteso da 
decenni. L'emanazione del 
codice, prevista per l'anno 
prossimo, si scontrerà infatti 
con le gravi disfunzioni che 
travagliano, ormai cronica
mente, il servizio giustizia. A 
queste disfunzioni il governo 
non ha finora posto alcun ri
medio. 

La conclusione, ormai 
prossima, dell'Iter di elabora
zione ed approvazione dei co
dice non coinciderà dunque -
per ammissione dello stesso 
Guardasigilli - con il decollo 
effettivo del nuovo processo 
penale. 

tra 1 ministri. Giuliano Amato, 
presidente del Consiglio, la 
sintetizza cosi: «Nella riunione 
di oggi - dice - vi è stata una 
lunga discussione sulla pre
senza del governo in Parla
mento sollecitata da Mattarel
la». Ed ha aggiunto, riferendo
si alla mancata approvazione 
del suo disegno di legge sulle 
banche pubbliche: «Non crea
le problemi dove ce ne sono 
già molti, che la riforma sia 
approvala oggi o al prossimo 
consiglio dei ministri per me 
non cambia nulla». 

Il Consiglio dei ministri ha 
«accantonato» un provvedi
mento dietro l'altro. Il primo 
ad essere rinviato ad altra data 
£ stato il decreto che stanzia 
3.800 miliardi, per Interventi 
in 12 città, in vista del Mondia
li di calcio del 1990. Il mini
stro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, seppure con diplo
mazia («abbiamo formulato 
modifiche, osservazioni ed al
cuni suggerimenti che ci au
guriamo ricevano attenzione 
nella prossima stesura»), ha 
ammesto di estere stato Ira i 
protagonisti del brusco 
•stop». Già il governo ha do
vuto rinunciare - per timori ri
guardo alla sua maggioranza -
alla promessa fatta agli ammi

nistratori locali di occuparse
ne con un disegno di legge; 
ora il decreto viene «stirac
chiato» da più parti. Ruffolo e 
Tognoli (ma con ancor più 
forza il Pel) pongono proble
mi di controlli e vincoli, men
tre si accusa il ministero dei 
Beni culturali di eccessiva in
traprendenza. Porse a questo 
si riferiva Giorgio Santuz, 
quando Ieri ha commentato: 
•Il provvedimento, per me, 
deve riguardare le opere che 
effettivamente hanno a che fa
re con i mondiali, tutte le altre 
dovranno essere tegolate da 
disposizioni di legge diverse». 
Tognoli, serafico, ha invece 
detto: «Non fa niente, anche 
se si è rinviato: l'Importante e 
che le amministrazioni Inte
ressate, una volta assunte le 
decisioni, portino Immediata
mente avanti le Iniziative». 

Messo subito nel catalogo 
di venerdì prossimo anche il 
disegno di legge «il Giuliano 
Amato per trasformare le ban
che pubbliche in Spa: al primo 
sguardo, alcuni ministri lo 
hanno trovato pnvpdel detta
gli da loro richiesti (sembra si 
fratti di alcuni ministri de). 
Amato l'ha presa con filoso
fia: l'ha rimesso , in borsa, 
esclamando', fossero questi i 

problemi! L'allusione, traspa
rente, è alla bagarre sulla ma
novra economica, che insie
me alla recente assemblea del 
Psi, ha fatto da sfondo, muto 
ma polemico, alla riunione di 
feri del Consiglio dei ministri. 

Oggi, a mezzogiorno, il mi
nistro del Tesoro sarà di nuo
vo a confronto con De Mita, 
con il collega delle finanze 
Colombo e del Bilancio Fan
oni. Discuteranno solo di fi
sco, perché De Mila vuole 
presentare al sindacati la ma
novra sulle entrate prima di 
procedere - egli spera, con 
un qualche consenso - al ver
sante dei tagli di spesa. Il tut
to, entro la une del mese. Te
soro e Bilancio continuano ad 
essere in disaccordo sulle fu
ture aliquote Irpef e sulla pre
sente (deve essere varala en
tro il 1- settembre) riforma 
dell'Iva per «armonizzarci» 
con la Cee. 

Nulla di (atto per il disegno 
di legge «antitrust' presentato 
da Adolfo Battaglia. Carlo Fra-
canzani vuole maggiori garan
zie per lo Stalo nel caso di 
aziende pubbliche. Oltre al 
4.800 miliardi per l'ambiente 
(di cu) riferiamo altrove) il 
Consiglio ha stanziato 1.200 
miliardi per gli invalidi civili. 

Oggi la relazione di Occhietto 
al Comitato centrale 

Il Pei decide 
sul congresso 
e su «l'Unità» 
• a ROMA. Un Comitato 
centrale di grande rilievo 
quello che comincia oggi 
pomeriggio, alle 16,30, i 
suoi lavori ascoltando la re
lazione di Cicchetto, che sa
rà li al suo vero esordio. 

Il Ce e la Ccc dovranno 
discutere l'impostazione 
del prossimo congresso del 
partito, il 18*, che si terrà ai 
primi dell'89. Il partito esce 
dai due risultali elettorali 
negativi del maggio e del 
giugno scorsi; viene da un 
atto - l'elezione del segre
tario generale - compiuto 
con forte spirito unitario e 
nel segno, come si disse al
l'indomani della riunione 
del 21 giugno, «di uno scat
to di orgoglio»; si propone 
di avviare, con tempestività, 
l'opera per dare tratti preci
si e contenuti chiari al «nuo
vo corso», al «nuovo Pei» di 
cui Occhetto per primo ha 
parlato. 

In quale direzione ci si 
muoverà, è intuitivo. Lo 
stesso segretario comuni
sta, appena eletto, spiegò In 
una intervista a «Italia. Ra
dio»; «Non si comincia da 
zero perché il "nuovo Pei" 
ha cominciato a delinearsi 
con il congresso di Firenze 

e con l'opera svolta da tutti 
noi. Le novità però non so
no emerse con sufficiente 
chiarezza». E, appunto, fare 
chiarezza e dare trasparen
za è oggi il compito princi
pale che il Pei si pone per 
essere sempre meglio in 
grado - nella società attuale 
- di capire e di (arsi capire. 

Il Ce e la Ccc hanno an
che all'ordine del giorno, 
come è noto, la nomina del 
nuovo direttore 
dell'.Unità». È prevedibile 
che la Direzione dei partilo 
si riunisca dopo la relazione 
di Occhetto, questa sera, 
per prendere una decisione 
sul nome da proporre al Co
mitato centrale. La redazio
ne del giornale sarà infor
mata di questa indicazione, 
Il Ce e la Ccc discuteranno 
su questo tema e in seguito 
designeranno il nuovo di
rettore la cui nomina effetti
va, peraltro, spetterà al con
siglio di amministrazione 
dell'.Unità» che si riunirà, 
presumibilmente, subito 
dopo la conclusione del Ce. 

Solo In seguito a questa 
nomina ci sarà l'insedia
mento e la presentazione 
del nuovo direttore all'as
semblea dei giornalisti co
munisti. 

Intesa tra i partiti di sinistra dopo il voto di maggio 

A Grosseto accordo tra Pei, Psi e Psdi 
La città avrà una giunta di sinistra 
Grosseto avrà una giunta di sinistra. Pei, Psi, Psdi 
hanno firmato ieri l'accordo dopo una lunga tratta
tiva. Difficolti fino all'ultimomomento nel Psi per 
le resistenze di tre consiglieri comunali In polemi
ca con la maggioranza dèlia federazione socialista. 
A Viareggio si tiene una riunione tra le forze politi
che che hanno aderito al confronto programmati
co istituzionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MNZO CAMIQOU 
S B GROSSETO. Grosseto avrà 
una giunta programmatica di 
sinistra. Pel, Psi, Psdi hanno 
infatti siglato ieri l'accordo 
dopo una lunga trattativa, in
ceda lino ali ultimo per gli 
ostacoli frapposti dai tre con
siglieri comunali del Psi che si 
richiamano all'ex sottosegre
tario alla difesa Silvano Signo
ri. I tre consiglieri del Psi non 
mettevano in discussione la 
costituzione di una giunta di 
sinistra, ma contestavano la 
maggioranza della federazio
ne socialista per la mancata 
inclusione di un loro rappre
sentante nella rosa degli as
sessori. 

Questa ennesima difficoltà 
in casa socialista si era andata 
ad aggiungere agli ostacoli 

che hanno tormentalo la trat
tativa. Tra 1 motivi di discus
sione il più clamoroso, è stato 
certamente 11 «caso» di Orbe-
teljo dove Pei, fri e De hanno 
siglato l'accordo per la forma
zione di una giunta nonostan
te il parere contrario del co
munisti toscani e grossetani, 
decisi ad allargare ed esten
dere l'alleanza con le forze 
socialiste, laiche e di progres
so e che, comunque, rilevava
no In quella intesa un «vizio di 
schieramento». Un «caso» che 
ha portato ad un punto delica
to I rapporti fra comunisti e 
socialisti in Toscana. 

A Grosseto si era votato il 
31 maggio scorso nella torna
ta amministrativa anticipata, 

dopo che la rottura della qua
rantennale alleanza di sinistra 

(aJa^Pci - e il fallimento 0$-
JttÉoteil* pentapartito scella 
dal Psi locale, aveva portalo 
allo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale. La 
trattativa, anche a Grosseto, 
aveva risentito delle difficoltà 
che si andavano intanto mani
festando nel rapporti fra Pei e 
Psi in Toscana dovute, in gran 
parte, proprio al comporta
mento di qualche gruppo diri
gente socialista locale (come 
è accaduto ad esempio a Via
reggio) che non nascondeva 
la propensione per alleanze 
pentapartito, spesso in con
trasto con le affermazioni del
la direzione regionale e, in 
qualche casp, anche di quella 
nazionale del Psi. 

La vicenda ora è positiva
mente conclusa e il barome
tro dei rapporti a sinistra è tor
nato decisamente al bello, co
me confermano le dichiara
zioni della segreteria regiona
le del Psi la quale, dando via 
libera alla giunta di sinistra a 
Grosseto, ha dato atto ai co
munisti toscani di un «atteg

giamento coerente e respon
sabile». Oggi i dirigenti dei tre 
partiti della sinistra terranno 
una conferenza stampa, Ieri, 
Intanto, il segretario della Fe
derazione comunista di Gros
seto ha detto: «L'elemento di 
novità di questa intesa tra le 
forze democratiche e di sini
stra é da ricercarsi nella quali
tà dell'accordo programmati
co, che consentirà di aprire, 
nel cono della prossima legi
slatura, una nuova (ase di svi
luppo economico e civile, di 
accrescimento della qualità 
della vita, di difesa e tutela del 
patrimonio ambientale. Que
sto è il risultato di un paziente 
lavoro del Pei die, partendo 
dalle lacerazioni anche pro
fonde verificatesi nella legisla
tura conclusasi traumatica
mente, ha saputo propone un 
progetto che prima ha trovalo 
il consenso delle forze sociali 
ed economiche e successiva
mente ha Saputo aggregare 
una nuova maggioranza». 

L'accordo a Grosseto, la 
formazione di una giunta Pei, 
Psi, Psdi a Semproniano han
no notevolmente contribuito 
a rasserenare I rapporti tra Pei 

e Psi. Resta ancora aperta la 
vicenda di Scansano che, pe
rò, fa Storia a sé. In questo co
mune, intatti, l'irnposslblIUà 
numerica di costituire una 
giunta di sinistra ha indotto il 
Pei, partito di maggioranza re
lativa, ad un confronto pro
grammatico con le forze pre
senti in consiglio, Psi, Prl, De, 
per trovale una soluzione ade
guata. 

(Resta ancora aperto. In To
scana, anche 11 «caso» di Via
reggio, dove la crisi del penta
partito sorto nel 1984 (anche 
qui sulle ceneri di una allean
za di sinistra caduta sulla que
stione morale) ha creato una 
situazione di tale ingovernabi
lità da prefigurare una vera e 
propria emergenza istituzio
nale. Come tale é stata affron
tala sulla base di un confronto 
programmatico Ira tutte le for
ze politiche democratiche 
presenti in consiglio, (Pei, 
PÌdl,Pri.Pli,DceVerdOcon 
la sola autoesclusione del Psi 
e con il successivo ritiro del 
consigliere della lista dei cac
ciatori. Ieri sera alle ZI si é 
tenuto un Incontro con il qua
le si spera di sbloccare la si
tuazione, 

Il Psi per un patto con la De. Il Pei chiede la presidenza 
Domani la prima riunione del Consiglio 

Friuli, stallo dopo il voto 
Domani si riunisce il neoeletto Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Maggioranza ancora in 
alto mare perché continua il braccio di ferro sulla 
divisione delle poltrone. La De vuol confermare il 
suo presidente della giunta, Biasutti, ed il penta
partito. Il Psi insiste per una trattativa globale che 
coinvolga anche gli enti locali. E il Pei ha chiesto la 
presidenza dell'Assemblea. 

SILVANO OORUPPI 

s a TRIESTE. La consultazio
ne di giugno ha visto in questa 
regione il sorpasso del Psi sui 
comunisti. È stato questo l'a
spetto più vistoso di un risulta
to che ha fatto molto discute
re anche perché diversi sono 
stati gli elementi di un certo 
Interesse: l'affermazione delle 
liste verdi, le perdite dei laici, 
la sconfitta della «Usta per 
Trieste» (più che dimezzata) 
ed II contemporaneo falli
mento degli scissionisti del 
Melone confluiti in un Ibrido 
«cartello» sponsorizzato dal 
socialdemocratici. Il consiglio 

che domani alle 10 si nunirà 
per la prima volta nel palazzo 
di piazza Oberdan sarà diver
so da quello precedente. Ap
pare quindi discutibile la pre
tesa democristiana di com
portarsi come se nulla fosse 
avvenuto e di chiedere la ri
conferma del presidente 
Adriano Biasutti e della mag
gioranza di pentapartito ap
poggiata dall'Unione Slovena. 
11 Psi chiede invece di costitui
re con la Democrazia cnstiana 
un asse preferenziale per la 
formazione della giunta regio

nale (considerando quindi 
non indispensabile la presen
za del partiti minori della pas
sata maggioranza), e per di
scutere su uno stesso tavolo 
anche le coalizioni degli enti 
locali della regione. A Trieste 
si profila invece un accordo 
con la «Lista», pur penalizzata 
dal voto. 

L'elezione del presidente è 
un atto autonomo del consi
glio regionale, che non an
drebbe confuso con le trattati
ve per la formazione del nuo
vo esecutivo, né dipendere da 
esse. Per questo II Pei ha avan
zato la richiesta di ricoprire la 
massima carica istituzionale 
del Friuli-Venezia Giulia in 
quanto principale forza di op
posizione. Come sottolinea il 
segretario regionale comuni
sta Roberto Viezzl, il Pei, no
nostante la consistente fles
sione elettorale, «non intende 
arroccarsi in posizioni difensi
ve: al contrario svilupperà con 
la massima apertura il proprio 

ruolo di opposizione puntan
do a qualificarlo sempre di più 
sui contenuti e sul controllo 
dell'attività della giunta». Per 
Viezzi l'impostazione della De 
è «chiusa ed arretrata», la for
mula proposta dai socialisti gli 
appare invece un «fatto anti
democratico che comprime 
l'autonomia degli enti locali». 
1 comunisti propongonosolu-
zionl adatte ai singoli enti lo
cali e sostengono la necessità 
che In Regione - «la giunta è 
una cosa, il consiglio un'altra» 
- si apra un capitolo istituzio
nale al quale, al di là delle dif
ferenze tra maggioranza e op
posizione, collaborino tutte le 
forze politiche. Vanno infatti 
risolti alcuni grandi problemi, 
tra 1 quali la difesa dello statu
to speciale della Regione, che 
va attuato e sviluppato, il po
tenziamento dei poteri del 
Consiglio regionale, l'attua
zione del decentramento am
ministrativo. È stato dunque 

proposto che sia riconosciuta 
la funzione del Pei con l'ele
zione di un comunista alla 
presidenza del Consiglio, cari
ca che fu già ricoperta, nella 
quarta legislatura, da Mario 
Colli. 

La situazione politica è sta
la discussa - ben 38 gli inter
venti - anche dal Comitato re
gionale comunista. Il dibattito 
ha registrato accenti e posi
zioni diversi, ma è prevalsa 
l'Indicazione della necessità 
di un impegno unitario del 
gruppo dirigente, volto a rilan
ciare - sulla base dell'esame 
del risultati elettorali e dell'a
nalisi delle cause della scon
fitta comunista - l'immagine 
rinnovatri.ee del partito ed a 
ricostruirne la struttura orga
nizzativa. È stata anche eletta 
la nuova segreteria regionale 
e sono stati definiti alcuni 
nuovi Incarichi di lavoro con II 
coinvolgimento dei consiglie
ri regionali che hanno appena 
concluso il loro mandato. 
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IN ITALIA 

La Fìat spacca 
i sindacati 

Fallito tentativo del ministro 
per far riprendere il confronto 
Un lungo colloquio con Marini, 
Benvenuto, Morese e Lotito 

La Cgil: non c'è stato negoziato 
Giudizio comune, ma una spinta 
della componente socialista 
a firmare in nome dell'unità 

H «no» di Cisl e UH a Formica 
Accordo separato alla Fiat. Agnelli e Romiti hanno 
ottenuto l'assenso di Cisl e Uil, non quello della 
Cgil. La principale Confederazione del Lavóro • 
cosi come laFiom e il coordinamento delegati 
Fiom della Fiat • esprimono un comune giudizio 
negativo. Alcuni dirigenti socialisti avrebbero pre
ferito la firma all'accòrdo. Estremo tentativo di 
Formica, ma Cisl e Uil (non la Fiat) han detto no. 

•MINO UGOLINI 
••ROMA. Tulli in corso d'I
talia, dove ha sede la Cgil, il 
giorno dopo la notte dell'ac
cordo separato nel colòsso 
dell'auto, C'è una lunga riu
nione della segreteria, pòi un 
incontro con II vertice della 
Fiom, seguito da una discus
sione In quello che viene chia
mato il coordinamento dèi 
delegati Fiom delle fàbbriche 
Fiat. Non ascoltiamo Invettive 
concitate, ma .ragionamenti. 
C'è una dichiarazione di Wal
ter Cartata segretario Jene-
rale aggiunto: della Fiom che 
esprime un parere divèrso, fa
vorevole alla firma di quella 
Intesa. C'è uh estrèmo passo 
di Formica, sollecitato da Ot
taviano Del turco, ir ministrò 
del Lavoro vede prima I segre
tari dèlia Cgil e poi, In serata, 
al Intrattiene lungamente con 
Marini. Benvenuto, Morese, 
Lolita, Spiega loro che ci so
no aspetti dell'accordo sepa
rato che si potrebbero miglio
rare e cercare l'assenso Cgil, 
Ma - ed è l'ultimo paradosso -
è più tacile trovare là disporli-
bllìtà di Romiti che quella di 
Morese (Flm-Clsl) è Lotito 
(Uilm), ormai speranzosi di ta
gliar lyorl là Flórri è guà^agh*-, 
re qualche tèssera sindacale 
In più. La fallita riunione al mi
nistero è precèduta da una 
nòia dèlia Cisl che loda quel-
l'Intesa, sostiene che contiene 
importanti risultati, apre una 
stagione di contratlualità. £ 
quésto il punto, dolènte, la 
àmfrattutttltò,M, Cjll >ne8a 

CMquèsta'accoMóJcón%tt!à 
Ifolspltìgàrsi dèi potere con
trattuale del sindacato.Uà n * 

:-tà«'della Cisl, :«òmùhqué,?vè, 
compilata con: molta serietà, 
senza noie isteriche. Auspica 
un chiarimento di linea politi
ca e l'adozione di comporta-
mentì che «fidarlo mèro pre
carial'unità d'aliane, pàveri-
là ripercussioni sulle vertènze 
più generali relative a lisca e 
Mezzogiórno. Avrebbe dovu
to svolgersi proprio Ieri una 
specie di summit sindacale 
dedicato al rapporti unitari, 
ma la Cgil non ha reputato 
fosse Il caso di tenérlo, dopo 
le gravi poiémlchè dèlie ulti
me ore. Anche la UH diffóride 
una sua ridia, lièvemente en
fàtica nei confrónti di uri ac
cordo che rappresenterebbe 
una svolta nelle relazióni in
dustriali'!) avvicinerebbe il 
nostro Paese all'Europa. 

Non c'è più nulla dà fare? E 
•tato consumato un divorzio 
senza rimediò? Qualcosa dà 
tare c'era, modificare alméno 
alcuni punti Indigesti, Quésto 
è io sforzo messo in alto' da 
Del Tutto, Sapremo militare 
eventuali modifiche, dichiara 
Antonio Plzzlnato, due/ che 
non possiamo fare è permet
tere che la Cgil tenga posto 
di fronte ad un prendere a la

sciare. Bruno Trentin, poco 

Erima, aveva parlato di diktat, 
a principale Cópfederazione 

del lavóro, in sostanza, de-
* nuncia un negoziato atipico, 
mónco, Esso inlatti non si è 
svolto cori l'Intera delegazio
ne sindacale. La Fiat ha elabo
ralo solo con Cisl e Uil alcune 
soluzioni relative all'orario, al-
iè^préstazlohi' di lavóro, alla 
mènsa, Questo è un fatto in
negabile, al di là delle valuta
zioni sui'diversi.aspetti. 

Ma vediamoli parere dj al? 
cunl segretari : confederali su 
singoli punti del decantalo ac
cordo Fiat. C'è, ad esemplo, 
la popolare . rivendicazione 
della mensa fresca, visto che 
nelle aziènde 'dell'Avvocato, 
erògatrlci di montagne di pro
fitti, il precorrosuscitarifiuti di 
massa, La soluzione concor
data con Ciste Uil non accen
na nemmeno a Miraliori, La 
parte relativa alle prestazioni 
di lavoro, fa notare Fausto 
Bertinotti, propone Una gar
bata illustrazloneàà parte del 
padrone, non permeile non, 
sólo, la contrattazione, ma 
nemmeno il confronto. > 

Che cosa comporta questa 
spaccatura tra i sindacati? fli-

' sogna chiederloaquéi sinda
catiche hanno scello di fare 
la trattativa'separata - ri
spónde: Bruno Tréritin • e dì 
sottoscrivere degli accordi, 
sapendo di non rappresenta
re lamaggioranzadei'lavora
tori; dichiarando, poi, talior-
ió!4i JpvjpditicahiU, .Quali 
problemi, QtàLPer;! lavoratóri 
mtèressatr? - Essi •dàvrahho 
fjii^rejinr se questi accordi 
rappresentano una base per 
uno sviluppa sia pure gra
duale e realistico del potere 
contrattuale del sindacato, 
oppure un ostacolo, La Cgil 
hoh può esprimere uh giudi
zio al posto della organizza
zione di categorìa; Pensate di 
andare ad un referendum? Lo 
credo passibile, solo se in 
tarrha unitaria: Era una ipole
si prevista dalle tre organiz
zazioni dei metalmeccanici. 
Quale 4 il giudizio di Bruno 
Trèntin sull'accordo? Oro co. 
me ora si trotta semplicemen
te non di un accordo, ma di 
un diktat; Non c'è stata una 
trattativa in rapportò con le 
delegazioni sindacali. Tutto 
pud cambiare e secisaràun 
cambiamento saremo i primi 
a salutarlo, li divisione nella 
Cali è tra componenti politi
che ò gèografféhe? Non mi 
pare Che ci Sia unadifferenza 
di posizióne^ di corrente odi 
dllra natura; Mi pare ci sia 
urlò valutazione di merito 
convergente e ci siano preoc
cupazioni su quello che si
gnifica un accordo sottoscrit
to deliberatamente da una 
parte del movimento sinda
cale, 

Morese: «Uaceordo rapisce al 90% le richieste d e ^ 
La Fiom chiede che si faccia un referendum, gli altri rispondono di no 

L'orgogliosa autodifésa 
Conferenza stampa della Firn al primo piano. La 
distribuzione di un lungo documento della Uilm, al 
secondo piano. E, infine, un'altra conferenza stam
pa - stavolta non prevista, ma sollecitata dagli stes
si giornalisti - al terzo piano, dove ha «sede» la 
Fiom. Il tutto, ieri mattina, in quell'edificio al nù- > 
mero 36 dì Corso Trieste, che una volta Ospitava il 
sindacato più forte: la Firn. = • •'••-', 

•TIFANO •OCCONETTI 

Raffaele Morese 

Angelo Airoldi 

§ • ROMA. Di quel sindacato 
unitario, che ha segnato la 
storia degli anni 70, non c'è 
più rimasto più nulla. Hanno 
tolto anche l'insegna lumino
sa, sópra il portone. Ma mai 
come ieri mattina si è avuta la 
sensazione - come dire? -
quasi «fisica, della divisione 
che investe le tre organizza
zioni del metalmeccanici. La 
mattinata è cominciata con la 
conferenza stampa della Firn. 
Quasi a voler dare più autore
volezza ainrtcontro con i gior
nalisti assieme al segretario 
della categoria, Morese, c'era 
anche li segretario confedera
le Caviglioli. Nessun accenno 
di autocritica nei loro discor
si Anzi Morese è partito dal-
I esaltazione dell'intesa rag
giunta che - a suo dire - «re
cepisce al 90 per cento le pro
póste contenute nella piatta
forma* Moresè non lo poteva 
sapere, ma poco prima in 
un'altra conferenza stampa, il 

dottor Figurati, cioè l'uomo 
che ha condotto le trattative 
per la Fiat, aveva spiegato che 
i'intesa - separata - si era po
tuta raggiungere solo.perchè 
«ciascuna delie parti: aveva ri
nunciato a quasi tutte le pro
prie richieste iniziali-. Ma alla 
Firn poco importa:«l'accordo 
che abbiamo firmato è nel sol
co del mandato che i lavora
tori ci avevano dato». Arriva 
spontanea una domanda: co
me verificherete questo man
dato? Ci sarà, insomma, un re
ferèndum? "No - ha risposto il 
segretàrio della Firn - non ci 
sarà alcun referendum. Con
sulteremo i nostri iscritti. Del 
resto non sLpuò tare' un refe
rendum con chi fino ad ora ci 
ha insultati». Il riferimento, 
manco a dirlo, è alla Fiom. 
Dunque si è arrivati a parlare 
dell'accordo separato. La Cisl 
nega di aver voluto estromet
tere la Cgil dal negoziato. Di
ce di volere ancora l'unità: ma 
forse un po' meno di prima. 

•Perchè - a parlare stavolta è 
Rino Caviglioli, segretario 
confederale - in tante altre 
occasioni ci siamo lasciati pa
ralizzare dàlia Cgil, che ci 
metteva dif%ijte^ijd ùn'àlter-
na(iva;o privilegiare: iconte-
rnitl# mantenere runltà.,D'o-
ram poi, sia chiaro, noi privi
legeremo i contenuti.: Sull'u
nità «infranta» qualcosa da di
re ce l'ha anche Morese. For
se è un messaggio In codice a 
qualcuno, forse è lo sfogo do
po tante nottate in bianco. 
Fatto sta che Morese, dosan
do a dovere le pause, da atto
re, anzi meglio: da politico 
consumato, se n'è escilo con 

3uest'espressione: «Mi hanno 
etto che sono un venduto al

la Fiat.. Pausa, lungo respiro e 
poi:«certe cose io non le di
mentico. Mai». 

Si sale di un piano e ci si 
imbatte nell'ufficio stampa 
della Uilm. Distribuisce un co
municato, frutto di un incon
tro tra la confederazione e il 
sindacato di categoria. Tra le 
tante considerazionl(«per la 
prima volta dopo 8 anni la 
contrattazione in Fiat non è 
servita a gestire eventi negati
vi, come il tagliò dell'occupa
zióne e la cassa integrazione, 
ma a migliorare la condizione 
normativa e salariale dei lavo
ratori»), tra le tante riflessioni, 
dicevamo, la Uil Inserisce an
che dei dati. Dovrebbero ser
vire a dimostrare il calo di 

consensi attorno alla Cgll. E 
indubbiamente una flessione, 
nei risultati a Miraliori e a Chi-
vasso c'è stato, ma quél nu
meri dicono! anche che la 
Fiom '.oggi, rappresenta là 
metà dei lavoratori sindacaliz
zati. E ha sènso,un'intesa sen
za quella metà? ..... 

Infine la Fiom. Quella di Ieri 
non è stala una segreteria faci
le, Perchè la componente so
cialista era per firmare l'inte
sa. Una posizlone.rèsa pubbli
ca da Una dichiarazione di 
Walter Cerleda.segretarlo ag
giunto. «Ma anche! compagni 
socialisti - ha sostenuto Airol-
di^egretario generale della 
Fiom - sonò per andare ad 
una consultazione di massa 
coi lavoratori». La richiesta di 
un referendum, insomma, vie
ne da tutta l'organizzazio
ne.-lo penso che non sia un 
buon accordo - aggiunge Ai-
roldi - Ma credo soprattutto 
che ii giudizio spetti ai lavora
tori- E continuo a sperare che 
Firn e Uilm accettino di svol
gere il referendum, accettino 
di restaurare un minimo di vita 
democratica nella nostra ca
tegoria». Per Airoldi, dunque, 
quello siglato non è un buon 
accordo: per dime una gli uffi
ci della sua organizzazione 
hanno calcolato che l'eroga
zione salariale (quest'anno e 
l'anno prossimo) corrisponde 
a 58 mila lire lorde al mese. 
Davvero un po' poche. 

La Confindustria vuole estendere l'intesa agli altri settori 
Conferenza stampa dell'azienda: «Il patto ci costerà 300 miliardi» 

RrMarina già vuole copiare 
Alla Fiat costerà trecento miliardi («più di quanto 

Greventlvato») l'intesa separata siglata con Firn e 
ilm. Lo ha detto Michele Figurati, il capo della 

delegazione imprenditoriale alle trattative, che co
munque ha aggiunto: «È un buon accordo». Tal
mente «buono» che la Confindustria «auspica» dì 
estenderlo a tutto il mondo industriale. E l'indica
zione di escludere la Cgil da tutti i negoziati? 

r a ROMA. Non «canta» vit
toria. ma forse solo per non 
mettere in imbarazzo la Firn e 
la Uilm. Non usa toni trionfali
stici, ma forse solo perché 
non è nel suo tanto decantato 
•stile». La Fiat II giorno dopo 
l'accordo separato (firmato, 
cioè, nonostante la mancata 
adesione da parte della Fiom) 
ha di che essere soddisfatta. 
Certo, Michele Figurati, l'uo
mo designato da Agnelli a 
rappresentare II gruppo tori
nese nelle trattative col sinda
cato, Inizia la conferenza 
stampa con il solito «Cahier 
des doleances». L'Intesa 

aziendale costerà al più gran
de gruppo privato italiano, so
lo per quest'anno, trecento 
miliardi. Di questi, però, sol
tanto duecento andranno a fi
nire negli stipendi dei lavora
tori: gli altri se li «mangerà, il 
fisco. 

Ma quel milione versato 
nelle «buste-paga» del lavora
tori del terzo, quarto e quinto 
livello (dove è ancora con
centrata, a differenza di quan
to avviene in tulle le altre Im
prese metalmeccaniche, la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti) come deve esse
re considerato: un regalo del

la Fiat? Una compartecipazio
ne agli utili? Né l'uno, né l'al
tro. Michele Figurati, nell'in
contro con i giornalisti, ha 
spiegato che l'elargizione sa
lariale «non è né un dono del
la Befana, né è la cogestione». 
E allora cos'è? «E un istituto 
contrattuale, di tipo negozia
le, che tenia dì interessare I 
lavoratori ai risultati dell'a
zienda». È difficile però imma
ginare - ha fallo notare qual
cuno - la nascita di un nuovo 
istituto contrattuale, senza l'a
desione del sindacato più rap
presentativo. Insomma, ha 
senso un'intesa di questa por
tata senza l'adesione del sin
dacato più rappresentativo in 
fabbrica, la Fiom? «Non scrì
viamo l'epitaffio prima che ci 
sia il morto - ha risposto Mi
chele Figurati, ieri mattina, 
quando ancora non si cono
sceva il rifiuto all'intesa da 
parte del «coordinamento 
Fìat, della Fiom -. La Cgil sì è 
riservata di darci II giudizio 
definitivo dopo il pronuncia

mento delle sue strutture di 
base». «Certo - ha aggiunto 
ancora il capo-delegazione 
della Fiat - io non mi faccio 
illusioni, ma spero che la 
Fiom possa ancora firmare 
quest'intesa che riteniamo im
portante». E qui c'è stato un 
riconoscimento del ruolo del
la Fiom (solo formale, benin
teso, ma comunque espresso 
con toni e parole molto lonta
ni dai linguaggio usato ieri da 
Firn e Uilm): «Noi valutiamo in 
maniera seria le conseguenze 
di una firma senza la Cgil. Sa
rebbe stupido se non dessimo 
importanza ad un'organizza
zione che rappresenta tra i la
voratori Fiat il cinquanta per 
cento degli Iscritti al sindaca
to». 

Il «dispiacere» per l'esclu
sione della Fiom, viene co
munque subito attenuato da 
altre considerazioni: «In Italia 
- sono sempre le parole di Mi
chele Figurati, nell'incontro 
con i giornalisti di ieri mattina 
- c'è ormai un pluralismo sin

dacale. Non possono, perciò, 
essere accettati diritti di veto. 
Se le parti hanno posizioni di
verse, quindi, la scelta difficile 
è quella di stabilire fino a 
quando si può aspettare la 
parte che ha una posizione di
versa e quando, invece, è op
portuno firmare con chi è 
d'accordo». E forse questo il 
passaggio più importante del
ia conferenza-stampa: perché 
fa intuire verso quaie modello 
di relazioni sindacali sta an
dando la Fìat. Un «modello» 
dove la dialettica e - perchè 
no? - il conflitto lasciano il 
posto all'«accordo con chi ci 
sta». E questo segnale lanciato 
dalla brutta conclusione della 
vertenza Fiat è stato subito 
raccolto dal mondo imprendi
toriale. Sempre ieri, infatti, il 
nuovo presidente della Con-
fìndustna, Pinlnfarina, si è su
bito affrettato a dichiarare che 
«la proposta salariale della 
Fiat è innovativa e coraggiosa. 
Può essere la base per un nuo
vo modello di relazioni indu
striali». DS.B. 

AllaOm 
di Brescia 
subito 
in sciopero 

La Om di Brescia,.fabbrica da sempre critica sulla piatta
forma e sulla conduzione della vertenza In generale, tu 
reagito alla notizia della rottura con uno sciopero di due 
ore, dalle quattro alle sei del pomeriggio. Uno sciopero 
riuscito aH'80-90% fermando completamente le catene di 
montaggio. Esistono ancora spazi per firmare - si augura la 
Fiom oell'Orn - purché l'accordo tenga cónto della piatta
forma iniziale su salari, prestazioni e mense. 

Fanfani: 
«Ma gli operai 
devono poter 
anche deciderei» 

La proposta di Agnelli - se
condo il ministro del Bilan
cio Amintore Fanfani - è 
tempestiva e si muove nella, 
giusta direzione ma solleva 
anche molti altri problemi. 
«A chi ha diritto 3l berteli. 
daredeirtsultatldell'attivi-

" " • ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ • ™ * tà in una particolare conso
ciazione che lo comprende, non può precludersi di parte
cipare alla determinazione di decisioni che finiscono per 
condizionare I benefìci che la consociazione aspira a rag
giungere.. Lo ha detto al quotidiano «il Tempo» aggiun
gendo che «La conclusione non Unitària del dibattito!™ il 
Sindacato non può non meravigliare, dato che la proposta 
solleva questioni dì metodo, procedure, di punti di riferi
mento e molte altre». 

Romiti: 
«Non abbiamo mai 
voluto escludere 
la Fiom» 

Per l'amministratore dele
gato della Fiat Cesare Ro
miti l'intesa raggiunta allu
me particolare rilevanza In 
quanto Introduce criteri e 
metodi di lavoro ed apre 
campi di azione che con
sentiranno lo sviluppo di 

— - rappòrti, tra l'azienda e le 
rappresentanze del lavoratori, sempre più Intensi e organi
ci. Ih tale àmbito: il collegamento di parte della retribuzio
ne all'andaménto del gruppo rappresenta Una condizione 
positiva per un più diretto coinvolgimento dei lavoratori 
all'andamento dell'azienda. Romiti ha sottolineato «che là 
Fiat non ha mai intesò escludere là Fiom, come qualunque 
altra organizzazione sindacale, dal negoziato», esprìmen
do «rammarico» per là sua dissociazione dall'accordo. 

Accordo 
separato 
anche 
allaSgs 

Dopo le tormentate vicen
de della vertenza Fìat, sem
bra allargarsi altrove II ten
sione tra i sindacali. Intatti, 
alla Sgs di Agrate Brlanza 
(Milano), Impresa metal
meccanica operante liei 
settóre degli elettrodome
stici, viene annunciata, dal

la direzione aziendale, la firma, entro la giornata odièrna, 
di un accordo separato con la Flm-Cisl e la Ullm-Uil. L'ac
cordo riguarda le modalità del turno di notte, il ubalo e la 
domenica, per ben ottocento lavoratrici. 

De Michette: 
«La Cgil 
è in un 
vicolo cieco» 

•La Cgll rischia di metterai 
in un vicolo cieco come le 
capita un po' troppo spesso 
da un po'di tempo.: cosi Ù 
vicepresidente del Consi
glio ha commentato nel pò-

•'•«in fli lavi l'anrlaman. meriggio di ieri l'andamen
to della vertenza Fiat. «Una 

1 situazione - ha aggiunto -
che rischia di creare un problema non piccolo. Stiamo 
cercando di fare di tutto perché slamo preoccupati della 
possibile ripercussione sul rapporto tra sindacato ed Im
prenditori». 

Segreteria Dp 
«sosterremo 
l e i o W 
anti-accordo» 

> oreterftdi Dem«ràliafro-
letana che, in una nota, so
stiene che «l'accordo firmi 
to. accettando di legare 
É?*l»ftV»{A -All1h»»l^Bl»a*:ÌB»»k.t)j 

• • • • • • • • ^ • » aziendale, tende ad elimi
nare, nei latti, I lavoratori come soggetto contrattuale col
lettivo autonomo». Secondo Dp, in questo modo «si virino 
à modificare profondamente i rapporti di Iona tra le classi 
nel nostro Paese, relegando la contrattazione collettiva * 
un puro ruòlo di ratifica dèlie scelte aziendali». Dp afferma 
che le «tratture» portano a nuove divisioni e annuncia il 
pieno appoggio alle lotte dei lavoratóri Fiat contro l'accor
do. 

«Agnelli 
ha spiazzato 
I sindacati» 
scrive la «Voce» 

In una nota «La voce repub
blicana» commenta rac
cordo tra Fiat e CIsl-UII af
fermando che «l'azienda ha 
spiazzato le confederazioni 
proponendo un collega
mento delle retribuzioni 
agli andamenti aziendali». 
Per la «Voce», «si tratta di 

un passo in avanti verso un modello di relazioni industriai) 
che tenga conto della scadenza del 1992». Dopo un ap
prezzamento per Osi e Uil la «Voce» definisce «contraddit
torio e ambiguo l'atteggiamento negoziale» della Cgil » 
causa dèi contrasti nel vertice della categoria e confedera. 
le dovuti probàbilmente ella «crisi d'identità aperti nel
l'ambito comunisti» più che ad •eventuali valutazioni di 
carattere negoziale». 

RAULwmTNHna 

Ecco le ragioni 
del rifiuto Fiom 
•al ROMA. «Il Coordinamen
to nazionale Fiom della Fiat 
considera negativa l'intesa sti
pulata tra Fiat, Firn e Uilm». E 
l'inizio di un comunicato dif
fuso ieri pomeriggio, alle 17, e 
votato a maggioranza (12 
astenuti) dal Coordinamento 
stesso. 

Con questa presa di posi
zione ia Fiom dichiara di esse
re pronta a •rimettersi al giudi
zio dei .lavoratori tramite un 
referendum unitario a mag
gioranza semplice». 

L'intesa - dice il Coordina
mento - «non permette la de
finizione di un più avanzato si
stema di relazioni sindacali 
che faccia crescere la contrat
tazione e l'intervento dei lavo
ratori sulla condizione dì lavo
ro. Pur nella difficile situazio
ne determinata dalla rigidità 
delle posizioni della contro
parte e dalle divisioni del fron
te sindacale, la Fiom ha perse
guito, fino in fondo, ogni pos
sibilità di trattativa». 

Malgrado lo sforzo della 
Fiom, è scritto nel documen
to, «l'intesa resta.,, distante 
dagli obiettivi che il sindacato 

si era prefissa..». «Accinto « 
risultati apprezzabili sull'ora
rio è da rimarcare il latto chi 
la Fiat sia stata obbligati a 
cambiare, parzialmente, la 
sua originaria impostazione 
sul salano. Questo risultato è 
stato reso possibile dalla pri
ma fase unitaria della trattati
va». 

Non vi sono, invece, «risul
tati salariali apprezzabili quan
titativamente e sui livelli dell! 
scala parametrale», sul salirlo 
•restano insufficienze quanti
tative e qualitative», non c'è 
«un risultato su tutte le qùe-. 
stioni della prestazione lavo
rativa e della contrattazione 
delle condizioni di lavoro», 
sulla mensa «il risultato è, so
stanzialmente, inesistente», 
come sono assenti •elementi 
di valore come la questione 
delle pari opportunità». 

Queste sono le ragioni che 
spingono il Coordinamento 
Fiom a «non procedere alla 
firma dell'intesa, fermo re
stando la possibilità di rivede
re questa decisione ove vi sia
no modifiche reali nel testo 
dell'intesa» e la disponibilità a 
superare la «grave crisi unita
ria» che si è determinata. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

La Fiat spacca 
i sindacati 

Molto scontento tra i delegati 
«Gli aumenti sono addirittura 
inferiori a quanto promettevano 
i capi prima dello sciopero» 

«Un milione in più? Sì ma lordo 
In busta paga sono 680.000 lire 
Appena 50.000 al mese 
E nel 1989 ne avremo la metà» 

Mirafiori: «Ci hanno ingannato» 
Delusione, rabbia, invettive contro i sindacati che 
hanno firmato. Purtroppo anche frustrazioni e ras
segnazione. Questo il clima a Mirafiori il giorno 
dopo l'accordo separato sulla vertenza Fiat «In 
Carrozzeria la Fiat ha mobilitato 400 capi, mentre 
noi delegati siamo solo 73, per promettere ai lavo
ratori che avrebbero ottenuto un milione e 200mi-
la lire se non avessero scioperato». 

MICHELE COSTA 

Wm TORINO A salvare i dele
gati Fiom di Mirafiori da brutti 
frangenti * stato, ieri mattina, 
l'arrivo In labbrica del volanti
no con l'ultimo comunicato 
nazionale del sindacato quel
lo che annunciava «La Fiom 
non h» llrmato l'intesa com
plessiva sulla vertenza Fiat • 
Fino a quel momento le accu
se degli operai, le contumelie, 
le grida di .venduti, si erano 
rivolte Indistintamente verso 
lutti I sindacalisti 

A lar montare la marea di 
proteste era stata la diffusione 

del primo volantino della Fim
osi, che parlava solo di sala
rio accennando di sluggita 
agli altri punti dell'intesa Poi 
è arrivato il volantino del Fi-
smic-Sida che riportava quasi 
integralmente l'accordo Ed è 
stato un autogoal Leggendo 
quel testo, inlatti, I lavoratori 
hanno capito (ino a che punto 
erano stati turlupinati 

Impossibile parlare con de
legati della Firn o della Uilm 
dileguati, scomparsi Nella 
quinta lega Fiom di Mirafiori 
facce scure e preoccupate «£ 

una vicenda incredibile -
mormora Antonio Giallara 
della Carrozzeria - Eravamo 
partiti per (are delle richieste 
alla Fiat, ma I ruoli si sono su
bito Invertiti e il sindacato ha 
sbandato Sai cosa vuol dire 
un milione lordo' 680mila lire 
nette in busta paga Nemme
no metà di quel che chiedeva
mo noi Si e no 50mila lire al 
mese di aumento Non faccia
mo conlronti con quello che 
hanno preso gli insegnanti, 
ma nelle altre industrie dove 
hanno fatto accordi hanno ot
tenuto almeno il doppio di 
noi. 

.E in che modo ce le dan
no? - incalza Nicola Farano 
della Meccanica - Il prossi
mo anno ci garantiscono solo 
meta, 25mila lire Dal 1990 
niente Non mi spaventerei se 
avessero concordato un mec
canismo, con minimi e massi
mi Ma cosi non c'è nessuna 
garanzia. 

Sul testo dell'accordo se-
gnacci rossi sottolineano il ca

pitolo sulla .prestazione lavo
rativa», dove si dice che pas
sando dalle linee tradizionali 
a quelle automatizzate «si da
rà luogo ad un apposito in
contro., nel quale «saranno il
lustrate. le caratteristiche dei 
nuovi impianti «E una presa in 
giro., sbotta Elvio Masè della 
Carrozzeria «Che cosa ci illu
strano? Impianti su cui sputia
mo I anima già da anni? Cin
que anni (a lavoravo sulla li
nea della "127" ed avevo 40 
minuti di pausa al giorno Poi 
mi hanno mandato al Lac, la 
"linea ad alta cadenza" per 
saldare porte e cofani, e mi 
hanno tolto 20 minuti di pausa 
dicendo che non era più una 
linea tradizionale Ma io non 
posso muovermi un istante 
dal mio posto, perché ogni 13 
secondi mi passa davanti una 
portiera Quando abbiamo 
fatto l'assemblea, nella nostra 
officina è venuto Angeletti, il 
segretario Uilm Ci ha detto 
che capiva cosa vuol dire sta
re fermi sette ore e mezza Poi 

ha firmato questa . 
Che dire delle pan opportu

nità uomo donna, su cui 1 in
tesa tace? «E una vergogna -
commenta Carmen Padovano 
- perche in poche aziende le 
donne sono discriminate co
me alla Fiat Nella mia offici
na, la 83 della Meccanica, sia
mo circa il 40% degli operai 
Ma ai corsi di qualificazione 
per conduttori di nuove tec
nologie hanno mandato venti 
uomini ed una sola donna II 
capo era venuto a dirci che 
avrebbero addestrato operaie 
per collaudare nuovi macchi
nari, proprio perchè le donne 
sono più attente, precise, sen
sibili ai rumori che possono 
indicare un malfunzionamen
to Quando poi gli abbiamo 
chiesto notizie di quel corso, 
ci ha risposto che non se ne 
faceva più niente, perché cosi 
aveva deciso la Fiat. 

«Tutta la parte normativa -
osserva Michele Nieddu della 
carrozzena - è ancora peggio 
di quella salariale Della men

sa fresca si riparlerà tra un an
no e mezzo e Mirafiori è addi
rittura esclusa dalle sperimeli* 
taziom. 

A Mirafiori però lo sciopero 
dell 8 luglio è andato male e 
quindi non potevate attender
vi molto di più 

«Certo - risponde Giallara -
ed oggi in fabbrica, accanto a 
chi inveisce, c'è chi tace mor
tificato per non essere stato 
capace di lottare Ma il con
fronto dentro le officine è sta
to impari In carrozzena sia
mo 73 delegati ed abbiamo 
dovuto fronteggaire 400 capi 
che la Fiat ha mobilitato come 
mai aveva fatto Per quattro 
giorni consecutivi II ha convo
cati in direzione per istruirli e 
poi li ha mandati a farci la pre
dica, operaio per operalo. 
Hanno cominciato col dirci 
che la Fiat ci garantiva 500mi-
la lire ed alla vigilia dello scio
pero soho amvati ad un milio
ne e 200mila lire Bel capola
voro hanno fatto Firn e Uilm 
hanno llrmato per meno di 

quanto promettevano i capi 
Fiat. 

•Hanno fatto - aggiunge 
Farano - una disinformazione 
metodica Dopo aver parlato 
con i capi, i lavoratori veniva
no a chiedermi ma è vero che 
la Fiom vuole rinviare la tratta
tiva a settembre? E vero che la 
Fiom non vuole aumenti sala
riali? Ci slamo dovuti procura
re i comunicati dell'azienda 
per dimostrare ai lavoratori 
che la proposta Fiat era incon
sistente Ma mentre noi ne 
convincevamo uno, loro ne 
convincevano dieci*. 

E una lezione di cui il sinda
cato dovrà lar tesoro, nessun 
generale può vincere una 
guerra se le truppe sono male 
organizzate E recuperare non 
sarà facile All'uscita del pri
mo turno (olle di lavoratori 
sciamano frettolosi dai can
celli di Mirafiori Pochi hanno 
voglia di parlare «Sono otto 
anni - dice uno per tutti - che 
la Fiat fa fare ciò che vuole a 
certi sindacati. . 

Tutti uniti a Milano: 
«no» alla proposta Fiat 

Sospiri di sollievo, ma anche molta preoccupazio
ne per la rottura, da parte dei sindacalisti dì base 
delle fabbriche lombarde, che nel merito non han
no dubbi: i contenuti dell'accordo sono del tutto 
insufficienti, Anche la Firn a Milano è contro, men
tre la UH regionale minaccia di allargare la rottura. 
Delusi e frastornati I lavoratori nei reparti. Oggi 
assemblea dei delegati lombardi Fiom. 

STEFANO HIQHI RIVA 

•al MILANO. Ottenere un 
commento all'Alia" di Arese (I 
glomo dopo la rottura non è 
gn'lmprM*.|ae!lé le raccèso-
no nere, preoccupate Anche 
quelle di chi l'accordo, in que
ste condizioni, non lo voleva. 
Ma nessuno si aspettava che 
la rottura precipitasse cosi. 
aerata lo spazio per un minimo 
di confronto, di rapporto con 
la labbrica Ora fervono le riu
nioni Interne, si consultano i 
membri dell'esecutivo, si pre-

rira la riunione di oggi di tutti 
delegati Fiom del gruppo 

Fiat in Lombardia E soprattut
to si aspetta, si aspetta di capi
re che cosa davvero è succes
so a Roma, si aspetta quel che 
diranno in serata al coordina
mento nazionale Fiom Anche 
se da Milano un messaggio 
per Roma è partito subito, dal
la riunione dell'esecutivo non 
è molto diverso dagli ultimi 
legnali venuti dalla Fiom e 
dalia Cgll lombarde, dice che 

In queste condizioni, con que< 
ste-cKre, senza le garanzie sul* 

Jlc prestazioni di lavoro, la 
Fiom ha tatto tiene a non fir
mare 

Se In Fiom si soffre e si di
scute, dalla Firn milanese in
vece il verdetto sulla vicenda 
romana è nettissimo e senza 
appello' I contenuti sono sba
gliati - dice un comunicato -
per questo consideriamo ne
gativo l'accordo firmato a Ro
ma Considerare la retribuzio
ne non stabile e dipendente 
dall'andamento dell'azienda 
rappresenta un'Inversione 
Inaccettabile della linea sin
dacale, significa accogliere 
modelli culturali estranei alla 
storia del sindacato, e mettere 
in evidenza la sua caduta di 
autonomia progettuale (risul
tati sulle prestazioni sono solo 
promesse, aria Irina II meto
do ha evidenziato una cronica 
mancanza di democrazia 
Facciamo, conclude il comu

nicato, una nuova vertenza in 
settembre sulle questioni ora 
trascurate, e diamo comun
que la possibilità ai lavoratori 
di esprimersi sull'accordo 

GII unici qui in che sembra
no aver gradito l'accordo se
parato sono I vertici UH, che 
plaudono - per bocca del se
gretario regionale Focclllo -
al risultato ottenuto,, conside
ralo buono non solo per l'in
cremento salariale, ma anche 
sul plano normativo, poi accu
sano la Fiom e la Firn milanesi 
di volere lo scontro ideologi
co, e minacciano Infine la rot
tura dei rapporti unitari In 
Lombardia Ma tanta sicurez
za non pare condivisa al livelli 
del delegati Uil di Arese, che 
hanno scelto, stretti tra due 
logiche contrapposte, un di
gnitoso e imbarazzato silen
zio 

Di rimbalzo al comunicato 
Uil è arrivata la dichiarazione 
del segretario generale della 
Cgil lombarda, Pino Cova, so
cialista, che ha caricato sulla 
Uil tutta la responsabilità di 
una eventuale rottura, giudi
cando peraltro I accordo se
parato come modestissimo 
nel contenuti quel che voleva 
la Fiat sui salari, e sul resto 
solo commissioni pantetiche 
anziché impegni Per esami
nare la situazione anche la 
Cgil lombarda riunisce oggi il 
suo esecutivo 

Ma torniamo ad Arese, per 
capire, al di là delle mosse de
gli stati maggiori, cosa ne pen
sa la gente nei reparti Diso
rientamento e mugugno sono 
gli stati d'animo prevalenti 
ma come, ci mettiamo del 
mesi a preparare una piatta
forma, poi, dopo uno sciope
ro solo, siamo pronti a firmare 
un accordo da pochi soldi? 
Ma si sono accorti che alla fi
ne hanno firmato per cinquan
tamila lireal meserEche neè 
dei carichi di lavoro", delle no
stre nvepdicazloW Circolano 
temtihl pe*ahti.-jScWif voci-'1 

boli che noli si sentivano da 
tempo, come tradimento. 
Qualcun altro pensa proprio il 
contrario in tondo portare a 
casa un milione subito senza 
quasi lotta non è*un&cQsa che 
passa tutti giorni il convento, 
soprattutto questo convento 
Fiat che era stato dipinto co
me il più taccagno d'Italia. 
Cosa vi aspettavate, aggiunge 
qualcuno, dopo lo sciopero 
bucato a Mirafiori? Adesso, 
anche se volessimo, chi li 
muove più gli altri stabilimen
ti? Già, ma e l'Alfa si muoverà? 
Anche da sola? Nessuno vuol 
anticipare decisioni, si aspetta 
anzitutto di vedere il clima 
dell'assemblea, dei delegati 
lombardi di oggi, ma già pri
ma, nelle assemblee volanti 
alle mense, si sentirà il polso 
degli alfisti 

In Emilia chiedono 
il referendum 
Modena, Cento, Bologna, la periferìa dell'impero. 
Un impero la cui forza è riuscita a spaccare la 
storica alleanza tra le forze sindacali emiliane, il 
rifiuto della Rom-Cgil a siglare un accordo privo di 
una specifica normativa ha riscosso qui pieno con
senso. I lavoratori chiedono notizie, discutono ani
matamente tra loro. Intanto attendono l'annuncia
to referendum. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

CLAUDIA BEKÀTTÌ 

, _ MODENA «Davanti all'in
consistenza, nell'accordo, 
deto parte normalwa tignar-
dante i punti essenziali su cui 
la vertenza si era aperta, la 
Fiom-Cgil di Modena approva 
incondizionatamente il rifiuto 
alla firma attuato dal sindaca
to nazionale, che non si è pre
stato cosi al gioco dei vertici 
aziendali che ha invece visto 
succubi Firn e Uilm. Cosi Mo
dena ha commentato l'esito 
delle trattative condotte ad 
epilogo l'altra notte con un 
colpo di mano da Firn e Uilm 

Tra gli oltre tremila dipen
denti dello stabilimento della 
Fiat Trattori c'era fermento le-
n all'uscita dai cancelli rac
colti in piccole crocchie han
no discusso animatamente, 
chiedendosi quali fossero 
realmente i motivi che hanno 
portato alla firma di un accor
do con i vertici dell'azienda 
che ha spaccato la forza ope
raia 

•Le notizie frammentarie e 
preoccupate che ci sono giun
te finora dai nosln delegati 
che si trovano a Roma a fratta-
re - spiega Mana Pacella, de
legata Fiom - hanno alimenta
to un clima di generale tensio
ne. I lavoraton sono perplessi, 
indignati, ma soprattutto ama
reggiati a fronte di un risultato 
che ntengono tutt'altro che 
proficuo». 

Non è molto ciò che si ne-
sce a capire dalle tranquille ed 
accomodanti dichiarazioni 
della Firn, secondo cui gli 
operai hanno di che essere 
piacevolmente sorpresi, po
tendo contare già a (irte luglio 
su un milione in più in busta 
paga, preludio ad una spen
sierata vacanza 

•Purtroppo in questo modo 
- aggiunge Pasquale Andreoz-
zi della Fiom - la stessa stori
ca unità tra le Ione sindacali 
in Emilia è stata compromes-
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LIVIA TURCO 
responsabile femmini le 

nazionale del Pel 

hanno assicurato il toro inter

vento. 

Mir i i Barrirti. Milvia Dottili. 
Gloria Buffo, Laura Cima, 

Franca Fossati. 

Mariella Gramaglie, 
Renata Ingrao, 
Gianni Mattioli, 

Giulia Rodano, Anna Sanna, 
Chicco Testa, Enzo Tieni, 

Luciano Violante, 
Graiia Zuffa 

LA SEZ FEMMINILE NAZIONALE DEI PCI 

Punto per punto l'intesa della discordia 
Wtt ROMA Questi i termini 
dell'accordo sottoscritto dalla 
Fiat, da una parte, da Firn-Osi 
e Ullm-Ull, dall'altra Salario. 
Per quest'anno I lavoratori ri
ceveranno una somma «onni
comprensiva di tutti gli effetti 
salariali ed avente natura di
stinta rispetto alla retribuzio
ne corrente mensile, del se
guente Importo 1 milione dal 
primo al quinto livello, 1 mi
lione e 150 mila al sesto, 1 
milione 300 mila al settimo 
Nell'89, in marzo, le parti si 
«Incontreranno per ridiscute-
re l'erogazione, sulla base de
gli andamerotl economici 
aziendali Per ora è certo solo 
che l'anno prossimo «verrà 
consolidata, una quota pari al 
solo 50* della cifra corrispo
sta quest'anno (dal primo 
agosto) Nel '90, tutto sarà de
mandato ad un nuovo Istituto 
retributivo collegato «agli an
damenti aziendali. Orario di 
lavoro e flessibilità. Viene ri
conosciuto «I effettivo godi
mento. delle 20 ore di ridu
zione d'orarlo per i turnisti, at
traverso un sistema biennale 
che alterna tale riduzione In 
quote di 16 e 24 ore annue, 
per i lavoratori che effettue
ranno Il terzo turno viene 
esteso a tutto II gruppo II rico
noscimento dell utilizzo di 
una giornata di nposo Indivi
duale ogni 16 turni, per gli !m-
Slegati, a partire dal 1" novem-

re '88, viene riconosciuto il 

diritto di flessibilità dell'orario 
d'inizio con il conteggio di 5 
anziché 15 minuti, come, in
vece, avviene attualmente 
Formazione professionale. 
Ogni anno le parti s'incontre
ranno per un'informazione sul 
temi attinenti alla formazione 
nell ambito del Gruppo Fiat 
Questo allo scopo di avere un 
quadro generale dell evolu
zione professionale in atto e 
delle cause che lo determina
no L azienda fornirà Indica
zioni circa le professionalità 
da formare, Il livello della sco
lante necessana e le cono
scenze acquisibili in prece
denti esperienze lavorative 
La Fiat si è impegnata a dare 
le cifre relative al numero 
complessivo del dipendenti 
coinvolti nei processi di for
mazione, relativi ad ogni anno 
precedente Menu. Le parti 
firmatarie hanno concordato 
di andare al superamento 
dell attuale sistema di ristora
zione aziendale Per realizza
re tale obiettivo si è decisa la 
costituzione di una Commis
sione paritetica il cui compito 
sarà quello d'individuare, en
tro la (ine dell'89, le nuove 
forme di organizzazione del 
servizio mensa (oltre al costi, 
al tipo di impianti, ecc ) Assi
stenza. Al lavoratori che ab
biano figli portatori di handi
cap potranno essere concessi 
brevi permessi non retribuiti, 

Giuristi sicuri: 
«Per la legge 
accordo valido» 
• • ROMA Ma che succede quando si (Irma un accordo sepa
rato7 Si tratta di un problema complesso Una questione sulla 
quale, come si usa dire in gergo, non esiste «giurisprudenza» 
Chi ne capisce qualcosa tuttavia afferma che in linea del tutto 
teorica la parte salariale dovrebbe valere solo per gli aderenti al 
sindacato, o ai sindacati (in questo caso Fim-Cisl e Uilm) Sem 
pre che, ovviamente coloro che appartengono al sindacato 
che non sottoscrive I intesa (vale a dire la Fiom Cgil) dichiarino 
esplicitamemte, ed indlvidualmemte (o delegando il loro sinda
cato a farlo) di non accettare il nuovo contratto La parte 
normativa (orari mense, formazione, ecc ), poiché si tradurra 
in atti di gestione da parte dell'azienda avrà, inevitabilmente, 
valore per tutti Lon Giorgio Ghezzi, docente universitario di 
Giurisprudenza, a Bologna e parlamentare comunista della 
Commissione lavoro della Camera, però, sottolinea, soprattut

to, altri aspetti «Questo episodio dice che non tengono più le 
regole attuali della rappresentanza sindacale, soprattutto quan
do chi tratta si discosta dalla piattaforma approvata dai lavora
tori* «Questa vicenda conferma • continua Giorgio Ghezzi l'im-
perfezione e Pine!ficienza delle attuali regole di rappresentanza 
sindacale che non sono adeguate ad assicurare la coerenza di 
tutti i negoziatori alla piattaforma che, pure, essi stessi hanno 
presentato ai lavoratori e che i lavoratori hanno approvato Sul 
piano di corrette relazioni industriali, la conclusione di un ac
cordo separato in termini complessivamente assai diversi da 
quelli della piattaforma approvata dai lavoraton e che, sostan
zialmente recepiscono, invece, quelle proposte dall'azienda, 
potrebbe, in ipotesi, qualora lo si ntenga opportuno, legittimare 
un nuova consultazione che può essere richiesta, tanto dal 
sindacato escluso dalle trattative, quanto da quote rilevanti di 
lavoraton, Indipendentemente dal sindacato di cui hanno la 
tessera, o dal fatto che non siano iscritti a sindacato alcuno» 
Quindi per 1 on Ghezzi una possibile soluzione del, conflitto tra 
sindacati potrebbe essere, in situazioni particolari, ricorrere, 
democraticamente, ad una seconda consultazione tra i lavora
tori interessati all'accordo A sua volta Gino Giugni (Psì), giuri-
sta e Presidente della Commissione lavoro del Senato, afferma 
che.) accordo separato «ha piena validità giundica», ribadendo 
che gli iscntti alla Fiom possono, tuttalpiu, «rifiutare singoli 
benefici» OGR 

compatibilmente con le esi
genze di carattere tecnico-or
ganizzative e produttive azien
dali, nel caso di particolari ne
cessità di assistenza e previa 
presentazione di una docu
mentazione CommlMlonl di 
studio. Viene decisa la costi
tuzione di due Commissioni 
centrali per discutere specifi
che problematiche quelle 

igienico-ambientali e quelle 
relative alle forme integrative-
previdenziali assistenziali La 
prima avrà il compito di esa
minare la legislazione euro
pea e gli «ambiti di responsa
bilità» di imprenditori e dipen 
denti, la seconda censirà la si 
tuazìone che in matena previ
denziale si è cieata in seguito 
ad accordi in singole aziende 

del Gruppo Prestazione la
vorativa, L azienda «illustre
rà» (!) alla controparte le ca
ratteristiche tecnico organiz
zative dei nuovi impianti alta* 
mente automatizzati che sosti
tuiscono le tradizionali linee 
meccanizzate Relazioni sin
dacali; «Le parti congiunta
mente concordano sulla ne
cessita di individuare nelle 

competenti sedi ed ai dovuti 
livelli, un modello di relazioni 
sindacali volto ad armonizza
re i reciproci rapporti anche 
attraverso la definizione di 
schemi m cui ie diverse occa 
sioni di confronto e le meto
dologie nonché le competen 
ze dei livelli di negoziazione 
che verranno individuati assi
curino la massima efficacia 
nelle relazioni » 

sa e il fronte di lotta « presen
ta ora spaccato, speriamo non 
Irrimediabilmente. Certo è 
che d'ora In poi sari difficol
toso instaurare un dialogo al
l'interno dell'azienda» 

Dissenso ed indignazione 
serpeggiano anche nello sta
bilimento di Cento (Ferrara), 
dove si producono trattori. 
«La nostra speranza ora - os
serva Luciano Collari, delega
to Fiom - è che a arrivi al re
ferendum, cosi da poter boc-
cianpl'accordo No, non Ac
cetteremo di certo questo mi
lione che ci viene gettato ai 
piedi, dopo essere stati presi 
in giro per cosi tanto tempo. 
Domani ci saremo anche noi 
all'Incontro che si terra a Mo
dena, insieme a tutti I delegati 
Fiom degli stabilimenti emilia
ni» 

Alla Weber di Bologna, del 
gruppo Magneti-Marem facen
te capo alla Rat, si fabbricano 
componenti per auto Anche 
qui si è aperta una vera e pro
pria vertenza intema all'azien
da che ha visto ieri lo svolgersi 
di due assemblee tra 1 lavora
ton «Siamo in attesa di un in
contro con Firn e Uilm - dice 
Deanna Umbertini, delegata 
Fiom - perché sia possibile 
chiarire le cose una volta per 
tutte Abbiamo fatto bene a 
non firmare e ora attendiamo 
che sia il referendum a darci 
ragione». 

Gii iscritti alla Sezione Filippetti 
(Sacco Pastore) costernali per Io 
morie del caro e stimalo compa
gno 

ERMINIO ERMINI 
iscntioal Partitodal 1945 esprimo
no il 4pro cordoglio al fratelli 
Edoardo Marisa Antonietta e alla 
figlia Eleonora Sottoscrivono 
100 000 lire peri Unità 
Roma, 19 luglio 1988 

È deceduto il compagno 

ENZO BERTINI 
ne danno notizia, ricordandolo con 
alleilo, la cognata Tullia e i nipoti 
Sandro e Roberto che sottoscrivo
no peri Unità La commemorazio
ne funebre è prevista per oggi alle 
17 in via S Antonio 17 Scandiccl, 
organizzata dal Comitato Comuna-

Seandicci (Fi) 19 luglio 1988 

t morto 11 
PADRE 

del compagno Gianni Patrone del 
direttivo della sezioneSilvio Torce!-
lo di Vaneggia Al compagno Gian* 
ni e alla famiglia le condoglianze e 
la viva partecipazione al grande do
lore di tutti, compagni ed amici 
Vaneggia (Savona) 19 luglio 1983 

Nel quinto anniversario della iconv 
parsa del compagno 

RENATO FANTECHI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato «{(etto e sottoscrivo
no peri Unità 
Firenze, 19 luglio 1988 

A quattro anni dalla tragica morte 
ELENA PARISI 

è sempre più viva nel ricordo t neh 
I amore dei genitori Svetlana • 
Gianni dei fratelli Carlo e Daria e di 
tulli quelli che la conobbero 
] 9 luglio 1988 

Un ultimo saluto ad 
ANDREA EPIS 

che è andato in un mondo font 
meno cattivo. Stai in pace Andra*, 
noi ti terremo nel nostro ricordo. 
Anntna. Fabio, Matteo, Uligini, 
Uo ^ 
Milano, 19 luglio 1988 

Nel 15* anniversario tolta scompar
sa del compagno 

MARIO «SOGAftO 
i («miliari Io ricordano con grande 
affetto « compagni, amici < cono* 
scemi e In sua memoria sottoscri
vono L I000Q0pertt/ftf>0. 
Genova 19 luglio 1988 

CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA 
RACCOLTA E DEPURAZIONE DELLE 

ACQUE REFLUE PRESSO IL 
COMUNE DI SERRAMANNA 

Avviso di gara 
Questo Ente in qualità d) Ènte appaltante avvisa che In data 13 
luglio 1988 è stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ufttcfaH 
della Comunità europea il bando di gara per I aggiudicazione me
diante gara da esperirsi a norma dell art 24 tal b) della legga 
8/8/1977 n 584 dei lavori di costruzione delle opere intercomunali 
per la raccolta delle acque reflue degli abitanti dei comuni consor
ziati e dell impunto di depurazione dei liquami fognari nonché 
dalla gestione per un anno dell impianto L'importo amtunto 
dall'appelto è di Lira 24.373 000 000 Inter amante liflenilate 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati a partecipare 
alla gara seguendo lo modalità stabilite nel bando di gara Le 
richieste dovranno pervenire entro II 30 luglio 19B8 al seguente 
indirizzo «Consorzio intercomunale per la raccolta e depurazione 
delle acque reflue presso il Comune di Serramarma - CA» Ulteriori 
infomaiioni possono essere richieste ali indirizzo di cui sopra 

Il presidente Salvatore Noam 

1968: FRAGOLE E SANGUE 
i tó^^*^M*h W ^ 

Ventanni fa il 68 Oggi 
con il manifesto potete ri 
leggere i temi e i momenti 
di un anno indimenticabi 
le insieme ai protagonisti 
di allora dodici inserti 
mensili monografici diven 
tano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passa 
to per cambiare il preseme 

Il IIIUIIIKMO 

Nel sett mo numero la ri 
volta de ghett neri dal 
rampus di Berkeley al 
Black Power Lo troverete 
domani in edicola con il 

' g- manifesto oppure mvian 
^ V l do un conto corrente pò 

staie n 70801 di lire 2000 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

!/ : , 8 l'Unità 
Martedì 
19 luglio 1988 
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L'ordinanza di sospensione II problema dell'occupazione 
Produzione ferma sei mesi I comunisti chiedono salario 
ma a titolo «cautelativo» garantito agli operai 
Il Pei: non deve riaprire Oggi il caso alla Camera 

Ruffolo chiude Farmoplant 
«Mai più pesticidi» L'impiairto 

dopo' 
, . „ ™ , v l , , . , l'incendio 
•'«T4 f'*"" r-.& V di domenica 

Chiude la Farmoplant, Lo ha annunciato e deciso il 
ministro dell'Ambiente. L'ordinanza è però «cautela
tiva» in attesa che si chiariscano le cause dell'esplo
sione. Ieri Ruffolo, insieme con Lattanzio, si è recato 
a Massa per poi riferire a governo e Parlamento. 

' Interpellanza dei comunisti: «Che cosa intende fare il 
governo per impedire la riapertura della Farmoplant 
che era persino esclusa dalle aziende a rìschio?» 

MIRELLA ACCONCIAME8SA 

• i ROMA. Ruttalo chiude la 
Farmoplant. E' una misura 
cautelativa che «inibisce» l'in
tera produzione dell'impianto 
chimico di Massa in attesa che 
si chiariscano i motivi che 
hanno portato all'esplosione 
di domenica. La chiusura - di
ce l'ordinanza - non potrà du
rare più di sei mesi ed è stata 
emessa dal solo ministro del
l'Ambiente in quanto non è 
necessario avvalersi «di uno 
speclllco contributo tecnico 
di altri ministeri». Rullolo sles
so, all'uscita del consiglio dei 
ministri, ha tenuto una confe
renza slampa In cui ha annun
ciato che il ministero dell'Am

biente si costituirà parte lesa 
nel caso in cui lo scoppio ab
bia provocato gravi danni al
l'ambiente e alla popolazione. 

Ruffolo, in partenza con il 
collega della Protezione civile 
per Massa per rendersi conto 
personalmente della situazio
ne e riferire oggi stesso al go
verno e al Parlamento, ha vo
luto ricordare alcuni prece
denti dell'affare Farmoplant e 
soprattutto l'attività della 
commissione ministeriale che 
aveva rilevalo, nel marzo 
scorso, l'incompatibilità della 
Farmoplant con l'ambiente 
circostante..U commissione 
- ha detto ancora Ruffolo -

Comunicato di Foro Bonaparte 
La Montedison ora parla: 
«Non c'è nessun pericolo» 
• • MILANO. Finalmente la 
Montedison ha deciso di par
lare. Lo fa • 36 ore dal disa
stro di Massa per minimizzare, 
tulio sommato, la gravili e le 
conseguenze dell'esplosione 
di domenica mattina alla Far
moplant. Esattamente come il 
direttore dell'impianto che ha 
definito minimi i danni. Per i 
dirigenti di Foro Bonaparte 
evidentemente l'Incidente è 
poca cosa se hanno persino 
deciso di snobbare II miniver-
tlce dei ministri Rullolo e Lat
tanzio svoltosi Ieri nella eliti 
toscana. 

Spiega la Montedison In un 
comunicato che l'esplosione, 
avvenuta alle 6,15. e stata pre
ceduta da un sibilo mollo for
te e si i verificala in prossimi
tà di un serhalorio di 40 metri 
cubi di una soluzione di ci-
cloesanone e Rpgor al 45*. 
L'Incendio che ne è seguilo è 
sialo spento in soli 20 minuti, 
•grazie» al pronto intervento 
dei sistemi ad hoc della fab
brica e successivamente dei 
vigili del fuoco. Perché l'e
splosione? Troppo presto per 
dirlo, Per accertarne le cause 
«la società ha già costituito 
una commissione tecnica ap
posita». Tuttavia, assicura II 

gruppo, niente paura: non ha 
bruciato nulla di tossico. Solo 
«la soluzione di cicloesanone, 
le coibentazioni del tubi adia
centi e i rivestimenti In plasti
ca e gomma delle infrastruttu
re della zona interessata, de
terminando cosi la colorazio
ne scura della nube». 

La Montedison prosegue 
affermando che «in fabbrica si 
è provveduto ad intercettare 
tutte le acque utilizzale nello 
spegnimento dell'incendio, 
tali acque vengqno trattate al
l'Interno della fabbrica prima 
di essere scaricate all'ester
no». 

Quindi la «perla» finale. U 
Farmoplant, nonostante tutto 
non si ferma. Se chiude ad 
agosto è solo perchè lo preve
de il programma usuale che 
stabilisce «per la fine del mese 
di luglio la fermata tecnica di 
manutenzione' di tutta la fab
brica per circa 30 giorni». Infi
ne nel comunicato si aggiun
ge che «la magistratura ha co
munque provveduto al seque
stro cautelativo dell'impianto 
formulati liquidi e dell'impian
to Rogo». Ma intanio, nono
stante le decisioni della Mon
tedison, |l ministro Ruffolo ha 
disposto la chiusura dell'im
pianto per sei mesi. 

Bacino del Lambro 
Lo dishquinano 
Stato e privati 
ani ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvalo ieri il 
piano di disinquinamento 
del bacino idrografico dei 
fiumi Lambro, Olona e Seve-
so. Lo ha annunciato il mini
stro Ruflolo che lo ha illu
strato alla slampa insieme 
con II presidente della Re
gione Lombardia, Tabacci e 
con l'assessore all'ambiente 
Vertemati. Il ministro ha 
spiegalo che l'area Investila 
dal plano si estende per 334 
mila ettari, pari a circa metà 
della Lombardia, e com
prende una popolazione di 
S milioni di persone in 381 
comuni. Nel bacino - ha te-
nulo a ribadire Rullolo - so
no insediate circa un quarto 
delle attività industriali di 
tutta l'area del Po, e vengo
no prodotti carichi inqui
nanti per il fiume e per l'A
driatico pari a circa il trenta 
per cento del totale. 

L'operazione comporta 
una spesa di 4800 miliardi, 

di cui 1990 a carico dello 
Stato e 2180 a carico degli 
enti locali e di una società 
per azioni appositamente 
costituita con la partecipa
zione maggioritaria di Re
gioni, enti statali o società a 
partecipazione statale. Dice 
Ruffolo a questo proposito: 
«Potranno essere emesse 
obbligazioni. È, questa, la 
prima volta che in una zona 
ricca d'Italia si chiamano i 
privati a collaborare». 

L'operatività del piano si 
poggia su due organi appo
sitamente costituiti: il comi
tato di coordinamento, che 
assicura l'integrazione di 
tutte le competenze ammi
nistrative e di cui è presi
dente lo stesso presidente 
del Consiglio dei ministri e 
la società per azioni - di cui 
si è detto - con la quale il 
ministro dell'Ambiente e la 
Regione stipuleranno una 
convenzione riguardante il 
reperimento dei finanzia
menti. 

aveva accertato che non c'e
rano pencoli immediati, ma 
aveva suggerito di promuove
re un piano di ristrutturazione 
e di riconversione industria
le». La commissione aveva an
che chiesto, per verificare la 
compatibilità ambientale del 
Rogor, la ripresa della sua 
produzione per una settimana 
che non è stata, però, autoriz
zata dal sindaco. Ruffolo ha 
anche annunciato che il mini
stero ha predisposto un'inda
gine su!!' esistenza degli im
pianti ad alto rischio nell'indu
stria chimica. «Purtroppo - ha 
denunciato Ruffolo - incon
triamo non pochi ostacoli bu
rocratici in particolare da par
te del Consiglio di Stato che 
non ci .permette di usufruire 
delle strutture operative esi
stenti», E il ministro ha con
cluso che le aziende ad alto 
rischio sorto una delle grosse 
piaghe dell'ambiente in Italia. 

Diliieollà burocratiche, in
toppi, sentenze degli organi 
amministrativi hanno latto si 
che la Farmoplant non risul
tasse neppure nell'elenco del
le aziende a rischio. Lo ha (at

to rilevare Chicco Testa, de
putato comunista e membro 
della segreteria della Lega 
ambiente in una dichiarazione 
in cui, tra l'altro, afferma che 
«non verrà più tollerata una 
riapertura della fabbrica se 
non saranno stati chiusi tutti 
gli impianti a rischio, fatta fino 
in fondo una bonifica comple
ta della zona e studiate le al
ternative occupazionali. Ai la-
voraton - dice ancora Testa -
va garantito il pieno salario». E 
aggiunge il deputato ambien
talista: « Prendo allo che il mi
nistro Ruffolo risponde positi
vamente a due nostre richie
ste, disponendo la chiusura 
cautelativa degli impianti Far
moplant e chiamando in giù-» 
dizio la Montedison, proprie
taria dello stabilimento. Pur
troppo si tratta di misure tardi
ve. Inoltre è molto preoc-
cuoante il fatto che il ministro 
Ruffolo non abbia fatto alcun 
cenno al salario dei lavoratori 
della Farmoplant». E sempre 
Testa, con I deputati Massimo 
Serafini e Milvia Boselli sono i 
firmatari di una interpellanza 

urgente presentata alla Came
ra in cui si chiede ,tra l'altro, 
non solo l'assicurazione del 
salario agli operai, ma che co
sa si intenda fare per impedire 
la riapertura degli impianti a 
rischio della Farmoplant, dan
do così una prima tempestiva 
nsposta alle urgenti richieste 
della popolazione. 

Sul piede di guerra ambien
talisti e demoproletari. 1 depu
tati verdi prendono atto delle 
dichiarazioni di Ruffolo, ma 
insistono sul capitolo della de-
localizzazione dell'impianto 
anticipata dal ministro del
l'Ambiente. •Delocalizzare è 
mistificante ^ dichiarano i 
Verdi. Significa solo spostare 
nello spazio e nel tempo la so
luzione della compatibilità sa
nitaria ed ambientale di pro
duzioni incompatibili con 
l'ambiente e la salute». Pole
mici anche con il sindacato 
che -dicono - si è «dimostra
lo nel caso Farmoplant più 
realista del re». 

Renata Ingrao, segretaria 
della Lega ambiente com
mentai • Per l'ennesima volta 

ci è toccato svolgere il brutto 
ruolo delle cassandre ambien
taliste. Da mesi chiediamo 
che la volontà popolare , 
espressa con il referendum, 
venga rispettata e la Farmo
plant chiusa. Adesso, dopo 
questa gravissimo incidente 
nessuno potrà più avere dubbi 
sulla necessità di chiudere im
mediatamente e definitiva
mente gli impianti e l'inceneri
tore». 

La Fgci si schierò nell'otto
bre scorso con gli ambientali
sti perla chiusura della fabbri
ca. Ieri la direzione nazionale 
della Fgci è intervenuta chie
dendo non solo la chiusura 
dell'impianto di Massa, ma 
l'immediata applicazione del
la direttiva Seveso, superando 
le procedure burocratiche 
che ne rallentano l'esecutività 
e una informazione costante e 
precisa alle popolazioni della 
Toscana e della Liguria in me
rito alla qualità dell'aria, del
l'acqua e degli alimenti, «non 
viziata dalla preoccupazione 
di difendere a tutti i costi una 
logica di sviluppo distorta che 
troppi guasti ha già creato». 

Giorgio Ruffolo 

A Massa una fornata di rabbia 
E la polizia carica i manifestanti 
Una carica della polizia sui cittadini che chiedono 
la chiusura dello stabilimento. «In passerella» nella 
città di Massa ben tre ministri. Cosi è iniziato il 
•dopo Farmoplant». Gli stessi lavoratori Montedi
son chiedono il blocco degli impianti. Gravi i danni 
al turismo: campeggi semivuoti e una valanga di 
disdette in tutti gli alberghi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

ma MASSA. Ecco i ministri, 
arrivano anche loro, addirittu
ra in tre: Giorgio Ruffolo tito
lare dell'Ambiente, Vito Lat
tanzio della Protezione civile 
ed Enrico Ferri del Lavori 
pubblici. Sono planati a Massa 
con l'aeroplano. Se ne vanno 
tra le cariche della polizia ed il 
fumo dei candelotti lacrimo
geni. Una conclusione con
vulsa e folle per il vertice che i 
rappresentanti del governo 
hanno presieduto a Massa per 
discutere il day after della Far
moplant. Una riunione convo-
cataintuttafretlaconun forte 
sapore di «passerella», più fi
nalizzata ai flash dei fotografi 
e ai taccuini dei giornalisti che 
ad affrontare seriamente i 
problemi dell'allarme chimi
co. In serata, verso le 8, quan
do ormai la riunione si era 
conclusa, i tre ministri hanno 

trovato davanti al portone del
la prefettura circa 200 manife
stanti che gridavano slogan. Si 
è affacciato Enrico Ferri per 
un primo, pacifico, scambio 
di idee con la gente. Poi è 
uscito anche Giorgio Ruffolo. 
Hanno parlato un po'. Il dialo
go è continuato poco dopo 
all'interno della prefettura, 
dove è stata fatta entrare una 
delegazione dei manifestanti. 
Discussione tesa, preoccupa
ta, ma civile. 

Mentre la delegazione tor
nava in piazza per invitare gli 
altri a sciogliere l'assembra
mento, sono parlile - Improv
vise - le cariche. Probabil
mente qualcuno, tra le forze 
dell'ordine, ha perduto la te
sta. Hanno cominciato a man-
Saneliate. E partita una raffica 

I candelotti lacrimogeni. 
Una donna della Ps ha inciam

pato mentre correva: presa 
dalla paura ha estratto la pi
stola brandendola in alto. Im
mediata la reazione dei diri
genti comunisti, alcuni dei 
quali erano riuniti in consiglio 
provinciale, che ha sede nello 
slesso palazzo della prefettu
ra. Il Pei chiede le dimissioni 
del prefetto e del questore: 
«Quanto è accaduto e inquali
ficabile, è un atto gravissimo. 
Al governo chiediamo atti 
chiari di politica ambientale e 
occupazionale, non cariche 
della polizia» dice Fabio Evan
gelisti, segretario del Pei di 
Massa-Carrara che arriva tra
felato e va a protestare con i 
responsabili delle forze del
l'ordine presenti davanti alla 
prefettura. Durante le cariche 
di''a polizia le auto che tra
sportano Ruffolo e Lattanzio 
si sono allontanate. Il ministro 
Ferri rifiuta invece di avere la 
scorta della polizia e resta un 
po' dentro il palazzo. Alla fine 
uscirà alla chetichella da una 
porta secondana. Così si con
clude, tra nuvole dì fumo la-
cnmogeno, una giornata che 
a Massa era iniziata con tanta 
voglia di chiudere una fabbri
ca chimica dove pure lavora
no 370 persone. 

Hanno cominciato fin dalle 
prime ore i cavatori del mar
mo, nei cantieri sulle Apuane. 
Sono saliti su tre o quattro ca

mion e giù per I tornanti che 
portano verso la città, fari ac
cesi, clackson • tavoletta, car
telli, bandiere, (rasi urlate a 
squarciagola: «Basta con la 
Farmoplant». Pochi chilome
tri e hanno attraversato Carra
ra «agganciando» automobili
sti di passaggio, impiegati e al
tri camionisti ancora. Il corteo 
motorizzato ha poi puntato 
verso la zona industriale. Bre
ve sosta davanti ad ogni fab
brica: fuori tutti, sciopero ge
nerale, adesioni in massa, l a 
manifestazione spontanea si è 
ingrossata ancora. In pochi at
timi, eccoli davanti alfa prefet
tura. Urla, insulti, rullare di 
tamburi spaccatimpani. «Que
sta fabbrica bisogna chiuderla 
e basta» esclama Mario Belle, 
operaio del Nuovo Pignone. 
Dietro I cancelli Montedison 
si respira aria pesante, non so
lo per l'acre odore di rogor 
che i ancora ben percettibile. 
Il consiglio di fabbrica della 
Farmoplant è riunito in per
manenza. Dopo alcune ore 
esce il documento: «Fermare 
le produzioni». E una decisio
ne drammatica ed angosciata. 
E la prima volta che, nella sto
ria del movimento sindacale 
italiano, un consiglio di fab
brica chiede la chiusura della 
propria azienda. Il consiglio 
ne spiega i motivi: «Dopo (In
cidente sì 6 determinata una 

situazione nuova, l'ingestibili-
tà di certe produzioni nel ter
ritorio». Oggi in fabbrica scio
pereranno e nel pomeriggio 
discuteranno in, assemblea. 
Unica richiesta: «Sia garantita 
ai lavoratori la tutela salaria
le». 

Il sindaco Mauro Pénnac-
chiotti ripete per la centesima 
volta il suo pensiero durante 
l'ennesima intervista: «Al go
verno chiediamo che questo 
tipo di stabilimento non sia 

Slù riaperto», n capogruppo 
el Pei, Giovanni Bocci è più 

aggressivo: «Ma che senso ha 
il provvedimento di Ruffolo? 
Cosa significa chiudere in via 
cautelativa? Sono anni che la 
Farmoplant viene periodica
mente chiusa per cautela. L'u
nica cautela che si può ora 
prendere è fermare questi im
pianti e riconvertire (e produ
zioni. 

Al mare la stagione è ormai 
rovinata. A Marina di Massa le 
disdette negli alberghi rag-

Biungono il 50 per cento. 
n'altra manifestazione spon

tanea nata nella tarda serata 
di ieri è sfociata in un blocco 
stradale attualo sulla statale 
Aurelia, all'altezza di piazza 
della Liberazione, nel pieno 
centro delta città e protrattosi 
fino a notte inoltrata. La Con-
fesercenti e le altre associa
zioni dei gestori di bagni e al
berghi chiedono il risarcimen
to dei danni. 

Altri 7 ricoverati 
L'Usi: «Rogor 
non preoccupante» 
I parametri di legge per valutare la pericolosità 
della presenza del pesticida «rogor» hanno soglie 
altissime: i tecnici della Usi così hanno rilevato in 
mare e intorno allo stabilimento dosi ammesse 
della sostanza. Eppure la gente è stata male, in 
tanti si sono fatti ricoverare. Esteso il divieto di 
balneazione per altri 500 metri. Le promesse dei 
ministri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DANIELE niOUEH 
aan MASSA «E stato lo scena
rio più favorevole per un disa
stro in una fabbnea ad alto rì
schio». Sono le parole con cui 
il responsabile del servizio 
multizonale della Usi, Gianni 
Camici, ha concluso la sua co
municazione ai ministri Ruffo-
Io, Lattanzio e Ferri sui dati 
sull'inquinamento a Massa do
po l'incidente alla Farmoplanl 
(il venticinquesimo secondo i 
dati ufficiali, il quarantatreesi
mo secondo quelli ufficioso. 
Insomma, poteva andare mol
to peggio. Invece, quella di 
domenica, è stala per cosi di
re la «migliore delle ipotesi»: 
conseguenza, 17 persone ri
coverate domenica, 7 ieri, al
tre 80 persone che si sono 
presentate negli altri ospedali 
della Toscana e della Liguria, 
denunciando vomito, nausea, 
diarrea, vertigini, i sintomi ap
punto di chi ha inalato il pesti
cida rogor. E poi il divieto di 
balneazione, esleso ieri a un 
chilometro a sinistra dalla fo
ce del fiume Lavello, seppur 
come misura cautelativa, dal 
momento che I prelievi in ma
re hanno riscontralo 0,0007 
milligrammi di pesticida. Mol
to sotto le soglie stabilite per 
legge, abbastanza però per far 
sentire male molla gente. 

Di rogor nell'aria ne dev'es
sere finito poco: il serbatoio si 
è rotto verso il basso e l'escur
sione termica del primo matti
no ha fatto sì che cadesse a 
terra vicino al luogo della 
sciagura I tecnici della Usi 
hanno comunque scandaglia
to nel diametro di dieci chilo
metri intorno allo stabilimen
to. cercando sulle foglie lar
ghe degli alberi la sostanza 
chimica. «1 limiti di legge tolle
rano una presenza fino a mille 
Ppb - ha detto il dottor Cami
ci - noi ne abbiamo rilevati 
non più di 50». Anche la rete 
di monitoraggio da tempo in
stallata intomo allo stabili
mento per registrare la pre
senza di ossido di azoto e di 
anidride solforosa (il rogor 
bruciando emana appunto 

anidride solforosa), benché 
abbia rilevalo dati in aumento 
registra una situazione al di 
sotto dei limiti consentiti. Né 
c'è stata moria di api nel punii 
allestiti In passato per avere 
dei parametri dell'Inquina
mento biologico. 

Cosi le uniche regole im
partite dalla Usi (che ha anche 
Installato un apposito numera 
telefonico, lo 0585/777285 In 
lunzlone Ira le 9 e le 20 per 
dare Informazioni alla cittadi
nanza) sono state solo quelle 
di lavare accuratamente frutta 
e ortaggi prima di mangiarli. 
Non sono state evacuate le 
colonie Fiat e Don Bosco e 
sono stati smentiti gli inviti ad 
allontanarsi dalla zona per chi 
abbia figli piccoli. 

La tragedia di domenica, 
insomma, è stata soltanto un 
disastro un po' più grande del 
disastro con cui da anni con
vivono Massa e la sua gente. 
Per ora, ecco la rassicurazio
ne da parte del ministro al
l'Ambiente Ruffolo che la fab
brica resterà chiusa, in via 
cautelativa, finché non saran
no stati fatti tutti gli accerta
menti e comunque, ha aggiun
to il ministro parlando in Pre
fettura, «non oltre sei mesi». 

Ma la gente che era ad 
aspettare i tre ministri fuori 
dalla porta non era di questo 
avviso. Vuole la chiusura dello 
stabilimento, la bonifica del
l'area, garanzie di occupazio
ne alternativa. La polizia li ha 
caricali. 

Tardivo, mentre il ministro 
Ruffolo chiudeva la riunione 
in Prefettura annunciando che 
la Montedison e lo stali diri
gente della Farmoplanl saran
no convocati dal governo per 
una spiegazione, è comparso 
il comunicato dell'azienda, 
come sempre pronto a smi
nuire. Il rogor in mare, dun
que, ci sarebbe arrivato per
ché una saracinesca che chiu
de la vasca dove è stata rac
colta l'acqua zeppa di pestici
da con cui è stato spento l'in
cendio, é dilettosa. Sono que
ste le «garanzie» fornite dalla 
Farmoplant. 

Parla il segretario Angelo Fruzzetti 

La Cgil di Massa: 
«Chiusura inevitabile» 

GIULIANA VATTERONI 

M MASSA. Il sindacato rom
pe gli indugi e chiede la chiu
sura della Farmoplant. Che 
cosa chiede oggi la Cgil? «Il 
(alto nuovo - dice il segretario 
provinciale Angelo Fruzzeiti -
è che il sindacato chiede la 
chiusura della fabbrica. Non 
siamo disposto ad avviare al
cuna trattativa, se non in pre
senza di un (ermo definitivo 
delle produzioni» Ma come la 
mettiamo con la vecchia posi
zione che chiedeva la riaper
tura, seppure per il penodo 
utile a verificare la nocività 
delle produzioni? «Apparente
mente può sembrare una con
traddizione Ma lo scoppio av
venuto domenica scorsa, ha 
dimostrato come la Farmo
plant, malgrado le pressioni 
dei lavoratori e della popola
zione, non abbia attuato le ne
cessarie misure dì sicurezza. 
Non è più questione di mette
re in discussione un impianto 
o un altro, ma l'intera fabbrica 
così come è strutturata». Una 

Farmoplant indifendibile, in
somma. «Certo». E adesso da 
dove si ricomincia? «Prima di 
tutto noi chiediamo che siano 
attivate le procedure penali e 
civili per individuare in manie
ra precisa le responsabilità. 
Da parte nostra condanniamo 
l'operato dell'azienda e del 
governo centrale, che non si è 
fatto canco adeguatamente 
affinché si giungesse ad una 
trattativa sena, per nmettere 
in discussione i sistemi e i mo
di di produzione della Farmo
plant» 

Come valuti l'ordine di 
chiusura del ministro Ruffolo? 
«E un primo passo, positivo. 
Ma bisogna avere la consape
volezza che l'emergenza am
bientale si lega a quella del 
decadimento industriale del
l'area Apuana. Il caso Farmo
plant, ma anche quello Dalmì-
ne. Il governo nella sua globa
lità, o meglio i ministeri del
l'Ambiente, Industria, Parteci
pazioni statali devono avviare 

un progetto complessivo di 
reindustriahzzazione». 

Non è una proposta nuova. 
•Ma adesso diventa un appun
tamento inderogabile». 

Come pensate di stimolare 
l'intervento governativo? «Pri
ma di tutto ricompattando II 
sindacato a livello locale. Il 
documento unitario del consi
glio dì fabbrica della Farmo
plant è un segnale. Dopo di 
che chiediamo che la questio
ne sia fatta propria dal sinda
cato nazionale, che deve as
sumere, in questa fase, un mo
lo direttivo. È impossibile 
pensare di gestire una que
stione di cosi ampia portata 
con le sole forze provinciali». 

E le vostre proposte? «Una 
riconversione radicale della 
Farmoplant innanzitutto. 
Quindi mettere mano all'altro 
grosso caso industriale che 
sta scoppiando, quello Dalmi-
ne La chiusura dello stabili
mento chimico non deve as
solutamente diventare un pre
testo per un disimpegno indu
striale in questa provincia». 

Gianni Stea risponde alle accuse riducendo la portata dell'incidente 

Il direttore si difende così: 
«i danni «sono stati minimi» 

Signor direttore, vuole spiegarci perché 40 metri 
cubi di pesticidi sono saltati in aria? Gianni Stea, 
una cinquantina d'anni ben portati, dirigente della 
Farmoplant, a poche ore dall'incredibile inciden
te, risponde pacato: «Non lo sappiamo». E candi
damente aggiunge: «D'altra parte quel che è fatto è 
fatto. Preferiamo aspettare qualche giorno per ave
re dati certi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Pi MASSA. Come «ludica 
quanto è successo? L evento 
é il peggiore che potesse ac
cadere. Ma I danni sono i mi
nori: non ci sono né morti, né 
feriti. E slamo riusciti a conte
nere anche i danni materiali. 

Ma c'è gente che e ricove
rala In ospedale, Il «urne è 
pieno di pesci noni... 

La moria di pesci è ricorrente, 
d'estate, manca l'ossìgeno. 

Direttore, si rende conto 
che qui fuori Ce un corteo 
di migliala di persone che 
chiede la chiusura della 
fabbrica? Che Ieri c'è stato 
Il panico per decine di mi

gliala di uomini e donne? 
Lei deve capire che noi stia
mo gestendo una situazione 
momento per momento. 

Cosa significa? 
Lavoriamo per nmettere in 
funzione gli impianti, evitare 
altri danni, ripristinare la mas
sima sicurezza. 

Considera l'accaduto un 
normale Incidente di per-
cono oppure un evento 
Inedito e UTipetlbile? 

Tutto può accadere, l'impor
tante e che sia prevenuto 

Ma voi, alla Farmoplant, 
non avete prevenuto, 

Abbiamo prevenuto i danni. 
Se lei leggeste I giornali di 
oggi non sarebbe di questo 
parere. 

Sui giornali vengono fuori tito
li che mirano a fare effetto. Se 
tutto questo fosse avvenuto su 
una montagna non avrebbero 
scritto così. 

Qui non slamo tn un» 
montagna e non è la prlmn 
volta che avvengono Inci
denti. 

Non abbiamo avuto intossica
ti. 

CI u n o dodici ricoverati 
solo a Muta. 

A me risultano due vìgili del 
fuoco. 

Torniamo allo scoppio. CI 
può dire chi ha avvertito I 
vigili del fuoco? 

Li abbiamo avvertiti noi intor
no alle sei. Sono stati messi in 
preallarme e poi sono stati 
chiamati per l'intervento. 

Quindi c'erano ttaU se
gnali di pericolo? 

Gli operai del turno di notte si 
sono accorti che c'era qualco

sa che non funzionava a dove
re. 

Lei dove ti trovava quan
do c'è tuta l'etploikuK 
plùtorle? 

In fabbrica. Sono stato chia
mato, il mio alloggio è proprio 
davanti allo stabilimento. 

A quel punto avete chia
mato I vigili del fuoco, A 
che ora è «tato tpento l'In
cendio? 

Verso le sei e mezzo le fiam
me non c'erano più. 

Perché non e scattato 11 
plano di emergenza? 

Il comandante dei vigili del 
fuoco ha ritenuto non ne esì
stessero le condizioni. Mi ha 
detto: stiamo tutti qui senza 
neppure le maschere... 

Lei ha detto che due vigili 
tono itati ricoverati In 
ospedale. Forte perché la
voravano tenia le ma-
•chete? 

I due si sono intossicati nei 
primi momenti dell'incendio. 
Alla line non c'era più biso
gno delle maschere, D Al. 

l 'Uni tà 
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Chi trova un amico trova un 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

•HHMHHHHIHI1IHU1HI 10 l'Unità 
Martedì 
19 luglio 1988 



IN ITALIA 

Inquisita 
la Legione 
dell'Arma 
M BOLOGNA. Il magistrato 
che conduce l'Inchiesta sul
l'uccisione di due carabinieri 
a Castelmaggiore e sul succes
sivo depislaggio delle indagini 
che sono cosiate la galera ad 
una lamiglia di innocenti, ha 
indiziato di concussione, 
omessa denuncia e omissione 
di atti d'ufficio, il comandante 
della Legione dei carabinieri 
di Bologna, colonnello Gilber
to Bianco. 

Il brigadiere Macauda, lini-
Io In carcere per aver semina
lo prove false nel corso delle 
indagini sull'assassinio dei 
due suol commilitoni, si era 
difeso denunciando II clima di 
lassismo che a suo dire si sa
rebbe Instauralo nel reparto 
ed aveva accusato tre alti uffi
ciali di aver omesso di denun
ciare alla magistratura la spari
none di 25 milioni sequestra
ti, nel corso di un'operazione, 
dalle casse del gruppo, na
scondendo l'ammanco grazie 
ad una forzosa •colletta.. I tre 
ufficiali a loro volta avrebbero 
ribattuto chiamando in causa 
Il comandante della Legione, 
Il colonnello Gilberto Bianco, 
che sarebbe stalo al corrente 
dell'operazione e l'avrebbe 
forse anche avallala. 

L'Inchiesta sul depislaggio 
e sull'omessa denuncia do
vrebbe concludersi a giorni. 

Carcere 

Ex autonomo 
s'impicca 
nella cella 
• • MILANO. Un giovane del 
•Reparli comunisti d'attacco», 
Dario Berlagna, è slato trova
lo impiccato nella sua cella 
nel carcere di Busto Arslzio, 
In provincia di Varese. Il cor
po pendeva da un cappio co
struito con strisce di lenzuola. 
La scoperta e slata latta do
menica, ma soliamo Ieri la no
tizia è stala resa nota. Dario 
Berlagna, nativo di Comerìo, 
nel Varesotto, aveva 38 anni. 
Era stato arrestato nel 1980 
nell'ambito dell'inchiesta sul
le formazioni di ispirazione 
«autonoma» che gravitavano 
attorno alla rivista «Rosso», e 
che sboccò poi nel maxi-pro
cesso «Rosso-Tobasi». La sua 
partecipazione ai fatti di terro
rismo era stala tulio sommalo 
marginale, tanto che l'imputa
zione specifica contestatagli 
era di favoreggiamento; tutta
via doveva rispondere anche 
di partecipazione a banda ar
mata e associazione sovversi
va, ed era slato quindi con
dannato a sedici anni e Ire 
mesi dalla Corte d'assise d'ap
pello di Milano. Sulla gravità 
della condanna aveva giocato 
Il fatto che egli era uno del 
pochi Imputati mantenutisi 
sempre «irriducibili». Avrebbe 
potuto uscire di prigione nel 
novembre '92. 

Sulla morte di Bertagna la 
magistratura di Busto ha aper
to un'inchiesta. Resta da sco
prire che cosa l'abbia spinto a 
togliersi la vita, dopo avere 
scontalo due terzi della pena, 
e proprio dopo che, dall'Inizio 
di giugno, gli era staio con
cessoli traslenmento al car
cere di Busto, vicino a casa e 
alla famiglia. 

D NEL PCI 

Frattocchie, 
corsi 
per il Sud 
Frittoceli.e venerdì 22 lu

glio oro 9,30 riunione su 
progetti di formazione poli
tica per comitati regionali e 
federazioni del Meridione. 
Sono invitati t responsabili 
di organizzazione regionali 
e provinciali. Relatore 
Franco Ottaviano, parteci
pa il compagno Emanuele 
Macaiuso della Direzione. 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di mer
coledì 20 luglio. 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di oggi 
e alle sedute successive. 

Resi noti i dati Usaf Governo informato a giugno 

Il gas radioattivo raggiunge Un mese fa l'ambasciata Usa 
concentrazioni di 108 trasmise i dati a Roma 
picocurie per litro d'aria Interrogazione comunista 

Aviano, il radon sfonda 
la soglia d'emergenza 

Il recinto della base militare 

La percentuale di radon, il gas radioattivo, riscon
trata dall'Usaf nella base militare di Aviano, in Friu
li, èaltissima; supera in alcuni casi l'intensità di 100 
picocurie per litro d'aria, una soglia di assoluta 
emergenza sanitaria. Il governo lo sapeva da giu
gno, ma sono state le autorità statunitensi ad avvi
sare l'amministrazione comunale e le popolazioni 
delta zona. Un'interrogazione del Pei. 

VITTORIO BACONE 

§ • ROMA. Le notizie filtrano 
con il contagocce, ma filtra* 
no. E tutte dalla base Usaf di 
Aviano. Il comando statuni
tense ieri ha rilasciato le pri
me dichiarazioni ufficiali sulla 
presenza di radon riscontrata 
in dieci edifici-campione della 
base: è confermata la qualìfi
ca di Aviano come base «ad 
alto rischio*, e si annunciano 
rilevamenti «in tutti gli edifici 
abitabili*. Il problema, avverte 

TUsaf, non riguarda stretta
mente la base militare, ma 
•tutti gli edifici della zona*. E 
in una riunione ai municipio 
con il sindaco e i tecnici della 
Protezione civile, tenutasi ieri 
pomeriggio, gli ufficiati ameri
cani hanno spiegato perché: 
le misurazioni effettuate fino
ra coprono un arco di tre me
si, dai dicembre '87 al feb
braio '88, e riguardano dieci 
sole abitazioni. In due di que

ste i valori riscontrati sono in
feriori a 4 picocurie per litro, 
in altre quattro oscillano fra i 4 
e i 20. Nelle restanti il radon 
sfonda la soglia dei 20 pico-
cune per litro, fino a raggiun
gere il picco di 108, un valore 
di assoluta emergenza. La pre
senza del radon è più intensa 
ai piani inferiori delle palazzi
ne esaminate, e mancano an
cora i dati sull'ambiente circo
stante. Il comando della base 
ha consigliato quindi alle au
torità civili italiane di estende
re l'indagine conoscitiva a tut
to il comprensorio, sino a di
segnare una vera e propria 
mappa del rischio. E ha solle
citato la massima celerità, 
eerché i primi dati non sarch

erò disponibili, ammettendo 
che gli esami cominciassero 
oggi, prima di trenta giorni. Il 
maggiore David Lundberg, al 
quale, nella qualità di inge
gnere bioambientalista, l'Usaf 
ha affidato il «caso radon», ha 

Carcere meno duro 
per Silvia, italiana 
detenuta negli Usa 

GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. Finalmente 
un raggio di sole per Silvia 
Baraldini, la donna ferrare
se detenuta negli Usa: dalla 
cella del carcere femminile 
di massima sicurezza, mol
to angusta e priva di luce 
naturale, passerà In una 
normale, sempre a Lexin
gton, nel Kentucky, dove è 
stata condannata a ben 43 
anni di carcere per la sua 
partecipazione all'attività 
dell'associazione che difen
de i diritti civili del porto
ghesi e per avere, secondo 
Paccusa, favorito l'evasione 
di una sua compagna di lot
ta. Verdetto per il quale sa
rebbe stata applicata la leg
ge antimafia. 

Ieri notte la buona notizia 
del suo trasferimento, unita 
a quella - non ancora però 
confermata - di una proba
bile revisione del processo, 
chiesta dai suoi difensori. 
Reazioni immediate, di 
grande soddisfazione per il 
fatto, intanto, che Silvia sarà 
finalmente risparmiata da 
uno stato di isolamento ter
ribile. La madre di Silvia vi
ve a Roma, sua sorella Mari
na a Bruxelles e una sua zia 
a Ferrara. La zia ferrarese -
Piera Fogli Baraldini, da noi 
raggiunta per telefono a 
Santa Margherita Ligure -
dopo averci confermato il 

trasferimento, ci dice che la 
causa per la revisione del 
processo è vinta. Silvia do
vrà ora essere sottoposta a 
un delicato intervento chi
rurgico, a Lexington. Circa 
la revisione del processo, 
dice la zia, «siamo fiduciosi. 
per il risultato a cui appro
derà. «I capì d'accusa non 
stanno in piedi. Perciò spe
riamo in una soluzione rapi
da, con l'espulsione di Sil
via dagli Usa» 

A Ferrara è nato un Comi
tato di solidarietà che rag
gruppa istituzioni pubbli
che, associazioni umanita
rie, come Amnesty Interna
tional, e religiose. Non più 
di una settimana fa i parla
mentari locali chiesero in
sieme il trasferimento e la 
revisione del processo, ma 
anche un'iniziativa da parte 
del governo. Proprio nei 
prossimi giorni il Comitato 
di solidarietà, guidato dalla 
senatrice comunista Renata 
Talassi, dovrebbe avere 
nuovi contatti con Andreot-
ti e il ministro di Grazia e 
Giustizia Vassalli e fors'an-
che con l'ambasciatore Usa 
a Roma, Maxwell Rabb. 
«Questo primo nsultato -
dice Renata Talassi - lo sa
lutiamo con grande soddi
sfazione. Ci induce ad in
tensificare l'azione unitaria 
da tempo intrapresa». 

• • NAPOLI «Il carabiniere 
ha puntato la pistola dietro la 
testa di Antonio minacciando
lo di sparare se non gli avesse 
detto la provenienza dehtele-
vlsore e delle calcolatrici tro
vate nella Ford Escori. Poi g 
partito il colpo..... Questa è la 
sconcertante testimonianza 
che Andrea Prevete, non an
cora quindicenne, ha fatto a 
un giornale locale. È il ragaz
zino arrestato la notte di ve
nerdì scorso dai carabinieri 
assieme ad Antonio Leone, di 
15 anni, a un posto di blocco 
alla periferia di Pomigliano 
d'Arco. L'interrogatorio dì 
Antonio Leone si trasformò in 
tragedia: un colpo partì acci
dentalmente dalla pistola del 
giovane carabiniere che lo 
stava ascoltando, ferendolo in 
modo grave. Il ragazzo è tut
tora in pericolo di vita all'o
spedale napoletano Nuovo 
Pellegrini, con una ferita alla 
testa. Ora spetta al giudice 
che sta indagando sul grave 

""""•—^——— i retroscena del giallo di Mazara 

Il prete «faldato» 
perché taceva l'usuraio? 

SILVIA FERRARIS 

• H MAZARA DEL VALLO Lo 
hanno trovato sul pavimento 
della sua abitazione, una casa 
modesta nel cuore del paese, 
con una falce conficcata nel 
petto e il corpo sfigurato dalle 
ferite. Una morte atroce quel
la riservata a don Vincenzo 
Rizzo, parroco di Mazara, 70 
anni, ucciso sabato scorso nel 
tardo pomeriggio. Una morte 
misteriosa, violenta, che ha 
fatto scalpore nel tranquillo 
paese di pescatori in provin
cia di Trapani, dove da due 
giorni non si parla di altro. 
Don Vincenzo era un perso
naggio motto conosciuto, a 
Mazara del Vallo. Ordinato sa
cerdote a 23 anni, aveva tra
scorso la sua vita in paese, ce
lebrando la messa nella chie
sa di Santa Teresa e nella par
rocchia della vicina contrada 
Costiera, ma in 37 anni di sa
cerdozio non aveva mai fatto 
parte di un ufficio diocesano, 
né aveva mai ricoperto alte 
cariche nel mondo ecclesia
stico. Personaggio schivo, dal 

carattere burbero, non gode
va della fiducia dei suoi supe
riori e partecipava pochissimo 
agli eventi della diocesi, te
nendosi sempre molto distan
te dagli altri sacerdoti del pae
se 

Una riservatezza che a Ma
zara del Vallo era ritenuta ec
cessiva e che era aumentata 
dieci anni fa, quando don Vin
cenzo aveva appeso i para
menti al chiodo ed era andato 
in pensione. Da allora, ma an
che prima della fine del suo 
sacerdozio, padre Rizzo era 
stato molto chiacchierato. La 
gente di Mazara mormora che 
dietro la barbara uccisione di 
sabato scorso possa nascon
dersi un retroscena che ri
guarda la vita privata di don 
Vincenzo. E in particolare, 
due aspetti la sua attenzione 
per le donne e le ragazzine 
del paese, e la lucrosa attività 
di prestiti ad usura, grazie alla 
quale era riuscito a mettere da 
parte un buon gruzzolo tn 
banca Nella piazza di Mazara, 

sottovoce, la gente ora dice 
che don Vincenzo era un 
«fimminaro» e che «dava fasti
dio alle bambine» o che addi
rittura, da tempo, dividesse la 
sua casa con una donna Ma 
gli investigatori che stanno 
cercando di ricostruire le cau
se dell'omicidio non tralascia
no la pista dei prestiti ad usu
ra, attività che potrebbe esse
re costata qualche nemico a 
don Vincenzo, notoriamente 
puntiglioso nella riscossione 
dei crediti. Le prime indagini 
si sono indmzzate verso i la
druncoli abituali ed ì tossico
dipendenti di Mazara, che 
avrebbero potuto introdursi 
sabato sera nell'appartamen
to del prete, per rubare i suoi 
cospicui aven Forse don Vin
cenzo li avrebbe colti in fla
grante, e da qui sarebbe sorta 
una feroce colluttazione nella 
quale il parroco avrebbe avu
to la peggio Ma il barbaro 
omicidio potrebbe essere an
che la vendetta di qualcuno 
che così avrebbe tutelato l'o
nore di qualche fanciulla alla 
quale padre Rizzo avrebbe fat
to, m passato, delle avances 

dichiarato poi a giornalisti e 
sindacalisti che già agli inizi di 
giugno i dati in possesso del 
comando di Aviano erano sta
ti trasmessi attraverso l'amba
sciata statunitense «alle auto
rità competenti», specifi
cando che sin da allora il go
verno italiano ne era a cono
scenza, Ma, in un singolare ri
baltamento di ruoli, è toccato 
ai militari americani renderti 
noti all'amministrazione co
munale, nonostante già un 
mese fa il «Gazzettino» avesse 
pubblicato anticipazioni sul 
rapporto Usa. L'Usaf ha anche 
precisato ieri che gli accerta
menti erano stati avviati dal di
partimento della Difesa ameri
cano dopo che da alcuni studi 
su basi atomiche americane in 
patria e all'estero era emerso 
che concentrazioni del gas 
all'interno delle costruzioni 
potevano raggiungere livelli 
dannosi per la salute. La con
centrazione riscontrata ad 

Aviano trova eguali solo in al
tre quattro basi, tre delle quali 
in Colorado. Le altre basi usa 
all'estero, fra le quali anche 
San Vito dei Normanni e Co-
miso, sono state classificate a 
medio e basso rischio. 

Sulle ragioni dell'abnorme 
presenza di radon nella zona 
di Aviano e di altre basi atomi
che l'Usaf continua a minimiz
zare: «Il radon è un gas ra
dioattivo quasi inerte e pre
sente in natura • insistono gli 
americani - e la sua presenza è 
naturale, non indotta». Una te
si che contrasta con quella so
stenuta da vari esperti, secon
do i quali l'alta intensità del 
gas è collegata agli ordigni nu
cleari (duecento) ospitati nel-
l'aerobase di Aviano. Una no
ta della federazione del Pei di 
Pordenone e un'interrogazio
ne dei deputati comunisti Ga-
sparotto, Palmieri, Mannino e 
Galante sottolineano quest'ul
timo dato, chiedendo che sia 

reso pubblico integralmente il 
rapporto stilato dalle autorità 
statunitensi, e che «misurazio
ni e rilevamenti» autonomi 
siano affidati immediatamen
te, «nell'ambito della campa
gna scientifica già definita», 
all'Enea Disp e all'Istituto su
periore della sanità, pronti ad 
intervenire se interpellati. Il 
Pei ha chiesto anche che la 
giunta regionale presenti una 
relazione e adeguate contro
misure all'emergenza radon, 
insieme ai ministeri compe
tenti. Fra questi, il dicastero 
della Sanità. Il radon è una 
concausa di tumori polmona
ri, che presenta • secondo 
quanto ha dichiarato ieri il di
rettore del Centro di riferi
mento oncologico di Aviano, 
Umberto Tirelti - un «sinergi
smo moltiplicatore con il ru
mo». 1 fumatori rischiano in 
proporzione dieci volte di più 
dei non fumatori. 

Il ragazzo ferito in caserma 

Antonio «torchiato» dai Ce 
con la pistola alla nuca? 
Sì ingarbuglia la vicenda del ferimento del quindi
cenne avvenuto nella caserma dei carabinieri di 
Pomigliano d'Arco. Il suo amico, dopo aver con
fermato la versione dei Ce, ha ritrattato. In un'in
tervista ha affermato che è stato un «incidente» ma 
che la pistola del sottufficiale Pizzotto era puntata 
alla nuca di Antonio Leone. Sulla vicenda, interro
gazione della senatrice del Pei Ersilia Salvato. 

_____ . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

episodio, il sostituto procura
tore della Repubblica, France
sco Barbarano, fare piena 
chiarezza su tutta ia vicenda 
che, già dal primo momento, 
presentava numerosi punti 
poco chiarì. Ieri il magistrato 
ha svolto nuovi interrogatori, 
ma non ha voluto rilasciare di
chiarazioni. La versione uffi
ciate del comando dei carabi
nieri del gruppo operativo di 
Nanoli II (al quale il giovane 
multare appartiene) risultò in 
contrasto con quella dei me
dici dei Pronto soccorso del
l'ospedale dove il ragazzo 
venne ricoverato. Per il tenen
te colonnello Placido Russo si 
è trattato solo dì un incidente. 
Il carabiniere, Giovanni Piz
zotto di 30 anni, di Fresinone, 
nel nmettere a posto la pistola 
ha fatto partire un colpo che 
ha raggiunto Antonio Leone, 
che era seduto proprio li da
vanti. Il proiettile, secondo la 
versione dei militari, è entrato 
dalla tempia ed è fuoriuscito 

dalla nuca. Completamente 
opposta, invece, la tesi dei sa
nitari del «Pellegrini» che stila
rono il primo referto: «Colpito 
alla regione occipitale con 
fuoriuscita del proiettile dal 
globo oculare destro». 

Una vicenda inquietante, 
dunque, che le dichiarazioni 
di Andrea Prevete fanno di
ventare ancora più oscura. Il 
ragazzo rivolge precise accu
se ai carabinieri che avrebbe
ro condotto i primi interroga
tori nella stanzetta al piano 
terra della caserma di Castel 
di Cisterna, con una pistola 
puntata alla testa del povero 
Antonio Leone a scopo di inti
midirlo. Andrea Prevete, subi
to dopo il tragico ferimento 
del suo amico, è stato interro
gato dal magistrato.' In quella 
occasione, però, ha confer
mato appieno la tesi dei cara
binieri. Fu, dopo di ciò, rila
sciato e denunciato a piede 
libero per il solo furto della 
Ford e per la contravvenzione 

al codice della strada. Poi, do
po due giorni, ecco il suo ri
pensamento. 

Sdegnata la replica arrivata 
dal comando del gruppo: 
•Non sappiamo come il ragaz
zo abbia potuto fare questo 
fantasioso racconto. Le sue 
dichiarazioni rilasciate al giu
dice sono a verbale. Comun
que, noi confermiamo la ver
sione già data: si è trattato di 
un deprecabile incidente. So
lo questo». 

Dell'intricata vicenda si oc
cuperà anche il Senato. Un'in
terrogazione, infatti, è stata 
presentata dalla senatrice del 
Pei Ersilia Salvato. 

Ma chi sono questi due ra
gazzini giunti così tragicamen
te alla ribalta della cronaca? 
Antonio Leone, la vittima, 
quarto di otto figli, viene defi
nito «un ragazzo vivace» da 
quanti lo conoscono. Andrea 
Prevete, suo coetaneo, «un 
carattere difficile». Quest'ulti
mo è stato più volte «segnala
to» dai carabinieri alla procura 
della Repubblica per piccoli 
furti. Vivono in una realtà, 
quella di Pomigliano d'Arco, 
per qualche anno patria del
l'industria automobilistica che 
ha visto tagliare migliaia di po
sti di lavoro. C'è la presenza, 
poi, della camorra, non di se
condo piano. E una miriade di 
giovanissimi che trovano più 
semplice e redditizio un lavo-
ro nel mondo della delin
quenza. 

Per la Valtellina proteste Pei 

Un anno dopo: i Comuni 
chiedono una vera legge 

Trappola fallita 
ancora liberi 
gli assassini 
sul catamarano 

Sono ancora libere le tre persone che viaggiano sul cata
marano Ara dov'è stata uccisa due settimana fa la skipper 
pesarese Annarita Curina nella foto). Le tre persone a 
bordo dell'imbarcazione (Filippo de Cristofaro, la fidanza
ta olandese Diane Beijer e un terzo uomo di nome Peter) 
sarebbero stati individuati alcuni giorni fa sulla costa tunisi
na. La polizia avrebbe teso loro un agguato presso la suc
cursale bancaria dove dovevano andare a ritirare una som
ma di denaro richiesta per telefono nei giorni scorsi, ma 
nessuno s'è presentato. Intanto gli amici della giovane 
uccisa stanno cercando un finanziamento di 15 miliardi 
per rintracciare il catamarano che potrebbe attraversare lo 
stretto e scappare sull'Atlantico, col rìschio di non venire 
più trovato. 

Tragico week-end 
95 morti 
sulle strade 

Sono stati 95 i morti per in
cidenti stradali nell'ultimo 
week-end che ha coinciso 
con la terza fase dell'esodo 
estivo: 14 in più rispetto al 
precedente periodo, E più 
numerosi sono stati anche 

§11 incidenti: 2.428 contro i 
.375 della scorsa settima

na. Secondo i dati del Viminale, nel primi tre fine settima
na di luglio sono decedute sull'asfalto 255 persone con 
una lieve flessione rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno in cui 274 furono le vìttime della strada, nonostante 
l'aumento di oltre un milione di veicoli circolanti (+4%) tra 
venerdì e domenica. Molto rigorosi sono stati 1 controlli 
sugli indisciplinati: ad opera della polizia stradale e del 
carabinieri sono stati «colpiti» 177mila automobilisti che 
hanno infranto il codice della strada nei tre week-end di 
quest'anno. 

Si rovescia un 
camion di veleni 
chiusa autostrada 
Rimini-Cesena 

Un camion che trasportava 
acido nitrosilsolforìco, un 
liquido altamente corrosivo 
e che produce vapori tossi
ci si è rovesciato poco do
po le sei di ieri mattina al 
chilometro 112 dell'auto-
strada A14 nella corsi nord 

^ — ~ " ^ ~ ~ ~ fra i caselli di Rimlni nord e 
Cesena. Il conducente dell'automezzo, un inglese di 32 
anni, Richard Laverack, è morto nell'incidente. Sul posto 
sono all'opera tecnici dei vigili del fuoco e sanitari dell'Usi 
di Cesena che dovranno travasare il liquido su un'altra 
cisterna per evitare l'inquinamento della zona. Il camion 
proveniva da Manfredonia dove aveva caricato ti liquido 
ed era diretto in Gran Bretagna. L'acido nitrosilsolforìco a 
contatto della pelle produce gravi ustioni e i vapori provo
cano forti irritazioni agli occhi e alle vie respiratorie, Nel 
pomeriggio di ieri l'autostrada è stata chiusa per permette
re il trasbordo dell'acido. Sono stati chiusi 1 caselli di 
Rimlni e Cesena e quindi il traffico è stato fatto defluire 
dall'autostrada versò la viabilità ordinaria. 

Cadde in coma 
alla maturità 
Promossa 
a pieni voti 

È stata dichiarata matura 
Nunzia Florio, di 13 anni, la 
studentessa che 11 28 giu
gno scorso durante l'inter
rogazione di matematica 
agli esami di maturiti fu 
colta da arresto cardiaco 
ed ora è ricoverata In coma 

———^^^—^— irreversibile nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di Enna. La commissione le ha 
attribuito una valutazione di 54/60. 

L'effige 
di S. Francesco 
sarà al circolo 
polare 

Un bassorilievo in bronzo 
con l'effige di San France
sco di Paola (opera dello 
scultore Pino MamierDsarà 

Sosto nell'isoletta di capo 
ord. in Svezia, al di là del 

circolo polare artico. L'o-
pera sarà portata in Scandi-

• ^ ^ ^ ^ • " » * " » ™ ^ ^ ™ navia, in motocicletta, da 
Vittorio Emanuela Provenzano, presidente del motoclub 
di Paola. L'effige, ieri mattina, poco prima della partenza di 
Provenzano, è stata benedetta, davanti al santuario dì San 
Francesco. Per raggiungere l'isoletta di Capo Nord, Pro
venzano percorrerà oltre tredicimila chilometri.attraver-
sando la Gen 
e la Svezia. 

iermania, la Danimarca, la Norvegia, la Finlandia 

Vincenzo Russo 
deputato de 
presidente 
dell'lpalmo 

L'Associazione soci Ipalmo 
(istituto per l'Africa, Ameri
ca latina e Medio Oriente) 
ha eletto all'unanimità pre
sidente dell'istituto fon. 
Vincenzo Russo, deputato 
della Democrazia cristiana, 
già ministro e sottosegreta
rio m vari governi. Si nor

malizza così dopo un lungo periodo di crisi la situazione 
degli organismi dirigenti dell'lpalmo di cui è direttore il 
comunista Carlo Guelfi e vicepresidente vicario il socialista 
Giuseppe Scanni. Si attende ora una ripresa dell'attività 
dell'istituto, che ha un ruolo culturale e politico di grande 
rilievo nel settore della ricerca e delle iniziative verso i 
paesi del Terzo mondo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Un anno dopo lo straripamento dell'Adda e i ven
tuno morti dell'alluvione, i problemi della Valtelli
na non sono stati ancora risolti, per colpevole iner
zia del governo. Ieri riunione dei 78 centri della 
valle colpiti dalla furia delle acque: sott'accusa pa
lazzo Chigi. Il Pei protesta contro i ritardi nell'avvio 
dei lavori di regimazione idraulica e sistemazione 
idrogeologica. 

ANGELO FACCINETTO 

M SONDRIO E stata appa
rentemente una giornata co
me le altre, quella di ieri, in 
Valtellina A Sondrio, piazza 
Garibaldi, il cuore della città, 
presentava il volto solito delle 
giornate d'estate. Turisti di 
passaggio seduti, col bicchie
re in mano, ai tavolini dei bar, 
Impiegati che, con passo svel
to, si recano in ufficio 

Dal 18 luglio dell'87 è pas
sato un anno ma, vista da qui, 
la tragedia sembra lontana 
mille anni luce. Anche nei di
scorsi della gente, nei negozi 
per strada, non c'è posto per 
l'alluvione Forse, al ricordo si 

preferisce l'azione e le cose 
da fare, che per la rinascita 
delle zone colpite sono anco
ra tante. Lo hanno ncordato i 
consigli comunali dei 78 cen
tri della valle, riuniti ieri con il 
consiglio provinciale e le as
semblee delle cinque comuni
tà montane. Negli ordini del 
giorno disscussi, ì problemi 
dell'oggi hanno preso il so
pravvento sulla commemora
zione ed il dibattito è stato 
spesso vivace Sotto accusa, i 
ritardi nell'attuazione della 
«159», la legge che prevede 
importanti interventi per la 
messa in sicurezza dei nume

rosi paesi ancor oggi conside
rati «a rischio» e le continue 
promesse - mai mantenute -
di una legge organica per la 
ricostruzione e la rinascita 
della provincia. Evidentemen
te la nota emessa sabato scor
so da palazzo Chigi, con l'im
pegno di un sollecito interes
samento del governo, non è 
parsa sufficiente a cancellare 
il ricordo dì un'altra promessa 
mai mantenuta: quella di Do
na - all'epoca presidente del 
Consiglio - che, di passaggio 
da queste parti, solennemente 
aveva dichiarato. «La legge 
speciale sarà approvata per 
settembre» (quello dell'87, 
ovviamente). 

Al dibattito nelle assemblee 
locali ha fatto eco un docu
mento degli amministraton 
comunisti In un telegramma 
indirizzato a De Mita, sindaci 
e vicesi ridaci valtetlinesi del 
Pei - con Ciabam e Contini, 
rispettivamente deputato e 
consigliere regionale - hanno 
espresso una «vibrata protesta 
contro gli inaccettabili ritardi 
nell'avvio dei lavon di regima-

Uno striscione di protesta degli abitanti dì Sant'Antonio Morignonc 

zione idraulica e di sistema* 
zionì idrogeologica, già finan
ziati e segnalati dalla Regione 
Lombardia». «La sicurezza de
gli abitanti della Valtellina -
prosegue il documento - non 
è più nnviabile, come non so
no più rinviabili la soluzione 
dei probelmi legati all'invaso 
Enel di Ardenno, alla ricostru
zione di Sant'Antonio Mon-
gnone, al completo risarci
mento dei danni». Il docu
mento comunista termina con 
la richiesta di un immediato 
intervento nei confronti del 
ministro della Protezione civi
le, Lattanzio, indicato come 

«colpevole dello stato di ìner 
zia». Il Pei non è rimasto solo 
nell'azione di denuncia. Se -
Tartano le 21 vittime dell'allu 
vione son state ricordate con 
una messa celebrata sul piaz 
zaie dell'albergo «Gran Baita-
appena risistemato, gli abitar 
ti della Piana della Servetta se 
no scesi in piazza, Domenic. 
pomeriggio hanno dato vii 
ad una forte manìfestazion 
lungo la statale 38 dello Ste 
vio, contro la permanenza di 
bacino idroelettrico dell'Ene 
indicato come una delle cai 
se principali del disastro dell». 
scorso anno. 
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LETTERE E OPINIONI 

Le donne e il lavoro: 
dalla parità 

alle pari opportunità 

ELENA CORDONI 

EQ Iniziala la discus-
7 sione alla Came

ra della legge 
«per la realizza* 

•*"•••• zione dì pari op
portunità e per la promozio
ne di azioni positive*. Una di
scussione voluta con grande 
forza da quella grandiosa 
manifestazione di donne del 
26 marzo scorso che aveva, 
tra I suol obiettivi, l'esigenza 
di disporre di una nuova legi
slazione sul lavoro per elimi
nare sia le disparita di fatto 
sia la •svalorizzazione» del 
lavori svolti dalle donne. Una 
nuova legge. Una legge per 
le pari opportunità che pren
de il via dal limite (verificato 
in tutti i paesi comunitari) 
espresso dalle legislazioni 
sulla pariti. Pur non esisten
do più, Infatti, negli stati eu
ropei, norme giuridiche che 
prevedono regimi differen
ziati per sesso dei salari, del
le professioni e dell'accesso 
al lavoro, nella realtà, alla lu
ce delle analisi quantitative e 
qualitative delle condizioni 
di lavoro delle donne, queste 
ultime risultano fortemente 
penalizzate. 

Ma non solo, l'esigenza di 
uni nuova fase anche nel 
campo della legislazione del 
lavoro nasce dalla riflessio
ne, nuova, condotta dalle 
donne, sul tema del lavoro e 
del nuovo rapporto con es
so. Una riflessione, ma non 
solo, una esperienza di vita 
che sta rideflnendo un nuovo 
pensiero sul valore del lavo
ro e dei lavori, su come sono 
stati storicamente deliniti sia 
sul plano sociale, giuridico e 
contrattuale, 

Un lavoro, che fino ad og
gi si è basato su una divisione 
tradizionale del ruoli tra uo
mini e donne sia all'interno 
dell* società che nella fami
glia. 

Un lavoro che ha teso a 
valorizzare solo le qualità 
della forza lavoro maschile 
individuando invece nelle 
caratteristiche della mano-
doperà femminile qualcosa 
che mancava, di inferiore, di 
meno Importante anche se 
quelle qualità erano e sono 
quelle necessarie ed Indi
spensabili per svolgere quel 
lavori. Un lavoro che ha chie
sto alle donne continui e fati
cosi processi di adattamento 
a forme, orari determinati e 
costruiti su modelli maschili 
e che prescindono (apparen
temente) dal lavoro, pur ne
cessario se non vitale, di ri
produzione. 

U na nuova fase le
gislativa per pas
sare dalla parità 
alle pari opportu-

•aaaaaaaaa nltà, per afferma
re una capacità del diritto a 
confrontarsi con la differen
za sessuale. Il principio di pa
ri opportunità sottende infat
ti al riconoscimento delle 
differenti identità maschili e 
femminili, al superamento 
della concezione di parità 
come omologazione della 
condizione della donna a 
quella dell'uomo. 

Affermare eguali opportu
nità Ira due soggetti (l'uomo, 
la donna) che per storia, cul
tura, esperienza e percorsi 

reali di vita hanno identità di
verse significa rompere con 
un modello (quello maschi
le) che si è posto, si pone 
come universale, valido per 
tutti e per tutte. 

La nostra proposta di leg
ge aggredisce il nodo della 
discriminazione indiretta e 
della divisione sessuale del 
lavoro. Una proposta di leg
ge che abbiamo già costruito 
con un'ampia relazione fra 
donne; percorso che ripro
porremo nella definizione 
dell'Iter legislativo. 

Ciò di cui parliamo è una 
proposta politica che agirà 
un conflitto nei luoghi di la
voro, tra datori di lavoro e 
sindacato, ma non solo, agi
rà un conflitto anche tra la
voratrici e lavoratori ma po
trà anche essere l'occasione 
per costruire una nuova con-
trattualltà sindacale. Puntia
mo infatti ad una trasforma
zione dei modelli culturali 
collettivi e delle abitudini di 
vita individuali oggi esistenti, 
ed alla modifica dell'organiz
zazione del lavoro e dell'or
ganizzazione sociale. Pensia
mo Infatti a progetti di inter
vento che operino correzioni 
significative nelle strutture, 
nella cultura e nella contrat
tazione. 

L a nostra proposta 
di legge si misura 
con questi pro
blemi e cerca di 

•••»»«•» indicare i modi, 
le forme e gli strumenti più 
adeguati. In particolare: 
1) Individua e definisce il 
concetto di discriminazione 
indiretta, e definisce II conte
nuto dell'azione positiva; 
2) afferma il potere del sin
dacato nella contrattazione 
di programmi di azioni posi
tive ma prevede Ira I promo
tori delle azioni positive an
che gli organismi di parità 
nonché gli Enti pubblici che 
gestiscono la formazione 
professionale; 
3) Innova rilevantemente il 
processo di lavoro sia quan
do prevede che sia il datore 
di lavoro a dover dimostrare 
l'inesistenza di discrimina
zione (Inversione dell'onere 
di prova) sia quando propo
ne la nullità degli atti e delle 
clausole di accordi in viola
zione del divieto di discrimi
nazione diretta o Indiretta, 
sia quando prevede la possi
bilità di agire in giudizio e ga
rantisce forme di assistenza 
legale ai soggetti discriminati 
da parte della Commissione 
per la parità, sia quando affi
da al giudice il potere, accer
tata la discriminazione, di in
timare al datore di lavoro 
l'obbligo di adottare pro
grammi di azioni positive; 
4) introduce, per legge, il di
ritto all'informazione sulla si
tuazione del personale ma
schile e femminile nelle 
aziende pubbliche e private 
per il sindacato ma anche 
per il consigliere di parità; 
5) istituisce la Commissione 
nazionale, di parità presso II 
ministero del Lavoro per l'at
tuazione del principi di parità 
e per la promozione dette 
pari opportunità con poteri 
effettivi ed autonomi, nel 
campo del lavoro. 

.1 J-Ò. riforma della pubblica 
ammirùstrazione, punto deteiminante 
della riforma istituzionale e del runzionamento 
della democrazia cui aspiriamo 

Ci giochiamo la nostra credibilità 
•al Caro direttore, in questi giorni 
discutendo nella sezioni ho notato il 
manifestarsi, tra i compagni, di un 
profondo disagio per le posizioni che 
il partito e il sindacato stanno tenen
do nelle vertenze del pubblico impie
go. In sintesi i compagni dicono: 
•Scioperano i macchinisti, gli inse
gnanti, i piloti, i giornalisti, chiedono 
aumenti che in certi casi superano 
una, nostra mensilità e tutti li appog
giano e li sostengono. Di noi, dei no
stri problemi nessuno più parla». Si 
sentono soli, abbandonati da tutti, 
sindacalo e partito compresi, in uno 
stato di frustrazione difficile da ri
muovere, che porta inevitabilmente 
all'allentamento di ogni tensione ver
so il cambiamento. 

Il nostro partito deve superare I li
miti di una iniziativa che porta a rin
correre le situazioni che man mano 
esplodono: è questa la precisa richie
sta che ci vien fatta dai compagni e 
che si esprime in un malumore cre
scente. In passato eravamo noi a far 
emergere, con azioni di denuncia, 
ma anche di iniziativa e di proposta, 
questo malessere, che veniva collo
cato in una precisa strategia generale 
di cambiamento, all'interno della 
quale ogni categoria trovava nelle 

lotte in corso motivi di solidarietà e di 
slancio per affrontare i propri proble
mi. 

Oggi non essere noi a Indirizzare il 
disagio che esplode nel Pubblico im
piego, significa trovarci con delle 
piattaforme e delle richieste che non 
mettono in discussione i rapporti di 
potere esistenti, ma vertono princi
palmente sul tentativo di risolvere in 
termini salariali il disagio che investe 
la categoria. Obiettivo, questo, che in 
genere viene anche raggiunto grazie 
al potere che queste categorie hanno 
(delicatezza dei compiti che svolgo
no, possibilità di compiere azioni di 
lotta prolungate, ma poco onerose, 
sicurezza del posto di lavoro). 

Come partito ci affanniamo a indi
care una qualificazione delle piatta
forme, ma non essendo stati protago
nisti al momento della formulazione 
delle richieste, finiamo per fare solo 
la figura dei grilli parianti, come di 
fatto è avvenuto nella vertenza scuo
la, dove tutto si è ridotto a una que
stione salariale. 

Tra i lavoratori dei settori privati -
le cui condizioni di vita e di lavoro in 
questi anni di uso spregiudicato da 
parte del padronato della ristruttura
zione e del ricatto occupazionale, so

no regredite, in molti casi, ai livelli 
degli anni 60 - serpeggia una grande 
frustrazione, specie per non riuscire a 
sviluppare lotte e iniziative che pon
gano con forza questo dato al centro 
dell'attenzione della società e del 
Paese, come invece riescono a fare 
con crescente successo insegnanti. 
piloti, giornalisti ecc. Di qui un senso 
di solitudine che si scarica, come è 
naturale, sui propri tradizionali stru
menti di associazione e di difesa co
me il partito e il sindacato. 

È vero che con la Conferenza dei 
lavoratori comunisti del marzo scor
so, abbiamo espresso un forte mo
mento di analisi, di denuncia e di 
proposta, che è riuscito a riportare, 
per qualche attimo, la condizione 
operaia al centro dell'attenzione na
zionale. Successivamente si è avuta 
però la sensazione di una certa episo
dicità e le problematiche di quella 
Conferenza non sono diventate parti 
integranti della nostra azione e della 
nostra strategia, tanto meno di quella 
del sindacato. 

Il senso di queste sommarie e in un 
certo senso volutamente semplicisti
che riflessioni è quello di esasperare 
la situazione per riuscire a farsi capire 
meglio. Non ci è consentito, in que

sta fase di acuto scontro politico, di 
perdere per strada le forze a noi più 
vicine, perché il complesso confron
to sui programmi e sulla riforma isti
tuzionale è difficile da sostenere sen
za il cuore, l'intelligenza e la forza dei 
lavoratori italiani. 

Riccardo Fratino. Della Segreteria 
della Federazione Pei Lucca 

Condivìdo del tutto la richiesta 
che è contenuta in questa lettera. An
che come giornale, credo necessario 
che sia dala una maggiore attenzio
ne a questi problemi. La riforma del
la pubblica amministrazione e la 
sua qualifica sempre maggiore, so
no punti essenziali delta riforma 
istituzionale e di quel funzionamen
to della democrazia che noi voglia
mo. Naturalmente, la questione va 
vista sia dalla parte dei lavoratori 
pubblici dipendenti e della loro con
dizione di vita e di lavoro, sia dalla 
parte degli *utentì», cioè dei diritti 
del cittadino nei confronti, appunto, 
della burocrazia e della pubblica 
amministrazione. Su questi temi noi 
ci giuochìamo molto: come credibili
tà di forza democratica e di governo. 

t i C.CH. 

La migliore 
garanzia: 
crescere come 
partito di massa 

• iCara Unità, la questione 
Togliatti, posta da Occhetto al 
comizio di Civitavecchia, ri
propone l'esigenza che si svi
luppi nel Partito un largo di
battito in quanto non riguarda 
solo un dirigente, il suo ruolo, 
Il suo passato, la sua opera a 
livello personale ma investe 
appunto tutto il Partito, il suo 
gruppo dirigente che in passa
to ha condiviso e difeso le po
sizioni di Togliatti; ma soprat
tutto Investe intere generazio
ni che si sono formate e sono 
cresciute con Togliatti. 

Occhetto parla di inevitabi
lità di situazione storica ecc. 
C'è bisogno di chiarezza. So
no trascorsi pochi mesi, da 
quando abbiamo giustamente 
difeso Togliatti dagli attacchi 
portati avanti da alcuni settori 
del Psl. Non abbiamo parteci
pato al convegno del Psl, ma 
chiunque deve riconoscere 
che le eventuali responsabilità 
di Togliatti vengono fuori po
co chiare; invece vengono 
fuori con chiarezza il forte 
contributo dato da lui alla cre
scita della democrazia nel 
Paese, all'attuazione della Co
stituzione, al partito di massa, 
che di fatto vuol dire parteci
pazione e coinvolgimento di 
larghe masse di iscritti alla vita 
delPartilo. 

Di conseguenza c'è biso
gno di dibattito nel partito, af
finché ci si chiarisca e si tenga 
conto del forte peso del fasci
no politico e storico che an
cora esercita Togliatti su lar
ghe fasce di militanti, su gene
razioni di compagne e com
pagni che hanno costruito il 
Partito negli anni più duri, dal 
fascismo alla Resistenza, alle 
lotte per la democrazia, la pa
ce, degli anni Cinquanta. 

Quando si ricordino queste 
cose, ciò non significa essere 
antichi, o ancorati al passato, 
e non avere presente 11 con

cetto del partito nuovo. Ma 
nuovo perché? Perché deve 
essere più legato alla gente, ai 
suoi problemi: nuovo perché 
bisogna capire che non basta 
organizzare bene le Feste 
dell' Unità e vedere tanta gen
te ai tavoli dei ristoranti, e po
ca ai dibattiti. No: dobbiamo 
fare uno sforzo, tutti, per lega
re la teoria, l'analisi politica 
all'attuazione pratica del pro
blemi. 

C'è bisogno di rilanciare la 
sezione, farla contare di più e 
meglio nelle scelte del Partito. 
1 dirigenti ad ogni livello deb
bono avere più contatto con 
la base, con la gente. C'è biso
gno di rinnovare il Partito, an
che nella sua vita Interna, nel
la scelta dei dirigenti. E la mi
gliore garanzia è rilanciare la 
vita democratica del Partito, 
crescere come partito di mas
sa. 

Rinnovamento, modernità 
non possono essere parole 
vaghe: vanno riempite di con
tenuto. Dobbiamo lavorare di 
più e meglio, cercando però 
di riconoscere il passato, la 
storia del nostro partito. 

Franco Caroti Roma 

60/UO OAJ 
PICCOLO ~ 
EVASORE £jj 
Fiscale /^P 

{ olket: 

. , . & ! AJOAJ 

AVER smsro 
ACCORA-
bl pio-

\IL RSCO 

«Così ricordo 
li articoli 
lei compagno 

Kino» 

aaal Cari compagni, chi non è 
più giovane, come me, ogni 
mattina che si accinge a leg
gere la sua Unità trova sem
pre compagni che se ne van
no e, così, un pezzo di mondo 
comunista mi manca ogni 
giorno. Con profonda ama
rezza ho appreso la morte im-
Browisa del compagno Kino 

larzullo (Kim). 
Ho sempre seguito con vivo 

interesse il lavoro giornalisti
co del compagno Kino che 
giudico uno dei migliori redat
tori dell' Unità-, ricordo perfet
tamente i suoi articoli sulla po
lemica fra il nostro Partito e il 

Pcus, su Importanti processi e 
le vicende politiche e, da ulti
mo, i gratfianti «corsivi» sui va
ri personaggi dello sport. Kim 
ha davvero rappresentato un 
pezzo di storia del nostro 
giornate. 

Sergio Varo. Riccione (Forlì) 

Quel tabù che 
viene trasmesso 
dai genitori 
aitigli 

• •Caro direttore, la crociata 
del mondo cattolico contro la 
legge 194 va esaminata tenen
do conto dei tabù sessuali 
molto diffusi nelle famiglie 
cattoliche italiane (ma anche 

in quelle laiche). L'ostacolo 
alla prevenzione e alla educa
zione sessuale ha nella fami
glia stessa il suo punto di for
za; da qui la disponibilità a 
giudizi negativi riguardo la 
legge 194. 

Quando una coppia si spo
sa avviene un trapasso dal 
mondo giovanile fatto di 
spensieratezza, dove la re
sponsabilità viene delegata ai 
genitori, al mondo degli adul
ti. Questi impongono le loro 
regole e la principale è il tabù 
sessuale. Nessun genitore né 
le stesse autorità religiose o 
laiche durante la cerimonia 
nuziale fanno cenno alla futu
ra vita sessuale: parlano solo 
di solidarietà e di fedeltà. La 
vita sessuale dovrà essere te
nuta nascosta. La chiesa offre 
come modelli Giuseppe e Ma
ria; e offre i genitori, che si 
sono fatti idealizzare come 
fossero senza sesso. La nuova 
giovane coppia si adegua per 

essere accettata dal mondo 
degli sposati, perché d'ora in 
avanti frequenterà solo cop
pie sposate e ai figli che na
sceranno trasmetterà gli stessi 
tabù sessuali che ha ricevuto. 

Fuori del matrimonio inve
ce questi tabù sessuali vengo
no rotti e il linguaggio usato 
dai giovani maschi è tutto di
spregiativo nei riguardi della 
donna: la ragazza è «possedu
ta» dal maschio. E questo giu
dizio si ripercuote anche sul 
maschio quando cercherà 
moglie: se non sarà vergine, 
avrà l'impressione di avere 
sposato una donna «usata», fa
cendo nascere in lui risenti
menti e insoddisfazioni. Sono 
questi i motivi che spingono le 
madri a volere che la loro fi
glia non corra rischi di questo 
genere, orientandola verso la 
verginità per non perdere 
competitività nella corsa al 
matrimonio (perché per una 
madre il matrimonio delle fi

glie è un obiettivo principale; 
l'educazione sessuale invece 
sembra inutile perché loro de
vono restare vergini). 

£ se la figlia dicesse alla 
madre: «Se lo fai tu, perché 
non devo farlo io che sono 
giovane?». 

La lotta che noi donne dob
biamo fare è contro questo 
modo di pensare che ci ha 
sempre escluso dalla discus
sione rilegandoci in un ruolo 
di sola ubbidienza. I padri poi, 
nei riguardi dei figli maschi, 
avrebbero un compito più fa
cile nello spiegare che la don
na non è un oggetto ma una 
persona; ma non sanno da 
dove cominciare. 

Norma Vacchlano. 
Sangiano (Varese) 

Miracolose 
riforme 
e trionfali 
vaghezze 

• i Signor direttore, le gran
casse ufficiali, in frenetica atti
vità durante e dopo il Consi
glio dei ministri del 26/4, po
nevano in evidenza la lungimi
ranza del governo, deciso a 
riformare il sistema di potere 
locale col proposito di costi
tuire «superprovince» a Roma, 
Milano, Napoli, Torino e Ge
nova. 

Preso atto dell'ambizioso 
progetto, ritenevo che il me
desimo fosse stato studiato 
nei dettagli, che non trascura
bili aspetti fossero stati re
sponsabilmente considerati, 
che si fosse colta l'occasione 
per fissare le rispettive funzio
ni istituzionali da demandare 
a Regioni, Province, Comuni. 

Purtroppo, non appena i 
ministri «progettisti» sono 
usciti dall'ascensore e si ac
cingevano alla consueta «pas
serella* nel cortile di Palazzo 
Chigi, mi sono reso conto che 
il pressappochismo continua 
ad imperare. Gava, infatti, ri
spondendo ad una domanda 
dei giornalisti («Quale ruolo 
verrà riservato ai Comuni?»), 
grattandosi la testa ha dovuto 
confessare: «Questo è il punto 
più delicato»; Tognoli, per 
non essergli da meno, ha rico
nosciuto che le competenze 
comunali restano «la parte più 
debole». 

Delicatezze e debolezze. 
Le miracolose riforme, che il 
governo De Mita si accinge a 
varare, sono fondate su trion
falistiche vaghezze. 

Gianfranco Druilanl. 
Bologna 

I giovani. 
il lavoro 
e il ricatto 
elettorale 

••Cara Unità, dopo la re
cente consultazione in Val 
d'Aosta e in Friuli, per noi an
cora una volta deludente, non 
posso esimermi dal dare il 
mio parere su alcune cause 
che, a mio avviso, hanno con
tribuito a determinare il calo 
del Partito comunista. 

Dall'inizio degli anni 80 è in 
atto in Italia un attacco di 
stampo conservatore che ha 
stravolto le regole dell'acces
so al mondo del lavoro. Dopo 
l'accordo sindacale dell'83 
che ha concesso all'industria 
privata di assumere la mano
dopera per il 5096 nominativa, 
in aggiunta a quelle categorìe 
come gli impiegati di concet
to che già sono assunte nomi
nativamente, è venuta la di
scussa ma poco contrastata 
legge sui contratti di forma- | 

zione lavoro, che consente 
come si sa di assumere I gio
vani fino a 29 anni nominati
vamente e con generose age
volazioni fiscali per le impre
se. Questo vuol dire, come 
confermano le statistiche, che 
oltre il 90% della forza lavoro 
è assunta attraverso percorsi 
viziosi e clientelari, mentre so
lo meno del 10% passa attra
verso gli Uffici di collocamen
to. Per i concorsi pubblici Infi
ne è ben noto come sia diffici
le vincerli se non sf ha una 
forte raccomandazione politi
ca. 

lo so bene quanto sia diffi
cile per un giovane disoccu
pato occuparsi di politica, fi
guriamoci nel quadro appena 
descritto. Nelle amministrati
ve è risaputo poi che si sente 
ancora di più il condiziona
mento degli elettori. 

In conclusione voglio dire 
che c'è bisogno non solo di 
una linea politica più chiara e 
risoluta, ma soprattutto si sen
te il bisogno di una ripresa di 
quelle battaglie politiche e 
ideali In difesa di diritti fonda
mentali dei cittadini come II 
diritto al lavoro, che non può 
essere subordinato al ricatto. 

Antonio Land. 
Frisa (Chicli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Giovanni Rogora, Gugliate; 
Franco Farolfi, Ravenna; An
tonino Pollara, Colle Val d'El
sa; Gino Moritoni, Berglola; 
Francesco Ferraresi, Bologna; 
Paolo Mento, Torino; Nicoli-
no Manca, Sanremo; Mino 
Ricco, Genova; Gregorio Nari
ci, Crotone-, Virginio Olivato. 
Cocquio; Vincenzo Lai, Sega-
riu; Ettore Cresta, Genova; 
Guerrino Bellinzani, Rodano; 
Giovanna Alfieri, Milano; Die
go Bigi, Parma; Emilio Olivari, 
Milano; Giorgio Stefanldis, 
Bologna; Moreno Gesti, Rava-
rìno; Giorgio Piovano, Pavia; 
Daniele Innocente, Caravag
gio; Mario Ferrari, Parma; 
Maurizio Ciavatti, Rimlni, 

Armando Bonomi, Brescia; 
Biagio Vacchiano, Lecce; 
Francesco Cillo, Cervina» 
(«Su "Tango" del 13 giugno 
c'è una caricatura che to con
sidero poco seria, in quanto 
si scherza sulla morte di Sa~ 
ragat. Considero poco edifi
cante che si scherzi in quel 
modo su un uomo della Resi
stenza*); Eziano Miani, He-
gnon-Zurigo (*AI Pei vorrei 
chiedere cosa intende per pò-
litica moderna. Se intende 
mettersi al servizio di coloro 
che puntano alla disfunzione 
statale in tutti i suoi servizi, 
allora è meglio perdere voti e 
restare coerenti con i propri 
principi»); L.M. Bareggi, Mila
no (denuncia le pesanti tassa
zioni che gravano sugli agenti 
di commercio). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi« 
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: poche le varianti da segnalare rispetto ai giorni scorsi. Ad una distribuzio

ne di alta pressione atmosferica fa riscontro una moderata circolazione di correnti settentrina-
li. Le perturbazioni atlantiche si muovono anord dell'arco alpino e riescono scolo marginalmen
te a provocare qualche fenomeno sulla parte più settentrionale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: il tempo sulle regioni italiane sarà generalmente buono e sarà caratterizza
to da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona di sereno. Solo lungo la fascia alpina e le località 
prealpine si potrann avere addensamenti nuvolosi generalmente senza altri fenomeni. In 
leggero aumento la temperatura. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco mossi 
DOMANI: condizioni pressoché invariate con prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni 

italiane. Durante le ore pomeridiane si possono verificare addensamenti nuvolosi In prossimità 
della catena alpina e della dorsale appenninica. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: sono possibili fenomeni di variabilità sulle regioni settentrionali specie il 
settore nord orientale con formazioni nuvolose e irregolarmente distribuite a tratti accentuate 
ed associate a qualche fenomeno temporalesco a tratti alternate a zone di sereno. Prevalenza 
di tempo buono al centro al sud e sulle isole. In leggera temporanea diminuzione la temperatu
ra sulle regioni settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

m ff**-E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
18 
19 
15 
17 
16 
16 
20 
16 
14 
16 
10 

17 
16 

19 
29 
27 
26 
30 
28 
26 
25 
32 
30 
26 
27 
27 

29 

TEMPERATURE ALL'ESTEf 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
12 

9 
14 
8 

19 
17 

16 
37 
25 

19 
31 
24 
25 

26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
15 
16 
16 
18 
18 
14 

21 
24 
24 
23 
21 
15 
18 

28 
32 
27 
27 
28 
30 
25 
30 

30 
29 
28 
31 
27 
32 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

14 
18 
18 

21 

14 
17 
13 
16 

22 
31 
30 

35 
25 

221 
23 
22 

ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 

Apertura programmazione estiva ore 6,30. Notizia
ri e sommari ogni 30 minuti. 

Ore 7,30 Primo notiziario e rassegna stampa con Daniele 
Proni 

Ore 9,30 Intervista all'Ambasciatore del Nicaragua in Italia 
Orestes Papi. 

Ore 10,30 «Era l'anno dei mondiali». 
Ore 11.30 Il memoriale di Yalta a cura di Giorgio Frasca Pola-

ra In studio l'autore con Gianni Corbi, Renato 
Venditti e Giulietlo Chiesa uà Mosca. 

Ore 16,00 Servizi sui lavori del Comitato centrale del Pei, 
Ore 17.00 In vacanza con Italia Radio 
Ore 18,00 Che cosa succede alla Fiat Servìzi e filo diretto 

con gli ascoltatori In studio Guido Bolaffi della 
segreteria Fiom-Cgil 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94.250; La 
Spaila 105.150. Milano 91; Novara 91.350; Pavia 90.950; Co
mo 87.600/87.750; Lacco 87.750, Mantova. Verona 106.660: 
Padova 107 750; Rovigo 96.850, Raggio Emilia 96 250; Imola 
103.350/107; Modena W 500, Bologna 87.500/94 500: Parma 
92, Pisa. Lucca, Livorno, Empoli 105.800. Arazzo 99.800; 
Slana, Grosseto. Viterbo 92 700/104 500. Flrania 
96,600/105 800. Pistola 95 800. Maasa Carrara 107.500; Pe
rugia 100 700/98 900/93 700; Terni 107.600; Ancona 
105.200, Ascoli 95.250/95 600; Macerata 105.500; Pesaro 
91.100; Roma 94.900/105.550, Rosato (Te) 95 800: Pescara. 
dilati 104.300, Vasto 96 500, Napoli 88, Salerno 
103 500/102 850, e dal 10 luglio Foggia 94.600. Lecca 
105 300'Bari 87 600. 

TELEFONI 08/5791412 - 05/6795539 

12 l'Unità 

Martedì 
19 luglio 1988 



Borsa 
+1,99% 
Indice 
Mib 1075 
(+7,5% dal 
4-V88) 

Lira 
Piccole 
variazioni 
nello Sme 
il marco 
a 740,90 lii 

Dollaro 
Ha sfondato 
il tetto 
delle 1400 
a Milano 
1400,125 lire 

ECOHOMIA&f LAVORO 
Minucci 

Dimissioni 
necessarie 
ma non basta 
H ROMA. Ieri nessuna rea
zione che lasciava intendere 
manovre sull'Amalia. Anche 
perché 1 giochi sembrano or
mai belli che latti. Umberto 
Nordio si è dimesso In un cli
ma di quasi silenzio. A difen
derlo solo il vicepresidente 
della commissione bilancio 
della Camera, il repubblicano 
Pellicano, .Se il suo operalo è 
slato giudicalo bene da tutti, 
allora perchè Nordio ha la
sciato il suo incarico?'. E che 
il presidente della compagnia 
di bandiera con i repubblicani 
abbia un particolare legame è 
cosa noia. Ma è chiaro che le 
dimissioni di Nordio non risol
vono problemi complessi, di 
cui l'Alitalia è solo un aspetto. 
•Le sue dimissioni - ha com
mentalo Il vicepresidente dei 
deputati comunisti, Adalberto 
Minucci - sono, • questo pun
to, tardive, ma comunque do
verose. Dopo la sliducla mani
festatagli dalla capofila della 
holding di cui l'Alitalia fa par
te, cioè dall'Ili e soprattutto 
davanti alla crisi verticale in 
cui l'Alitalia e piombata da 
tempo riteniamo queste di
missioni una necessitai. «Au
spichiamo comunque - ha 
proseguito Minucci - che sia
no davvero l'occasione non 
solo per un ricambio della di
rigenza Alitali» ma soprattutto 
per una ristrutturazione seria 
della società pubblica». Mi
nucci conclude dicendo che 
•l'emergenza Alltalia non è 
che un aspetto acuto di una 
crisi complessiva delle Parte
cipazioni statali che da anni 
ormai mancano di una strate
gia, di una linea politicai. Li
mite questo, secondo Minuc
ci, che è solo In minima parte 
imputabile al dirigenti delle 
varie Imprese. «Questo è Inve
ce Il segno, uno dei più gravi -
osserva Minucci - del vuoto 
programmatico del pentapar
tito. 

Se Prodi con le dimissioni 
di Nordio avvenute senza 
scossoni all'Interno dell'Alita
lia Ieri di latto ha smentito chi 
pensava che questo caso pò-
lesse rltorcergilsi contro, pru
denza comunque vuole che 11 
presidente dell'In attenda an
cora un po' prima di cantar 
vittoria. Ieri II ministro Cirino 
Pomicino è tornalo alla carica 
contro II presidente dell'in, 
•Non è più possibile - ha det
to l'andreottlano Pomicino -
mettere a capo delle holding 
pubbliche chi non crede net 
l'Industria pubblicai. 

OR Sa. 

Le dimissioni dopo 10 anni alla testa 
della compagnia di bandiera 
Giovedì Tiri designerà il successore 
Una ridda di candidati in corsa 

Il regno di Nordio 
in Alitalia è finito Walter Mandelti, al termine della riunione del Consiglio d'ammini

strazione dell'Alitalia 

Umberto Nordio, 69 anni e presidente dell'Alitalia 
dal 78 , ieri si è dimesso dal suo incarico, prenden
do atto della sfiducia già comunicatagli dal presi
dente dell'In, Prodi. Un licenziamento avvenuto al 
termine di un vivace scambio di lettere tra i due. 
Prodi accusò Nordio di gestione miope. 1122 l'Ali
talia nominerà con tutta probabilità il nuovo presi
dente che dovrebbe essere designato il 21 dall'Ili. 

M O L A SACCHI 

•Li ROMA. La giornata che 
avrebbe potuto scatenare un 
terremoto nelle partecipazio
ni statali si è consumata nel 
flro di appena venti minuti. 

anto e durata ieri pomeriggio 
la riunione del consiglio d am
ministrazione dell'Alitalia In 
cui Umberto Nordio si è di
messo, Aveva cercato di resi
stere (ino alla fine l'anziano, 
ma più che mai ostinalo, pre
sidente della compagnia di 
bandiera. Ha fatto parlare per 

giorni e giorni di sé la stampa, 
l'opinione pubblica, i politici. 
Ha sicuramente giocato tutte 
le sue carte, dando oggettiva
mente la stura ad una serie di 
manovre politiche che con il 
caso Alitalia in quanto tale 
probabilmente hanno poco a 
che fare. Ma alla fine ha dovu
to prendere atto di una regola 
tanto vera quanto elementare: 
il licenziamento comunicato
gli il 7 luglio scorso dal suo 
«padrone». Romano Prodi, 

presidente dell'Iti, l'azionista 
di maggioranza della compa
gnia di bandiera. Una regola 
che ricorda ai cronisti, che lo 
assediano, anche Walter Man-
dei li, l'unico membro del con
siglio d'amministrazione del
l'Alitalia che in questi giorni 
aveva preso a chiare lettere le 
difese di Nordio. «Quando c'è 
un padrone che perde la fidu
cia nel sub manager - dice 
Mandelli --£ questo che con
ta. In qualsiasi azienda privata 
e pubblica è sempre cosi». 

11 grattacielo di vetro dell'A
litalia, nell'assolato e deserto 
quartiere detl'Eur, è una sorta 
di bunker, dal quale le notizie 
fanno fatica a trapelare. Ma 
forse non c'è poi molto da 
scoprire su quanto è accaduto 
ieri pomeriggio tra le 16,15 e 
le 16,35 lassù al ventesimo 
piano del palazzo, dove il ver
tice si è riunito. C'è un laconi
co comunicato diffuso dall'uf
ficio stampa. Laconico e su
scettibile di varie interpreta

zioni. «Dopo una breve rela
zione - è scritto - il presiden
te ha informato il consiglio 
della sua irrevocabile deter
minazione di rinunciare all'in
carico a seguito del venir me
no del rapporto fiduciario da 
parte deli azionista di maggio
ranza. Il consiglio d'ammini
strazione all'unanimità ha 
espresso al dottor Nordio il 
pieno apprezzamento per l'at
tività svolta nella gestione del
la società e, preso atto con 
rammarico della situazione 
che ha determinato la decisio
ne del dottor Nordio, gli ha 
richiesto di rimanere in carica 
fino alla nomina del successo
re». Nomina che con tutta 
probabilità avverrà il 22 luglio 
prossimo, dopo la riunione 
del comitato di presidenza 
dell'In che si terrà il 21 e che 
designerà il successore. C'è 
stata una vera e propria vota
zione? Mandelli lascia capire 
che si è votato. E i membri di 
stretta osservanza Iri (7*8 su 

17 persone) allora non sono 
caduti in contraddizione? 
Mandelli se ne va dando ri
sposte evasive. In realtà, se
condo alcune indiscrezioni, 
sarebbe stata solo approvata 
un generica mozione di ap
prezzamento per Nordio, ma 
una votazione in piena regola 
sul suo operato non ci sareb
be stata. Anche perché a quel 
punto avrebbe rischiato di tro
varsi in difficoltà l'intero ma
nagement che ha operato in
sieme a Nordio. E chiaro infat
ti che quell'apprezzamento 
unanime per la gestione 
Nordio, di cui il comunicato 
parla, serve anche a salvare 
l'attuale assetto con i suoi due 
ammnistratori delegati, Mauri
zio Maspes e Luciano Sarto-
retti, che, si dice, verranno 
confermati ai lori incarichi in
sieme a tutto il resto del ma
nagement. In questo modo, 
una volta andatosene Nordio, 
Prodi porrebbe un argine ad 

Ora ci vuole un piano per gli aeroporti 
Il problema dei trasporti 
discusso ieri in Parlamento 
Una mozione del Pei: 
riforma di Civilavia, nuove 
rotte, scali più efficienti 

GUIDO DELL'AQUILA 

wm ROMA. Mentre il consi
glio di amministrazione del-
r Alitalia prendeva le sue deci-
aioni, l'aula di Montecitorio 
avviava il dibattito sui proble
mi del trasporto aereo e delle 
prospettive dello scontro al 
vertice Prodì-Nordio. Quattro 

Je mozioni presentate da Pei 
(primi firmatari Zangheri, Cia-
fardini, Ridi). De, radicali e 
missini, Sotto accusa, oltre al
la gestione miope della com
pagnia di bandiera, l'intera 
politica del governo in tema 
di trasporto aereo. Con un 

esecutivo che ha delegato al
l'Alitalia una gestione in prati
ca monopolistica del traffico 
aereo, infatti, i risultati sono 
stati quelli che era fin troppo 
facile prevedere e che II pol
verone dello scontro Prodi-
Nordio non riesce certo a ma
scherare, Il problema allora, 
ha rilevato nel suo intervento 
in aula il comunista Silvano Ri
di, non è solo quello di cam
biare ì vertici dell'Alitalia, ma 
di definire programmi, scelte 
e priorità che consentono alla 
compagnia di bandiera di af
frontare con qualche possibi
lità di riuscita il difficile ap
puntamento con la cosiddetta 
deregulation. Un appunta
mento che impone di affron
tare il problema della politica 

dei voli in una chiave europea 
e mondiale. Cosa serve, dun
que, concretamente? Il Pei in
dica alcune direttrici. E tra 
queste c'è l'esigenza dì elabo
rare un piano nazionale degli 
aeroporti da portare rapida
mente all'esame del Parla
mento. C'è la riforma della di
rezione generale dell'aviazio
ne civile (Civilavia) scaduta 
negli anni a mera depandance 
dell'Alitalia, e del reparto ae
ronautico italiano. C'è la ga
ranzia di rotte dirette per l'a
viazione civile e spazi aerei 
più sicuri con l'emanazione di 
norme che consentano il su
peramento definitivo degli at
tuali gravosi vincoli militari. 
C'è la razionalizzazione delle 
infrastrutture portuali sia rela

tive agli scali in sé sia riferite ai 
collegamenti tra città e aero
porti. E a questo proposito Ri
di ha proposto apposite con
venzioni da parte di società a 
partecipazione maggioritaria 
degli enti territoriali. Dal can
to suo Giuseppe Ciafardini, 
anch'egli comunista, ha rile
vato come il Pei abbia presen
tato una serie di progetti di 
legge che coprono l'intero ar
co dei problemi del trasporto 
aereo. 

Molto attento a non pren
dere direttamente posizione 
nella polemica tra il presiden
te dell'Ili e di quello dell'Alita
lia, il rappresentante democri
stiano Pino Lucchesi che ha 
illustrato la mozione scudo-

Novantamila presenze al Festival nazionale 

A Lanciano con l'Unità 
è tornata di moda l'agricoltura 
Pieno successo, a Lanciano, del Festival dell'Unità 
sull'agricoltura, una operazione politica che si è rive
lata una grande occasione per un ampio rapporto 
con la gente, dimostrando che sta ritornando di 
moda non quella che chiamavamo «la questione 
contadina e bracciantile», ma un nuovo sistema 
agroindustriale e agroalimentare. Gli interventi dei 
ministri Mannìno e Gaspari, e di Lobianco. 

GIOVANNI SANTILLI 

• i LANCIANO, La Festa na
zionale de «l'Unità* sull'agri
coltura di Lanciano (Chieti) si 
è conclusa con pieno succes
so. Successo polìtico e finan
ziario. Nei dieci giorni della 
festa nell'area della «fiera» si 
sono avute circa 90.000 pre
senze. Molto affollati 1 dibattiti 
e le tavole rotonde, tutti di 
qualità e di alto livello, tanta 
gente anche alle iniziative cul
turali e ricreative. Insomma, 
una «operazione politica» che, 
partita con qualche scettici
smo e qualche riserva, si è In
vece rivelata come una gran
de occasione per un ampio 
rapporto di massa. 

Il successo della Festa di 
Lanciano ci dimostra anche 
un'altra cosa, che l'agricoltura 
sta tornando di moda. Un da
to politico che sempre più si 
va consolidando nella realtà 
sociale, politica, istituzionale 

del paese. Come giudicare al
trimenti l'ampio spazio che i 
grandi mezzi di comunicazio
ne di massa hanno riservato 
alle iniziative politiche svoltesi 
a Lanciano? GII stessi com
menti, tutti molto positivi, sul 
ricco ed interessante rotocal
co pubblicato da l'Unità, «Coi 
piedi per terra», confermano 
in fondo questo convincimen
to. 

Ma quale agricoltura torna 
di moda? Non certo quella di 
qualche decennio fa, cioè 
quella che chiamavano «que
stione contadina e braccianti
le». Quello che oggi si va im
ponendo è un nuovo scenano 
del mondo agricolo, (atto di 
imprenditori, dì tecnici, di ri
cercatori, di imprese agro-in
dustriali, di imprese della di
stribuzione, di grandi concen
trazioni nazionali e multina

zionali, Italiane e straniere. 
Nella Festa nazionale de 

•l'Unità» dedicata all'agricol
tura (una delle quattro feste 
tematiche) si è discusso di tut
to ciò, del nuovo che avanza 
nel settore primario, della po
litica agrìcola comune e della 
sfida del 1992, della politica 
del governo, delle tensioni so
ciali che vi sono oggi nelle 
campagne per una crisi di im
portanti settori che «morde» 
in profondità, del rapporto più 
equilibrato che va instaurato 
tra agncoltura e salvaguardia, 
difesa della natura e dell'am
biente. 

Con il ministro dell'agricol
tura Mannìno, nella tavola ro
tonda cui hanno partecipato 
anche parlamentari europei di 
Spagna, Grecia, si è parlato 
degli scenari del '92, e tutti 
hanno compreso che l'Italia 
arriverà a questo appunta
mento, se ne cambierà la poli
tica attuale, nelle condizioni 
peggiori, con gravi rìschi per 
la nostra agricoltura, specie 
quella meridionale. Il ministe
ro tarda ad approntare un pro
gramma efficace, una strate
gia produttiva e di settore ca
pace di sciogliere i nodi che 
frenano uno sviluppo in senso 
moderno della agricoltura A 
questo proposito, l'on Arcan

gelo Lobianco, presidente 
della Coldiretti, in un altro di
battito sempre a Lanciano, 
non è stato affatto tenero ver
so la politica del governo, anzi 
ha preannunciato per i prossi
mi giorni una offensiva della 
sua organizzazione contro le 
mancate scelte di politica 
agraria dell'esecutivo. 

Il ministro Remo Gaspan, il
lustrando la sua «fisolofia» per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno (legge 64), ha 
detto che i mali del Sud dipen
dono, in gran parte dalla per
manenza di logiche assisten-
ziatìstiche e dalla inefficienza 
della pubblica amministrazio
ne. Una strana scoperta, si po
trebbe obiettare, per un uomo 
che, da alcuni decenni, è al 
governo, e che proprio attra
verso la politica «assistenziali-
stica» ha costruito, specie al 
Sud, le fortune elettorali della 
De. La sfida oggi nel Mezzo
giorno - ha replicato Giaco
mo Schettini - è quella di ele
vare la capacità progettuale, 
di utilizzare al meglio le risor
se disponibili. E qui Gaspari 
ne ha approfittato per critica
re apertamente la classe dirì
gente abruzzese (quasi tutta 
schierata nelle prime file dello 
«spazio dibattiti») di dimostra
re scarsa capacità progettuale 
negli atti di governo regionali. 

Avolio: no al polo 
Federconsorzi, 
Ferruzzi, Sme 
M ROMA. La Confcoltivatorì 
è contraria all'ipotesi della co
stituzione di un polo agro-ali
mentare che veda coinvolte la 
Sme, la Federconsorzi, la Fer
ruzzi Agricola. L'ipotesi così 
come si configura - ha dichia
rato il presidente della Con
fcoltivatorì, Giuseppe Avolio, 
nel corso di una conferenza 
stampa - «appare proiettata 
verso un redistribuzione di 
aree di influenza facendo as
sumere una valenza di interes
se generale ad un soggetto 
privato, l'Agricola Ferruzzi e 
alla Federconsorzi». 

Pur condividendo le consi
derazioni espresse dal mini
stro dell'Agricoltura sul valore 
strategico dell'industria ali
mentare italiana, la Confcolti
vatorì ritiene che lo sviluppo 
dì un polo agro-alimentare 
debba combinarsi con pro
cessi più complessi tali da 
coinvolgere «rinsieme dei 
soggetti agricoli, della coope
ratone e le forze sane dell in
dustria privata». Solo così - af
ferma Avolio - è possibile ri
spondere adeguatamente al
l'occupazione del sistema 
agro-industriale-alimentare da 
parte di multinazionali estere. 

Occorrono dunque delie 
garanzie, sostiene la Confcol
tivatorì, per quelle che sono le 
nostre produzioni tipiche, al
trimenti la situazione rischia di 
diventare «incontrollabile an
che per il vuoto legislativo esi

stente». 
La Confcoltivatorì chiede 

inoltre un maggiore interven
to del governo in vista di una 
correzione e di una pinea at
tuazione del piano agricolo 
nazionale, in primo luogo. Gli 
interventi del governo devono 
essere in grado di offrire alle 
imprese agricole quelle «con
dizioni utili ad accrescere i li
velli di competitività, alla ridu
zione dei costi di produzione, 
all'orientamento sul merca
to». 

Si rende, inoltre, necessario 
- ha sottolineato Avolio -
orientare l'offerta agricola 
mediante una strategia pro
duttiva che si basi su program
mi di riconversione e riqualifi
cazione delle coltivazioni e 
degli allevamenti. Urge per
tanto una «rapida» presenta
zione dei piani di intervento 
più volte annunciati per i fon
damentali comparti. 

«Il silenzio del governo è 
sconcertante e preoccupante 
- ha detto Avolio - ma la Con
fcoltivatorì intende impegnar
si a rompere questo silenzio 
presentando le proprie richie
ste in un prossimo incontro 
che sì auspica avvenga prima 
delle vacanze». 

La Confcoltivatorì ha anche 
annunciato la richiesta di un 
provvedimento legislativo ad 
hoc di sostegno ai programmi 
di risanamento, nstrutturazio-
ne e sviluppo del comparto 
della trasformazione agro-ali
mentare cooperativa 

una serie di giochi politici che 
erano stati già adombrati dai 
socialisti, i quali chiesero l'az
zeramento di tutti gli incari
chi. Dunque, sembra che a pa
gare sia solo Nordio, vittima 
di se stesso, dei toni «arrogan
ti» che Prodi tanto gli ha rim
proverato, e certo anche di 
una gestione rivelatasi un di
sastro. Tra i suoi possibili so-. 
stituti i nomi che circolano so
no molti, si va dal socialista 
D'Alessandro, presidente del 
porto di Genova, al presidente 
della Rai Agnes. In questo bal
letto sembra* che nelle ultime 
ore stia prendendo quota an
che il nome del presidente 
della Regione Veneto, il de* 
mocristiano Bernini, uomo 
molto vicino a Cava. A Nordio 
andrà il titolo di presidente 
onorario dell'Alitalia. Incarico 
che però pare gli verrà uffi
cialmente conferito solo tra 
otto mesi, quando si terrà l'as
semblea di bilancio. 

crociata. Implicite, tuttavia, le 
accuse alta gestione Nordio. 
Lucchesi ha infatti sollecitato 
la revisione della convenzio
ne con la compagnia di ban
diera, prevedendo contestual
mente l'impegno a favorire lo 
sviluppo dei voli charter, a po
tenziare i collegamenti nazio
nali da attuare con l'ottica del 
servizio pubblico, a rafforzare 
i collegamenti Roma-Milano 
con l'adozione del modello 
•shuttle*. I radicali - tra le al
tre cose - hanno chiesto al 
governo di riferire entro 30 
giorni al Parlamento sui risul
tati delle Indagini compiute 
dal ministero dei Trasporti in 
ordine allo scandalo delle tan
genti per la costruzione di ae
roporti civili In Italia. 

Un marchio Cee 
sui prodotti 
alimentari 
di qualità? 

L'Italia progetta un'iniziativa, da proporre alla Cee, per la 
tutela dei prodotti di qualità, in particolare agro-alimentari, 
su scala europea. Lo ha oggi detto a Bruxelles il ministro 
dell'Agricoltura Calogero Mannino (nella foto) commen
tando la sentenza della corte Cee sulla pasta: «Bisogna ora 
vedere come giocare al rilancio». L'iniziativa sul prodotti di 
qualità, non riguarderà solo la pasta, ma anche - ha detto 
il ministro - alcuni formaggi, come il parmigiano, alcuni 
prosciutti, e ancora altri prodotti. 

La Commissione europea 
s'appresta a mettere a pun
to il sistema di controllo del 
mercato siderurgico voluto 
dai ministri dell'Industria 
dei Dodici In coincidenza 
con l'abbandono, dal pri-

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ mo luglio, del regime delle 
^^^^—^^^*—^ quote di produzione. Esso 
mira a permettere all'esecutivo della Cee e alle imprese di 
conoscere, mese per mese, gli equilibri tra la domanda e 
l'offerta, cosi da potersi awedere in anticipo del variare 
della congiuntura (attualmente, essa è favorevole). Le Im
prese dovranno periodicamente rispondere a un questio
nario e comunicare ì dati relativi alta produzione e alle 
forniture. 

Verso la verifica 
comunitaria 
del mercato 
siderurgico 

Va bene l'auto 
nel mercato 
europeo. 
Specie la Fiat 

1.066.060 vetture agi 

Il mercato europeo dell'au
to è In buona salute. Nei 
primi sei mesi dell'88 sono 
state vendute in Europa 
6.777.152 automobili, con 
una crescita del 4,9 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo '87. In testa 11 grup
po Fiat che ha venduto 

J- ii una quota di penetrazio
ne del 15,8 per cento contro li 15.2 per cento dello stesso 
periodo '87. Segue la Volkswagen con 982.242 vetture, 
pari al 14,5 per cento (14,8 per cento). 

La Rover chiude 
due fabbriche 
con 4.900 
dipendenti 

Il gruppo automobilistico 
britannico Rover ha annun
ciato che chiuderà due sue 
fabbriche con la perdita di 
4.900 posti di lavoro. Si 
tratta del reparto montag
gio dello stabilimento dì 
Cowley, la cui produzione 
verrà progressivamente ri

dotta fino a chiudere completamente atrìnizio del prosai* 
mo decennio, e del reparto presse di Uanelli nel Galles 
che verrà chiuso tra due anni. Nel reparto di Cowley lavo
rano attualmente 4.000 operai mentre a Uanelli vi sono 
900 dipendenti. 

La Commissione europea 
potrebbe oggi bocciare aiu
ti concessi dall'Italia ad 
aziende tessili per 285 mi
liardi di lire e chiederne II 
rimborso, la decisione, è di 
nuovo all'ordine del gior-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ no. Le aziende al centro del 
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Confezioni, la Confezioni Monti, la Intesa e la Filottrano, 
che, guando erano legate al gruppo Lanerossi della Hol
ding Eni, ricevettero sussidi per ripianamento delle perdite 
e ncapitalizzazìoni. Aiuti del genere sono proibiti dalle 
regole dì concorrenza della Comunità europea. 

Lanerossi, aiuti 
Illeciti 
Bruxelles ordina 
Il rimborso? 

Scioperi Fs, 
oggi incontro 
tra sindacati 
e Ente 

Mentre gli uomini radar, 
aderenti alta federazione 
degli esperti dell'assistenza 
al volo, hanno revocato gli 
scioperi decisi dal 20 al 28 
luglio, più cha mai incelta 
resta la sorte di chi viaggerà 
in treno dal 23 al 27. Ffeats 
e Cobas hanno dichiarato 

scioperi a catena. Oggi incontro tra sindacati e Fs. «Lavo
reremo perchè gli scioperi siano revocati - dicono in una 
dichiarazione congiunta Luciano Mancini e Donatella Tur-
tura, rispettivamente segretario generale e segretario ge
nerale aggiunto della FilfCgil - La Rsafs proclama scioperi 
su cose confuse e in parte inesatte, I Cobas reagiscono ad 
una serie di difficoltà che ancorano perduranoìra i sinda
cati sulla classificazione dei macchinisti». Per Mancini e 
Turura occorre per tutti I ferrovieri «un ben più avanzato 
riconoscimento del valore lavoro». Cobas al tavolo nego
ziale? Il ministro Santuz ieri ha risposto: «Non so, bisogna 
che veda...». 

FRANCO MARZOCCHI 

Il Pei ha presentato un piano 

Zootecnia in grave crisi, 
il governo sta a guardare 
Affrontare la crisi del settore zootecnico per non 
trovarci in posizione marginale nel mercato unico 
del 1992: in un documento le proposte della com
missione agraria del Pei. Per competere sul merca
to occorre elevare la qualità della nostra produzio
ne agroalimentare. Presentate due proposte dì leg
ge per la valorizzazione del latte fresco e lo svilup
po dell'agricoltura biologica. 

ALESSANDRA MANCUSO 

H MILANO. La zootecnia 
italiana è nel complesso in cri
si. In alcuni comparti come 
quello suinicolo, delle carni 
bovine e avìcole la situazione 
è pesantissima. Il suo prodot
to lordo vendibile, che costi
tuisce il 42% del prodotto lor
do vendibile agricolo nazio
nale, arranca dietro la realtà 
degli altri paesi europei. In tut
ti ì paesi della Cee l'intervento 
pubblico nel settore è massio 
ciò. In Italia le risorse sono 
destinate unicamente al soste
gno dei prezzi. 

Per il rilancio e il sostegno 
della zootecnia la commissio
ne agraria nazionale del Pei 
ha elaborato un documento 
nazionale che è stato presen
tato ieri a Milano. «La grave 
crisi del sistema agroindustria
le e agroalimentare italiano -
dice Marcello Stefanini,* re
sponsabile della commissione 
- preoccupa ancora di più 
nella prospettiva del mercato 
unico-europeo del 1992 11 mi

nistro Mannino si limita a lan
ciare allarmi, manca ancora 
un progetto del governo. Sì sa 
che il ministro dovrebbe pre
sentare due piani di settore, 
quello vitivinicolo e quello oli
vicolo. Ma uguale urgenza e 
necessità hanno secondo noi 
altri due settori che rappre
sentano l'ossatura del sistema 
agroindustriale; quelli dell'or-
tofrutta e della zootecnìa». 

Per il Pei è necessario im
postare una politica di pro
grammazione dello sviluppo 
zootecnico: elevare e standar
dizzare la qualità dei nostri 
prodotti zootecnici, promuo
vere la ristrutturazione e l'am
modernamento dell'apparato 
produttivo e dell'industria di 
trasformazione del settore, in
centivare la ricerca, introdu
cendo tecniche moderne di 
allevamento capaci di ridurre 
i costi di produzione. 

La difesa dell'ambiente, 
con l'incentivazione della ri
cerca di tecnologie pulite nel

la gestione degli allevamenti, 
e lo sviluppo di una «politica 
della qualità» vanno affrontate 
predisponendo piani naziona
li poliennali e adeguati stru
menti legislativi. 11 Pei propo
ne l'avvio di una politica idi pa
gamento dei prodotti In base 
alla loro qualità, classificando 
le carni e delegando ai Con
sorzi di tutela dei prodotti lat-
tiero-caseari e di salumeria la 
vigilanza sul marchio e sul ri
spetto delle norme di produ
zione. Per quanto riguarda il 
trattamento e la commercia
lizzazione del latte alimenta
re, il Pei ha già presentato una 
proposta di legge che defini
sce il concetto dì «alta qualità 
del latte». 

Un'altra proposta di legge 
comunista, non ancora pre
sentata in Parlamento, riguar
da la tutela e il rispetto dell'©-
auilibrio ambientale nella prò* 

uzìone agricola e zootecni
ca. L'obiettivo è quello di ri
durre l'uso massiccio delle so
stanze chimiche con lo svilup
po dell'agricoltura biologica 
che oggi e ancora rinchiuso in 
una sorta dì nìcchia ecologica 
(rappresentata lo 0,3% della 
produzione agricola naziona
le). Si chiedono 1 Plani territo
riali di lotta integrata, elabora
ti dalle Regioni e basati sull'u
so di sostanze organiche. A 
questo scopo si chiede la de
stinazione dì un fondo dì 3500 
miliardi, di cui 2S00 per i Piani 
territoriali e mille per l'agricol
tura biologica. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piogge in Usa 
Crollano 
i prezzi 
agricoli 
• t Le piogge cadute nelle 
piinure americane nel corso 
del week-end e previsioni me
teorologiche favorevoli hanno 
provocato forti ribassi del 
preul dei prodotti agricoli al 
Chicago board ol trade. Le 
quotazioni di gran parte del 
contratti a termine di semi di 
soia, frumento e mais hanno 
toccato immediatamente le 
perdite massime consentite in 
una giornata, a causa delle mi
gliori prospettive per i raccolti 
statunitensi colpiti dal peggio
re periodo di «lecita del dopo
guerra, Molti meteorologi pre
vedono infatti che le piogge 
cadute ieri e l'altro Ieri saran
no seguite da altre perturba-
«Ioni atmosferiche e che nei 
prossimi gloml le temperature 
•«ranno meno alte rispetto al
le settimane scorse. A due ore 
dalla chiusura delle contratta-
doni le quotazioni della sola 
per consegna a luglio sono 
scese di 1,15 dollari, cioè a 
8,79 dollari per bushel e han
no toccato II calo massimo 
consentito di 4,5 centesimi, 
cioè a 9,465 dollari per bushel 
per i contratti di agosto, Il fru
mento per consegna a luglio è 
a 3,70 dollari per bushel, al 
ribasso di 14 centesimi, rispet
to a ieri, mentre i contratti di 
settembre sono al ribasso di 
13 centesimi a 3,805 dollari 
per bushel. 

Sesto aumento dell'interesse 
in Gran Bretagna. Non sarà 
l'ultimo. Anche i tedeschi 
preparano l'aumento dei tassi 

All'origine la manovra Usa 
che mette in secondo piano 
il deficit estero e punta 
ad attirare nuovi capitali 

Col dollaro rincara il denaro 
Altra giornata di ginnastica sul mercato del dollaro 
salito a 1400 lire alla media ufficio cambio quando 
aveva raggiunto i 135 yen a Tokio e 1,88 marchi a 
Francoforte. In serata a New York si era tornati a 
1392 lire. Tuttavia si dà per certo che non finisce 
qui poiché è in pieno sviluppo la competizione per 
i capitali mediante modifiche ai tassi d'interesse. 
Anche la Bundesbank potrebbe rialzarli. 

RENZO STEFANELLI 

a B ROMA. L'aumento dei 
lassi come azione preventiva 
dell'inflazione! molti ripetono 
questa spiegazione, nessuno 
ci crede. Il governo Inglese 
avrebbe aumentalo II tasso 
d'interesse sei volte, nel corso 
di un mese, solo perche l'in
flazione sale dal 4,3* al 4,6% 
nelle proiezioni annue? Se co
si fosse, ci sarebbe anche sla
to un limite all'aumento del 
tasso sulla sterlina. Invece si 
dice chiaramente che nem
meno Il 10,50% costituisce un 
limite. L'aumento di ieri pre
viene un eventuale rialzo del 
tassi in Germania che farebbe 

volare capitali da Londra al 
continente. 

Il mutamento di orienta
menti politici che sta portan
do il ministro del Tesoro Nigel 
Lawson sull'orlo delle dimis
sioni muove più dal profondo. 
La colpa principale di Lawson 
è pubblica: la richiesta di ritor
no a cambi fissi aggiustabili 
fatta all'ultima assemblea del 
fondo monetario internazio
nale e, di seguito, uan posizio
ne favorevole sull'entrata del
la sterlina nell'accordo di 
cambio fra le. monete del Si
stema monetario europeo. La 
Thatcher si sta muovendo nel-

Satoshl Sumiu Nigel Lawson 

la dfrezione opposta. 
Le posizioni son andate 

dunque mutando a partire dal 
fondo dei problemi, Il Wall 
Street Journal nel dare le mo
tivazioni addotte dai tesorieri 
delle multinazionali per II rial
zo del dollaro avanzano tre 
ipotesi: I) il segnale delle ban
che centrali che il dollaro era 

sottovalutato; 2) migliora
menti, veri o presunti, nella bi
lancia estera degli Stati Uniti; 
3) interessi più attraenti offerti 
sul dollaro, risultato diretto 
della nuova politica della Ri
serva Federate. Il quarto moti
vo - l'esigenza elettorale di 
presentare un dollaro più for
te - potrebbe riassumere gli 

altri tre ma evidentemente im
plicherebbe un sospetto che 
porterebbe quel giornate a 
schierarsi troppo apertamente 
nella campagna per la presi
denza degli Stati Uniti. 

Tuttavia è il motivo più ac
creditato a Tokio. Dichiarazio
ni del governatore della Ban
ca del Giappone Satoshl Stura
ta e del ministro delle Finanze 
Kiicht Myazewa sono interpre
tate nel senso di una «tolleran
za. verso un rialzo elettorale 
del dollaro fino a 140 yen. In
fatti la correzione del tasso a 
brevissimo termine resta sim
bolica. 11 Giappone non ha 
problemi di difesa del proprio 
mercato dei capitali. A diffe
renza degli europei che son 
costretti, in un modo o nell'al
tro, ad alzare i tassì ancor più 
di quanto avvenga negli Stati 
Uniti. 

La sostanza dell'attuale 
corso sembra sfuggire al mini
stro del Commercio Estero 
Renato Ruggero che fa I conti 
della serva sul vantaggio o 
svantaggio del dollaro a 1400 

(o 1500) lire. Ma ieri alcune 
delle principali banche italia
ne - Commerciale, S. Paolo di 
Torino - facevano nuovament 
e rifermento alla situazione in
temazionale per aumentare 
dello 0,50% i loro tassi. Resta 
ancora da spiegare perchè a 
livello mlnistenale, in Italia, 
non si valuti adeguatamente 
lo svantaggio competitivo che 
deriva dal livello abnorme dei 
tassi Interni, Forse per non 
dover rendere conto del vuo
to di gestione che si verifica 
nell'area dei movimenti di ca
pitali. Basta guardare alla con
tinua e voluta confusione fra 
•Ubera circolazione dei capi
tali. e l'insieme delle misure « 
fiscali, di vigilanza, promozio
nali, di regolazione istituzio
nale dei mercati - che incido
no sulla bilancia economica 
del paese, quindi sul livello e 
la struttura dei tassi intemi. 

Dopodiché nessuno sa 
spiegare perché il movimento 
libero dei capitali aumenta il 
differenziale di costo del de
naro per gli imprenditori ita
liani anziché diminuirlo. 

Grandi banchieri, 
appuntamento 
in Bankitalia 
• a ROMA. Il Comitato inter
ministeriale per il credito e il 
risparmio potrebbe decidere 
modifiche alla risenta obbliga
toria delle banche entro breve 
tempo. Una riunione delle un
dici maggiori banche che si 
tiene oggi in Banca d'Italia po
trebbe infatti dare i ritocchi 
delirativi alla proposta. Lo 
scopo proclamato - consenti
re alle banche di utilizzare le 
posizioni di riserva e, quindi, 
di ridurre i costì di acquisizio
ne del denaro - verrebbe rag
giunto rendendo parzialmen
te utilizzabili gli oltre centomi
la miliardi conferiti a deposito 
con un tasso di remunerazio
ne convenzionale. 

La riduzione del costo di 
approvvigionamento delle 
banche favorirebbe anzitutto 
quegli Istituti che hanno dovu
to cercare liquidità sul merca
to interbancario. Il ricorso a 
3uesta forma di acquisizione 

ella liquidità riflette, in certi 
casi, una mancanza di dinami
smo delia banca nelle iniziati
ve per attrarre il risparmio. La 
riforma della riserva obbliga
toria difficilmente può essere 
un surrogato a politiche ban
carie più vivaci e mirate a sta
bilire rapporti positivi con i ri
sparmiatori e la grande massa 
delle piccole imprese, Tutta
via alcune grandi banche ci 
contano per migliorare la red

ditività dei loro conti. 
Possibilità di riduzione del 

costo del denaro da questo la
to non ne esistono. Proprio 
nei giorni scorsi la Banca d'I
talia ha giudicato in modo cri
tico l'incremento mensile del 
credito attorno al 10%. Ben
ché la ripresa del credito co
stituisca una premessa all'au
mento degli investimenti esi
ste lo sbarramento di una poli
tica creditizia stretta. 

La Banca d'Italia preferisce 
rinviare la patata bollente al 
Tesoro: soltanto se II Tesoro 
chiederà meno denaro al mer
cato sarà possibile allargare il 
credito alle Imprese. In casa 
contrario, si dovrà ricorrere 
ad una nuova fase di «dìslnter-
mediazione*. Vale a dire che 
le imprese dovranno trovate 
forme di credito denominate 
con un nome diverso. L'au
mento del tassi, ripreso ieri 
con gli annunci Comi! e S. 
Paolo, è probabile che stimoli 
proprio I incremento di forme 
di finanziamento non banca
rio, più o meno attivate dalle 
stesse banche sempre più pro
tese ad articolarsi In «gruppi.. 
Ma questo vorrà anche dire 
che i progetti di fusioni e ac
quisizioni di cui si parla in 
questi giorni produrranno ben 
poche soluzioni per II proble
ma di londo: Il rapporto col 
risparmio di massa. 

BORSA DI MILANO 
MI MILANO. Quotazioni generalmen
te In rialzo e cosi all'inizio della nuova 
liquidazione di agosto la Borsa ha pre
so un po' di vento grazie ad un diffuso 
denaro che ha caratterizzato tutta la 
mattinata, Molti del centinaio di titoli 
che da oggi ha staccato il dividendo 
hanno recuperato l'importo staccato 
a cominciare dai titoli assicurativi. 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO 
II 
FONDI D'INVESTIMBNTO 

Inoltre, sono scattati ieri cinque au
menti di capitale, di cui tre gratuiti 
(Sme, Fiar e Fcn), uno misto (Credito 
commerciale) e uno a pagamento 
(Euromoblllare). 

L'attività alle «corbeilles» è stata 
nettamente superiore a quella di ve
nerdì e si è accentrata sulle Montedi-

son insieme alle Iniziative Meta e alla 
Standa (come noto al centro dell'ope
razione di fusione la prima e di cessio
ne la seconda), sulle due Fiat, Snia e 
Gemina, Generali ed altri assicurativi, 
Olivetti, alcuni bancari. L'indice Mib 
alle 11 era progredito dello 0,8%, alle 
13 era arrivato all'1,8% mentre il ten
denziale era in rialzo del 2%. 
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MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAMA 

MONTEWSON 

1.765 

1.469 

5.550 

eoo 
7»5 

2.400 

1.620 

5 959 

1.930 

2.000 

4,175 

— 
40.100 

1.909 

MONTEDISON R NC 939 

MONTEFIIRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PlRELU R NC 

PIRELLI R 

RECORPATI 

RECOROATI R NC 

SAFPA 

SAFFA R NC 

SAPFÀ R 

SAIAG 

SAIAQ R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SN|A BPD 

SNIA A NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN f | 0 

VETR ITAL 

1.760 

1.040 

1.470 

1.76S 

679 

2.750 

1.674 

2.665 

7.620 

3.660 

7.500 

4.7B9 

» 1 9 0 

2,195 

1.220 

23.210 

21.260 

2,446 

1.155 

2.420 

1,430 

4.320 

9.150 

3 600 

2.93 

4.86 

- 2 . 9 » 

2.5» 

- 0 54 

- 0 21 

2.64 

1.1» 

- 0 , 1 2 

4.44 

0.12 

--
0 0 0 

1.29 

- 4 . 9 9 

3,99 

2.97 

1.39 

- 1 . 9 9 

-2.SB 

1.93 

1.29 

1.14 

2.2S 

1 11 

1.35 

1 6 9 

-0 .14 

- 0 . 2 3 

-9 .B3 

0 9 1 

0.00 

3.16 

3 96 

4.94 

0.92 

1.S9 

1 » 9 

0.63 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS ILGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA RNC 

4.549 

2.400 

2.962 

540.6 

— 
576 

20 910 

7.395 

1.S9 

3.90 

2 ) 9 

- 1 . 6 5 

— 
- 7 . 0 2 

4.26 

7.02 
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7.B50 

1.080 

10.560 

10.960 

9 600 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

6CA LOMB DO CU. 

U U EX 

B S PAOLO US 

ELECTROLUX 
titwiyy 

VILLA D t i l t 

HNCTJM 

- -

—/— 

—1 — 

- m S l i 

Tilolo 

MEQIO'FIQIS OPT. 13% 

AZ, AUT. F-S. 83-90IND 

Ieri 

104,20 

104,35 

AZ. AUT, F.S, 83-90 2-IND 103,10 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. BB-62 INO 

104,40 

104,00 

AZ. AUT. F.S 86-95 2-INO 102.60 

AZ. AUT. F.S 85-00 3'INO 102,70 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82*92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL 84-92 3> 

ENEL 66-95 1* 

E N K M - M J N D 

IBI-aOER 82-89 IND 

IRI - STET 10% EX W 

163,00 

188,76 

88,26 

79.0Q 

102,60 

106,60 

103,46 

106.30 

107.00 

107.20 
103,25 

102,66 

. 102,20 

97.10 

Prtc. 

104,20 

104,40 

103,10 

104,70 

103,96 

102,70 

102.66 

182,40 

168,00 

88,25 

79,60 

103,20 

106,80 

103,60 

106,00 

108,76 

107.70 

103,16 

102.60 

102.30 

97120 
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1 CAMBI 

l«ri Prec. 
66LLÌR6UB» 

k«*pcó TÉbssco 
FRANCO FHANCESE 
FIOniNO OLANDESE 

M A N C O BELGA 

STÉSUNA INGLESE 
STERLINA IP-LANDES? 

CORONA DANÉSE 
DRACMA1 GRECA 
E C Ù " 

DÙLLÀRÒ CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNÒ AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORÓNA1 SVÈbÈSS 

tlAWSWLANOESC 
ESCUbO PORTOGHESE 
PCSEtAtPAGNOLA 
bOLLARÒAUSTRAL 

1400,126 

740,926 
219,65 

666.745 
36,393 

2323,8 
1990,55 

194,555 
9,252 

1539.175 
1165.9 

10,36 
893.17 
105.3 
203,67 
216,36 

212.78 
9,108 

11.167 
1106.875 

1374,63 
740,796 
219,63 
657,055 

35.397 
2314.1 
1987.675 

184,445 
9.269 

1538.55 
1138.105 

10.279 
893,188 
1Ó5.2B6 

203,15 
215.605 
312,32 

9,082 
11.171 

1098,2 
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ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STEHLINA N.C. (A. -73) 
STERLINA N.C, IP. '73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.360 
325-600 
140.000 
141.000 
140.000 
600.000 

716.000 
620.000 
112.000 
112.000 

MERCATO RISTRETTO 
Tltoh) 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
SÌA AGR MAN 
6RIANTEA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGHAMO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P. CRÈMA 
P. BRESCIA 
fi POP. EMI 
P.'INTAA 
P. LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P M I L A N O 
P NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PftOV NÀPOLI 
6CA SUBALPI 
B TlBUKTtNA 
6. PERUGIA 
FRIULI AXÀ 
BIEFFE ' 
BPL 
B LOMB AXA 
BPLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCA 
CREDltWÈsT 
FINANCE 
F I H A N C E PRIV 

FRETTE 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
60Gf.ANCO 
2ER0WATT 

luotuìona 

47.360 

(6 070 

23.200 

a.»bO 

13 300 
7 250 

i fcé io 
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— 
— 

— 

— 
4 000 

6 070 
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ECONOMIA E LAVORO 
Bai 

Denuncia degli Iacp 

Troppo pochi i fondi 
che la Finanziaria stanzia 
per l'edilizia pubblica 
• H ROMA. Tra quest'anno 
e il prossimo anno in Italia 
si realizzeranno 12mlla al
loggi pubblici in meno co
me efletto del «dirottamen
to» di mille miliardi l'anno 
di contributi Gescal dall'e
dilizia abitativa al fondo per 
l'occupazione, deciso dalla 
finanziarla vigente Inoltre 
la delibera del comitato 
dell'edilizia residenziale 
pubblica contenente il ri
parto dei finanziamenti per 
tale settore (in attesa dell'e
same del Clpe) secondo 
l'associazione che riunisce 
gli Istituti autonomi case po
polari, Aniacap, conferma 
le forti preoccupazioni gii 
espresse in sede di iter par
lamentare della legge finan
ziarla, 

In particolare questa deli
bera per il blennio 1988-89 
distribuisce tra le regioni 
1.753 miliardi rispetto ai 
3.429 di disponibilità del 
biennio precedente, Con 
una contrazione del 46%, 
Tale dato espresso in allog-

§1 di nuova costruzione ve-
e ridotta la potenzialità 

produttiva da 24.000 a circa 
12.000 alloggi l'anno. 

Secondo I Aniacap tutta
via poiché le regioni (inora 
hanno destinato una quota 
consistente delle risorse al
la manutenzione straordi
naria e al recupero del pa
trimonio esistente, i pochi 
finanziamenti disponibili 
per II futuro consentiranno 
una quantità risibile di nuovi 
alloggi oppure dovrà drasti
camente ridursi se non an
nullarsi l'indispensabile 
adeguamento funzionale 
degli appartamenti esisten

ti. 
La riduzione delle risorse 

finanziarie non è però uni
forme: si va da un minimo 
del 20% per l'Abruzzo, Mo
lise, Campania, Puglia, Basi
licata, Calabra, Sicilia e Sar
degna ad un massimo del 
71 % per Piemonte, Lombar
dia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Emilia-Ro
magna, Toscana, Marche 
ed Umbria. 

Questa ripartizione - pro
segue l'Aniacap - è priva di 
razionalità, e deriva da vari 
fattori tra cui quello che per 
la prima volta in 40 anni evi
denzia come si sia di fronte 
ad una totale assenza di 
stanziamenti diretti dello 
Stato per l'edilizia sovven
zionata, I 700 miliardi ac
cantonati dalla Finanziaria 
'88 per II triennio 1988-90 
del resto sono ancora in at
tesa della legge che ne per
metta l'utilizzo. 

Seconda l'associazione 
degli Iacp è necessario per
ciò accelerare la discussio
ne in Parlamento della pro
posta di legge Botta-Ferrari-
ni che corregge alcune del
le più vistose storture intro
dotte dalla finanziaria, ma 
contiene pure aspetti di ri
forma dagli Iacp. 

La nota conclude auspi
cando che nella confezione 
della prossima finanziarla si 
affronti II problema delle ri
sorse dell'edilizi» residen
ziale pubblica, garantendo 
stanziamenti di bilancio ag
giuntivi rispetto ai contributi 
ex Gescal per evitare che lo 
Stato non risolva i problemi 
dell'edilizia residenziale 
pubblica ma 11 aggravi. 

Grandi manovre sulle nomine Rinviata ancora la riforma 

I vertici dei maggiori Nel governo rimangono 
istituti pubblici tra i contrasti sul disegno 
«prorogano» e spartizione di legge di Amato 

Banche, ennesimo assalto? 
Il consiglio dei ministri doveva approvare ieri il 
disegno di legge del ministro del Tesoro per la 
riforma degli istituti di credilo di diritto pubblico, 
che ne prevede la trasformazione di società per 
azioni e la contemporanea ricapitalizzazione, Al
l'ultimo momento si è preferito pero far slittare 
tutto alla riunione di venerdì, non sono infatti stati 
sciolti tutti i contrasti in seno alla maggioranza. 

WALTER DONDI 

• i ROMA La riforma della 
banca pubblica è un provve
dimento atteso che cade pe
rò in un momento ne) quale 
sono in discussione le nomi
ne dei vertici di alcuni fra i 
maggiori istituti di credito 
pubblici. L'intreccio di nomi
ne e riforma potrebbe anche 
essere un fatto positivo se il 
governo decidesse di appro
fittare dell'occasione per 
compiere una volta tanto 
un'operazione di «trasparen
za», dando un taglio netto 
con i vecchi metodi della 
spartizione e lottizzazione 
selvaggia. Ma la «torta» delle 
nomine bancarie è troppo 
appetita dai partiti di governo 
e le speranze che qualcosa 
cambi sono facilmente desti
nate ad andare deluse. A 
complicare, o a facilitare - di
pende dai punti di vista > le 
cose si aggiungono altre pol
trone da occupare, sempre 
nei dintorni. 

E' il caso dell'Assitalla, la 
compagnia assicuratrice con

trollata dall'Ina. Il presidente 
dell'Istituto, Antonio Longo 
(repubblicano), ha da tempo 
minacciato le dimissioni (ria 
già pronta nel cassetto la let
tera) se non si troverà un ac
cordo che lo soddisfi. 

Un boccone 
sostanzioso 

Giovedì si riunirà il consi
glio di amministrazione del
fina per decidere le nomine 
di Assioli». In vista di quella 
scadenza De e Psì si sarebbe
ro trovati d'accordo di asse-
Snare la presidenza all'attua-

; vice, Pier Luigi Cassletti 
(de), due vicepresidenze a 
Mario Gargano (de) e Rober
to Araldi (Psi); socialista sa
rebbe anche il nuovo diretto
re generale: sì fa il nome di 
Vincenzo Mungari, C'è poi da 

Osi e Uil scrìvono alla Cgil 

Contratto artigiani: 
ritorna il dialogo? 
mt fiÓMA. Ieri c'è stata una 
ulteriore puntata nel sofferto 
tira e molla su come si dovrà 
configurare il rappresentante 
sindacale delle aziende arti
giane (In cui non vige lo Statu- ' 
lo dei lavoratori), il punto più 
importante della trattativa in-
lerconfederale tra Cgil, Clsl, 
Uil e confederazioni dell'arti
gianato Cna, Confartlgianato 
e Casa. Proprio su questo una 
spaccatura trasversale aveva 
latto abbandonare la trattativa 
da parte della Cna e della Cgil. 
Intinto sono fermi I rinnovi 
contrattuali di categoria (me
talmeccanici e tessili da due 
anni) essendone questo nego
ziato 11 presupposto, 

Inviti a rientrare nel nego
ziato si sono succeduti fino a 
ieri, quando Marini e Benve
nuto hanno inviato a Plzzlnato 
una lettera invitando la Cgil a 
tornare al tavolo della trattali-

vaperché ci sono ormai «tutte 
le condizioni per -conclude
re», rifiutarsi di firmare l'ac
cordo raggiunto rimette in di
scussione II lavoro compiuto e 
fa «regredire nuovamente i 
rapporti unitari fra le confede
razioni», I due leader si son 
detti disponibili a un incontro 
nella stessa giornata di ieri. 

Fausto Bertinotti, che per la 
segreteria della Cgil segue la 
trattativa, ha detto che la sua 
confederazione non solo ac
cetta l'Invito, ma lo ha addirit
tura anticipato chiedendo un 
intervento al ministro del La
voro che ha convocato tutte 
le parti in causa per lunedi 25. 
Arrivederci a lunedi, dunque. 
SI tratta, dice Bertinotti, dì ri
conoscere un elementare plu
ralismo sindacale nelle azien
de artigiane: Cisl e Uil voglio
no che il rappresentante sin
dacale sia un funzionano 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 

con garanzia dello Stato 

La tredicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° febbraio/31 
luglio 1988 — fissata nella misura del 7% sul valore nominale vigente 
dal 1 " febbraio 1988 — sarà messa in pagamento dal 1° agosto 1988 
In ragione di : 

• L, 17,500 per ogni titolo da nominali L. 250.000 contro presentazione 
della cedola n. 13; 

• L, 175.000 per ogni titolo da nominali L. 2.500.000; 

• L. 875.000 » • " » » >' L. 12.500.000; 

• L. 1 ,750,000; » > » » L. 25 .000 .000; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella 
n. 13. 

SI rende noto che il tasso di rendimento del semestre 1 ° agosto 1988/31 
gennaio 1989, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, 
è pari al 5,90% che risulta inferiore al minimo garantito previsto dallo stes
so art. 3. Conseguentemente II tasso di Interesse della cedola n, 14 in 
pagamento dal 1 * febbraio 1989, termine di durata del prestito, è stabili
to nella misura del 7%, 
Oli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributarla e non so
no quindi soggetti a ritenuta alla fonte. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

rinnovare la presidenza del-
l'Isvap, l'istituto di controllo 
delle assicurazioni, il mini
stro dell'Industria Battaglia 
vorrebbe nominare un suo 
uomo di fiducia, l'ex magi
strato Anelli, che però viene 
rifiutato da De e Psi. 

Se a tutto ciò si aggiunge il 
balletto che c'è intorno alle 
partecipazioni statali (vicen
da Alìlalia, Finmeceanica, fi
no al vertice di Iti ed Eni) si 
ha un'idea della posta in gio
co. Dopo la «grande inforna
ta» del novembre '86, quan
do furono spartite tra le forze 
politiche di governo le presi
denze e le vicepresidenze 
delle maggion casse di ri
sparmio, restano ora da rin
novare i vertici di una ventina 
di casse minori. Ma ci sono 
soprattutto i grandi istituti di 
credito pubblici i cui presi
denti sono da tempo, alcuni 
da due o tre anni, in «proro
gano». E' questo, evidente
mente, il boccone più sostan
zioso che fa gola ai partiti di 
governo e su cui è acceso lo 
scontro più duro. 1 socialisti 
hanno già fatto sapere in più 
occasioni di volere un «rie-
quilibrio» a loro favore. Craxi 
punta a un grosso istituto co
me il S.Paolo di Tonno, pre
sieduto oggi dal de (denuda
no) Gianni Zandano, con un 
candidato «forte», Giampiero 
Cantoni, oggi al vertice dell'I
bi. Può darei che la De accon
senta, ma in cambio preten

de per Zandano la presiden
za del Banco di Napoli (del 
resto già saldamente control
lato dalla De attraverso il di
rettore generale Ventriglia) 
da cui dovrebbe fare le vali
gie Luigi Coccioll socialde
mocratico, Per l'istituto na
poletano c'è però in corsa 
anche un altro socialista, 
Francesco Passare presiden
te della Cassa di risparmio di 
Puglia, che potrebbe passare 
nelcaso in cui la De non mol
lasse il S. Paolo, 

Inesaurìbile 
appetito 

Per quanto riguarda il Ban
co di Sicilia viene dato per 
probabile il cambio della 
guardia fra due repubblicani: 

iiannino Paravicini verreb
be sostituito da Bruno Trezza. 
Piero Barocci, democristia
no, rimarrebbe alla presiden
za del Monte dei Paschi di 
Siena. A conferma dell'ine
sauribile appetito dei dirigen
ti dei partiti della maggioran
za, non si può non ncordare 
il tentativo, che per ora pare 
rientrato, di dare l'assalto al 
Mediocredito Centrale, l'uni
co istituto presieduto da un 
uomo, un tecnico di valore 
come Rodolfo Banfi, che non 
ha la tessera di un partito di 
governo in tasca. 

Il Pei: 
«Subito 
riforma 
e nomine» 

• i ROMA. «Il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato - dice 
Angelo De Mattia, responsabi
le del settore credito della di
rezione del Pei - già l'anno 
scorso aveva promesso di 
procedere con le nomine ma 
non se ne 6 fatto nulla, Noi 
chiediamo che si proceda pri
ma dell'estate al rinnovo del 
vertici degli istituti di credito 
ponendo fine all'intollerabile 
regime della «prorogano», 
Amato può tagliare finalmen
te questo «nodo», utilizzando i 
poteri che la legge gli conferi
sce, a cominciare dalla con
vocazione del Comitato per il 
credito e II risparmio, sot
traendosi al gioco spartito-
rio». Il Pei giudica positiva
mente le dichiarazioni del sot
tosegretario socialista Sacco
ni sulla necessità di aumenta
re la «qualità» delle nomine e 
di aumentare i poteri di con
trollo del Parlamento. «Credo 
- aggiunge De Mattia - che sia 
possibile, sulla base dei dise
gni di legge governativi e no-

Giuliano Amato Adolfa Battaglia 

stri (abbiamo presentato nei 
giorni scorsi un complesso di 
proposte che configurano una 
vera e propria riforma banca
ria) trovare convergenze con 
il Psi. Ma è chiaro che non si 
può accettare che la migliore 
«qualità» può essere trovata 
solo negli uomini che hanno 
in tascata tessera di un partito 
di governo». 

Secondo il Pei non c'è con
traddizione fra decidere sulle 
nomine e l'esigenza di proce
dere con la riforma dei siste
ma bancario pubblico. «Noi 
siamo d'accordo che il pro
getto di legge governativo -
sottolinea De Mattia - venga 
rapidamente presentata in 
Parlamento, anche se non so
no state accolte alcune nostre 
proposte. Prima di tutto rite
niamo che la riforma debba 
rappresentare un'occasione 
per stabilire nuovi criteri di 
nomina che, nella nuova strut
tura delle banche, impedisca
no di trasferire la lottizzazione 
dalla «holding» all'azienda 

bancaria, di cui occorre salva
guardare l'autonomia, CI de
vono essere precise norme 
che stabiliscano la separatez
za fra banca e Impresa; la 
maggioranza assoluta deve ri
manere in mano pubblica; 
non siamo d'accordo che la 
legge regolamenti, coma 4 
stato previsto, la natura dei 
rapporti di lavoro Ira banche e 
personale, che va lasciata alla 
libera negoziazione ha le par
li. E' poi necessario chiarire 
bene la configurazione dal 
principio della «neutralità fi
scale», che va ricondotto a un 
quadro di una proposta pU 
generale, come quella del Pel 
sulla tassazione del redditi da 
capitale, per evitare che poi 
tutti lo rivendichino (come sta' 
facendo Cardini per II «poh» 
chimico»). Altro punto su cui 
riflettere è la regolamentazio
ne dell'assetto proprietario 
delle fondazioni bancarie. Da
re tutte le partecipazioni i l Te
soro significherebbe concen
trare li un enorme polirai, 

QW.D, 

(«operatore sindacale»), nes
suno lo impedisce, «ma non si 
impedisca che il nostro rap
presentante sia un addetto 
d'una azienda artigiana, eletto 
dal lavoratori». L'altro nodo 
della trattativa è la richiesta 
degli artigiani di prolungare 
l'eia dell'apprendistato oltre i 
20 anni. 

Anche per Sergio Bozzi, 
della presidenza Cna, l'appun
tamento è quello del 25, dopo 
una riunione 0121) delle con
federazioni dell'artigianato su 
quanto è avvenuto dopo l'u
scita del Cna. Per Bozzi ci so
no segnali di ammorbidimen
to di Cisl e UH sulla rappresen
tanza sindacale, mentre il Cna 
rilancerà la questione dell'ap
prendistato, chiedendo di 
spostare «un pochino» l'età 
massima oltre 120 anni, nnun-
ciando per quel periodo ai 
contratti di formazione. 

SIPRA s.p.A. 
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BILANCIO AL 31/12/1987 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
A « • Q j i u i z a f i O N r ' 

' rtar' i tMIa. l ' f lmil M O N T ^ 

H a u t i p» Kl lwtrt di «quitto 

e) Aliti oneri iHuMnnill 

Il t M M b l r t o u M n M r i i U : 1 Tirreni* fattrici.) «bili 

2 T«renli(abtinc||lindu!lrltlt 

3 Altri beni . 

4 ImmobillaàiiflnìmitartiNIntpwMwrhIpItrot 

I I I . . M n t M | l u M H M M > 4 « : 1 P t f i t ì p t ^ f l l J W W n U f t l l t t i i W l r i M t * 
2 AHripvtKltwilafll 

3 Cfl#llir«MCOfllrollil«ie<HltO>M 

4 fWtftftti • 
5 T i to l r i rsWto t i lw t lWl i t t 

Totito Immolili milioni 

6 C1IC0UNTE. 
I ftlmmiur 1 ProdotU finiti tmt ic l 

} Anticipi i tornitori 

ti b f ^ n M i r t i c a f l l l . t Crediti f/ciltntl 

i a«ditiv'immuti to iMgib 
3 Alni crediti 
4 fìitelt flicorni attivi 

III Vibri nMhlitri 

IV OlipwibllllinquMr i OepMilibmeiniposliii 

; tenitoi»ilo(l(nci»ioinviirja,io 

1519 206 829 

1262297779 

38566»» 

» «0375329 

1i .M4Hi.Ma 

46.271504463 
0 

3,251543.433 

j l jWjjW 

J 283142 433 

2 314 917JH 

eaoeoooo 

2,9atais,i7s 
2301T1435 

463002.174518 

6(7«7145f l 

17.W9.TaM4 

I O » 03) 705 

e oia 341463 

46 2715M 463 

t i OH «23 ano 

63 2 » 469106 

3219966610 

49*751603 (IT 

A nrawoNiÒHmo: 
I Cifiltilf t i t i l l i MiMt«n>lniril 

IH AlMi f fMf l fM(M. 
IV ftlMfWdllTMlUtlliMI 
V NlHNt 1 R I M I V I legili 

VI UlltiiMfttf pmdiM. 

413*000,000 

1600.0OD.0ffl 

1S.1fl4.46H4 

3W2M595 171M.43W4» 

6 f ONU CORRETTIVI HLL'ATTIVO-

I F i r r i d i i M M f U M i i » : t ' F i M r l M I litdutlrfi.il 
1 Aliti bini 
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landò Shuttle 
Ritardi 
sempre più 
pesanti mi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una piccola perdita di carburante scoperta in una sezione 
difficilmente accessibile dello •Shuttle» rischia di ritardare 
di settimane, o Ione di mesi, il primo lancio della navicella 
spulale americana dopo il disastro del «Challenger» nel 

Knnaio del 1986. Scoperta la settimana scorsa, la perdita 
fatto letteralmente impatti» negli ultimi tre giorni i 

tecnici della Nasa che stanno lavorando per la partenza 
del «Discovery» che dovrebbe aver luogo nella prima setti
mana di settembre. E solo Ieri e stato individuato II tubo da 
cui il carburante fuoriesce. Di per si di scarsa importanza. 
il problema rischia di assumere grosse proporzioni perché 
il nuovo •Shuttle» è gii stato trasportato il 4 luglio scorso 
sulla rampa di lancio di Cape Canaveral da cui dovrebbe 
avvenire II lancio e II tubo danneggiato non è praticamente 
raggiungibile. 

Dal Cnr 
600 miliardi 
per le aree 
di ricerca 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche (Cnr) investirà nel 
prossimo triennio una cifra 
non inferiore complessiva
mente ai 600 miliardi per 
realizzare la sua rete di aree 
di ricerca nel paese; Lo ha 

• annunciato il presidente 
Luigi Rossi Bernardi inagurando stamane l'area di ricerca 
delrente a Milano, che sorge in via Ampere, zona città 
studi, Le aree di ricerca - ha ricordato il presidente - sono 
strutture integrate, caratterizzate da servizi guai! centri di 
calcolo, banche dati, centri stampa e grandi atirezzature 
scientifiche. 

Malattia 
del pomodoro 
Commissione 
di studio 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha istituito con decreto una 
commissione tecnico-
scientifica di esperti in gra
do di provvedere con ur
genza all'esame dei proble-
mi connessi all'insorgenza 

w««P"»"»^*^^"»^»»»» della malattia che sta col
pendo la coltura del pomodoro nella Piana del Sele. Lo 
comunica il ministero stesso aggiungendo che la decisio
ne e connessa ai notevoli danni verificatesi nella corrente 
campagna 1988 a carico della coltura del pomodoro In 

3uett'area che riveste interessi economico-sociali di gran-
e rilievo, Entro 15 giorni dalla data del decreto dovranno 

pervenire al ministro Marinino, in una relazione, le prime 
osservazioni e gli accertamenti sulla questione in esame. 

Rettori: 
sunto 
il nuovo 
ministero 

Il ministro Rubertl ha fatto il 
punto all'assemblea dei ret
tori delle università italiane, 
sulla situazione del Ddl re
lativo all'Istituzione del mi
nistero dell'università e del-
la ricerca scientifica e tee-

mm^^^—r*^^^» nologlca, La conferenza 
permanente del rettori auspica che il Senato della Repub
blica approvi sollecitamente II provvedimento e lo tra
smetta prima delle ferie estive alla Camera dei deputati. La 
conferenza ha esaminato con II ministro Rubertl i temi per 
l'ordinata funzionalità delle università: la definizione e Ve' 
selcialo delle autonomie Istituzionali, il rinnovamento de-

SII ordinamenti didattici, le procedure del dottorato di 
cerea, I processi di internazionalizzazione della ricerca e 

della didattica. 

Sidfenimla ^a commissione europea 
T?"™ 2 . annuncia il linanziamento 
NUOVe ricerche di 24 progetti di ricerca er-
fHtttinee gonomica nell'industria si-
w . • "* . ' . . . .» derurglea e carbonifera, 
eSClUSa I Italia per un valore globale di 

3.374.700 Ecu, oltre cinque 
•m^^^mm^^^^^mm miliardi di lire. I progetti, 
previsti dal trattato della Comunità europea del carbone e 
dell'acciaio, interessano Gran Bretagna, Francia, Germa
nia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, ma non l'Italia 

Spagna 
Da marzo 
plil 30% 
casi Aids 

Sono aumentati del 30% in 
meno di due mesi I casi di 
Aids in Spagna, Del 1.471 
affetti dal virus dell'Aids 
censiti dal ministero delia 
Sanità, 596 nuovi casi sono 
stati registrati dall'inizio 

<• • dell'anno e 345 a partire 
dal marzo scorso, Nel 64X dei casi la causa del contagiò è 
la tossicodipendenza mentre II 21% è messo in relazione 
con l'omosessualità. Anche II numero delle vittime del 
virus aumenta In modo allarmante. Tre mesi la i morti di 
Aldi erano 416, oggi sono 619: il SO» in più. Per il ministro 
della Sanità, Carcia Vargas, questi nuovi dati confermano 
•le previsioni poco ottimiste sull'evoluzione dell'Aids in 
Spagna». SUI ironie della prevenzione, Il titolare della Sani
la ha annunciato una nuova campagna pubblicitaria, lo 
Slogan sarà «Non bucarti, l'Aids sì prende con la droga. Dì 
dieci malati di Aids, sette sono tossicodipendenti»: un 
programma sanitario per le carceri dove è stata registrata 
la percentuale più alta di sieropositivi e un decreto legge 
sui preservativi che, secondo uno studio recente, sono in 
molti casi dilettosi e non impediscono il passaggio del 
virus. 

OAMIELLA MECUCCI 

Scienziato sovietico 
«La ricerca in Urss 
è arretrata, la 
colpa della burocrazia» 
• I Un autorevole scienzia
to sovietico, consigliere del 
leader del Cremlino Mlkhaìl 
Qorbaclov, ha fatto una dura 
requisitoria sullo stato della 
ricerca scientifica nel suo 
paese, denunciando l'elefan
tiasi degli istituti, la miopia 
del politici e la conseguente 
carenza di risultati validi sul 
plano internazionale. 

In un articolo pubblicato 
dalla rivista trimestrale statu
nitense «Issues in science 
and technology», Roald Sa-
gdeev, direttore dell'Istituto 
sovietico di ricerca spaziale 
e membro dell'Accademia 
delle scienze, scrive tra l'al
tro: «La scienza sovietica ha 
sofferto di ferite profonde e 
ancora sanguinanti, che de
rivano da politiche governa
tive mal concepite». «Oggi, 
l'Unione Sovietica, quantun

que disponga di forze di la
voro in campo scientifico tra 
le maggiori del mondo, regi
stra risultali modesti e contri
buisce troppo poco alla co
noscenza scientifica mon
diale», aggiunge Sagdeev 

«Per troppo tempo, la 
scienza sovietica ha nasco
sto le sue inadeguatezze die
tro panegirici ufficiali dei 
suoi successi», scrive ancora 
lo scienziato, il quale ritiene 
che gli istituti nazionali di ri
cerca - definiti «dinosauri 
burocratici» con migliaia di 
dipendenti - dovrebbero es
sere trasformati in strutture 
più piccole e agili. 

«I ricercatori e gli ingegne
ri sovietici assomigliano a 
soldati che tentino di com
battere una guerra moderna 
con le balestre», afferma Sa
gdeev 

.Gi insetti non soffrono il caldo come noi 
Superefficienti e organizzati si fabbricano speciali 
tipi di condizionatori e di perfetti ventilatori 

La fresca estate dell'ape 
a V Le termiti fabbricano 
condizionatori d'aria, le api 
preferiscono i ventilatori, le 
formiche, oltre alla tecnica di 
fare evaporare l'acqua per 
mantenersi fresche, orientano 
le gallerie sotterranee secon
do schemi per noi ancora mi
steriosi. E alcuni coleotteri 
africani si sprofondano nella 
sabbia dei deserti durante le 
ore calde, ma fanno provvista 
d'acqua con una trovata stu
pefacente. I modi per adattar
si al clima, tra questa piccola 
gente, sono tanti e ingegnosis
simi, Quando l'uomo li sco
pre, la prima reazione è l'in
credulità, poi la meraviglia, e 
infine un po' di vergogna. 

Le termiti inventarono i 
condizionatori centinaia di 
milioni di anni fa, quando non 
era neppure tra i progetti più 
avveniristici della Natura. 
Dapprima solitarie, col tempo 
hanno scelto di vivere insieme 
per affrontare meglio I proble
mi. Fondarono città che di
vennero megalopoli dove 
possono abitare milioni di in
dividui - in un tepore umido, 
con un lasso piuttosto alto di 
anidride carbonica - e misero 
a punto tecnologie diverse 
per assicurarsi un clima co

stante. Il piano urbanistico 
prevede già gli impianti: I loro 
architetti non sono arruffoni 
come I nostri, che di solito se 
ne dimenticano, poi studiano 
accrocchi per rimediare. 

La Amitermes meridionali* 
che vive a sud di Pori Darwin, 
nell'Australia settentrionale, 
costruisce edifici enormi Calti 
fino a quattro metri e larghi 
poco meno, mentre la termite 
non tocca 113 mm e mezzo) 
con una forma e un orienta
mento particolarissimi. Sono 
fatti a stele, ma con le facciate 
grandi esposte a Est e Ovest, 
mentre quelle strette sono ri
volte a Sud e a Nord: cosi rac
colgono I raggi più miti dell'al
ba e del tramonto, e vengono 
appena colpiti da quelli del 
meriggio o dalle fredde raffi
che di tramontana quando 
viene l'Inverno e la temperatu
ra; anche a quelle latitudini, si 
abbassa. La facciata orientale 
è quasi sempre un po' conves
sa, mentre quella occidentale 
è concava. La ragione non la 
conosce nessuno, tranne 
architetti delle termiti. 

A 170 km da Darwin, verso 
Sud, è stato scoperto recente
mente il più grande termitaio 
che l'uomo abbia mai visto. Si 
trova ad Hayes Creek ed è ai
to circa 7 metri. La sua forma 
peri non ha nulla a che vede
re con le città-bussola delle 
Amitermes. Assomiglia ai fab
bricati di una termite gigante 
africana - qualche centimetro 
di lunghezza -, la Macroter* 
mes nataìensis, una specie 
particolarmente evoluta (an
che tra gli insetti ci sono i più 
svegli e i più tonti). La Afono-
termes, studiata per anni in 
Costa d'Avorio dallo zoologo 
svizzero Martin LOscher, co
struisce le sue fortezze in late
rite, un'argilla rosso-mattone, 
il colore di certi castelli me

dioevali. 
La fortezza è un vero bun

ker dove abitano milioni di in
dividui, ma è sempre bene 
arieggiata, e soprattutto man
tiene una giusta temperatura. 
Queste termiti amano vivere a 
una trentina di gradi e riesco
no a mantenerli abbastanza 
costanti. Se poi un lato si ri
scalda troppo, vanno in villeg
giatura da un'altra parte del 
termitaio, come ha scoperto 
Luscher, e comunque non bi
sogna dimenticare che 1 muri 
sono spessi quasi mezzo me
tro. 

Il «castello» assomiglia a un 
pandoro, con grosse e regola
ri scanalature esterne. Dentro 
ogni costone a rilievo (sono 
quasi sempre una dozzina) le 
termiti scavano almeno dieci 
canali. L'aria viziata che sale 

Per l'ape l'estate è fresca, sa infatti co
struirsi uno speciale ventilatore che le 
garantisce di stare bene. Ma non è il 
solo insetto a sapersi organizzare con
tro la grande calura. E così sembra che 
gli animali apparentemente più deboli 
e sprovveduti siano in realtà, quando è 
in arrivo l'estate, molto più previdenti e 

organizzati dell'uomo. Loro, al contra
rio di noi, i condizionatori se li fanno in 
casa, al naturale. Ma funzionano e fun
zionano assai bene. Basti pensare alle 
termiti che preparano un vero e pro
prio piano urbanistico che tiene conto 
appunto del fattore climatico. E gli ar
chitetti sembrano migliori dei nostri 

dalle celle, dalle nursery, dai 
magazzini dei viveri, dai giar
dini intemi, va a raccogliersi 
nella cupola ed è costretta a 
ridiscendere lungo quei con
dotti. 

Mentre passa riceve ossige
no attraverso le pareti porose 
del costone e cede l'anidride 
carbonica in eccesso. Poi fini
sce nello scantinato dove si 
rinfresca. Se è necessario le 

MIRELLA DELFINI 

operaie vanno ad attingere 
acqua in profondissimi pozzi. 
Eugène Marais, autore del 
saggio L'anima iella formica 
bianca, dice di averle viste 
scendere fino a trenta metri, 
trovando l'acqua dove nessu
no pensava che fosse. Ba
gnando le pareti interne le ter-

.miti provocano un notevole 
raffreddamento con la tecni
ca dell'evaporazione. 

Anche le api, le vespe e le 
formiche non si lasciano sor
prendere impreparate dal 
grande caldo. Non fanno co

me noi che finiamo per com
perare i condizionatori d'aria 
in luglio o in agosto, quando i 
negozianti non ne hanno qua
si più e ci danno spesso i peg
giori, o i più cari. Gli insetti 
sono molto più organizzati e 
previdenti. 

Per le api la temperatura ot
timale - gli espeni, ahimé, la 
chiamano termopreterendum 
- in genere è Intorno ai 34 o 
35 gradi, ma questo vaie solo 
per le addette a 1 servizio in
temo, e soprattutto per la re
gina e la prole. Quando fa 
troppo caldo, le operaie si 
piazzano in fila col di dietro 
rivolto all'ingresso dell'alvea
re, e battendo le ali si trasfor
mano in piccoli ma instanca
bili ventilatori. Réaumur, che 
aveva voluto provare a mette
re una candela davanti all'en
trata, scrisse che la corrente 
prodotta dai ventaglietti vi
venti è cosi vivace da riuscire 
a piegarne la fiamma. 

Anche le api, se fa proprio 
un gran caldo, rinfrescano 

l'ambiente spalmando l'acqua 
sulle celle e tacendola evapo
rare, ma loro non scavano 
pozzi. La verità, anche se 
qualcuno si rifiuterà di creder
ci, é che le compagne del ser
vizio interno avvisano le botti
natrici col loro linguaggio 
danzato: «serve acqua», dico
no. E loro, invece di ^racco
gliere polline e nettare, pren
dono goccioline dì rugiada e 
le portano a casa. 

Le formiche per difendersi 
dal caldo usano strategie per 
noi ancora un po' misteriose. 
Sappiamo che esìste una ma
niera di orientare le gallerie 
inteme in modo da isolare il 
cuore del nido, ma non ne co
nosciamo bene la tecnica. An
che loro 'Si servono dell'ac
qua: l'igrometrìa del nido è 
sempre molto importante per 
le formiche. Comunque, è in
dubbio che affrontano le in
temperanze del clima con 
molto successo. Rémy Chau-
vin dice che se* per esempio, 
la cupola dì un formicaio 
esposto al sole raggiunge una 
temperatura di 70 gradi, all'in
terno del nido non supera mai 
i 25/30. Le regine sembrano 
preferire i 21/22. Gonfie d'uo
va come sono, forse reggono 
male il caldo. Anche le donne 
incinte cercano sempre il fre

sco. Ma se un formicaio per 
qualche ragione diventa sof
focante (magari un albero, 
una casa che facevano da 
schermo al sole sono stati ab
battuti), le formiche emigrano 
in massa con regine, bebé e 
bagagli. 

Ci sono anche insetti solita
ri e perfino neonati che slog
giano quando fa troppo caldo. 
E famosa la Carpocapsa salte-
rina, una tarfaUetta che allo 
stato larvale vive nel seme dì 
un'euloibiacea, conosciuto in 
Messico come il «fagiolo ma
gico». Se viene appoggiata su 
un piano che scotta, la picco
la fa saltare via il suo alloggio 
senza nemmeno uscirne. E un 
gioco da nulla: ha scavato il 
seme all'interno e si è latta lo 
spazio per piegarcisì a «V». 
Quando vuote spostarsi dà un 
colpo con la testa o con II se
derino a una parete, aprendo 
la «v» a scatto, e l'urto è suffi
ciente per andare in cerca di 
refrigerio. 

Nel deserto della Namibia 
gli zoologi Lorus e Margery 
Milne hanno incontrato dei 
coleotteri che riescono a (are 
rifornimento d'acqua. Scava
no trincee lunghe anche un 
metro, con aite create ai lati. È 
lassù che l'umidità della notte 
resta intrappolala e si conden
sa. Prima dell'alba, facendo 
una passeggiata lungo gli spal
ti, i coleotteri bevono, poi si 
infilano nel profondo della 
sabbia per ripani dal sole. •> 
turisti dicono Lotus e Margtry 
- non sempre sono altrettanto 
saggi e previdenti'. Ma ci so
no anche piccoli personaggi 
che il caldo proprio non lo 
reggono, come il Crilloblalla 
campodeitormis, che può an
che morire se capita in un luo
go dove la temperatura sale 
verso i 15 gradii Non soppor
terebbe neppure il calore del
la nostra mano: per lui sareb
be una fornace. E cosi abita I 
ghiacciai delle Montagne 

cicciose, dove in questi gior
ni vorremmo probabilmente 
emigrare tutti quanti. 

Disegna 
di Mitra 
Divinali 

Tintarella a rischio? Dipende dalla dose 
• i Come resistere, d'estate, 
alla tentazione dì una bella 
abbronzatura? Chi può, si la
scia andare a interminabili 
«bagni di sole» sulla spiaggia o 
m alta montagna, ma per chi 
resta in città c'è sempre la 
possibilità di ricorrere a lettini 
e lampade solari. Gli esperti, 
comunque, ripetono da anni 
che la tintarella è «a rìschio»: 
sotto accusa sono le radiazio
ni solari, ma anche quelle del
le lampade abbronzanti che 
possono, soprattutto se usate 
da persone non competenti, 
provocare gravi danni alla pel
le 

Ma cominciamo a parlare 
degli effetti del sole- «L'ab
bronzatura è solo una reazio
ne di difesa della pelle rispet
to alle radiazioni solari - spie
ga il professor Luciano Mu-
scardin, primario dell'Istituto 
Dermopatico dell'Immacolata 
- e, come sostiene Fitzpa-
trick, un grandissimo derma
tologo americano, il sole è il 
più grande nemico della pelle, 
dato che può provocare pro
cessi degenerativi ed anche 

tumori della pelle o epitelio
mi». Non c'è quindi da stare 
molto allegri, anche se recenti 
studi tendono ad escludere un 
rapporto diretto tra sole e me
lanoma, il più grave dei tumori 
che si manifestano a livello 
cutaneo. Ma quali sono le ra
diazioni solari più nocive per 
la cute? «Senz altro gli ultra
violetti - ci ha detto il profes
sore - anche se quelli di tipo 
C, i più dannosi, per fortuna 
non arrivano alla superficie 
terrestre, almeno fino a che 
esisterà la fascia protettiva di 
ozono. I raggi Uva, pur essen
do meno cancerogeni di quel
li di tipo B, agiscono molto in 
profondità ed invecchiano di 
più la pelle». I patiti del sole 
sono dunque avvertiti, anche 
se si può scommettere che, 
come ogni anno, faranno 
orecchi da mercante, lascian
do la pelle bianca e rosata a 
tutti coloro che non possono 
permettersi una vacanza e l'o
zio di lunghe ore sulla sabbia. 
Ma insomma, non c'è proprio 
alcun vantaggio nel prendere 
il sole? «Le persone affette da 

Arrostirsi al sole comporta molti rischi 
e qualche vantaggio. L'esposizione 
prolungata ai raggi ultravioletti, soprat
tutto ora che la fascia dì ozono strato
sferica è piena di buchi, fa aumentare il 
rischio di vari tumori cutanei. Ma non il 
melanoma, il più pericoloso di tutti. 
Tuttavia la tintarella, in piccole dosi, 

può aiutare contro le infiammazioni 
della pelle e contro l'acne. L'uso di fil
tri può essere utile. Però, anche nell'u
so di creme e abbronzanti, occorre 
moderazione. E il consiglio del derma
tologo. Un uso improprio potrebbe de
terminare infiammazioni e invecchia
mento cutaneo. 

psoriasi o anche da acne -
precisa il professor Muscardin 
- possono trarre beneficio 
dall'esposizione ai raggi sola
ri, che aumentano anche la 
produzione di vitamina D2. 
Oggi però disponiamo di vita
mine in concentrato che in 
passato non esistevano. Il pro
blema si poneva agli inizi del 
'900, quando i bagni di sole 
erano una vera e propria tera
pia nella cura della tubercolo
si. Oggi invece alla base della 
tintarella non c'è altro che la 
moda e un certo senso di be
nessere psicologico» 

In ogni caso, per chi non sa 
resìstere al fascino dell'ab-

HITA PROTO 

bronzatura, può essere utile 
usare filtri solari, scegliendo 
un fattore di protezione ade
guato alla propria pelle, con 
particolare attenzione per le 
pelli chiare e sensibili. «Nelle 
creme - avverte però il pro
fessore - ci sono fotosensibi-
lizzanti che possono dare irri
tazione, anche se il loro im
piego è stato regolamentato 
dalia legge sui cosmetici. Me
glio poi non abusare dei deri
vati del bergamotto, che pos
sono provocare ustioni, erite
mi solari ed invecchiamento 
cutaneo, quella che un tempo 
si chiamava cute da marinaio 
o da contadino» 

Da evitare comunque l'e
sposizione al sole nelle ore 
più calde e anche un eccesso 
di caroteni, che aiutano l'ab
bronzatura ma solo a giuste 
dosi che, se superate, provo
cano r ingiallimento della pel
le. Ma come bisogna regolarsi 
sull'uso delle pillole abbron
zanti e delle creme che scuri
scono la pelle senza esporsi al 
sole? «Le pillole a cui lei sì ri
ferisce - spiega Muscardin -
sono psoralenici e possono 
essere tossici. Vanno dunque 
presi solo su prescrizione del 
dermatologo. Gli autoabbron
zanti, invece, sono sostanzial
mente innocui, sono derivati a 

base di acetone che tingono 
momentaneamente la pelle 
ma non proteggono dal sole*. 

Passiamo ora all'abbronza
tura artificiale, assicurata, in 
poche sedute, da lampade e 
iettini solari a raggi Uva. Il pro
blema è che, in assenza di 
norme dì sicurezza, si corrono 
indubbiamente dei rischi: 
«Come abbiamo già detto -
spiega il professore - i raggi 
Uva invecchiano rapidamente 
la pelle e in ogni caso l'esposi
zione a lampade abbronzanti 
dovrebbe essere sempre con
trollata da personale qualifi
cato. In particolare occorre 
verificare l'efficienza dei filtri 
che, con il passare del tempo, 
possono deteriorarsi». Impor
tante anche dosare il tempo di 
esposizione a seconda del ti
po dì pelle, con particolare at
tenzione a pelli chiare e deli
cate, anche perché gli effetti 
dannosi possono manifestarsi 
anche dopo molto tempo. Il 
professor Muscardin fa parte 
di un'apposita commissione 
dì esperti istituita alcuni mesi 
fa dal ministero della Sanità, 

con l'obiettivo di arrivare a 
una regolamentazione del set
tore. La Fda ha già definito, in 
America, alcuni consigli sul" 
t'uso dì apparecchi a raggi 
Uva: essenziale l'informazio
ne sulle caratteristiche degli 
strumenti e l'installazione di 
interruttori per sospendere 
automaticamente il funziona
mento dopo 10 minuti. Do
vrebbe essere obbligatorio 
l'uso dì occhiali da sole, l'indi
cazione della distanza minima 
dalla lampada e del tempo di 
esposizione consigliato in ba
se alle caratteristiche della 
pelle. «In ogni caso - conclu
de il professore - se proprio sì 
vuole ricorrere a lampade Uva 
per abbronzarsi, è meglio uti
lizzare quelle ad alta pressio
ne, che consentono dì ridurre 
i tempi dì esposizione. Da evi
tare l'uso dì alcuni farmaci co
me antistamìnici, tranquillanti. 
sulfamìdici, antibiotici e diure
tici che possono dare derma
titi acute e pigmentazioni sulla 
pelle. Anche profumi e creme 
cosmetiche possono dare Irri
tazione e fissarsi sulta pelle». 

16 l'Unità 
Martedì 
19 luglio 19 
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Campidoglio 
Democristiani 
a consulto 
su Signorello 
H Comincia questa sera la 
maratona per l'elezione del 
sindaco, ma il calendario del 
lavori può essere smentito 
dalla mancanza di un accordo 
tra le lorze del pentapartito. 
U sedute di oggi e di dopodo
mani sono riservate al dibatti
lo, Il 26 e II 28 si dovrebbe 
passare al voto. Questa sera 
saranno sufficienti 41 consi
glieri per dare inizio al lavori, 
la De da sola non potrà bloc
care Il consiglio. Proprio dai 
democristiani si attendono 
novità: questa mattina il segre
tario romano Giubilo e gli 
esponenti della minoranza 
(che chiedono una candidatu
ra diversa da quella di Signo
rello) si Incontreranno a piaz
za del Gesù con II vice segre
tario nazionale Vincenzo 
Scolli. Per II primo pomerig
gio è convocata la. direzione 
romana della De: si arriverà In 
poche ore a una svolta? La 
maggioranza andreottlana di 
piazza Nlcosìa non sembra 
per ora Intenzionata a cedere, 
e dopo aver sconfitto al con
gresso l'ex coordinatore D'O
nofrio, proconsole di De Mita, 
pare poco Incline al diktat. 

Intanto con una breve nota 
Il segretario del Psl Sandro 
Natalìnl risponde alle critiche 
mosse da Bettlnl domenica 
sull'Unità. Lo accusa di Inde
bita e non costruttiva interfe
renza In casa socialista, e di 
polemica sterile «perchè non 
aiuta a risolvere la crisi». Il Pel 
insomma non si dada fare per 
la riedizione del pentapartito. 

V . U PALMIRO TOGLIATTI , 

.COLLI ALBAN 
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l'attraversamento dell'Appia previsto dal progetto Mundial t le 
modifiche rispetto al piano regolatore del 65. 

Rinviato 
il decreto 
Mundial 
Confermato l'anello Fs 
ancora incertezze 
per il tunnel dell'Appia 
Venerdì l'approvazione 

A singhiozzo verso Roma '90 
Mondiale dei rinvìi. Il decreto per le procedure ac
celerate marcia a scartamento ridotto, il governo ha 
rimandato l'approvazione a venerdì. Incerto l'inseri
mento del tunnel dell'Appia Antica: «Il problema 
sono i tempi - dice Tognoli -, deve essere realizzabi
le per il '90», Conferme per l'anello ferroviario. «Sia
mo preoccupatissimi, ogni giorno di ritardo è un 
guaio», dice Pala, assessore al piano regolatore. 

ROBERTO GRESSI 

im Se ne riparla venerdì, 
l'approvazione del decreto 
salvamundla) è rimandata. E 
airammministrazione comu
nale cominciano a tremare i 
polsi, Il rischio che II caldo 
d'avvio trovi una città stretta 
nella morsa del cantieri diven
ta più concreto. -Siamo molto 
preoccupati - spiega l'asses

sore al plano regolatore Anto
nio Pala - ricorrendo a un ter
mine calcistico possiamo dire 
che per la realizzazione delle 
opere siamo ormai in zona 
Cesarinl*. 

Quali le ragioni di questo 
ulteriore rinvio? E vero infatti 
che solo ieri, per la prima vol
ta, il decreto e stato messo al

l'ordine del giorno del Consi
glio dei ministri, ma sono due 
mesi che il provvedimento 
viene annunciato. oNon ci so
no problemi politici», giura il 
ministro per le aree urbane, 
Carlo Tognoli. E allora? -Si di
scute dell'elenco delle opere 
- dice Tognoli - non ci saran
no altre aggiunte, semmai sa
ranno stralciati alcuni inter
venti». 

Per Roma uno dei progetti 
ancora in bilico (ma le quota
zioni crescono) è quello del
l'attraversamento del parco 
dell'Appia Antica. Il tracciato 
previsto (diverso da quello del 
piano regolatore del 65, lo in
dichiamo nella cartina), ha 
avuto l'approvazione della So-
«intendenza alle antichità, 
prevede un tunnel interrotto a 
metà da un parcheggio che 

consenta l'accesso pedonale 
o con mezzi pubblici al parco, 
affianca i campi sportivi di IV 
Miglio e passa sotto il casale 
Torlonia. «È un collegamento 
indispensabile per la città», 
sostengono al piano regolato
re. Critiche dure vengono in
vece dagli ambientalisti, che 
accusano la variazione di trac
ciato di essere funzionale solo 
alla valorizzazione delle aree 
di Torrespaccata acquistate 
dall'ltalstat, configurando una 
potenzialità di cubature tale in 
quella zona da far deperire II 
resto del Sistema direzionale 
orientale. 

•Non ci sono problemi di 
impatto ambientale per l'at
traversamento dell'Appia . -
spiega Tognoli - è un'opera 
sicuramente utile alla città, se 
non sarà inserita nel decreto 

sarà solo perché non può es
sere realizzata per l'aprile 
'90*. Altre conferme arrivano 
Invece per l'anello ferroviario, 
quel completamento della 
cintura Nord che consentireb
be di avere una fermata del 
treno ad appena 500 metri 
dallo stadio Olimpico. «Per 
l'anello è diverso, è già nel 
progetti delle Ferrovie dello 
Stato», dice ancora Tognoli. 
Ma godrà anche delle proce
dure accelerate del decreto? 
•Credo proprio di si», confer
ma il ministro. 

Ciò che rimane del -pac
chetto» delle opere per la ca
pitale dovrebbe trovar spazio 
nel provvedimento del gover
no: via libera per I progetti di 
viabilità intomo allo stadio 
Olimpico (raddoppio della via 
Olimpica, tunnel della collina 

Reming), inseriti i parchi del 
Tevere e di Monte Mario, gli 
aeroporti, i parcheggi, il con-
testatissimo cavalcaferrovia 
che congiungerà via Marco 
Polo con piazza Da Verrazza-
no. 

»E un provvedimento arti
colato, complesso, originale», 
spiega il ministro Carraro, co
me a dire: «Non stupitevi se ci 
vuole un po' per tarlo». Qual
che anticipazione sulle proce
dure viene ancora da Tognoli: 
•Per gli appalti si procederà 
soprattutto con la licitazione 
pnvata, lo strumento della 
concessione sarà limitato a 
casi straordinari, decisi dal 
governo e sempre con un'at
tenta valutazione dell'impatto 
ambientale». La pioggia di cri
tiche (soprattutto comuniste) 
caduta sul decreto insomma 
sembra aver reso i ministri più 
cauti. 

A fuoco vernici e solventi 

Brucia deposito militare 
nube nera al Flaminio 
ira Una grande nube nera 
ha terrorizzato per un'ora gli 
abitanti del Flaminio. Il lumo 
si è sprigionato dall'Incendio 
di un magazzino di vernici e 
solventi della caserma Ciarpa-
glìnì, in via Guido Reni 22. Sul 
posto sono Immediatamente 
arrivati I vigili del fuoco che 
con dieci automezzi e carri 
schiuma sonò riusciti a doma
re l'Incendio. 

L'Incendio, che si è svilup
pato per cause ancora scono
sciuto, sì è verificato Intorno 
alle 15. Un passante ha visto 
del fumo uscire da un magaz
zino all'Interno della caserma. 
E stato dato subito l'allarme e 
molti abitanti degli stabili vici
ni hanno abbandonato le case 
per paura di gas tossici o 
esplosioni. 1 vigili del fuoco 
hanno circoscritto in poco 
tempo le damme. Il deposito, 
di circa 800 meni quadrati è 
andato quasi completamente 
distrutto. La copertura, la ca
priata e la struttura perimetra
le sono Inutilizzabili, E ancora 
Impréclsata |a quantità di ver
nici e diluenti bruciati nell'in
cendio, ma è certo che si trat
ta di centinaia di quintali di 
materiale. I vigili del fuoco 
hanno impiegato un'ora e 
mezza per domare completa
mente le fiamme. U colonna di fumo provocata dall'Incendio al Flaminio 

Cileno ferito da due connazionali a Ostia 

Una scia di sangue sulfasfolto 
fino agli accoltellatori 
Si è trascinato fino al pronto soccorso dell'ospeda
le di Ostia lasciando una scia di sangue per strada. 
Poi è crollato a terra. Eduardo Enrìque Molina. 34 
anni, era stato trafìtto con numerose coltellate. 
Operato d'urgenza riuscirà, dicono i medici, a sal
varsi, Seguendo le tracce di sangue i poliziotti sono 
arrivati in un appartamento dove hanno fermato 
due cileni, accusati di tentato omicidio. 

GIANCARLO SUMMA 

• • Avevano accoltellato un 
uomo, la polizia li ha fermati 
seguendo le tracce di sangue 
lasciate 'sull'asfalto dal ferito 
mentre si trascinava verso il 
più vicino ospedale. Eduardo 
Enrìque Molina un cileno di 
34 anni, è arrivato al pronto 
soccorso del «G.B. Grassi- di 
Ostia poco dopo la mezzanot
te di domenica con le mani 
strette al torace, i vestiti a 
brandelli sporchi di sangue. 
Neppure il tempo di una paro
la e l'uomo è svenuto sotto gli 
occhi dei medici. Una sola oc
chiata per capire il perché: il 
cileno era quasi completa
mente dissanguato, col busto 
e la gamba destra trafitti da 
numerose coltellate. Operato 
d'urgenza e sottoposto ad 
un'abbondante trasfusione, 

Eduardo Molina sopravviverà, 
Agli agenti del commissa

riato di polizia di Ostia è ba
stata mezz'ora per bloccare i 
presunti colpevoli de) feri
mento, altri due cileni. Franci
sco Roberto Gonzales Matus, 
dì 40 anni ed il figlio Franci
sco Esteban di 19 sono ora in 
stato di fermo di polizia giudi
ziaria accusati di tentato omi
cidio, in attesa che il magistra
to convalidi II provvedimento. 
I due Gonzales sono da anni 
residenti ad Ostia dove vivono 
in un piccolo appartamento in 
via degli Incrociatori 1; il pa
dre era da alcuni mesi agli ar
resti domiciliari per furto ag
gravato, una serie di borseggi. 
Eduardo Molina, che abitual
mente vive a Milano, negli ulti
mi giorni era slato loro ospite. 

«Non sappiamo perché hanno 
litigato - dicono al commissa
riato - probabilmente per mo
tivi banali forse per soldi. O 
magari avevano solo alzato un 
po' troppo il gomito. Certo lo
ro non ce lo racconteranno 
mai, I cileni sono gente dura, 
orgogliosa, che con la polizia 
non parla. E non parla neppu
re il ferito-. Che siano stati i 
due Gonzales a ferire il loro 
connazionale, comunque, 
non sembrano esserci dubbi. 

Tra il ricovero del ferito e il 
fermo dei due non è passata 
neppure mezz'ora. Le indagi
ni sono scattate non appena 
dal pronto soccorso hanno 
comunicato il fatto al posto di 
polizia. Con sorpresa, subito 
dopo, gli agenti si sono accor
ti che, trascinandosi verso l'o
spedale, il cileno ferito aveva 
lasciato una vera e propria 
striscia di sangue sull'asfalto, 
cosi, in pochi minuti sono 
giunti nell'appartamento dei 
Gonzales. Padre e figlio ave
vano ancora addosso gli abiti 
sporchi dì sangue e altro san
gue gli agenti hanno trovato 
sui pavimenti di mezza casa. 1 
due si sono rifiutati di rispon
dere a qualsiasi domanda; 
avevano già fatto sparire il 
coltello del ferimento. 

Sbanda 
la moto: 
muore 
un ragazzo 
> • Un ragazzo di 21 anni è 
morto ieri mattina in un inci
dente stradale a Casal de' Paz
zi. La vìttima, Massimo toc
chi, era alla guida di una Ya
maha targata Roma 480659 e 
viaggiava a forte velocita. Alte 
9.40, mentre stava percorren
do via Kant, ha perso il con
trollo della moto ed ha sban
dato pericolosamente. La 
grande velocità gli ha impedi
to di riprendere l'equilibrio, il 
giovane non è riuscito a ripor
tare la Yamaha su una traietto
ria normale ed è caduto, 
schiantandosi sull'asfalto. A 
nulla è servito, purtroppo, il 
casco che indossava. Sul luo
go dell'incidente è intervenu
ta una volante della polizia 
stradale di Settebagni. ma per 
il ragazzo non c'è stato niente 
da fare. 

Diecimila 
alia festa 

Kw Nelson 
andela 

La festa di Castel Sant'Angelo è esplosa per Nelson Man
dela. Per festeggiare 170 anni del leader nero, da 26 anni 
carcerato dal regime razzista del Sudafrica, sì è svolta 
nell'area della festa una fiaccolata, organizzata dalla Fgci, 
a cui hanno partecipato mille giovani. Nell'arena degli 
spettacoli si sono poi radunate quasi diecimila persone 
che hanno ascoltato gli interventi di Michele Meta, Mario 
Qattruccl, Benny Nato e Antonio Rubbi e l'esibizione dì 
settanta artisti sudafricani. Un telegramma di solidarietà a 
Mandela è stato inviato ieri anche dal sindaco Signorello. 

Paura all'alba 
per 6 scosse 
di terremoto 

Paura per sei scosse di ter
remoto che si sono succe
dute ieri mattina dalle 4,06 
alle 4,12, nella zona Ira Tor 
Vergata, Vernicino e Fra-

. scali. La scossa più forte, 
,' tra il quarto e quinto grado 

m^^^~^mmm^^~ della scala Mercalll, è stata 
avvertita anche in molti quartieri di Roma. Molta gente, in 
dui e ai Castelli, e scesa in strada impaurita. Sono seguite 
poi altre cinque scosse di intensità minore. Non ci sono 
stati né danni ne crolli. 

Incidente 
stradale 
un morto 
e tre feriti 

Un giovane di 21 anni i 
morto nello scontro tra due 
autovetture sulla statale 
Cassia alla periferia Sud di 
Viterbo. Annibale Marone, 
viagglva a bordo di una 
•Fiat 127» con altri due 

^ ^ _ K ^ _ ^ B ^ ^ ^ coetanei quando per cause 
in corso di accertamento si 

è scontrata con una fuoristrada -Toyota». Marone è morto 
sul colpo, mentre il conducente della .Toyota» ed I due 
occupanti la «127» hanno riporatato varie ferite e sono 
stati ricoverati in ospedale. 

Policlinico 
Borse di studio 
per 200 medici 

Entro breve tempo la Re
gione stanzlera dei fondi 
per attribuire circa 200 bor
se di studio a medici iscritti 
a scuole di specializzazione _,._,. 
per lo svolgimento delle attività Istituzionali. Lo ha detto 
l'assessore alla sanità Violenzio Ziantoni nel corso di un 
incontro con il rettore dell'Università .La Sapienza» Gior
gio lecce avvenuto per valutare lo stato di attuazione della 
convenzione tra l'ateneo e la Regione, lecce ha sollecita
to Ziantoni a rinnovare la convenzione con l'Istituto Ea
stman, essenziale per le attività del corso di laurea In 
odontoiatria. 

Detenuti Rebibbia E^Jf * l^^11
ÌBS2ìf 

». romano, i detenuti della 
pUlliannO cooperativa «Rebibbla 29 
|p «nlaniK» giugno» puliranno anche le 
le Spiagge spiagge Sei laghi di Brac
aci laghi ciano e di Castel Gandolfo. 

Lo prevede una nuova deli
bera dell'assessore provinciale all'ambiente. Athos De Luca. L'Iniziativa costerà 40 

milioni. «E' un'esperienza con là quale si coniuga il recupe
ro ambientale con quello sociale dei cittadini». 

Furto nella sede 
del Partito 
radicale 

Sono entrati nella sede del 
Partito radicale di via Torre 
Argentina con chiavi false. 
Hanno asportato una mac
china da scrivere, una cal
colatrice, e alcuni apparec-
chi telefonici. I ladri hanno 

•—»^»^»™»—»*""""""» anche rovistato nei cassetti 
alla ricerca di denaro o altri valori ma senza trovare niente. 
Il fatto è stato denunciato ieri mattina al primo distretto dì 
polizia. 

Trovato 
cadavere 
a Cassino 

Il cadavere di un uomo, in 
stato di avanzata decompo
sizione, è stato trovato ieri 
su un costone roccioso in 
prossimità dell'abbazia dì 
Monte Cassino. La scoperta 
è stata fatta da un geome-

»^»^»^"»^»»»™»»»»»» tra. Pasquale Montanaro, 
che stava facendo rilievi topografici. L'uomo era vestilo ed 
aveva accanto a sé una borsa, senza documenti, ed un 
giornale del 25 maggio scorso. Quella dovrebbe essere la 
data della sua morte. 

ROSSELLA M K R T 

San Lorenzo sotto le bombe 
•al I sanlorenzini, come tut
ti, di certo non si aspettavano 
che qualcuno avrebbe azzar
dato un bombardamento su 
Roma, la città eterna, con San 
Pietro e il Papa. La guerra, 
quella vera, latta non solo di 
lame ma di paura e di morte 
sembrava lontana. Il 19 luglio 
del '43, invece, quarantacin
que anni fa, le bombe comin
ciarono a cadere a grappoli, 
sulle case e sulla gente. Undi
cimila morti, secondo la me
moria popolare, solo 700 se
condo quella ufllclale del re
gime. Famiglie distrutte, il 
quartiere devastato, (erile pro
fonde ancora visibìli che I san
lorenzini non dimenticano. 
Oggi le commemorazioni uffi
ciali: dalla deposizione di una 
corona di alloro al Verano alle 
cerimonie nel Parco dei Ca
duti. Nella loto le rovine pres
so la caserma. 

Barocco, la Moda va in Campidoglio 
• I Aria di Arco di Trionfo 
ieri sera nella sfilata di Rocco 
Barocco, che, impossessatosi 
del Campidoglio, ha fatto spa
rire sotto bianche strutture un 
bel po' della sacra area, tra
sformato in abbacinante pas
serella la bimillenaria scalìna-
ta dove il nemico fu messo in 
fuga e collocato le sue gracili 
replicanti mannequin sui so
lenni gradini della patria, on
deggianti con molle, danzan
te passo sotto la esterefatta 
statua di Pallade Atena. 

Del resto, si è trattato certo 
della scenografia più bella del 
mondo, coi colori della Roma 
estiva più favolosa - celeste 
chiaro, avorio, oro ramato, ro
sa - per una sfilata che a suo 
modo ha voluto essere anche 
un omaggio alla citta caput 
mundi, coi volti di eroi e im
peratori ricamati d'oro e d'ar
gento sugli abiti a vita alta stile 
ovviamente impero, sulle lun-

Iniziata ieri a Roma con la sfilata di 
Rocco Barocco la settimana di pas
sione dell'Alta Moda (collezioni au
tunno-inverno 89) che vede in passe
rella 14 grandi firme. Almeno duemi
la persone hanno assistito alla pre
sentazione del sarto napoletano, che 
ha portato le sue modelle a sfilare in 

Campidoglio. Una collezione elegan
te, impreziosita dalla sontuosità dei 
tessuti, tutti imperniati sugli splendidi 
velluti, le sete smaglianti, i pizzi ma
cramè, i rasi superbi: nonché sui po
veri innocenti pitoni sacrificati in 
quantità inaudita per tailleur e «spol
verini», bellissimi e carissimi. 

ghe casacche svasate, sugli at
tillati corpini intarsiati di pizzo 
nero, sulle tuniche greco-ro
mane e gli svolazzanti pepli di 
splendida seta verde semafo
ro, rosso carminio, viola in
tenso portate da false schiave 
con la testa adoma di diade
ma d'oro intrecciato d'alloro. 

Omaggio alla Roma impe
rlale, ma anche a quella uffi
ciale, ecco le poltrone riserva
te ai primissimi posti per la 
giunta comunale, quella per 

MARIA R. CALDERONI 

l'on. sindaco, e via via la sfila
ta dei soliti vip, marchesa 
Gonzaga, contessa Pavoncel-
li, contessa Benaglia Della 
Paola, principe e principessa 
Alsemussi, Roger Vad.m, Do
natella Pece! Blunt, un paio dì 
Furslenberg. In prima fila an
che la sernprepresente Milly 
Carlucci; Massimo Serato ab-
bronzatissmo in giacca bianca 
bacia e abbraccia Sandra Milo 
in spumeggiante viola e nero 

con figlia in stile punk duro, 
Mario Marenco in giacca 
bianca anche luì chiama qual
cuno a gran voce e Gianni Mi
na impazza con un paio di ca-
meramen al seguito. 

Una sfilata che ha avuto il 
suo splendore nei lailleurs di 
pitone nero-bianco, gonne in
collate e lunghe giacche striz
zate in vita da cinture di verni
ce, altere «misest per Crudeli© 
Demon dalla voce indiscreta, 

«una voce piena di quattrini»; 
sì tratta di api ovviamente 
inarrivabili anche sotto 11 pro
filo dei prezzi. 

Una donna lussuosa, fre-
. quentatrice della Costa Sme
ralda e di Cortina, è quella del 
resto che emerge dall'intera 
collezione, segnata proprio 
dalla preziosità delle stoffe, 
sontuosi mantelli dì velluto 
gauffré, tailleur dì splendente 
raso, completi dì rilucente se
ta arabescata tono su tono. 

Assentì de) tutto la pellìc
cia, ta lana pesante, il classico 
cappotto, il mantello tradizio
nale, sotto il poetico buio del 
Campidoglio popolato da al* 
tere sagome, sfila un autunno-
inverno serico-regale, sfolgo
rante di verde, rosso, viola e 
dardeggiato da una mano di 
jais, Un autunno-inverno ino* 
pinatamente più da sacro ro
mano impero che da dolce vi
ta metropolitana. 

l'Unità 
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Caos nei piani paesistici 

Giovedì i sindaci 
protestano alla Regione: 
«Dateci regole certe» 
• i Grande disordine, alla 
Regione, sul plani paesistici, 

§11 strumenti legislativi a tutela 
el territorio. Un atto dietro 

l'altro, alla Pisana hanno In
garbugliato tanto la vicenda 
da renderla quasi incompren
sibile. E a soffrire in questa si
tuazione di confusione sono 
Innanzi tutto i Comuni, senza 
regole e senza certezze. Per 
questo il gruppo comunista 
regionale ha invitato, per gio
vedì alle 16,30, quando torne
rà a riunirsi il consiglio, lutti I 
sindaci e gli amministratori 
del Lazio a manifestare davan
ti alla Pisana, Perchè proprio 
gli amministratori? 'Molti Co
muni sono completamente 
paralizzati - replicano al Pei -, 
Manca ogni certezza del dirit
to e quindi la confusione e 
l'arbitrio sono pratica quoti
diana., 

E una lunga vicenda, quella 
dei plani paesistici nella regio
ne. Dovevano essere adottati 
entro il 31 dicembre dell'86, 
ma la giunta si limitò a pren
derne atto con circa sei mesi 
di ritardo. Poi arrivò l'appro
vazione del Comitato di con
trollo, che in pratica accolse II 
provvedimento senza però ri
conoscergli una vera efficacia 
giuridica esterna. L'assessore 

eriiocrlstiano Raniero Bene
detto, responsabile della tute
la ambientale, giura e spergiu
ra che,'a questo punto, I piani 
della giurila sono legittimi. Ma 
non ne deve essere del tulio 
convinto, se si è contempo»-

Cocaina 
Tre arresti 
dopo il blitz 
bviaVeneto 
• l i Una banda Internaziona
le di trafficanti di droga è stala 
sgominata dopo l'arresto, av
venuto sabato, di Carlo Còliti-
gliozzl, catturato con tre chili 
di cocaina durante un movi
mentato Inseguimento iti via 
Veneto, Domenica sono stati 
arrestali'altri1 tre componenti 
della banda. SI tratta di Lelio 
Alessandrini, di 61 anni, origi
narlo di Macerata ed abitante 
a Roma invia Furio Camillo 5, 
Marina Acosta di 41 anni, uru
guaiana, convivente di Conti-
gliozzì e Juan Carlos Marin, di 
55 anni, argentino, catturato a 
Giullanova Lido, Nel corso 
dell'operazione sono stati re
cuperati un chilo di cocaina 
purissima e centinaia di docu
menti falsi, necessari ai corrie
ri della droga, La banda era 
tenuta d'occhio da molto 
tempo e dopo l'arresto di 
Contlgllozzi sono scattate per
quisizioni a tappeto. Tutta la 
droga recuperata, oltre quat
tro chili, doveva essere smer
ciata nel quartiere di Montesa-
ero. Per questo motivo l'ope
razione è stata condotta dalla 
Mobile e dagli agenti del IV 
distretto guidati dal viceque
store Gianni Carnevale. 

neamenle allrettato a presen
tare una leggina di sanatoria 
delle procedure seguite fino
ra. Nello stesso tempo, cauta
mente, non rilascia autorizza
zioni e nulla osta per le zone 
vincolate dai cosiddetti *ga-
lassini», che Invece sarebbero 
dovuti decadere con l'appro
vazione definitiva dei piani 
paesistici. E ben sei dei quat
tordici piani relativi al Comu
ne di Roma rimangono anco
ra un mistero. 

Un gran pasticcio, insom
ma. Che si ripercuote innanzi 
tutto sui Comuni, incerti sulle 
pratiche da seguire, mentre la 
pubblicazione dei piani avvie
ne al rallentatore o noti avvie
ne affatto. Il Pei ha, nel mag
gio scorso, presentato un pro
getto di legge per cercare di 
eliminare il caos creato alla 
Pisana dal pentapartito e ne 
sta per presentare un'altra per 
ì piani territoriali di coordina
mento. I punti chiave sono; la 
chiarezza delle procedure e la 
tuteli dell'ambiente. Inoltre, 
la concessione di deleghe ai 
Comuni che hanno già ade
guato ai piani paesistici I loro 
plani regolatori. O, in alterna
tiva, alle Province, 

•La responsabilità di questa 
situazione è innegabilmente 
della Regione - dice Lucio 
Buffa, consigliere regionale 
del Pei - che nonostante la 
situazione di caos in cui ha or
mai precipitato la vicenda si 
ostina a negare le deleghe agli 
enti locali». UF.D.M. 

Pischedda 

Il fidanzato 
è colpevole 
dice il pm 
• • Secondo il pm Andrea 
De Gaspeis non ci sono dubbi, 
fu.Adatberlo Monconi ad uc
cidere Ida Pischedda, I cui re
sti furono trovati in una cam
po della Bufalotta. Il magistra
to ha infatti chiesto II rinvio a 
giudizio dell'imputato per 
Omicidio volontàrio, proposta 
che sarà ora valutata dal giudi
ce Istruttore Vitaliano Cala
bria. L'omicidio della Pi
schedda, 23 anni, studentessa 
all'Accademia di Belle arti, ri-
salea undici anni fa: il cadave
re lu infatti trovato in una di
scarica, fatto a pezzi e brucia
to il 14 marzo del 1977. Qual
che mese dopo, quando te in
dagini sembravano ad un pun
to morto, Adalberto Morlconl 
e la madre Domenica Limon-
gl, vennero arrestati per omi
cidio volontario. Durante il 
processo si ipotizzò invece 
che la Pischedda fosse rima
sta incinta, che avesse aborti
to e fosse morta di emorragia, 
a quel punto madre e figlio 
avessero cercato di bruciare il 
cadavere per far sparire il cor
po, Ora, dopo tanti anni, Il ca
so è tornato a far discutere e, 
se il giudice accoglierà la re
quisitoria del pm, si aprirà un 
nuovo processo. 

Fermati due minorenni L'avrebbero minacciata 
sono accusati e picchiata 
di aver violentato perché non accettava 
la ragazza di Monteverde di prostituirsi 

Francesca stuprata da 2 coetanei 
Da un mese la ricattavano 
Francesca è tornata in questura. La ragazza diciasset-
tenne «sequestrata» in pieno giorno a Monteverde 
mercoledì scorso, ieri mattina na raccontato ai fun
zionari di polizia particolari, finora taciuti, della sua 
drammatica vicenda. Francesca, secondo indiscre
zioni trapelate, sarebbe stata violentata un mese fa, 
poi ricattata e picchiata per un mese. Due minorenni 
sono stati fermati: M. L. F. e S. F. di 17 anni. 

ROSSELLA RIPERT 

M ROMA. Il racconto trape
lalo è agghiacciante. France
sca, la studentessa prelevata 
da due giovani in via lenner, 
nel quartiere Monteverde 
mentre aspettava l'autobus al
le nove di mattina, sarebbe 
stata stuprata un mese fa. Da
gli stessi che mercoledì l'han
no costretta a salire nella loro 
auto. Da quel giorno per lei è 
iniziato un calvario atroce. Mi
nacce, botte, ricatti. Subiti 
sempre da quei due, che vole
vano avviarla alla prostituzio
ne. 

Un mese fitto di paure e vio

lenze. Poi quel «maledetto* 
mercoledì. Francesca stava 
aspettando l'autobus, il •44», 
per andare a ripetizione. Alle 
nove di mattina, in una delle 
più affollate strade della città. 
Si sono avvicinati i due che lei 
conosceva, di cui aveva il ter
rore. 

Ha urlato, ha chiesto aiuto, 
ha implorato la merciaia di 
prestarle soccorso, quando i 
due l'hanno obbligata a salire 
In macchina? La merciaia ha 
sempre ripetuto in questi gior
ni che lei era lì, quella mattina, 
impegnata a rimettere a posto 

le vetrine, ma non aveva visto 
e sentito proprio nulla. Ora, 
dopo la nuova versione che 
Francesca ha dato alla polizia, 
si saprà con certezza cosa 
successe realmente davanti 
alta fermata del «44». 

Sempre da indiscrezioni, 
sembra che il sequestro della 
ragazza non sia avvenuto nei 
modi da lei raccontati merco
ledì scorso e confermati l'al
tro ieri negli uffici della que
stura, dove era andata con il 
padre appena aveva lasciato 
l'ospedale. 

Ma per Francesca, da via 
Jenner, mercoledì è iniziato 
comunque il «viaggio» che la 
porterà in via del Casatetto. 
Qui ) due giovani non l'avreb
bero violentata a turno ma 
picchiata violentemente, rom
pendole due costole, copren
dola di lividi, per poi abban
donarla da sola, riempendole 
la borsa di patatine e caramel
le. 

Botte, minacce, ricatti per 
costrìngerla a fare la prostitu
ta, per obbligarla ad andare 

con altri coetanei a pagamen
to. 

Sotto choc, terrorizzata, 
Francesca, abbandonata sulla 
strada, ha deciso di dire tutto. 
Ha deciso di denunciare i suoi 
aggressori. Si è incamminata 
verso casa, decisa a mettere 
fine a quelle violenze inaudite. 
Ma come iniziare a raccontare 
quel lungo mese fatto di vio
lenza, botte e minacce, vissu
to in solitudine, tra paura e di
sperazione? Francesca ha de
ciso dì dare voce ad un incu
bo, ha raccontato la sua sto
riarla prima versione dei fatti, 
togliendosi un peso che le 
gravava da tempo. Da quan
do, sembrerebbe, un coeta
neo con cui aveva avuto un 
rapporto consensuale, l'a
vrebbe costretta ad andare 
anche con un suo amico. E al 
rifiuto della ragazza, puntuale, 
è arrivato lo stupro. * 

Ieri, quando Francesca, 
sentita di nuovo negli uffici 
della questura, ha fornito agli 
inquirenti nuovi tasselli della 
sua drammatica storia, due 

minorenni sono stati fermati 
dalla polizia. Si tratta di M.L.F. 
di 17 anni e S.F. di 17 anni. 
«La ragazza - ha detto Rino 
Monaco, capo della squadra 
Mobile, - ha modificato in 
parte la versione dei fatti che 
aveva dato in un primo mo
mento ed ha aggiunto partico
lari nuovi sulla dinamica della 
violenza da lei subita. Per con
to nostro, abbiamo fatto passi 
avanti nelle indagini che ora si 
trovano in una fase delicatissi
ma. È probabile che entro og
gi la cosa potrà essere chiarita 
completamente». Sembrereb
be che la polizia stia vaglian
do anche la posizione di un 
terzo giovane, che in qualche 
modo avrebbe potuto prènde
re parte alla drammatica vi
cenda. Ma per ora, nei suoi 
confronti non è stato preso 
nessun provvedimento giudi
ziario. 

Se gli indizi sui due fennati 
saranno confermati, del caso 
agghiacciante se ne occupe
ranno i magistrati del Tribuna
le dei minori. 

Arrestati due egiziani con cui era andata al mare 

Dopo la gita lo stupro 
Turista violentata 
Era a Roma da pochi giorni. Ha conosciuto due 
giovani egiziani, ha fatto amicizia, è stata al mare 
con loro. Quando sono tornati a Roma lo stupro. I 
due, minacciandola con un coltello, hanno violenta
to a turno Dominique, una piovane canadese di 21 
anni. La polizia ha arrestato i due violentatori, che si 
difendono dicendo che la ragazza era consenziente. 
Sono imputati di minacce e violenza carnale. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Un'altra giovane donna 
violentata a Roma. Dominique 
Claire Frankin, una turista ca
nadese di ventuno anni, nella 
capitale da pochi giorni, è sta
ta stuprata da due ragazzi egi
ziani. Aveva fatto amicizia con 
uno di loro, insieme erano sta
ti al mare. Ma al ritornò da 
Ladispoli le buone maniere e i 
sorrisi sono scomparsi. I due 
egiziani l'hanno minacciata 
con un coltello e costretta a 
subire violenza nel loro appar
tamento. Dominique sconvol
ta è tornata nel collegio reli
gioso dove è alloggiata e ha 
chiamato la polizia. Il suo rac
conto ha dato agli agenti della 
squadra mobile (diretti da Ri
no Monaco e Nicola D'Ange-
Io) tutti gli elementi per sco
prire i due violentatori, che 
sono stati arrestati ieri matti

na. Si sono difesi nel modo 
più abusato: «Lei ci stava, non 
l'abbiamo costretta». Sono 
accusati di violenza carnale e 
minacce. 

Dominique era arrivata nel
la capitale da pochi giorni ed 
aveva trovato una stanza nella 
comunità religiosa Acìfif, in 
vìa Urbana 158, gestita dalle 
suore. Sabato mattina è uscita 
presto, per visitare la città e 
fare compere. È entrata in un 
negozio di abbigliamento di 
via Nazionale 184 e tra una 
chiacchiera e l'altra, mentre 
provava i vestiti, ha fatto ami
cizia con il proprietario, Mo-
hamed Ameid di 35 anni, di 
origine egiziana. Sì sono la
sciati con un appuntamento 
per la sera. Una cenetta tran
quilla. una lunga passeggiata 
per la Roma notturna. Prima 

dì lasciarsi hanno deciso di ri
vedersi la mattina dopo per 
andare al mare. 

Domenica Ameid si presen
ta con un suo amicò, anche luì 
egiziano: El Abdin Mamoud, 
di 28 anni. Insieme passano la 
giornata al mare. Nel pome
riggio fanno ritomo a Roma e 
decidono di andare a casa di 
Mamoud, in via Gianbattista 
Ramusio 11, all'Acqua Bulli-
carne. Una cena insieme, ri
dendo e scherzando, e la pro
messa di andare ancora in 
centro per una passeggiata. 

Ma Ameid ha mal di testa, 
deve riposare un po' e va in 
camera da letto per un quarto 
d'ora. Dominique resta sola 
con Mamoud che comincia a 
fare delle «avances», prima ti
mide, poi sempre più spinte. 
La ragazza, infastidita, sveglia 
Ameid per farsi difendere e 
l'uomo la tranquillizza. «Non ti 
prt*. zeupare, ci penso io». I 
due si appartano e nasce una 
vivace discussione. Quando 
Ameid toma dalla ragazza ha 
l'aria colpevole. «E un violen
to, mi fa paura, ha detto che 
non ci farà uscire di casa se tu 
non fai l'amore». Mentre dice 
queste parole esce Mamoud, 
con un coltellaccio in mano e 
minaccia ancora la ragazza, 
che terrorizzata acconsente. 

Dominique è scioccata, si 

Mohammed Ameid Abdin Mamoud 

sente brutalizzata. Pensa che 
sia tutto finito e quando si av
vicina Ameid pensa che voglia 
consolarla. Ma l'egiziano ha 
tutt'altro in mente. «Mi dispia
ce, ma Mamoud vuole che 
facciamo l'amore anche noi 
due, sennò ce la farà pagare. 
Non ti preoccupare, non ho 
intenzione di violentarti. Mi 
metterò sopra di te e faremo 
finta, per non farlo infuriare». 
Ma quando Ameid si stende 
sopra Dominique non si limita 
a fingere, approfitta anche lui 
della ragazza, sempre più ter
rorizzata. 

Dopo, toma tutto tranquil
lo. I due accompagnano la ra
gazza in via Urbana e la saluta

no, forse le danno addirittura 
un appuntamento. Ma le suo
re s'accorgono che Domini
que è sconvolta, la ragazza 
racconta tutto e le religiose 
avvertono la squadra Mobile. 
La ragazza viene portata all'o
spedale San Giacomo e di
messa con un referto di «asse
rita violenza». 

Ieri mattina il capo della VI 
sezione della squadra Mobile, 
Nicola D'Angelo si è presenta
to ne) negozio di via Naziona
le e dopo aver fermato Ameid 
ha scoperto anche l'altro vio
lentatore. 1 due hanno, affer
mato che la ragazza era con
senziente. Sono stati arrestati 
con l'accusa di violenza car
nale e minacce. 

Via del Corso 
«dimezzata» 
Ieri mattina 
I lavori 

• i Iniziali ieri mattina i lavori per il rifacimento del manto 
stradale a via del Corso, nel tratto tra piazza Colonna e piazza 
Venezia. I lavori sono iniziati alle 10.45, con qualche ora dì 
ritardo, perché doveva ancora essere sistemato il semaforo tra 
via Nazionale e via Milano, nel tratto dove saranno deviati 
autobus e macchine. Per il traffico del centro storico è una vera 
rivoluzione, almeno fino al termine dei lavori, previsto per il 26 
luglio. Chi invece ha molto apprezzato la strada senza mezzi 
sono stati i pedoni, felici per questa inaspettata, anche se prov
visoria, isola pedonale. 

Mastini rinviato a giudizio 

Rapine, omicidi, sequestri 
«lo zingaro» a processo 
Giuseppe Mastini, più noto come Johnny lo zingaro, 
sarà processato anche per l'omicidio di Paolo Du-
ratti a Sacrofano. L'ha deciso il giudice De Cesare 
che l'ha rinviato a giudizio anche per l'omicidio a 
sangue freddo di un agente di polizia, Michele Giral-
di, per due tentati omicidi, rapine é sequestro di 
persona. Rinviata a giudizio anche Zaira Pochetti, la 
donna che è stata al suo fianco fino all'arresto. 

ANTONIO CIPRIANI 

H Nella sentenza di rinvio 
a giudizio del giudice Vittorio 
De Cesare l'elenco dei reati è 
interminabile. Si tratta di tutti 
quelli che ha compiuto in po
chi giorni di licenza premio 
Johnny lo zingaro tra l'inizio 
del febbraio, quando lasciò il 
carcere e la sera del 24 marzo 
1987, quando fu catturato a 
Monterotondo. Rapine, furti 
di auto, scorribande notturne 
con la P38 In pugno. Poi i de
litti, t tentati omicidi, il seque
stro di persona, Secondo i 
magistrati il nodo della vicen
da di Giuseppe Mastini è rar> 
presentato dall'uccisione di 
Paolo Duratti, nella sua villa di 
Sacrofano la notte dell'8 mar
zo. Ad accusare lo «zingaro» 
per quell'uccisione che lui ha 
sempre negato, c'è stata la te
stimonianza della moglie di 

Duratti, Maria Veronique Mi-
chelle che raccontò agli inqui
renti le fasi agghiaccianti di 
quella notte nella sua abusio
ne. Poi in un drammatico fac
cia a faccia riconobbe Giusep
pe Mastini come l'assassino 
del marito. 

Secondo il giudice De Ce
sare che ha accolto in pieno la 
requisitoria del pm Giancarlo 
Armati, Mastini entrato nell'a
bitazione dei coniugi Duratti 
per rapinarli li trova svegli, a 
Ietto. Decide di ucciderli e li 
fa infilare sotto le coperte; a 
quel punto a tastoni, con una 
mano cerca la testa di Paolo 
Duratti, appoggia la pistola e 
la fuoco, freddandolo. Ripete 
la stessa cosa con la moglie, 
ma Maria Veronique riesce a 
spostare appena fa testa e la 
pallottola la ferisce solamen-

Subito dopo cominciano le 
scorribande notturne nella 
città. Mastini il giorno sparisce 
dalla circolazione, esce la se
ra tardi e comincia a rubare 
auto e a rapinare passanti, ge
stori di pompe di benzina. In 
una sola notte mette a segno 
sei «colpi», ogni volta con 
un'auto diversa, correndo 
avanti e dietro sull'autostrada 
Roma-L'Aquila, «seminando» 
in due occasioni la polizia. Poi 
sparisce qualche giorno, tor
na a «colpire» e si nasconde. 
Gli ultimi giorni diventano 
drammatici: quando Johnny 
lo Zingaro arnva per rapinare 
ancora nella capitale, dal suo 
rifugio di Monterotondo, poli
zìa e carabinieri stanno setac
ciando la città per catturare 
questo bandito che sembra 
imprendibile. Che con la sua 
abilità al volante li irrìde. 

La notte tra il 23 e il 24, al 
suo fianco c'è una donna, Zai
ra Pochetti. Insieme con lei, 
intorno all'una, rapisce Silvia 
Leonardi; si avvicina alla mac
china dell'amico con il quale 
sta parlando, punta la pistola 
alla tempia della donna e la 
sequestra rubando la macchi
na. fc. l'inizio di 24 ore di terro
re. Johnny lo zingaro arriva ad 
un posto dì blocco, spara, uc
cide un agente, Michele Girai-
di e ferisce il suo collega Mau-

Cìuseppe Mastini 

ro Petrangeli. Un delitto a san
gue freddo, ha sottolineato il 
giudice nella semenza. Masti
ni non dà neanche il tempo dì 
estrarre le pistole ai due poli
ziotti. Si avvicina e spara a 
sangue freddo. 

Poi cerca di scappare verso 
Napoli, ma la rete si stringe 
intomo a lui e «lo zingaro», 
dopo aver abbandonato l'o
staggio, con Zaira Pochetti al 
fianco, si rifugia a piedi nelle 
campagne di Valferìcca, in 
una grotta tra Mentana e Mon
terotondo, E lì che, dopo una 
«caccia all'uomo» impressio
nante, carabinieri e polizia ri-
scono a circondarlo e a cattu
rarlo. Secondo il giudice per i 
fatti dì quella notte va consi
derato il «concorso» di Zaira 
Pochetti che è slata così rin
viata a giudizio per reati tanto 
gravi da rischiare l'ergastolo. 

•>i.,.J*»V-
Uno dei (usti tossici scoperti ad Aprili* 

Veleni ad Aprilia 
Ieri i prelievi 
dai fusti tossici 
• I Centinaia di (usti tossici 
interrati da anni. Una nuova 
•bomba ambientale, è scop
piata ad Aprilia. Ieri i tecnici 
dell'Ufficio di igiene e proli-
lassi di Latina hanno termina
to I prelievi nella discarica 
abusiva scoperta nella cittadi
na, in via Selciateli». Per i ri
sultati bisognerà aspettare 
qualche giorno, ma ormai non 
ci sono più dubbi. I riliuti con
tenuti nei bidoni sono tossici. 

I fusti contenenti il materia
le sono stati trovati, alcuni 
giorni la, da un funzionario 
del Comune di Latina, in un 
terreno già posto sotto seque
stro dal .pretore. L'area è poco 

Montesacro 

Ustionato 
dall'alcool 
È grave 
H Un incidente domestico 
dalle conseguenze gravissi
me. L'alcool con il quale stava 
disinfettando la stanza da ba
gno ha preso improvvisamen
te fuoco. Giorgio Menotti, un 
giovane di 25 anni, abitante in 
via Valpolicella, a Montesa
cro^ è stato completamente 
avvolto dalle fiamme. È rico
verato all'ospedale Sant'Euge
nio in prognosi riservata, i me
dici temono che non riesca a 
cavarsela. 

Giorgio Menotti stava pu
lendo Il bagno della sua abita
zione, schizzava l'alcool diret
tamente dal contenitore che 
teneva in mano. Continuando 
a lavorare ha acceso l'accen
dino, probabilmente per fu
mare una sigaretta. Ma la 
fiamma ha incontrato il getto 
dell'alcool, il fuoco ha rag
giunto il contenitore e l'ha fat
to esplodere. Menotti ha la
sciato cadere istintivamente la 
bottiglia, ma non è riuscito ad 
allontanarsi. Le fiamme vio
lentissime lo hanno ustionato 
in tutta la parte inferiore de) 
corpo. Velocissima la corsa 
verso l'ospedale Sant'Euge
nio. dove i medici si stanno 
dando da fare per salvargli la 
vita. 

estesa, appena un ettaro, ed è 
di proprietà della famiglia Pre-
teirocco. Il sospetto è che altri 
fusti siano seppelliti nella zo
na. Un'indagine, dopo le se
gnalazioni dell'ufficio ecolo
gia dell'amministrazione pro
vinciale, è stata aperta dal ma
gistrato, che oltre ad appurare 
la qualità e la quantità dei ve
leni Interrati, dovrà anche cer
care di risalire alle Industrie 
che li hanno prodotti. 

Nella zona non è II primo 
caso di ritrovamento di veleni 
nascosti sotto terra. Appena 
un mese fa, altre centinaia di 
fusti furono scoperte a pochi 
metri dalla Pontina, la strada 
che unisce Latina a Roma. 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

A CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
DIPENDENTI, 
COMMERCIANTI 

No spesi anticipate 
rimborso ultima rata 
a fine finanziamento, 

Istruttoria ancha 
telefonica 

' Tel. 06/862006 
853132 
655319 

VIA TEVERE, 48-ROMA 

UN PRESTITO 
entro OGGI? 

3 ROMA-APPIA 
E TEL. Oe/7<H0IOI-»-3-4 

? ROM*-PRATI 
X TELM/S1MJ7-S101M 

B2S&EEMEI 
INI ORA AVRAI II CONTANTI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

ASSESSORATO ALLA CULTURA ASSOCIAZIONE CULTURALI 
COMUNE DI ROMA IL PENTAGRAMMA 

presentano 
Il gronde ritorno de 

L'OPERETTA 
PL '"l imito ' c a s t internazionale -itimi-

^ Il Pipistrello h p 
versione Integrala 

23 - 2< - H luglio - ore 21 

La Vedova Allegra 
versione integrale 

23 • 25 • 27 • 28 luglio - ora 21 

Orchestra Rarmontca d) Katowlce 
Coro Filarmonico dalla Radiotetovlslono di Varsavia 

ORTO BOTANICO • Via Garibaldi - Ingresso dal Fontanone 

PREVENDITE: 
ORtìlS 
P zza Esquilino, 37 - Tel. 4742106-4751403 - ore 9.30-13/16-19.30 

ORTO BOTANICO (botteghino) Via Garibaldi - are 10-13/16-19.30 

Ufficio informazioni: IL PENTAGRAMMA • Telefono 384897 
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vjgg l , martedì 19 luglio; onomastico: Simmaco. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Ha nove figli, è senza lavoro ed è disperato. Così, per protesta
re, Alberto Segantino, un disoccupato calabrese di 42 anni, 
viene a Roma dal suo lontano paesino, porta con sé la moglie e 
quattro del nove ligi! e insieme si siedono in silenzio davanti ai 

gradini di Montecitorio. Dopo un po' arriva la polizia che porta 
itti al commissariato. -Non ce la laccio più a mantenere la mia 

famiglia, dice Alberto agli agenti. I quali, inteneriti dal caso, 
fanno una colletta e racimolano tanti soldi quanti ne servono 
per rimandare la famiglia Segantino In Calabria, con un fono
gramma alla Prefettura catanzarese dove si raccomanda che sia 
trovato un posto di lavoro all'uomo. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 

1 Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certo « « 7 7 6 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expiess 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

GIORNALI M NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Cotoni») 
Inquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
lulO 
Ludovisi: via Vittorio Vende 
(Hotel Excelsior e Porla Rnda-
na) 
Parlo!!: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ' 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

U gestione dello «reta e del tempo. Autoipnosl e training 
autogeno: seminarlo intensivo del Cipia nei giorni 22-24 
luglio tenuto da Evaldo Cavallaro. Per informazioni rivolger
si presso la sede di piazza B. Cairo», n. 2, tei. 654.39.04. 

ContndictJon. Il caso Nicaragua: oggi, ore 21, proiezione del 
film «ContradlcUon» di Giuseppe Ferrara, presentato dalla 
Cgll: a piatta Farnese; Interverrà 11 regista. 

• QUESTOQUELLO • a M B M B B V B ^ H E M 

Soluti Insieme. Oggi, ore 21, alla Galleria d'arte moderna (viale 
delle Belle Arti) nell'ambito della mostra di Perllli, Novelli. 
Cosenza, concerto del solisti: musiche di Pennlsi, Pelracchi, 
Berlo, Clementi, Sade. 

Alla Uno. Oggi, ore 18,15, Andrea Forte parla di tarocchi: viale 
Gorizia, 23. 

• MOSTRE I 

Vedute di Roma, Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre, 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perllli, Opere 1947-1988: Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.SI. Fino al 
25 settembre. 

Da Plsanello «11* nascite del Musei Capitolini, L'antico a Ro
ma alla viglila del Rinascimento, Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazl e Curlazi del Campidoglio. Ore 9-13,30, martedì 

< anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
r chiuso, Fino al 24 luglio. 
Artisti In Roma nel Sei e Settennio. Opere poco note di 

Algardt, Vanvilelli, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoll, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

l a nascita dalli Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archlvl/Eur, Ore 9-14, domenica chiu
so, Per le visite guidale telel. al 59.20,371. Fino al 10 dicem
bre. 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36, Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

tango Marine. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, Fino al 2 
ottobre. 

• MUSEI E GALLERIE I 

I Cipltolliil. Piazza del Campidoglio, lei, 67,82.862, ora
rlo: feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20. 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dori» Pampblll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
67.94.365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2 000. Opere di Filippo Lippl, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza S. Croce in Gerusalem
me, 9/A, lei. 75.75.936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 
9-12.30, Ingresso lire 2.000. VI sono esposti oltre 800 stru
menti dall'antichità ad oggi. 

• MILLE E UN PANINO I 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (man.). Calile, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere). U Briciola, via della 
Lungaretta 81 (mart.). P«b 32, via Aurelia 32 (Porta Cavai-
leggeri) Oun.). Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori
co) Oun,). Paninoteca, via Appia 231 (dom.). Calisi, piazza 
Mestai 7 (Trastevere) Andy, via di Monteverde 73 (man.). 

LA USTA Pli. CASTELLO 

Maratona di danza moderna 
e caffè chantant napoletano 

• Secondo appuntamento con la danza al
l'Arena Centrale di Castel S. Angelo: oggi alle 
21.15 si svolgerà una piccola maratona di 
gruppi di danza contemporanea e folcloristica. 
Apre la serata Patrizia Salvatori e la sua compa
gnia «Danza oggi- - rodata già da diversi anni 
- con due brani- Suggestione e Sublime è la 
otta. Presente anche Giuditta Cambien, «vete
rana* ormai nelle vesti di coreografa, mentre 
Rìchy Bonavita è con Exkursus al suo primo 
lavoro. Debuttano inoltre volti nuovi o quasi 
come le compagnie «Traballando», «Maitri» di 
Floriana Rocchi, «Mizar> di Gabriella Conni e 
«Sipario aperto- di Miriam e Laura Teodon. La 
parte folcloristica verrà eseguita dal Gruppo 
Danze Teatro del Mediterraneo con un trionfo 
di tarantelle, tammuriate e saltarelli. In chiusu* 
ra è la volta di Lucina De Martiis, appassionata 
interprete e insegnante di danza afro-haitiana, 
con il brano Erzulie. La serata verrà presentata 
da Rossella Battisti. Spazio cinema. Dalle 21, 

«Goodmomlng Babilonia» dei fratelli Taviani e 
«La Boheme» di King Vidor. Spazio video di
battiti. Ore 19.30: «La paternità è un diritto?», 
intervista di Chiara Valentin! a Stefano Rodotà 
e Carlo Casini. Ore 21.30: presentazione della 
rivista «Avvenimenti» con Ugo Pirro, Diego No-
velli e Claudio Fracassi. Caylateria Mieli, Ore 
23: «Zefiro», performance di Anna Capriatì con 
Francesca Venuto, Enza Villano e Vladimiro 
Guadagno. Caffé Concerto. Ore 20.30: chitarra 
bar con Yoj Sacco, «Black music e non solo». 
Ore 22- Toni Cosenza in «Il Caffé Chantant 
napoletano». Night. Ore 21 : Mario Schiano e «I 
Primi» con Nicola Arigliano e Clara Murtas. 
Osteria Romana. Ore 21: Antologia di poesia 
erotica romanesca con Giorgio Roberti, Rena
to Merlino e Paolo Procaccini. Spazio giovani 
Ore 19: Il cinema e l'arte, storia di Cinecittà. 
Luchino Visconti, Spazio Libreria. Ore 20.30: 
presentazione di «Scrittori e popolo» di Asor 
Rosa, con l'autore, Alberto Abruzzese e Giulia
no Manacorda. 

CARACALLA 

Calendario 
di opere 
e balletto 
• a Chiedono alcuni lettori II 
calendario completo della 
stagione lirica estiva del Tea
tro dell'Opera alle Terme di 
Caracalla. Eccoli accontenta
ti. Sono In corso le repliche 
dell'.Aida» di Verdi e della 
«Fanciulla del West* di Pucci
ni. 

L'opera verdiana, diretta da 
Daniel Oren, ripresa nell'ami
ca scenografia di Paravicini-
Cruclanl, è ancora visibile do
mani, Il 23 e 29 luglio, il 2,5.9 
e 12 agosto. 

L'opera di Puccini, diretta 
da Pinchas Stelnberg, si repli
ca stasera, Il 22 e 30 luglio, Il 
4,7,10 e 13 agosto. Protago
niste fino al 22, Mary Jane Jo
hnson, poi Giovanna Casolla. 
Nei ruoli maschili, si alternano 
Vertano Luchetti fino al 30 lu
glio; Nicola Martinuccl, per la 
replica del 4 agosto; e Giorgio 
Lamberti In quelle successive. 
Silvano Carroll ha il ruolo del
lo sceriffo per tutte le repli
che, meno quella del 4 ago
sto, affidata a Giovanni De An-
gelis. 

La stagione si conclude con 
il balletto «Gisel|e». La .prima» 
è per il 28, con la partecipa
zione di Alessandra Ferri che 

ha anche la replica del 31 lu
glio. Si avvicenderanno, poi, 
nei ruoli protagonlstlci, Mar
gherita Parrilla (3 e 6 agosto) 
e Lucia Cotogneto ( I l e 14 
agosto). Dirìge Alberto Ventu
ra. Nei ruoli maschili si alter
neranno rispettivamente Raf
faele Paganini, Mario Marezzi, 
Salvatore Capozzi. 

MUSICA 

Un concerto 
per Mikhail 
Gorbaciov 

EURITMIA E 

Musica jazz 
sulle corde 
di un violino 
•Jan Continua II XII Festival 
lazz, ospitato nella scalinata 
del Palazzo della Civiltà del 
Lavoro. Questa sera sono di 
scena Jean Lue Ponty e Yel-
low Jachets, che non suone
ranno quindi ad Anzio come 
era stato precedentemente 
programmato. Famoso violi
nista jazz, Ponty combina la 
tecnica classica con il free-
forni ed è considerato uno dei 
padri della musica fusion. Ha 
Inciso numerosi album e ha 
suonato con Elton John, 
Frank Zappa e in band come 
«Mothers of inventlon» e la 
•Mahavishnu Orchestra., Sara 
In concerto con II gruppo di 
Rhythm'n'blues «Yellow Ja-
ckets» con Russe! Ferrante al
le tastiere, Marc Russo al sax, 
Jimmy Hashlip al basso e Will 
Kennedy alla batteria. 

Pubblico all'Arena centrale di Castel S. 

E partita la decima edi
zione della Festa Musica che 
si terra ad Assisi fino al 7 ago
sto, con un filo conduttore 
molto solare: la gioia. L'Acca
demia Musicale Ottorino Re
spighi, che cura la manifesta
zione, intende «fare della mu
sica un terreno privilegiato di 
incontro tra popoli e ideolo
gie differenti» e in questo sen
so vanno letti i concerti del 23 
e 28 luglio dedicati a Giovanni 
Paolo II e a Mikhail Gorba
ciov. Concerti serali, matinée 
e concerti bis si terranno inol
tre per la prima volta anche 
nel comuni circostanti (Beva-
gru, Foligno, Montefalco, Ba
stia) e avranno per protagoni
sti giovani musicisti in ascesa 
e corsisti. Tra gli appuntamen
ti più significativi ci sono le tre 
serenate di Viotti In prima as
soluta (22 luglio) e una parti
colarità: l'Orchestra tzigana di 
Sandor Dèlti Lakatos (25 lu
glio 

Stasera alle 21 (Chiesa di S. 
Maria Maggiore) è in pro
gramma una soirée dedicata a 
giovani interpreti vincitori di 
premi (Gergely Ittzés, Saskla 
Krummies, Antonio Palcich e 

Florìan Hdlsher) con musiche 
di Bach, Prokofiev e Saint-
Saéns. Domani invece ci sarà 
11 conceto di Arturo Sacchetti 
(organo) e Sandro Verzarì 
(tromba) con musiche di Ro
ta, Bellini, Santucci e \'Alleiti-
ja di Rosetta, il Grand coeurdi 
Guilmant e Weslmìnster Ab-
bey di Bossi solo per organo. 

FESTIVAL 

Ad Ariccia 
il colpo 
di genio 
M La quadratura del cer
chio è un problema irrisolto 
della matematica. Esso, nel 
corso dei secoli, ha eccitato le 
inesauste menti di studiosi in 
erba e di appassionati in pen
sione. Ariccia, a differenza 
delle altre cittadine che al pari 
di essa siedono da millenni sul 
bordo del cratere Albano, de
ve avere tra gli ingredienti del
la sua cucina, che tutti sanno 
essere composta da porchet
ta, pane casereccio e vino 
buono, anche la speranza. La 
speranza del colpo di genio, 
del talento inopinato. L'ebbe 
anche il Bernini, più di tre se
coli orsono quando, sempre 
ad Ariccia cercò di far quadra
re il cerchio giustapponendo 
un portico quadrangolare al 
corpo cilindrico della chiesa 

dell'Assunta, tentativo che 
non era riuscito bene nean
che ad un suo illustre prede
cessore, tale Agrippa, che un 
millennio e mezzo prima di lui 
tentò la stessa operazione co
struendo il Panteon a Roma, 
Ad Ariccia però, come si è 
detto, il vino è condito di spe
ranza. Devono averlo bevuto 
anche le decine di giovani 
musicisti che ogni anno si af
follano nella cittadina laziale 
per partecipare al ' «Festiva) 
degli sconosciuti», una mani
festazione inventata da Teddy 
Reno per scoprire e valorizza
re giovani speranze della mu
sica leggera, che terrà occu
pati tra votazioni ed elimina
torie, nella pur sempre sugge
stiva piazza detta Repubblica, 
disegnata appunto dal grande 
architetto barocco, fino ai pri
mi di settembre giurati, pub
blico e «sconosciuti» che aspi
rano a non rimanere tali. D'al
tra parte come si possono bia
simare questi ragazzi: se a 
quadrare il cerchio, quello 
•matematico» non c'è ancora 
riuscito nessuno, a quadrare il 
cerchio della propria vita, (ma 
qui si arriva ad un altro proble
ma irrisolto, quello del moto 
perpetuo, del quale però sono 

Kieni di progetti gli uffici dei 
revetti) qualcuno c'è pur riu

scito. Rita Pavone, innanzitut
to, ma poi Jonny Dorelli, Clau
dio Bagliori. e tanti altri hanno 
cominciato così. Per cui tutti 
sul palco a cantare e a suona
re sperando che il calcio d'av
vio del famoso talent scout sia 
quello buono. D Dom. Jo. 

Dal giallo di Christie a Salvador Dalì 
BV CIVITAVECCHIA Dopo il 
prologo della tradizionale «lu-
macata» per-San Giovanni, 
stasera prende il via, con un 
classico del teatro giallo 
(.Dieci piccoli indiani» di 
Agatha Christie), la stagione 
estiva degli spettacoli e delle 
manifestazioni culturali a Civi
tavecchia. L'agenda degli ap
puntamenti, proposti dal Co
mune e dall'azienda di sog
giorno, è ricca di occasioni 
per i palati più diversi. Fra il 
verde dell'Arena Pincio, pro
prio sul retro del palazzo co
munale, si consumerà una 
breve rassegna teatrale. «Non 
c'è un filo conduttore - dice 

l'assessore alla Cultura Alfio 
Insolera -, ma slamo partiti 
dall'esigenza di offrire spetta
coli di buon livello, adatti a 
tutti, con un ritmo di appunta
menti serali sempre più ravvi
cinati». Dopo I «Dieci piccoli 
Indiani» di stasera, messi in 
scena dalla Compagnia stabi
le del giallo, Il 22 sarà la volta 
di «Qui nessuno F.S. (se vi pa
re)» della Compagnia del 
Dramma. Si cambia registro il 
29 col «Filottete», proposto 
dalla Compagnia Gnt. Non 
manca neppure 01 3 agosto) 
una riproposta, poco estiva, 

SILVIO SERANQEU 

della «Lupa» del Verga, Niente 
timore comunque per il pub
blico spensierato e vacanzie
ro. L'8 agosto, sempre all'Are
na Pincio, la Compagnia del 
Teatro Belli è impegnata a ri
creare l'umore farsesco di Da
rio Po, di cui presenta «Chi ru
ba un piede è fortunato in 
amore». Non potevano man
care, come ogni anno, baldi 
giovani e meno giovani delle 
compagnie locali (quelle che 
una volta si chiamavano filo
drammatiche). La Compagnia 
Buonarroti il l'agosto si misu
ra con le «Due dozzine di rose 

scarlatte» di Aldo De Bene
detti poi il 5 fa il bis con «Il 
malloppo» di Joe Orlon. Il 
cortile del Forte Michelangelo 
è lo spazio destinato alla liri
ca. Due proposte facili per gii 
appassionati del melodram
ma. Fra le mura della fortezza 
si consumeranno i drammi di 
eroine del calibro di Violetta e 
Lucia («Traviata» in scena il 2, 
«Lucia di Lammermoor», il 3 
agosto). E gli spettacoli musi
cali? Si concentrano tutti a ca
vallo del Ferragosto. A Civita
vecchia ii 15 si celebra infatti 
il Natale della città. «È la parte 

più popolare del programma 
- dice ancora l'assessore - , 
che si rivolge al giovanissimi e 
a chi partecipa alla festa conti
nua che si svolgerà al Lungo
mare Ganbaldi dal 13 al 15 
agosto». Orchestre e orche
strine faranno da cornice al 
«Padellone» del pesce fritto 
con un «Fantastico Brasil» che 
significa Oba-Oba e carnevale 
di Rio. E I concerti? Per ora 
c'è Luca Barbarossa, allo sta
dio il 6 agosto; ma si attendo
no altre sorprese. Su tutto si 
segnala la mostra al Maschio 
del Forte Michelangelo, con 
oltre 50 opere di Salvador Da
lì, dal 30 luglio al 28 agosto. 

• PISCINE! 

La Nocella. Associnone sportiva di via Silvestri 16, lei. 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento. 
mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di nuoto. 

Piscina delle Rote. Viale America 20 (Eur), tei. 59,26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomerìggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8,000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

Kursaal. Ostia Lido, lungomare Lutazio Catulo, lei. 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In
gresso 6.000 lire; abbonamento mensile 70.000 lire. , 

Sportìng Club Villa PamphllL Via della Nocella 107; lei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare II club (pi
scina, tennis, palestra e sauna); abbonamento mentile, co- • 
sto 150.000 lire. 

La Slesia. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta lettale e in
gresso che costa 10.000 lire per mezza giornata e 15.000 
tutto il giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alni Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'Iscrizione 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Piscina 
aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 10-13 
e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35.000 lire. 

Ulto nuoto. Via di Villa in Lucina, tei, 54.25.522. Aperta dalle 
9.30 alle 20. Ingresso L 3.500 in due fasce orari: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con Insalata di pula, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frulla, 
ugrt-la. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrellone) da 
15.000 lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) da lire 
10.000. L'abbonamento per dieci ingressi cotta 120.000 lire. 

• FESTE DE L'UNITA 

Cattelverde. Sottoscrizione a premi. Numeri estratti: 1) 0861; 
2) 9319; 3) 2935; 4) 7419; 5) 0482; 6) 7309; 7) 2301; 8) 
2038; 9) 3487; 10) 2890; 11) 3063; 12) 7400; 13) 7041; 14) 
0603; 15) 1010. 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione del Castelli. Albano continua la festa de l'Unità. 
Federazione di Viterbo. Caneplna comitato direttivo (Maisolo) 

ore 18; Montano di Castro ore 20 riunione donne (Pigllapo-
co). 

Federazione di Fralnone. In federazione, ore 17, riunione in 
preparazione della manifestazione del 21/7 sui Piani paesi-
sud (Alvei!, M. Cervini, Giuliana Fom). 

Federazione di Latina. Sezze tei. E. Berlinguer, ore 18, riunio
ne delle segreterie delle sezioni Sezze, Roccagorga, Priver-
no, Bassiano, Maenza Sonnlno, Prossedf, Rocca Secca del 
Volse!, gruppi consiliari e responsabili organizzazioni di 
massa in preparazione del CI sul partito che si terrà il 23/7 
(Di Resta, Recchia, Ronci, Vitelli). S. Felice, ore 19, attivo 
delle sezioni S. Felice, Sabaudia, Tenaci!» con i gruppi 
consiliari sull'agricoltura (Pandolfi, La Rocca). Sperlonga, 
ore 21, riunione Fgci (Rosato). 

• PICCOLA CRONACA I 

Luta. La sorella Antonietta e il fratello Edoardo, annunciano ai 
compagni che lo hanno conosciuto la scomparsa del loro 
amato fratello, Erminio Ermlni. La morte è sopravvenuta 
domenica 17 luglio, dopo un breve periodo di atroce lotta 
contro un male incurabile. Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 11 presso la chiesa S. Angeli custodi (piazza Mene
nio Agrippa a Montesacro). 1 familiari sottoscrivono per 
l'Unità. 

. . . . 
È scomparso il compagno Armando Ottavi, di 73 anni, Iscritto 

alla sezione Latino Metronio. Al figlio Mario e ella sua fami
glia le fraterne condoglianze dei compagni della sezione. 

. . . 
La Segreteria nazionale della Fisac Cgil partecipa con affetto al 

dolore dei familiari per l'improvvisa scomparsa di Tilde To
fano che nella sua militanza di dirigente sindacale profuse 
elevatissime doti umane, professionali e culturali. 

Atac, mancano i biglietti 
e i capilinea sono deserti 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di agenti dell'Atac e vor

remmo esporre la situazione che da un po' di 
tempo si è venuta a creare. Dunque è bene 
sapere che il nostro lavoro ogni giorno che 
pasta diventa sempre più difficoltoso; ci sen
tiamo offendere dall'utenza che è esasperata; 
sono state chiuse molte cabine per la vendita 
del biglietti, molti capilinea non sono presidia
li, Perchè? Perché I controllori sono diventati 
di numero Insufficiente da quando gli ultimi 
centocinquanta, dopo l'avanzamento al grado 
superiore, pare che non possano prestare più 

CARA UNITA' 
servizio ai capilinea. Il caos che ne deriva è 
indescrivibile: non c'è più un responsabile che 
coordina il servizio e interviene in tutti quei 
casi, e sono tanti (per esempio, in quadrare il 
servizio, trasmettere fonogrammi, chiedere in
terventi per l'assistenza delle vetture In linea, 
ascoltare e rispondere alle varie richieste da 
parte dell'utenza, che allo stato attuale non sa 
a chi rivolgersi in caso di bisogno). E la stessa 
cosa vale per il personale in servizio che, in 
caso di necessità, si vede costretto ad arran
giarsi alla meglio. I responsabili si mettano una 
mano sulla coscienza e riattivino i vari punti di 
vendita dei biglietti; contemporaneamente si 
provveda a mettere a presidio dei capilinea un 
controllore che vigili sul buon andamento del 

servizio. Siamo sicuri che l'utenza ne benefi
cerà, e di conseguenza ne beneficierà tutta 
l'Atac. 

Seguono Arme 

Materna: quando il servizio 
è considerato un favore 

Gentile direttore, 
ormai è nsaputo da tutti che le scuole pub

bliche funzionano poco e niente sia nguardo 

all'orario che alla didattica Mio figlio, che 
quest'anno compie i quattro anni, ha frequen
tato la scuola materna «Fsco Cesana» sita in 
via Parboni Anche se ha avuto una esperienza 
positiva grazie all'aiuto dei geniton e di alcune 
maestre, abbiamo dovuto superare alcuni 
ostacoli non irrilevanti: orario scolastico, rap
porti non sempre corretti con le maestranze 
scolastiche, ecc. Dato che sia io che mia mo
glie siamo comuni mortali che lavorano desi-
denamo, come credo aitn genitori, che la 
scuola tenga presente 1 nostri orari di lavoro e 
che venga dato un servizio scolastico di assi
stenza oltreché educativo Tutto ciò viene vis
suto non come un diritto bensì come un favore 

che qualche volenterosa maestra concede. 
Inoltre, chi frequenta la scuola fino alle ore 

14-14,30 non ha diritto al pranzo presso la 
mensa scolastica: è il caso della scuola mater
na comunale «G.G. Badini» all'Aventino e non 
si sa nemmeno se all'apertura del nuovo anno 
scolastico il preasilo funzionerà. Non rimane 
altra soluzione che rivolgersi ai privati (suore) 
mentre si regalano fior di quattrini a persone 
che dovrebbero tutelare il dintto alla scuola di 
tutti i cittadini. C'è la speranza che all'apertura 
del nuovo anno questo elementare dintto ven
ga tutelato? 

Antonio Larocca 

Questa volta un grazie 
all'equipe sanitaria 

Cara Unità, 
a smentire il continuo attacco portato con

tro la struttura sanitaria pubblica, con la pre- ' 
sente vogliamo pubblicamente ringraziare l'in
tera equipe dell'unità coronarica del San Filip
po Neri dal primario al portantino, che nei 
giorni dell'8 e 9 luglio scorsi hanno assistilo 
oltre ogni limite umano Alvaro Rinaldi, rispetti
vamente padre e marito dei sottoscritti, colpito 
purtroppo Irrimediabilmente da •aneurisma 
dissecante dell'aorta». 

Paola, Marco, Rarmela, Saartn* 

l'Unità 
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• CINEMA AL MARE I 
PITIA 

TERRACINA 

UDOKACH 
(Lungomara TotcanMIi eecwto et pontile! 
Amara tosali» di Claudio Caligai 

l 3 000 
121301 

MODERNO Va del Rio 19 Tel 0773 752946 L 7 000 
D Arrìvadarci raganl d Louis Malie DR 120 3 j 23) 

A K r l W A l l 
Vii del Palloltlnl Tel 5603181 
Il grato Ut) Amarcard 

TRAIANO Vi» Tramo 16 Tel 751733 
Biancaneve a I sette nani DA 

L 7 000 
(17 191 

L 5 000 
123) 

SISTO VII del Romagnoli Tel 5610750 
Spettacolo lealtfale 

L 6000 
122) 

SUPMGA Vie Della Marine 44 Tel 5604076 l 7 000 
ee 17nani DA 1164522301 

MINTURNO 

« INA ELISIO VI I Appli Tal 0771183698 L 4 0 0 0 
lo a mia satana di a con Carlo Verdone BR 

120 30 22 301 

ARENA PILLI V a Pantane»! 1 Tel 727222 L 7 000 
• GII Intoccabili d BrlBn De Palma con K Coslner FI De 
Nro DR 121 23 151 

ARENA FONTANA Va Roma 64 Te 751733 L 7 000 
Robe de ricchi d Sera a Corbucc con fi Pozzetto L Banl 
BR 121 23) 

ARENA VITTORIA 
V s M E Lepido Tel 527118 L 7 000 
D Ooi Clornlo di N M ctialkov con M Mastro ann BR 

121 23 15) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace 5 Tel 5644750 L 5 000 
• Sa lumi buia d Joe Dante FA 116302230) 

S. MARINELLA SCAURI 
ARENA LUCCIOLA Via Aurei a 
Gli enatogettl OA 

ARENA VITTORIA Tal 0771 20768 
SI Full metal jecket di Stenley Kubrick con M Morano A 
Baldwlng DR 121 231 

FORMIA 
S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
O Sema via di 
G Hakcman DR 

d Roger Donaldson con K Costner 

MIRAMARE 
VaVtruvio Traversa Salinole Tel 0771 21505 L 5 000 
Non pervenuto ^ ^ ^ ^ 

SPERLONGA 
GAETA 

Un'estate al mare 
CINEMA ARISTON 
Piazza della Lberrà 19 Tel 0771460214 L C000 
O Saigon di Chr stoppe Crowe con W Datoe G H mea DR 

117 30-22 30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Aritona Jumora é J Coen BR 

S. Marinella civettuola e un po' sola 
Un terzo dei turisti 
ha abbandonato la spiaggia 
del boom economico 
Tanti anziani e bambini 
ma si spende sempre meno 

SILVIO S E R A N t K L I 

H I «A forza di ripetere che 
la stagione va male che e è 
sempre meno gente negli sta 
bilimenti si finisce nella com 
misurazione o nel rimpianto 
dei bei lempl Invece lutto 
sommato, non andiamo poi 
tanto male» La risposta quasi 
preparata come una difesa 
d ufficio, viene dall Azienda 
autonoma di soggiorno di 
Santa Marinella Tutto bene 
dunque per la spiaggia civet 
tuola del romani? Non tutti so 
no d accordo anzi «Va peg 
già dell anno scorso - dice 
Antonio Rossi gestore della 
' Perla del Tirreno - C è or-
mal un calo consolidato del 
30% delle presenze unaclien 
tela sempre più composta di 
anziani e bambini, mancano 
completamente I giovani 
quelli cioè che creano movi 
mento, danno tono e, soprat
tutto, spendono» 

li «tradimento» la scelta 
verso altre mete ormai i gio 
vani II stanno consumando da 

qualche anno Basta attraver 
sare la zona vitale delia citta 
dina (130mila presenze ai 
tempi doro) per rendersi 
conto del perché Certo il ma 
re è rimasto bello le spiagge 
sono invitanti ma lutto intor 
no non è cambiato niente 
Schiacciata dall Aurelia ingoi 
fata e rumorosa la passeggia 
ta al mare rimane appena 
qualcosa in più di un ampio 
marciapiede con due bar alle 
estremità Poi nuli altro Una 
piccola discoteca un palo di 
sale giochi Io «Sporting» un 
club che offre qualche torneo 
di tennis e canasta per i fede 
lissiml Solo nelle grandi ville 
nascoste dal pini nelle viuzze 
più appartate è rimasta I im 
magine della Santa Marinella 
degli anni 50 ncca e ricerca 
ta 

I cartelli di vendita tappez 
zano le agenzie moltissimi 
appartamenti restano slitti 
Qualcuno si lamenta della 
mancanza dell acqua «Noi 

manteniamo la nostra cliente 
la - dice la signora Annarita 
che gestisce La Conchiglia 
- Sono negozianti commer 
cianti professionisti di Roma 
Non e e più il boom Si sono 
accorciati i penodi di soggior 
no e la gente spende meno 
ma bisogna accontentarsi» 
Ma non tutti condividono 
«Qui ci sono delle grosse pos 
sibilila - dice ancora Antonio 
Rossi - per questo bisogna 
guardare ali espansione Noi 
inventiamo sempre qualcosa 

(quesl anno abbiamo ui.a v>i 
sca per iJromaabJssO ma ci 
vorrebbe un coordinamento 
Avevamo proposto un con 
sorzio per spingere sull Azlen 
da autonoma e creare le strut 
ture necessarie Non ho avuto 
risposte E poil Azienda auto 
noma è da tempo commissa 
riata» E il Comune? C era sta 
to un grosso scossone con la 
giunta De Pei ma dopo le ulti 
me elezioni si e bloccato (ut 
to I big del pentapartito non 
vedono bene questo matnmo 
nio 

SPETTACOLI A R O M A Ri 

«Da Rosetta» 
agenzia immobiliare 
fatta in casa 
• • Semplice e cordiale 
con un aspetto da casalinga 
che mimetizza la scaltrezza 
della donna d affari La signo 
ra Rosetta Mazzei passa le sue 
lunghissime giornate estive 
(12 ore di lavoro) dietro la 
scrivania della sua agenzia im 
mobiliare a Santa Marinella 
Chi si aspettasse computer, 
moquette e metalli satinati n 
marrebbe deluso L agenzia 
infatti e la signora Rosetta 
Affabile attenta paziente è 
un sistema memorizzato vi 
venie Ricorda un numero in 
credibile di indirizzi tanlissi 
mi appartamenti con i minimi 
particolari Le basta solo di un 
attimo di concentrazione Poi 
spara (si fa per dire) prezzi 
con possibilità di sconti e ag 
giustamenti descrive il carat 
teredeivenditon aiuta iclien 
ti ad avere coraggio nelle scel 
te E intanto risponde alle 
continue telefonate Spedisce 
un falegname ad aggiustare 
una porta che chiude male da 
i primi consigli per un rubinet 
to che perde 

«Faccio da amministratore 

da consolatrice da consiglia 
re Debbo essere sempre 
pronta a risolvere qualsiasi ti 
pò di problema per accon 
tentare i clienti Ne ho alcuni 
da quaranta anni - racconta -
Pnma però e era più soddisfa 
zione Ora la gente discute su 
tutto pretende sempre scon 
ti» E mentre concede un pò 
del suo tempo prezioso con 
tinua a distribuire schede alle 
ragazze che 1 aiutano apre 
grossi cassetti alle sue spalle 
estrae alcuni mazzi di chiavi e 
le consegna ai clienti per la 
visione diretta di quello che 
potrebbe diventare il rifugio 
ideale per le loro vacanze 

«Santa Marinella non muo
re mai Sono cambiate le per 
sone Pnma erano più selezio 
nate Posso dirlo? Prima non 
e era la massa Oggi vengono 
impiegati negozianti, operai 
e è perfino una intera colonia 
di irlandesi 1 prezzi sono bas 
si ma gli appartamenti sono 
ormai troppi Cosi si spiegano 
i Vendesi e gli affittasi 
che rimangono per mesi sui 
nostri cartelli» 

I prezzi? «DÌ tutti i tipi -

L 5000 
(20 45 22 30) 

AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 12 Tel 0771 54644 L 5 000 
Dentro taiot.no di James L Brooks conW Hurt A Brodi 

OR (2130-22301 

ARÈNA ITALIA Via Roma L 5000 
OirtyDwicmadiEmileArdotno conJ Grey P Swayze M 

* " (2123 301 

continua - si va dai tre milioni 
al milione per un mese in alta 
stagione Soddisfatta7 Questo 
sì anche se il lavoro e fatico
so sono sempre sotto pres 
sione 1 clienti mi considerano 
come un punto di nferìmento 
Continuo anche se dovrei fa 
re solo da tramite Che cosa 
mi manca? Io ho una specie di 
sogno quello cioè di creare 
una scuola per giovani per in 
segnare questo mestiere In* 
vece, nessuno mi ha seguito 
Solo lo ho qualche ragazza 
che impara Gli altri' C e mol 

ta concorrenza spesso anche 
sleale L importante però è 
conquistare la fiducia della 
gente Io da quarant anni 'so
no sulla breccia siamo la fa
miglia che oepra da più tempo 
nelsettore* 

E la Teresa Mazzei che i ta 
proprio qui accanto? «E mia 
sorella Non andavamo trop
po d accordo, cosi abbiamo 
tirato su un muro divisorio, e 
ognuno per conto suo» Ma i l 
discorso, a questo punto si in* 
terrompe, Rosetta ha un clien
te con duecento milioni da 
spendere per una casa 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante, C. Comico D A.: 
Disegni animati DO. Documentario DR* Drammatico E. Eroti
co FA Fantascenza O Giallo H. Horror M- Muaieaea SA: 
Satirico S Santimemate 8 M Storlco-Mitotoflico 8T. Storico 

• PRIMI VISIONI I 

ACAOtMY HALL L 7000 
Via Stami» I (Piana Mogtiil 
Tel 48177» 

Vaglia di vincere 1 & Cralatophor 
Leilch con Jiwn Bauman A 

117 22 30) 

frana Vertano 18 
L «000 

Tel 651195 

ADRIANO l 8000 
Plana Cavo» 28 Tal 382163 

Rassegna dedicata a Piar Paolo Pasol ni 

ALCIONE 
ViaL -HLwKia 33 

L e o i » 
Tel 3380830 

AMIAIOATOHI8EXY 1 4 0 0 0 
VIlMontebeHo 101 Tal 4941290 

Film par adulti 110 1)30 16 22 3 

ARCHIMEDE 
Vie Archimede 17 

L 7000 
Tal 176867 

Ho aantito lo eirono contare di P Rea
mi con Sheila McCerthv BR 

I1B 30-22 30) 

VraCkaran 19 

AMITOND 
amarai Coawia 

l 8000 O N vela di Theodor» Anghelopuli» 
Tal 363230 atti Marcello Maetroannl Nadia Mou-

routt Dn 117 30-22 30) 

L. 7000 
Tel 6793267 

AUOUITW l B 000 
CeoV Emanuele 203 Tal 8175468 

Allumo «orto*» L «OOO 
V o M Malora M Tel 3681094 

L 8000 
•ratti •arlrsrlni TU 4751707 

l lU fMOON l 5000 Film par adulti 
Via dH 4 Cantoni 63 Tal 4743936 

l 5 000 
ViaTvaoolena 160 TU 7816424 

La brlHaate carriera di un giovono 
tfltmpire di Jimmv Huston BR 

(16 22) 

C M M N K A L 6000 
Piana Capramce 101 Tel 6792468 

Spettacolo ad aliati 

CAFflANtCKTTA l 9000 
P « Montecitorio 128 Tel 8786967 

O La atarla di Asia Kllectne che amò 
eortto ipourel di Andrai KonehetoveWj 
• DR 117 22 301 

CCiA 01 RrENIO 
Pimi Ceti «Rieri» 90 
Tal 6678303 

Aootjeur di Lawrence Webber eon6o 
b, Poni EIVM18I 117 46 22 301 

E0EN L. 8 000 
Pire Cole «Rieruo 74 Tal 8878652 

H primo di Babette 4! Gabriel A«el con 
Stephen! Audran Brigitte Fedarspiel 
DR 117 45 22 301 

EMPIRI L B0O0 
VieRegtnaMargherita 29 
Tel 657719 

Le mille luci di New York di Jamea 
Bridge! con Michael J Fox DR 

116 30 22 301 

ESPERIA 
Piana Som*», 17 

L 5000 
Tel 582884 

Quarto comandamento di Bertrand Ta 
vernrer con Julie Oelpy DR 

117 22 30) 

ETOHE 
PieualnLucini 41 

L 8000 
Tel 6676125 

O Milegro di Robert P.edford FA 
117 30 22 301 

EUROPA 
Carie ditale 107/a 

L 7000 
Tal 864868 

Abatjour di Lawrence Webber con Bo-
byPonl EjVMtB) 117 30 22 30) 

L BOOO 
VH eludali 61 Tel 4751100 

SALA A Coma emere tre donne ren 
derle tarlici a ueclrna vivi Regie di D 
Keminlte Con Rolend Groud 

117 30 22 301 
SALA 9 Peura e emore Regia di M 
Vin Trotti DR 117 55 22 30) 

GARDEN 
Vieto Trietevere 

L 6000 
Tra 582848 

• lineeMenibìle leggetene dall ai 
aere di Phitp Keufman con Derex De 
Lini Erlind Joaephion DR 116 221 

via Nomamene 43 
L 6000 

Tel 864149 
Ansai heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Nko DR 

116 30 22 301 

HOUDAV 
Via 6 Macello 2 

L 8000 
Tel 658326 

QUmlevIooquit troiempediLosao 
Hallitroem con Anton Gleniellus Tomai 
VonUrmtiwon BR 117 22 301 

L. 6 000 SALA A Wall Street di Oliver Stona 
Tel 6126926 con Micheli Dougjia Orari e Sheen DR 

(16 20 22 301 
SALA B Oli Arlltogattl DA 

116 30 22 30) 

MAJESTIC L 7000 
Vii SS ApoHo» 20 Tel 6794909 

O L ultimo Imperotoro di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

MERCURY L 5 000 
Via* Porta entello. 44 Tal 
6973924 

F Im per adulti 116 2230) 

METROPOLITAN 
Vii del Coreo 7 

L. 6000 
Tel 3600933 

Ontord Unlvoraity di Robert Boria con 
RohLowo BR 117 10 22 30) 

OMilegre (egli di Robert Redford A 
(17 30 22 301 

MODERNETTA 
Piane Repubblica 44 

L 5000 
Tel 4602B5 

Firn per adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Puoi Repubblica 

L 5 000 
Tel 460286 

Firn per adulti 

O Oomani accadrà di Daniele Luchetli 
con Pomo Hendel BR (17 22 301 PARIS L BOOO 

Vie Magni Grecia 112 Tel 7596568 
O Frenello militari r> Mike Nichela 
con Matthew Brodarlck BR 

(17 22 301 
PASQUINO 
Vìcolo del Piede 19 

L 4000 
Tel 5803622 

Radia doye (vernane mole») 
HB 22 301 

PRESIDENT L 6000 
Vie Apple Nuovi, 427 Tel. 78101*6 
PUSSICAT 
Vii Cavoli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

CicdoHne porno telefono roaaa (E) 
(VM19) 111 22 301 

Cenerentole di Walt Dlaney DA 
117 22 301 

D « cielo eopra «atlino 4 WmWen 
diri, con Bruno Geni SelvaigOornmar 
tm DR 11730 22 30) 

QUIRINALE 
yllNaikmala 20 

L 7000 
Tel 462653 

SenuintetaionJtfG«irdLr»oeeu con 
Carolelovy FIVMI6I (1730-22301 

REALE 
Piena Sbrinino 15 

L 8000 
Tel 5810234 

U nadaflwmernmttirriionFord FA 
(17 30-22 30) 

l a specchio (16 301 Quartiere 
(20301 «chiave damerà (221 

REX 
Cor» Trutta 113 

L 6000 
Tel 864165 

• Miracolo sull 6- strade Regia di 
Matthew Rcbbmi (17 22 301 

La brinante carriere di un gioveno 
di Jimiriy Huiton BR 

117 22 301 
RIALTO 
Vii IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

• aerlinguor ti voglio bene con F 
barn Benigni BR 
(16 22 301 

RIVOLI 
V I I Lombardi! 23 

L 8000 
Tel 460863 

LI Arancie meccanico con M McDo-
we» DR 117462230) 

ROUSE ET NOIR 
V»SeJarwi31 

L 6000 
Tel 664305 

Hfleetlonidi Rice « Mark) Slanchr con 
PemdaPron EIVM1BII17 30 22 30) 

ROVAI 
Vii E Pittarlo 175 

L 8000 
Tel 7574549 

EucaUburdiJ Boormon conNIgelTar 
ty A (17 22 30) 

• ARENE I 

MEXICO L 5 000 Vie di Grotte-Mei 
371 

Bicimemlne biorglneleeortotrtolito 
(211 

FESTIVAL OELL UNITA 
Costei Sani angelo 

(Ingresso gratuito) 

Good mornig Bebilorrio di Peak) e Vitto-
rio Tiv mi II ladro di Bagdad di Raul 

i Nudiei-Cartoonii news degli 
M (palle 21 in poli 

CASTELLO 
Coitol Sant Angelo 

Maaienzio Chine Wuo di Ken Russell E 
(VM18I (21231 

ESEDRA 
VII del Viminale i 

Massenzo • Loviaionedel Sibba di 
Marco Bellocchio con Beatrice Dalle DR 

(21 231 

NUOVO 
Largo Atclinghl 10 Tel SB1B116 

Massenzio Horbio H maggiolino a im 
prò più metto (21) Il (nettino dopo 
123) 

TIZIANO 
V » G Reni 

L 4 500 
Tel 392777 

Le vie del Signore sono finite di e con 
MisiimoTrost BR 
120 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 
PanoG Pepe 

13 000 
Tel 7313306 

Le seduzione di Any EIVMISI 

AMENE 
PanaSempione 18 

L 4 500 Film por adulti 
Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

l 2 000 
Tel 7594951 

Studenteese del plocoro 69 E 
IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
VÌI Macerale 10 Tel 7563627 _ _ _ 
MOULINROUGE L 3 000 Firn per aduli 
V o M Corbno 23 Tel 6562360 
NUOVO 
Largo Aacianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 6B8118 

ODEON 
Piana Repubbllce 

L 2 000 
Tel 464760 

F Im per aduli 

SCELTI PER VOI 

che è divenuto famoao ooto dopo 
aver lavorato in Occidente UMe 
ria a Loveres, «A trenta aecondi 
delta finoil ma ohe ha fatto la eua 
cose migliori In Urea negli anni 
etagnann dal braznaviamo Que-
ata è I origlnaliaeima atona di un 
triangolo emoroao contadino gi 
rato con kotehoziani veri in un 
«tataro botliooirrw bianco e nero. 
Par favore andateci 

CAPRANICHETTA 

Roberto Beningni In «Berlinguer ti voglio bene», di Giuseppe Bertolucci 

• BERLINGUER DI VOGLIO 
BENE 

Ve lo ricordata H Cloni Mario? Da 
un pò di tampo Roberto Benigni 
almeno al cinema I ha abbando
nato ma 4 alato H paraoneqgio 
che he reco amerò • popolare 
I ettaro toscano E In queeto film 
esordiva eul grande echermo 
Cloni Mario è un proletario toace-
no varo viecerata pereegulteto 
da una mommo virago vanaman 
te dealderoeo delle donna cono

sciute alla caaa del popolo In 
queeto mondo dove tutti I valori 
H etoldono dove eiamo tutti de 
etinati alle povertà perenne reg 
gè un colo amore quello per Enn 
co Berlinguer A auo tempo il 
film, diretto de Giuoeppe Berto 
luoci vanne vietato ai minori par 
il turpuoquio Effettivamente la 
baatemmie ai sprecano ma voi 
non fateci ceao 

RIALTO 

O LA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN
ZA SPOSARSI 

eScongelato» dopo vant anni è 
uno dei migliori film sovietici libo 
rati dal nuovo corso Un attrai di 
rete voi SI à vero però fata uno 
sforzo «La stona di Asia» 6 un 
grande film Ed è quasi sicura 
mente il capolavoro di Andrej Mi 
chelkov Koncialovskij un regista 

D «.VOLO 
Un magnifico Anghetopuloa di 
due anni fa (era in concorso a 
Venezia 86) racuparato hi extra 
mia Ce de aperare che, nono 
atame il caldo, la gente to vada a 
vedere Non è un film allegro ma 
contiene eenta aiutili peaantez 
ze una densa rineeeione eaut ei 
tararlo dalle atoria deUarnpreecfi 
Dioa (parafa del repjiatol E 4 bra
ve incontro di Spyroo un aphcul 
toro del nord della Grecie, con 
une ragazza autoatopplete Un 
amo» intenso e etrazianto Ritro
vatosi aolo Spvroa capisca di 
non evre pio legarne • ei leeaa 
uccidere delle eue api Magnifico 
Maatroianni che per I occasione 
gèo il film ut greco 

ARISTON 

• IL CIELO SOPRA BERUNO 
E il nuovo atteso film di Wim 
Wenders il ritorno in Germania 
per il regiata tedesco dopo 1 e-
eperienza americena di ePerfa 
Texee» Ed * un opera dakeete in 

bilico fra idillio atoria d amora e 
avventura tantoetica In ptjcna 
parole Wendere Immagina ohe 
Berlino sia popolate di angaaVe* 
che uno di loro, Innarrwetoai o) 
une bella ragezze che tama-rrt4an 
circo ocelga di diventare uomo, 
rinunciando all'lmmortelit» me 
aeaaporando finalmente I arma
menti le gkHe • i dolori DI una 
vita mortale ProUKKflJsta Bruna 
Gara ma e * apazlo par un sari-
pitico intervento ok Peter Fek nel 
pennl di sa eteeao al, seenne» 
Wlm Wendore tener» H tenenti 
Colombo è un rangola 

AUGUSTO* 

D FRENESIE MILITARI 
Nonoetante U titolo itaAarto un 
pò ecktoco * un bel Wm E par 

di Noli Simon (che I Ita aerino) a 

Suono et Mike Nidiate (che I ha 
ratto) In origine al intitolava 

cBHoxi Blueeea dal rwrna cMla 
baee del Mieeiaaippl in cui vango* 
no inviati per I adclaakranvarita, I 
giovani americani daatinati ai 
campi di battaglia desa eeoonde 
guerra mondiale Siamo net 48 a 
tra gli amici cria tjaacorrono ta 
naia a Bikwi ci aono un taapiranta 
acrittore un futuro avvocato un 
bestione perarmemanta attentata 
di cu» e di eeeeo H «Im 4 la 
otaria tragicomica della toro av
ventura con un finata Karco, la 
guerra finisca gluato ai tempo, ai 
torna tutu a caaa 

PARIS 

PALLADtUM 
P ne B. Romeno 

L 3000 
Tel 5110203 

SPLENDIO 
Vie Pier delle Vigne 4 

L. 4000 
Tel 620205 

^CjccMrMV.i^iucar.e.y . F U 0 R | R 0 M A I 

FRASCATI etìron Nota t i npora dt i piacerò E 
(VM.8) (1122 30) 

ULISSE 
yiatrbirtma 354 

l 4 500 
Tst 433744 

Fttm par adulti 
Largo Pantoa 5 

Tel 9420479 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L, sooo UmogHtv i l fow EIVMISI 

SAIA A. PV Franati* militari di M*a 
Nichols con Matthew Brodarick BR 

t16 45 22 301 
SALAB (I (tran» di Babattt di Gabrtel 
Axel con Stephane Audran Brigitte Fe-
darspell DR ,16 45 22 30, 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINEO ESSAI L 4 0 0 0 
ViMerryDtìVal 14 Tal 5616235 

H colowitWo Radi d. totven Siibo con 
Klat» Maria Brandauer DR 

(17 22 30) 

TIZIANO 
ViaRtnt 2 

• CINECLUB I 
IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A 0 O d domie di N M i Mtchal 
kov con Marcello Mestrotanm BR 

(18 30 22 30) 
SALA B La (nacchere di Fiorella inla 
icelh DR (18 30-22 30) 

VILLA MEOICI L 7 000 
Paua Triniti dei Monti 1 
Tel 6761270 

Li coda del diavolo di Giorgio Trevis 
07) 

CINEPORTO L 5 000 
Piana della FarnannalTeL 4941196) 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO IPassegg sta del Gan colo Tel 
5750827) 
Alle 21 30 Anfitrione d Plauto 
con Serg o amm rate Patr zia Pari 
s Marcello Bonn Reg ad Sergo 
Ammirata 

ARENA KRVSTALL (V a dei Pallott 
ni Osta Tel 5603186) 
Venerdì alle 21 Pwudohnio con la 
Compagn a Teatra e Italiana reg a 
d Paolo Paoloni 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d S 
Sabna Tel 5750978) 
Alle 2115 Ma non mi faccia rklo-
relll con F orenzo F o ent ni Se 
bast ano Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN 
TtCA Tel 5650398 
Govedla1le21 Turando! d Carlo 
Goiz con L ne Sostri Aldo G uftò 
reg a d Luca De Fusco ARENA Mad Mai oltre la afera d G 

Miliar (21 30) Exacutor di G Glicker 
nhaui (23) Mad Max oltre la efera fl M U S I C A 
(030) 
SALA Camerona dotai (21) Cra 
wling hand (23) 

EURITMIA L 5 000 
(Pireo del turiamo V i Romolo Murri) 

ARENA Hcavy metal o> G Potterton 
(2130) Timo ia on our eido é H 
Ashby 123 30) 
CUPOLA Pentire rote show (21) 

.123) 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (V a della Conc 1 si une Tel 
67B0742) 
Concert al Camp dogi o Domar al 
le 2130 Concerto con Ba ba a 
Conrad Imeiiosoprano) e Patr e a 
Sage (p an sta) Mus che d Haen 
del Brahms Fa a e Ha I Johnson 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Va Flamna 118 Tel 
3601752) 
E pass b le r nnovare I abbonsmen 
to alla F larmon ca par la stag one 
1988-69 I posti saranno tenut a 
d sposinone I no «I 29 luglio dopo 
tale date saranno cons dorati I ben 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto d retto da Frtz 
Maratli Sol sti F Martell (tenore) 
C Virgili (panoforte) L Carletti 
(flauto) Mus che d Gè shw n Bee
thoven Tosi 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso R 
naso mento 401 
Gioved alle 21 15 Rassegna Mo
zart Concerto drtla tlaut sta Elona 
Ceccon e dell» p an sta Pao a F an 
cani Musiche di Mozart Schuberl 
Beethoven 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 21 La fanciulla dal Woat 
d G Pucc n D rettore Sand o San 
na M coro Alfredo D Angelo regia 
Messmo Scagiona Orchestra e 
coro d ballo del Teatro dell Opera 
Domani alle 21 Alda di G Ve di 
D rettore Dan el Cren M° coro Al 
(redo D Angelo reg a S va Cass 

ni Orchestra coro o corpo di ballo 
del Teatro dell Opera 

• DANZAI 
ACCADEMIA NAZIONALE n PAN

I A ILargo Arr gg VII 51 
Alleai 30 twhannovarnseelete 
una poltrone con la Compagnia Er 
e Ile coreogrol a di Laura Corradi 

ORTO «OTANICO (Via di Porta S 
Panerei o) 
Alle 2130 Galletto e M Opere a» 
Vienne Coreografia di Van Manen 
JnKillan Gerì nde Olii Muntile di 
Beethoven Albon Berg Heydn 
Streuss 

FESTIVAL OELL UNITA (Castel 
Seni Angelo) 
Alle 2130 Geli di dama moderna 

VILLA LAZZARONI (Va Appia Nuo
va 5221 
Alle2115 «eorrtepdelleOlaieii-
de. NbjM Tonolon. Le achleocle-
nocL Balletti con Diana Ferrera W 
Karactewski 

• JAUROCKMM 
EURITMIA (Seal nata p a l a i » della 

C v ita e dei Lavoro Eur) 
XII Fesi vai Jazz di Roma Allo 21 
Concerto di Jton Lue Ponty • v«4> 
lowJaekott 

IL DOLLARO (Via dell Idroscalo, 2QO) 
Tutte le sere Concerto del gruppo 
latino-atnericano El CaUatal a con il 
pianista e cantante P no Rosai 

TEVERE JAZZ C I W (Terrina sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao
sta) 
Alle 21 30 Concerta jaiz con la 
mus ce di C 

l l l l l l l l i 20 l'Unità 
Martedì 

19 luglio 1988 
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Ai .H'Arena A Perula 
una «Ttoandot» formato esportazione con le note finale deludente malgrado la grande parata 
sommerse dalla scenografìa, di stelle: qualche volta 
ma ai turisti di Verona è piaciuta moltissimo i grandi divi del rock fanno male al jazz 

CULTURAeSPETTACOil 

Sulla scena degli eccessi 
• H MARSALA «Eravamo in 
un piccolo paese dell Interno 
per recitare /( Volpone ài Ben 
Johnson La scena era in una 
piazza gli attori entravano da 
una strada laterale A un certo 
punto, dopo poche battute, gli 
attori sono scappati dalla ri
balla ridendo come pazzi Al
lora sono corso davanti al 
pubblico, inventando qualco
sa per mandare avanti lo spet
tacolo Mi sono girato verso 
gli attori che ridevano e ho ca
pilo sul fondo della strada 
una cinquantina di spettatori 
si erano accomodati tranquil
lamente sui loro cammelli U, 
ger vedere il nostro Volpone» 

lutazione estrema, si diri 
comunque liberatoria, quasi 
datare invidia Tanto più a chi 
« abituato ad una cultura che 
ormai non ha più nulla di au
tenticamente popolare il rac
conto, comunque, e di Tayeb 
Saddlki, scrittore, teatrante e 
cineasta marocchino Uno del 
più giovani e acclamati della 
cultura araba E continua 
•Non so che tipo di spettacoli 
voglia II nostro pubblico 
Drammi di due ore, all'euro 
pea, o magari tavole che si svi
luppano In due, Ire giorni, con 
la genie che va * viene, man-
.già, dorme, Ecco, noi possia
mo, anzi dobbiamo partire da 
zero, andare e (cavare dentro 
noi stessi, capire qua! è la Mo
stra vera cultura, quali I nostri 
veri desideri Slamo stati abi
tuali a vivere seguendo leggi e 
tradizioni di altri popoli In 
Marocco ci sono teatri all'eu
ropea, autori che scrivono In 
prosa Lo so, la nostra cultura 
e antichissima, eppure per ri
trovarne le tracce In noi stessi 
dobbiamo essere come bam
bini,, ripartire, dal nulla (0, se 
preferite, dalla poesia La 
grande cultura araba passa so
lo, ̂ traverso la poesia. 

« l̂imarne Benalssa, autore 
teatrale Ira i più rappresentati 
In Algeria, ex direttore del 
Tratte Nazionale (.Scrivo 
commedie molto critiche nel 
condoni! del potere, Si, (orse 
sono «tato sostituito per que
sto»), si soflerma sulla 'poesia 
ma anche sul linguaggio 
«Scrivere In arabo non * taci
le Meli della nostra popola
zione conosce il Irancese. 
meli l'arabo' I unica lingua 
che può essere capita da tutti 
e l'arabo dialettale Ma l'ara 
bo dialettale è difficile da pie
gare, da manipolare II lessico 
cambia da regione a regione 
E pone anche problemi fone
tici, certe volle, per lar capire 
il rea» significato di una paro-
li, gli attori devono urlare 
mettendo In risalto un suono 
piuttosto che un altro» 
• Poi c| sono le (accende so

ciali, Parla sempre Benalssa 

A Marsala, nell'ambito del Prosetto 
Mozia, lo «Studio i» ha organizzato 
un convegno sul teatro del Mediter
raneo C'erano autori, registi ed 
esperti di tutti i paesi che si affaccia
no sul nostro mare, dalla Spagna a) 
Libano, dal Marocco alla Jugoslavia, 
dall'Egitto alla Grecia Venerdì scor

so, poi, un recital di Irene Papas nel 
suggestivo palcoscenico sistemato 
tra le Saline dello Stagnone. Abbia
mo colto l'occasione per tracciare un 
panorama della teatralità araba (do
ve la poesia si lega alla musica e alla 
gestualità) con i protagonisti di que
sta grande cultura, 

DAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

i *£< 4 j # * ® S ^ # f ^ 
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Quale 
il nuovo 

teatro 
arabo? 

Lo abbiamo 
chiesto 

a registi 
« • i e autori 

di quella 
cultura 

«Il lesto che ho scrino più di 
recente racconta di tre nau
fraghi Per sopravvivere, alme
no uno deve essere sacrificato 
e mangiato Stabiliscono di 
scegliere il disgraziato attra
verso una regolare discussio 
ne democratica E allora arri 
vano interventi, perorazioni 
dichiarazioni di voto Ma alla 
fine, il voto penalizza quello 
che del tre rappresenta un po' 
la coscienza popolare L'uo
mo accetta ma chiede qual 
cosa In cambio chiede che gli 
altri due (un burocrate e un 
arrivista) raccontino il loro 
passato, prima dell'lndipen 
denza Che ammettano conni
venze, Insomma Ecco laco-

Un'immagine di Algeri e, In alto, lo scrittore tunisino Tayeb Saddlki 

scienza popolare viene giudi
cata e schiacciata proprio da 
chi dovrebbe essere giudicar 
lo a propria volta» Per un di
rettore di Teatro Nazionale, 
seppure ex, non e è male Ma 
Mohammed Dnss, egli stesso 
direttore di un Teatro Nazio
nale, quello tunisino, rincara 
la dose «E vero non c'è più 
censura istituzionale Almeno 
a parole ogni tendenza della 
nostra cultura ha diritto di ac
cesso ovunque Ma la vera 
censura oggi e quella econo
mica Chi vuole fare cultura 
chi ha delle idee da esprime
re Idee che vanno contro lo 
stato delle cose, viene messo 
in condizioni economiche tali 

da rendere proibitiva ogni atti
vità», 

CI sono paesi-pei*-dove 
l'opposizione vuote passale a 
tutti I costi attraversò l'arte, 
Saad Ardash, egiziano, tea
trante di fama, nonché prota
gonista del cinema del suo 
paese negli annfSessanta, rac
conta il nuovo teatro, dell'as' 
sunto egiziano «SI, da noi c'è 
una sorta di nuova scuola del
l'assurdo Nulla in comune 
con lonesco e Actanov Se 
vogliamo, questi nostn testi 
sono realistici, realistici fino al 
paradosso semplicemente ri 
flettono una realta assurda 
Un esempio' Dal socialismo 
imperfetto di Nasser siamo 

passati al capitalismo caotico 
di Sadat Poi è arrivato quel 
trattato di pace con Israele 
con le sue pessime conse
guenze Siamo Isolati all'inter
no del mondo arabo e perciò 
non possiamo far nulla per 
evitare l'acuirsi del conflitto 
Ira Israeliani e palestinesi I 
nostn testi parlano di tutto 
questo O anche di burocrazia 
stupida, di violentissime divi
sioni in classi, di economia ro
vesciata» 

A questo punto, c'è biso
gno di una spiegazione Ci alu
ta Giovanni Oman, arabista fra 
1 più illustri «Non esiste più 
una lingua araba vera e pro
pria. C è I arabo antico, quello 

coranico, ma in ognuno dei 
paesi che si allacciano a quel
la cultura ormai si parlano lin
gue diverse Non più dialetti, 
ma vere e proprie lingue Emi 
nfensco al modo di parlare 
della gente, ali uso dei voca
boli e della fonetica Oggi, n-
ferirsi genericamente alla hn 
gua araba è impossibile Sen
za contare che ci sono proble
mi di conservazione ali Istitu
to per l'Oriente di Napoli, per 
fare solo un esempio, abbia
mo moltissimi testi kuwaitiani 
dove c'è un teatro fiorenlissi-
mo, ebbene, nessuno di que
sti copioni è mal stato stampa
lo e solo pochi sono dattilo-
scritti Nei teatri capita anche 

che un autore amvi con il te
sto manoscntto, che quello 
solo faccia da copione per gli 
atton» 

Le distanze fra la cultura 
araba e quella europea sono 
molto più marcate e impor
tanti di quanto non ci faccia
no credere i successi di autori 
arabi dalle nostre parti (in 
Francia, soprattutto, ma an
che in Italia con II caso recen
te di Tahar Ben Jelloun) Del 
resto, a differenza degli scrit-
ton arabi di formazione euro
pea (che scrivono in Irance
se), quelli che abbiamo incon
trato qui a Marsala sono tutti 
autori che scrivono in arabo le 
proprie opere «Per un euro
peo non è facile capire il mon
do arabo - dice ancora Saddl
ki- Il Marocco, per esempio, 
è una terra di paesaggi ecces
sivi abbiamo il deserto e le 
grandi montagne, abbiamo 
Foceano e la savana, ma an
che metropoli con milioni e 
milioni di abitanti Certi con
trasti sono violentissimi Tal
volta i nostri artisti sono podi 
tribali che hanno raggiunto la 
letteratura attraveraoie domi
nazioni culturali spagnole e 
francesi Dobbiamo toglierci 
di dosso tutto questo Daga-
glio Gli europei ci hanno la
sciato teatri di cemento con 
pessima acustica, mentre noi 
in una settimana facciamo ve
dere i nostn spettacoli nelle 
piazze dei paesi anche a due
centomila persone Anni la ho 
scritto II testo di uno spettaco
lo al quale hanno partecipato 
seimila comparse con centi
naia di cavalli, i carpentieri e 1 
falegnami deile citte che ci 
ospitavano hanno costruito 
fondali in muratura e ponh di 
legno che abbiamo latto salta
re in ana nelle scene di guer
ra. E questo il teatro che vuole 
la mia gente? Non lo so, Ione 
vuole solo liberarsi dalle ville 
eleganti, dalle autostrade, da 
tutti quei modelli che abbia
mo importato da voi europei 
senza conoscerli» 

L'elenco dei contrasti, de
gli eccessi, potrebbe conti
nuare ali infinito Ma forse, 
per il momento anche questi 
pochi accenni a una cultura 
viva e lontana possono dare 
lidea di un grande rinasci
mento Qualcuno dice che è 
figlio delle Indipendenze na
zionali appena comquistate, 
qualcuno dice che arriva da 
lontano, dalle primissime ci
viltà Un fatto è certo l'inte
grazione tra il nostro mondo 
antico e stanco e questo cosi 
pieno di nuovo entusiasmo, 
oltre che inevitabile è addirit
tura auspicabile Per aiutare 
noi, ovviamente perchè a 
quanto pare abbiamo molto 
da imparare dagli arabi 

Todi Festival: 
prosa inedita, 
concerti 
e vecchi film 

Prosa, musica danza, cinema, mostre ed incontri È ricco 
ed articolato il programma dell edizione 8K del Todi Fe
stival che presentato len, si svolgerà dal 2 all'I 1 settem
bre 14 gli spettacoli di prosa, in gran parte inediti e di 
autori italiani, 16 gli appuntamenti di musica classica, una 
retrospettiva cinematografica sulle dive italiane degli anni 
40 una sezione dedicata alle nuove realtà regionali nello 

spettacolo ed un altra al teatro nella scuola «Todi è città 
Ideale per un festival - ha dichiarato Silvano Spada, orga
nizzatore e direttore artistico della manifestazione -1 suol 
chiostri, i suoi cortili, le chiese, le prospettive delle strade 
sono ven e propri spazi teatrali» Nel cartellone di prosa si 
segnalano testi mediti di Pupella Maggio (nella foto), Gior
gio Manganelli, Roberto Cavosi, Carlo Terron, Marco Mete 
e Gennaro Cannavacciuolo, Salemme e Imparato, Patrizio 
Rispo e Paolo Emilio Landi, Claudia Foggiani Lo spettaco
lo inaugurale sarà II poverello di Jacques Copeau, regia di 
Marco Gagliardo che toma a nvivere dopo 38 anni esatta
mente lo stesso giorno, dalla sua stonca prima alla lesta 
del teatro di S Mimato per la regia di Orazio Costa, 

Le emittenti 
invocano 
una legge 
per la radio 

Prendendo spunto anche 
dalla sentenza della Corte 
Costituzionale, che ribadi
sce la necessità di salva
guardare e rafforzare l'e
mittenza locale, gli editori 
radiofonici si nuniscono 
questamattina,al!el0,30al 

• ^ • — Residence Ripelta di Roma, 
per dar vita ad un'assemblea che dia voce alle esigenze di 
un settore in costante espansione Una legge perla radio 
è il traguardo che a breve scadenza si propongono cosi di 
raggiungere l'Aer. Editon Radiofonici Associati, il Consor
zio Radio Ubere Locali CoRaLLo e I Arni, associazione di 
categoria delle emittenti private Si chiede l'emanazione di 
una legge autonoma per la radiofonia, sulla quale, pare, 
stia già confluendo il consenso di alcuni partiti, Pei, De e 
Psi in particolare 

Pirandello 
e Biichner 
le novità 
dell'Ater 

Il Consiglio direttivo dell'A-
ter 0'Associazione del tea-
In dell Emilia Romagna) ha 
approvato, ieri, i program
mi per la prossima stagione 
di prosa Accantonato l'im
pegnativo progetto di ri
prendere I dialoghi delle 

• « • • • • • • • - • " • ^ — • • » • • carmefittnedlretlodaLuca 
Ronconi, la stagione sarà incentrala su quattro spettacoli. 
due riprese e due nuove produzioni Le novità agno II 
berretto a sonagli di Pirandello, con Tino Schirinzl e l i 
regia di Massimo Castri e Woyze* di Buchner, con la regia 
di Mano Marrone Le due riprese sono Arturo creò il cielo 
e la terra con Arturo Brachetti e La stanza del fiori dì 
duna con Angela Fmocchlaro. 

Un Iglesias 
in cambio di 
un Ray Charles 

Per un improvviso guasto al 
suo aereo, in partenza da 
Tolone, Ray Charles non ha 
potuto tenere il suo concer
io previsto per venerdì sera 
al Casinò di Estoni, vicino 
Lisbona Grande la delusio
ne per i molti estimatori del 
celebre cantante e pianista 

" organizzatoti del con
certo han provato a mitigare con una singolare proposta. 
un biglietto gratuito per uno dei tre spettacoli che Julio 
Iglesias darà nello stesso Casino di Estoni questa settima
na Non si sa, ma forse non è difficile prevedere, quale ala 
stata la risposta dei fans di Charles 

Nuovo botta e risposta tra 
Neil Young e «Music Televi-
slon», I emittente che ha ri
fiutato nel giorni scorsi di 
trasmettere 11 clip Vus no
ie* fervori, girato da Julian 
Tempie, ner quale Young 
prende in giro alcuni suoi 

. colleglli (tra cui Steve Win-
wood Witney Huston, Michael Jackson) «rei» di aver inter
pretato spot commerciali I dirigenti di Mtv hanno chiarito 

Una nota 
per Mtv 
firmata 
Neil Young 

adesso che il clip, giudicato «molto creativo», non è stato 
trasmesso semplicemente perché «vi si fanno nomi di pro
dotti commerciali» e «la nostra politica è non trasmettere 
video che fanno pubblicità ad ogni tipo dì prodotto, sia 
che se ne parli positivamente o negativamente» Pronta la 
replica di Neil Young che continua a chiedersi «se la M di 
Music non significhi ormai soltanto Money» Thts note1* 
for you sarai comunque trasmesso dal programma Nbc 
Frtaay night videos. 

"DARIO FORM1SANO 

Quando anche le donne hanno il potere 
I movimenti femminili hanno 
reso più articolate 
le tematiche del «controllo», 
come testimonia una recente 
raccolta di saggi di studiose 

MARI * LUISA BOCCIA 

»"«Ì>l«.V'>'',lv'ir» 
Un disegno di Roland Topor 

me Nel complesso rapporto 
tra soggettività femminile e 
azione istituzionale vi è una 
zona di contine poco indaga 
ta ma molto significativa 11 
controllo sociale Un libro cu 
rato da Tamar Pitch (.Diritto e 
rovescio Studi sulle donne 
ed il controllo sociale Napo 
li Est p 300) giunge molto 
opportunamente a esplorarla 
E infatti il nucleo stesso del 
femminismo ovvero la delini 
zione dell identità femminile 
autonoma che lo porta ad in
crociare il piano del controllo 
sociale ad interrogarsi sui 
confini tra normalità e tra 
sgressione tra prescrizione 
disciplinante socializzazione 
e repressione tra gestione del 
conflitto e controllo stesso 

Larea del controllo sociale 
si allarga per effetto anche 
della «politicizzazione del pri
vato» prodotta dal movimento 

delle donne E si fa più evi 
dente I intreccio tra forme re 
presslve del controllo affida
te a istituzioni e strumenti giù 
ridico penali e forme dì discl 
plinamento più morbide che 
«curano» la trasgressione o 
devianza con tecniche e sa 
peri psicosociali Tra regole e 
centri del controllo e domi 
mo e le identità ed i compor 
tamentl degli attori sociali 
sembra cosi stabilirsi una rela 
zlone sempre più circolare In 
cui pur esistendo ed operan 
do logiche distinte appare 
difficile stabilire cosa attenga 
ali una e cosa ali altra dimen 
sione È proprio la presenza di 
movimenti quali il femmini 
smo che hanno come obietti 
vo politico la produzione au 
tonoma di identità a proble 
matizzare in forme nuove il 
controllo 

E d altra parte uno degli el 

letti di questa emersione so
ciale di nuovi aspetti dell i-
dentita e dell esistenza espo
sti al controlio contribuisce a 
fare dei soggetti che la produ
cono degli attori del control
lo Le donne e lo stesso movi
mento femminista, vanno 
considerati anche in queste 
medile vesti Molto dell inte
resse del volume è proprio in 
questo sguardo incrociato -
diritto e rovescio appunto -
che getta sulle donne e sul 
controllo Ne denvano analisi 
e spunti interpretativi inediti 
per entrambi I versanti analiz
zati Ed e per quesio che la 
lettura risulta stimolante sia 
per gli «specialisti» che per un 
lettore attento alle trasforma-
zlorl sociali e politiche In atto 

L introduzione di Pitch ed 
alcuni del saggi più significati 
vi (Cristina Cacciari sulla leg
ge 194 Franca Faccloll sulla 
Femmlnilizzazione dell istitu 
zione carcerarla Judith R 
Walkowitz sulla campagna 
femminista sulla prostituzione 
nella Gran Bretagna del XIX 
secolo Ola De Leonardis sul-
I esperienza delle operatrici 
nell applicazione della 180 a 
Trieste) assumono esplicita
mente come ipolesi di ricerca 
la problematizzazione che 
l incrocio «donne e controllo» 
produce rispetto ad un tnsie 
me di temi e concetti che so 

no al centro dell'elaborazione 
femminista da un lato e degli 
studi sociologici dal) altro 

Prendiamo ad esempio la 
ricerca delle donne Dall in 
sieme dei saggi si evince facil
mente che al centro di una ri-
costtuztone del rapporto che 
le donne intrattengono con il 
controllo sociale sono la ses
sualità e la nproduzione sia 
perche ad esse attengono i 
comportamenti che ne sono 
oggetto (aborto prostituzio 
ne violenza sessuale ecc), 
sia perché è alla «natura» ses
suale che è stata a lungo fatta 
risalire I ongine della devian 
za femminile, sia perché il 
controllo sulle donne è preva 
lentemente affidato alle istitu 
zioni che presiedono alla ge
stione sociale dei loro corpi 

Proprio sulla sessualità il 
rapporto donne controllo si 
presenta tuttavia non univoco, 
se osservalo dal versante del-
I Identità femminile In parti 
colare i saggi di Caccian e 
Walkowitz evidenziano molto 
bene come non è possibile in
dividuare la «venta» dell esse 
re (e dunque del discorso) 
femminile in un altrove dal 
controllo la sequenza vittima 
oppressa - soggetto libero e 
consapevole non dà conto né 
del percorso che porta una 
donna a vivere I aborto, inte-
nonzzando la «colpa» o adat

tandosi a nscattare nel ntuale 
medico I «offesa» alla società 
insita nel rifiuto della gravi
danza, né dell effetto repressi
vo sulla sessualità femminile 
che ha assunto nella campa
gna femminista dell800 li 
dentificazione della donna 
con I innocenza, esposta alla 
violenza maschile Nel saggio 
di Walkowitz in particolare è 
molto lucidamente evidenzia 
to come la lotta femminista 
contro il dominio sessuale de 
gli uomini assuma caratten re
pressivi perche paga il prezzo 
di «desessualizzare» la donna 
per poterla tutelare come per 
sona e come soggetti di dintti 
Cosi come a decidere degli ef
fetti sociali della campagna 
per la prostituzione sarà il rap
porto di potere tra I sessi, ov
vero il conflitto per il control
lo sulla sessualità delle giova 
ni tra madri (in primo luogo 
simboliche) e padn (reati e 
simbolici) In entrambe le vi
cende ci sembra che a deci
dere della natura del control 
lo sul corpo femminile non è 
tanto il sostituirsi di un diritto 
ad una sanzione ma lo spazio 
e I ascolto che si conquista o 
meno il desideno femminile, 
la sua autopercezione 

Sul versante del controllo, 
di grande interesse sono due 
assunti anch essi ricavabili da 
una lettura trasversale del sag 

gì II primo è che il controllo 
sociale si va progressivamente 
femmtmbzzando, passando 
dalla forma dura repressiva a 
quella morbida della prescn-
zione, della terapia, dell'assi
stenza Se questo corrisponde 
ad una evoluzione che, come 
afferma De Leonardis, atUene 
alla diffusione del wellare, o 
ali ideologia del servizio inte
so come comunità sostitutiva 
della comunità pnmana la fa 
miglia d altra parte il control 
lo sembra farsi cosi sempre 
più pervasivo, fino a sfumare e 
a confondersi con la stessa 
socializzazione Centrali In 
queste forme morbide di con
trollo sono alcuni aspetti, di
rettamente connessi al ruolo 
femminile nella famiglia la 
cura il contenuto relazionale 
della prestazione È un effetto 
di questa continuità tra fami
glia e servizio la crescente 
presenza di donne nei mestie 
n del welfare Emerge così il 
secondo assunto, ovvero, la 
femmlnilizzazlone come cre
scente presenza di donne 
quali attrici del controllo Alla 
funzione prevalentemente 
materna familiare, magari uti
lizzata a supporto delie Istitu
zioni repressive, come docu
mentano I saggi di Paccioli e 
HahnRafter subentra un con
trollo maggiormente profes
sionalizzato in cui è meno 
eludibile la dinamica tra pote

re e dipendenza Molti gli 
spunti, purtroppo non sempre 
esplicitati e non svolti suffi
cientemente, che diversi saggi 
offrono sulla relazione (tri 
donne) che si stabilisce attor
no al nodo del controllo. E 
questo un punto che merite
rebbe un approfondimento in 
un prosieguo di ncerche, vol
te ad analizzare come il pote
re del controllo è gestito da 
una donna e quanto incide 
avere come controparte 
un altra donna 

I saggi mettono a fuoco, an
che se non lo tematizzano, 
come 11 mutamento del con
trollo, e dunque dello stesso 
potere che vi è connesso, 
sembra andare in direzione di 
un crescente apparentamento 
con la struttura relazionale 
dell'Interdipendenza, propria 
della relazione materna La 
società di servizio insomma, 
sembrerebbe inglobare una 
quota crescente di malema-
ge Sarebbe estremamente 
proficuo per una nflessione 
femminista, sviluppare e ap
profondire la ncerca metten
do a tema più esplicitamente 
quali possono essere gli effetti 
di ritomo della fcmminilizza-
zione del controllo sociale 
sull identità sessuale e sulla 
relazione tra donne, che a 
tutt'oggi non possono pre
scindere dall elaborazione 
del paradigma del materno 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Piace ai turisti 
l'allestimento di Puccini 
Ma nell'Arena le scene 
sommergono la musica 

Le voci nulla possono 
contro le cineserie 
nonostante la bravura 
di Dimitrova e Martinucci 

Chi ha sentito Turandot? 
Ennesima Tiirandot all'Arena veronese affollata si
no all'ultimo gradino, in un allestimento funzionale 
e rivistaiolo, con la principessa esiliata in cima agli 
spalti assieme al colossale pupazzo imperiale. Ap
plausi alla coppia Dimitrova-Martinucci già rodata 
alla Scala, alla Liù di Daniela tanghi e all'orchestra 
sonnolenta sotto la guida di Nello Santi. Con qual
che fischio, forse alfamerìcana. 

RUBENS TEDESCHI 

8*1 VERONA L'Arena, col 
passare degli anni, assomiglia 
sempre più alle pule della 
Formula Uno In gara ci sono 
sempre le slesse opere Dietro 
['Alda McLaren che balle tulli, 
si alternano Carmen. Turan
do!, TYoualoree Gioconda Al 
termine della stagione si pre
vede che la principessa cinese 
raggiunga la sigaraia di Sivi
glia La rimonta e cominciala 
sabato sera nell'anfiteatro af
follato sino al bordo del pal
coscenico, ira applausi scro
scianti e qualche bordata di 

fischi, lanciali forse ali ameri
cana come s usa appunto.ne 
gli stadi 

Questa Tiirandot, infatti, 
non è diversa dalle altre nove 
che l'hanno preceduta dal 
1928 in poi, né dagli altn spet
tacoli costruiti soprattutto 
sull'accumulo delta roba in 
mostra Tutti da vedere, anche 
se manca qualcosa all'ascol
to E la ricetta di una routine 
popolare dove la monotonia 
dei programmi e la rarefazio
ne delle grandi voci (per non 
parlare delie bacchette indi

sponigli) viene compensata 
dalla macchinosità delle sce 
ne e dalla moltiplicazione del
le comparse, dei costumi, de
gli orpelli Per ora la formula è 
vincente il pubblico turistico, 
intruppato dalle agenzie di 
viaggio, non lesina le ovazioni 
quando i fan si accendono sui 
trionfi scenici L'atletismo vo
cale di soprani e tenori cede il 
posto alla scalinata non si sa
ie al Do ma alle velie dei gra
doni 

Di queste ginniche virtù, 
l'ultima Turandot, allestita 
con teatrale professionalità 
dal regista Raymond Rossius e 
dallo scenografo-costumista 
Serge Creuz, è un gagliardo 
esemplo La scalinata, tutta 
rossa e oro, è vertiginosa, ap
poggiala in basso su colossali 
unghie di drago, e coronata in 
cima da un gigantesco impe
ratore di pezza con un piccolo 
cantante dentro Da qui, ndi-
scendendo a valle, si spargo
no a ventaglio le schiere delle 
comparse armigen come lu

centi scarabei dalle corazze 
variopinte damigelle candi
de, bambini tenerelh e bonzi 
barbuti con lanterne di carta, 
e poi palanchini, cupolette 
pendute, flabelli e un paio di 
quegli allegri draghi snodali 
dal multipli piedi, immancabili 
nel carnevali di San Franci
sco 

Siamo, Insomma, all'apo
teosi delle cineserie di rito, 
del bnc-à brac rivistatelo, an
che se regolato con mano 
esperta, evitando la tumultuo
sa confusione di siile zeffirel-
liano E un peccalo che, nel
l'affastellamento, il regista an
neghi l'arguta immagine di 
una Cina veneziana, la Cina 
settecentesca di Carlo Gozzi 
che affiora timidamente nei 
ministn in maschera e tra i 
cortigiani in domino e bautta 
Anche questo, però, nasce 
dall'immancabile Effetto Are
na l'ansia di riempire ad ogni 
costo lo spazio sterminato fi
nisce per soffocare le idee 

L esempio più evidente è quel
lo della principessa di gelo 
che, per appanre inaccessibi
le, viene esiliata, assieme al
l'imperatore padre, in cima al
la impenna scalea ci vuole 
tutta 1 acutissima vista di un In
namorato per scoprirne la bel
lezza, cosi come soltanto un 
orecchio superlativo può co
gliere l'impeto vocale a tanta 
distanza 

Un direttore impegnato a 
difendere i dinlli del povero 
Puccini non avrebbe mai ac
cettalo una simile collocazio
ne Ma Nello Santi, chiamalo a 
Sostituire Daniel Oren, non si 
pone il problema bada a bat
tere il tempo con tutta calma, 
e non si prova neppure a cava
re un po' di brillantezza dal
l'orchestra più sfibrala che 
mai Ita i suoni, sparsi come 
l'inchiostro sulla carta asclu-

§ante, chi bada all'equilibrio 
elle voci? 
Queste, infatti, debbono 

cavarsela con le propne forze 

La scena di «Turandot» all'Arena 

che, per fortuna, non sono 
trascurabili Ghena Dimitrova, 
insostituibile Turandot, non 
lesina il fiato al pan di Nicola 
Martinucci che le restituisce 
dal basso la soluzione degli 
enigmi I due, affiatali dalle re
centi recite scaligere, si inten
dono ormai anche da lonta
no, affiancati dalla fresca Da

niela Longhi che veste con 
grazia i panni della Liù e da 
Roberto Scandiuzzi, impo
nente Timur I tre svelti mìni-
sin - Mon, Di Dedico e De 
Palma - completano con Ca
sertano e Riva la compagnia. 
La migliore comunque di que
sta stagione areniana un po' 
depressa 

E Ringo si trasformò in Pippo Baudo 
SILVIA OARAMBOIS 

Giuliano Gemma presenti «Una festa per il cinema» 

s a ROMA I figli del benesse
re, in Giappone, cavalcano lo 
scooter SO della Suzuki, Il 
•Gemma» Gemma come Giu
liano, diventalo divo della 
Eubbllcità nel paese del Sol 

evante In Italia questa molo 
non è ancora slata importata, 
cosicché In patria Gemma 
continua ad essere «l'alter 
ego» di Ercole, Ringo, Tex 
Willer e del capitano Maffei 
della tv Ma, prossimamente, 
sarà il nuovo Pippo Baudo, 
Sabato prossimo, infatti, con
durrà in diretta urrà Usta per 
il cinema su Raluno «Non è II 
mio mestiere, non voglio tare 
progetti questa per me è la 
pnma volta* 

Giuliano Gemma ha ricevu
to appena dieci giorni fa la te
lefonata del suo agente Raiu-
no lo voleva accanto a Ga
briella Cartacei per presentare 
la serata finale del festival in
ternazionale del cinema, il 23 
luglio al Teatro greco di Taor
mina, con la consegna dei 
«Nastn d argento». >|n Ameri
ca queste cose si fanno spes
so. attori che presentano altri 
attori Onestamente non so 
come mi dovrò comportare, 
dovranno insegnarmi lutto 
Anche se è piuttosto spiace
vole che in Italia un attore de
ve sempre essere sotto esa
me, e se sbaglia paga All'e
stero, In Francia per esempio, 
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FANTASIA. Quii con Citare Taddeo 
DOPPIO SLALOM. QUI» 
MOTO.. Tolilllrn 
BEOTHRI. Sconiggloto 
IL DOTTOR KH.OARI, Telefilm 
L'ITIRHA «VA. Film con Anni Ba»t«r 
I.'AI-URO D1UI M i t i , TlWiiirT 
• CINQUI DIL QUINTO PIANO, TIH-
lìlm 
TUTTINFAMIQLIA. Quii coni Toltolo 
CSANTAHOO, CANTANOQ. Quii 
TRA MOGLI! 1 MARITO. Quiz' 
DALLA!. Telefilm «Uni soli « ni noi» 
con Lindi Grav Larry Hagman 
IL PROFUMO DEI SUCCIS8Ò. Till-11.14 

11.14 

11.14 

1.14 SPVFORCI. telefilm 

PASSIAMO LA, NÙtTI INSIEME. 
Cicco i qui» con Marco rridoiln 
(.•UOMO C H * NON « M A I ISISTITO. 
Film con Clltton W«b 

[fMDU€ 
11.44 LA CIRT01A DI PARMA. Sceneggle-

io con Marmata*». Qlin Maria VoKnté 
(!• puntiti! 

TOl ORI TRIDICI. TOl IMOOlFil 

1AHANNO PAM04I. Tlllfllm 

11.44 

11.14 

14.14 T O l OR» QUATTORDICI « TRINTA 

1 4 4 0 H. P IACIRI M LL'ESTATC. Un pro
grammi di Bruno Modugno, Scouting 
Mimmi Gaaparl fVaiintttvIarti Flavi 

14.14 K V A U M DI PARK». Film con Vvon-
m Printtmpe, Piirri Freiniy: «g i i di 
Marcel Aclwd 

11.11 D A L R PARLAMENTO. T O l 4POR-

11.11 UN C A I O PIR D U I . Tilefilm 

10.10 METEO 1 . TELEdlORNALI. T O l LO 
SPORT 

14.10 I DURI DI OKLAHOMA. Film con 
Georgi C Scott, Fiyi Duniwiy, ragli di 
-inSv r—-

i l . » 

11.44 

11.11 

11.44 

Stenity Krtmer 

T O l STASERA 

IMPROVVISANDO. Spettacolo con 
Fabio Fiato ragli di Gian Carlo Nicotri 

T O l NOTTI FLA1H 

L'AGO DILLA BILANCIA. Fitti • pro
blemi del noatro tempo A cura di Vittorio 
D i LUCI I Wlltir Preci 

0.31 UMBRIA JAZZ 'SS. Da Ponigli 

o 
4.ZS 

10.1S 

11.OS 

1 1 0 0 

11.44 

14.00 

11.00 

10.00 

18.00 

18 30 

18.00 

10.00 

10 30 

11.00 

21.10 

22.10 

TIME OUT. Tlllfllm 

CHOPPER SQUAO. Telefilm 

RALPH 8UPIRMAXIEROE. Telefilm 

MOVINON. Tilefllm 

DEI JAY TELIVISION. 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm 

BIMBUMBAM Programma per raga«i 

GEMELLI EDISON. Telefilm 

8KIPPV Telefilm «Il vagabondo» 

CHIPS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

I ROBINSON, Telefilm «Shakespeare» 
DENISE. Telefilm «Scandalo al college» 
con Ted Posa Liaa Bonel 
RIPTIDE Telefilm 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

21.30 STAR TREK. Telefilm 

quando uno ha raggiunto il 
successo è fatta» 

Ahi, «l'estero»! È ancora 
calda la polemica degli attori 
e dei doppiatori italiani con la 
Rai, che per i suol «kolossal», 
dal Marco Polo ai Promessi 
Sposi, chiama protagonisti 
stranieri E Gemma avverte su
bito che, con alle spalle venti 
film girati In inglese, è d'ac
cordo con I colleghi, anche se 
- ancora oggi - non saprebbe 
dire di no Del resto la sua 
carriera, lo npete sempre, è 
nata per caso lui era uno 
sportivo Ed è andata avanti 
•senza programmare», «Ho 
fatto delle scelte, questo si, in
sieme a mia moglie Ma se giri 
un film che non va bene è uh 

' • " • « • ' • • -

"errore" che non ti viene per
donato Cosi cerco soprattut
to cose che mi sollecitino sot
to il profilo professionale lo 
ho preso sempre molto sul se
rio il mio mestiere, anche 
quando giravo Arrivano i Tita
ni, il mio primo film, 27 anni 
fa, e dopo con la serie di pelli
cole mitologiche abbastanza 
brutte, come Creole contro 
tutti e La rivolta dei pretoria
ni (insomma, quelli che oggi 
vengono definiti "alimenta
ri"), e ancora nei quindici an
ni di film western» 

Ottante film, dal Prefetto di 
ferro al Deserto dei Tartari, da 
Un dollaro bucato a Delitto 
d'onore, «Ma le mie figlie si 
lamentano, perche a casa non 

c'è neanche un mio film. È un 
mio problema Non tengo 
neanche le loto, non ne fio 
nessuna» Il futuro con Giulia
no Gemma per i telespettatori 
sarà con la serie di Raltye, per 
gli amanti del cinema con un 

C l'uomo nero di Giulio 
i E poi, ci sari anche 

Gemma presentatore, o prete
rirà tornare al vecchio amore, 
lo sport, magari come allena
tore? «Mi piacerebbe allenale 
gli attori non c'è una scuota 
che insegni Iona muoversi, a 
dare un pugno o a tirar di 
scherma, ad andare a cavallo. 
Cosi, quando posso, lo laccio 
io ho appena insegnato al fi
gli di Pietrangeli e di Lionello 
a tuffarsi dal trampolino A un 
attore può servire • 

d»TR€ 
13.C 

14.44 
14.14 
14.14 

LI4. Sceneggiato (21 epiaodio) 

CONCERTO. Omaoaio a vanirla 
U.4. FESTIVAL ALL «TARO 

ICIALEDADAUMPA 
17.4 

SPICI 
foie _ l DRITTISSIMA. Equitazione lal-
to ostacoli d i Cervie, Pattinaggio « U M I 
CO da Palermo, Offahorvl da Catania: 
Odiamo Tour da Franci 

14.41 T O I O I R B Y 
14.00 T O l . TP RICMONAU 
18.41 I O ANNI PRIMA. Scheggi 
20.44 D8 I . ILV18UVIO ' "^ 
24.34 
21,20 
21.14 

PROFUSIONI PlRKÌOLd. tèTgjni 
T O l « I R A 
U O I U M I ROSSI DEL 8A8KA-
TCHIWAN. Film con Alm Ladd, Shel-
ley Wintorf rmH di Raoul Walth 

1.81 UNA SERA, UH LIBRO 

Michael Calne (Italia 7,20.30) 
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8.14 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 

13.30 

14.30 

18.30 

16.30 

17.30 

18.30 

18.30 

20.30 

IL IOLE TORNERÀ. Film 

OIORNO PIR GIORNO. Tlllfllm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

MARY TVLER MOORI. Telefilm 

DOTTORI CON LE ALI Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggio» 

EXECUTIVI SUITE Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

IR0N8IDI Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

IL COMMISSARIO LE QUEN E IL CA
SO OA880T. Film con Jean Gabin. Fa 
pio Testi ragia di Denya de la Pateliiaro 

22.10 L'UOMO E IL DIAVOLO. Film con Gi
rard Philip Antonella Lualdi ragia di 
Claude Autant Lara 

0.48 PITROCILLI Telefilm 

1.40 VEGAS. Telefilm 

13.40 CALCIO. Urta-Argentini (repli
cai 

14.14 
1740 

SPORT SPETTACOLO 
CKHJ8WO. Tour de Franca 

14.10 feOTOCtCUSIWO. Gran Pre
mio di Jugoslavia, 

20.30 

22,30 

TENNIS. Auatra»an Open 
TUJOUORMALI 

40.44 OCUBMO. Tour de Frane. 

351' 

1*.l* IRYAN. Sceneggiato 
14.18 PIUME 1PAHL8TTO8 
17.44 CARTONI ANIMATI 
14.14 BRILLANTI. Novell 
20.30 LA MANO. Film con Michael 

Celna. Amili MeEnroi 
21.00 L'ETRUSCO UCCIOIANCO-L'ETRUS 

RA. Film 
1144 SWITH. Telefilm 

(\ 

14.10 VISTI 1 CCjaAMiaiTATI 
17.00 
14.10 
14.40 
23.30 

THE CHRISTIAN! 
BOBOELDOF 
LA PAROLA Al DOUBLI 
BUSTIR POINDtXTIR 

00.30 LA LUNGA NOTTI ROCK 

®^g 
18.10 IL OIUWCI. Telefilm 
18.40 OABRaiÌA.feUoviS 
14.44 WliCeK^tlNAljT 
10.10 RORT 

DÌO PÌR 08LU ANATRE 
< mVATICtII. FUm 

11.00 NOTII IAHIO 
23.10 CK^SIHaTOIMIlIPRAN-

21.48 vrjAéia^uiTAbluiUMA. 

if4»»L H. «§i$ 

14.00 UN UOMO. PISI BONN». Nò-
v i i 

18.00 DOTTOR JOHN. Telefilm 
14.10 M'AMA NON BTAMA. Qua 

21.30 STRADI M NOTTI . TeleWm 
24.00 R. DBS8MTO O H TARTARL 

m 
18.SB viNnsaBiui. 
17.08 UORIAI INPERNO. 

gillo 
14.44 S O M D'ADDIO. 
14.10 TOASERA 
11.10 GLORIA IINPIRNO. Tetano-

RADIO 
RADIONOTIZIE 

8 10 GR2 NOTIZIE 7 GHI 7.10 GB3 710 
GRZRADIOMATTINO 8 CAI S.S0Ga2RA-
DIOMATTINO 8 SO 0H2 NOTIZIE 8 48 
GR3 10 OBI FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GRZ NOTIZIE, 11 48 GR3 13 GR1 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 1118GR2 
RADIOGIORNO 11GRI 1110 GR2 RADIO-
GIORNO 13 « • GR3 1110 GR2 ECONO
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 1SMGR2NOTI 
ZIE 1S4SGR3 18GRISERA 1810GR2 
RADIOSERA 2 0 . « GR3 11 IO GR2 RA 
DIONOTTE 21 GHI 

RADIOUNO 
Onde verde « 03 « 65 ? 66 9 58 11 67 
12 6« 14 67 16 67 16 66 20 57 22 67 
8 Radio anch lodiate 11 30 Vìa Asiago Ten 
da aitate 14 Sotto H segno del sol» 18 II 

Piginone - estate 17.10 Rectouno i la 88. 
1125 Ondaverdsmn 20 30 I con esse 
cantone naooMsiie 11 Donne donne eterni 

RADIODUE 
Ondevetde 6 27 7 26 B 26 927 1127 
13 26 15 27 18 27 17 27.18 27 19 29 
22 27 91ojc.nl 3.10 Taglio di tana 10.88 
Estivai 1148 Sveni incordi 18 Liaola di 
Arturo 18 48 Esiste per tutti 18.31 Prima di 
cena 1910 Colto»» 11.19 Peneremo parte-
meniate 

RADIOTRE 
Ondevetde 7 19 9 43 1143 8 Preludio. 
7 10 Prima pagina 8.10-1010-11 90 Con 
eerto del menino 1 1 0 Amamelo e Roma. 
1110 Pomeriggio musicale 17.89 Tene pa
gina 11 Mtiskesers 11.30 Fntlvsl di Via 
Medici 23.20 II jais 23.88 Notturno tteaano 
e Retstereonot'e 

Danza. «Scirocco» della Bordello 

Vado, vedo 
mi muovo, ballo 
Milano non ha un vero progetto di eventi per l'esta
te. Registrando questa assenza il Teatro dell'Elfo 
propone il suo secondo «Festival dei restivai», car
rellata di spettacoli che provengono dalle principa
li rassegne estive. Tre le proposte di danza: Sciame 
di Enzo Cosimi e, in attesa di Je ne vois pas la 
lemme cachée dans la fòret di Mathilde Monnier, 
in scena da stasera, Scirocco di Adriana Borriello. 

tWAMNHiA QUATTE RINI 

Al contrarlo, in Scirocco i 
danzatori in abili sfatti, alla 
moda, credono troppo* quel
lo che fanno Alle loro svo
gliate pantomime, al battibec
chi gestuali, al travestimenti 
che vengono a galla dopo in
terminabili stasi in forma di 

• • MILANO C'è qualcosa 
che non funziona, o che non 
funziona più, nell'uso della 
definizione «nuova danza» 
Un po' perché tende a ghettiz
zane spettacoli già ben rodati 
e maturi fruito di un lavoro e 
di un pensiero elaborato in 
anni, ed è il caso di Sciame, 
coreografia che debutto nel
l'estate scorsa a Rovereto Un 
po' perché questo termine 
aiuta a giustificare e a salva
guardare operazioni che non 
hanno molto di nuovo Come 
Saracco, opera seconda di 
una danzatrice dalla forma
zione importarne e completa, 
Adriana Borriello, che con 
questa piece debutta proprio 
stasera nella sezione italiana 
del Festival di Chateauvallon 

Se/rocco e uno spettacolo 
volutamente slabbrato, ten
denzialmente autobiografico. 
Nel senso che la cinquina di 
danzatori che lo animano non 
cercano altro che la riproposi-
none di un certo disagio gio
vanile. di un «non so quel che 
faceto ma mi annoio» tanto 
caro ai pia lontani film di Nan
ni Moretti Qui, viene proprio 
in mente quella figurina di fe
ce flomeo che alta domanda 
•Cosa fai nella vita?» rispon
deva laconica più o meno con 
un «vedo gente, mi muovo» 

Non si pensi che tradurre 
una slmile (e vecchiotta) lita
nia in forma di danza sia Im
possibile Tutt'altro La danza, 
e soprattutto il bagaglio di ge
sti ormai annessi al suo voca
bolario più tecnico, può esse
re una somma di luoghi comu
ni che vanno dai piccoli tic, 
alle agitatisiime contorsioni a 
terra, alle camminate «norma
li» della sacerdotessa Pina 
BauKh la cui «normalità- di 
movimento è però sempre su
blimala nella composizione 
coreografica e mediata dall'i
ronia 

; [ l o 

«numeri» danzati tanto pro
grammatici da risultare alla li
ne snervanti Bisogna dire che 
Borriello già nel suo prece
dente Allegro, vivace ma pas 
trop aveva lavorato proprio 
sull'Insistenza urtante Sul ci
caleccio, l'assolo di un perfet
to femminile, che dava corpo 
a un'originale conversazione 
con un violoncello considera
to tome contraltare maschile. 

Qui, <|l corpo» dello spetta
colo non si percepisce vedia
mo invece uno spazio atloUa-
to di macchine alle, a meli Ir* 
reperti di un deserto ali* Paris 
Texas e certe sculturine di 
Fausto Meloni da Immaginarli 
ingigantite e arrugginite L'ari* 
dello scirocco dovrebbe re
spirarsi nel disfacimento delle 
azioni che inevitabilmente 
contrappongono i maschietti 
(due) con Ploro puerili com
battimenti e le femminucce 
(tre) con I loro balletttnl * 
cancan, i gesti di amicizia, I» 
piccole gelosie Invece, tutto 
resta terribilmente ancorato al 
luogo comune più scolastico, 
senza tensione nel linguaggio 
e senza morbidezza (occorre
va forse dell'umiditi) nella 
composizione 

Eppure la musica dello epa 
gnolo Gabriel Brincie nel suo 
pressipochlsmo postmoder
no, con brani di canzoni perti
nenti come Mi sono innamo
rata di te perché non avevo 
nulla da lare, ha attimi felici: 
purtroppo non sfruttiti. Come 
resta inoperoso il violoncello, 
ormai Un caro simbolo, che 
nella sua rabbiosa aitai* Bor
riello. stavolta, non ha saputo 
valorizzare 

I l i 
SCEGUILTUOFUJVI 

14.1t OBIETTIVO BURMA 
Ratta di Raoul Walsh. con Errol Ftvnn. WHII»m 
Prlnc*. Georg* Tobias. U n USASI. 
Seconda guerra mondiale «eroici» p*r*e*dut!att 
americani «cerchiati, in un'Infida forasti dilli Bir
mania, da manipoli di taporchl mual oiallls N*nno 
•poma distrutto un'importante «azioni radar. Il lo
ro obiettivo * arjnio riimborcarii • ritornar* «Ha 
basa 
RMIMÌO 

11.00 L'ETERNA EVA 
Regi* di Richard Sale, con Ann B*xt*r. Msoda 
mld Caray. U n (1SB2) 
Un amo sua* rotta dalle Hawaii va In avaria. I 
poaŝ goori cradono eh* sia davvero la fin* E l'urti
mi occasiona pareri* un marito trovi il coraggio di 
confaaear* ava mogli* un* recinti ecirjpatitli. 
CANALE 5 

18.00 LE VIE DELLA GLORIA 
Regi* di Howard Hawke, con Jun* Lang. Ff «dato 
March, Warnir Banter. Lloncl Barrymor*. U n 
(19361. 
La rocambolesca a fortunata acalata social* di un 
simpatico cameriera A dispetto dill'Inattitudine dal
la famiglia eh* t ospita, finir* par larvar* la stoau 
dalla cataitrof* economica e eposara la figlia d*l 
padrona 
RAIUNO 

M.30 I DURI DI OKLAHOMA 
Regi* di Stanley Kram*r, con Georg* C. Sjcott# 
Favo Dunaway. John Milli. Jack Palane*. U n 
(19731. 
Una società petrolifera care* di comprar* il terreno 
di un* piccola proprlataria La quale invece, fiutato 
I affare, decida di cercarsi l'oro nero da Ida • di 
resistere alle minacce aampr* più prunntl degli 
irroganti industriali 
RAtOUE 

20.30 LA MANO 
Ragia di Oliver Sten*, con Mietilo! Cam. Ann» 
Me Enro*. U n (18811 
Film «giovanile» del regista di «Salvador» • «Pll-
toon» Un disegnatore perde una mano in un inci
dente e tutta laeua vita, professionale e di relazione. 
finirà con l'esserne sconvolta Ma la mano eteau 
pretto ritoma e non certo per fare del bene. 
ITALIA 7 

11.30 LE GIUBBE ROSSE DEL SASK VTCHEWAN 
Regia di Raoul «Vaiati, con Aìjn Ladd. Shelley 
Wintere. U n i ISSAI 
L incontro fra un tenente delle «giubbe rosse» • una 
ragazza sopravvissuta ad un assalto dei Sioux Que
sti hanno sconfinato in Canada cercando di aizzar* 
altre tribù indiane contro l'esercito governativo Sul
lo sfondo, l'eccidio in cui persero la vita II general* 
Custer e gli uomini del Settimo Cavalleggeri 
RAITRE 

22.10 L'UOMO E IL DIAVOLO 
Regi* di Cliud» Autant Lara, con Girard Phltl-

ri . Oiniille Darriaua, Antonina Lualdi. Francia 
19561. 

Seminarista in casa di una ricca famiglia francesi ai 
innamora, ricambiato, della bella padrona di cali. 
Dal romanzo «Il rosso e il nero» di Stenditoi 
RETEQUATTRO. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Grandi incassi a Perugia per le deludenti accoppiate Santana-Shorter e Daniele-Gadd 

Quando i divi fanno male al jazz 
Si è chiuso domenica il più Importante festival jazz 
italiano con il concerto della Steve Gadd band e 
Pino Daniele. Ma l'appuntamento più atteso era l'in
contro tra Carlos Santana e Shorter, sul palco dello 
stadio «Curi» sabato scorso. 154.000 le presenze 
complessive ai concerti che hanno animato Perugia 
e provincia dall'8 luglio a domenica scorsa. Intanto 
si mettono in cantiere idee per la prossima edizione. 

STEFANIA SCATENI 

Carlos Santana e Wayne Shorter a Umbria jazz 

• I TAORMINA Non vanno 
troppo per II sottile le storie 
proposte In questi giorni sugli 
schermi di Taormina - Cinema 
'88 Da una parie, lutto un ro
vistare, ora drammatico e ora 
umoristico, In una realtà deso
lata Dall'altra, vicende e per
sonaggi che, pur formalmente 
ordinari, sconfinano presto in 
Misurazioni fantastiche, In 
allucinazioni, incubi sempre 
in bilico tra l'orrore e la so-
vraeccilazlone psichica. Co
minciamo dal film In concor
so, La garbata operina Aspet
tami in cieto, del cinquanten
ne cineasta spagnolo Antonio 
Mercero, come Eternamente 

I Paga, lungometraggio di esor-
] dio nella regia della già nota 

attrice brasiliana Norma Ben-
' geli sono certamente impron-
• lati da spunti narrativi realisti-
' ci. Presto, però, In entrambe 

tali pellicole il racconto si 

> (spessisce, ai ramifica, tanto 
1 enei nel film spagnolo toni e 
j colqri di una grottesca vicen-
! da sono dirottati visibilmente 
' verso II dileggio, la parodia 
( più sfrenala della tetra era 
> franchista, mentre nell'opera 

brasiliana la parabola eslsten-
zlale-ldeologka di una corag
giosa militante antifascista de-

, gli anni Trenta si dilfonde si-
gnldcatlvamenle In mutazioni 
sintomatiche sul momenti 

i cruciali della tormentata situa-
1 itone politica, In Brasile e al

trove, di quella medesima 
i epoca 
i Senza entrare nei dettagli 
( precisi su cui si articolano tali 
* film, per tanti versi differenti 
, l'uno dall'altro, va ribadito 

soltanto II fatto che Aspettami 
in cielo risulla subito, a tutti gli 
effetti, un premedtlato assalto 

, contro la squallida pitocche-
ria, il cieco fanatismo che ca-
rallentarono I lunghi, dolo
rosi anni della dittatura fran
chista mettendo al centro di 

• un sulfureo gioco satirico il 
sosia recalcitrante del .Cau
dillo- e determinando di con
seguenza una girandola di 
gags, di equivoci di esilarante 
e un pò prevedibile efficacia 

' Dal canto suo Eternamente 
Patii palesa in generale una 
cadenza e del modi narrativi 
Indubbiamente più austeri, in
teramente calati come sono 
nella tribolata vita di Pagù, ra
gazza di facoltosa estrazione 
borghese, quindi attrice, poe
tessa scrittrice appassionata
mente volata alla causa de-

, mocratica lino al punto di su
bire a più riprese la galera sot
to la dittatura di Getulio Var-
gas e di morire prematura-
menle proprio in seguilo alle 
privazioni, al maltrattamenti 
parliti in carcere 

Sul fronte delle restanti pel-
i licole della rassegna competi

tiva I atteso film della Repub--
, blica popolare cinese II pozzo 

di U Yalln e l'opera prima Per 
la regina e per la patria del
l'autore inglese Martin Stel-
Iman rivelano risultati meno 
significativi SI sente subilo 
che I autore Li Yalln si cimen
ta con una questione di gros
so momento clvile-polltico 
oggi In Cina Cioè, smantella-

f re superare di slancio Impac-
" ci arcaici condizionamenti di 

un moralismo gretto, mortifi
cante Indotto a suo tempo 
nella chiusa società proletaria 
da assurde tradizioni e, altresì, 
dal conformismo pseudo rivo-

• 1 PERUGIA «Umbria Jazz 
88», escludendo la protezione 
di -Birci», poteva anche chiu
dere venerdì sera con il con
certo di Dlzzy Gillesple e la 
sua Big Band Sfidando la 
pioggia, Dizzy ha dimostrato 
che la musica non invecchia 
•Semmai», dice lui, .invec
chiano le orecchie di chi 
ascolla» Con una orchestra al 
fulmicotone, un'ottima sezio
ne di ottoni con Sammy Rivers 

al tenore e le trombe «angeli
che» guidate dall'esuberante 
e sovracuto Jon Faddis, spe
cial guest Lon Solo», il vec
chio Dizzy ha riproposto brani 
famosi arrangiati negli anni 
40 A night m Tunisia, Things 
lo come, Louer come back lo 
me, Round mìdnight sono al
cuni dei titoli che hanno scal
dalo il pubblico, I musicisti e 
Phil Woods unitosi a sorpresa 
nei! organico La gran voglia 

di suonare che Gillespie si 
porta addosso nonostante l'e
ia ha permesso la nuscita del 
concerto e ha scavalcato la 
poca previdenza dell organiz
zazione che non aveva messo 
in conto l'eventualità della 
pioggia 

L evento era atteso per sa
bato Ma, appunto lo è stato 
più nell attesa che nel concer
to vero e proprio L incontro 
fra Carlos Santana e Wayne 
Shorter non si è rivelato pro
priamente, una contaminazio
ne riuscita, nonostante le 
14 000 persone che affollava
no lo stadio «Cun» Un pubbli
co di rock, ha acclamato a 
gran voce il chitarrista chlca-
no che ha predominato in
contrastato sul palco, fila con 
I immagine, sia con la musica 
Shorter, ali angolo della sce
na, è comparso soltanto a 
tratti, con assoli rimasti 
schiacciati dal ritmo e dal vo

lume della band Tra i due mu
sicisti non e e stato dialogo 
Divo della serata insomma e 
stato Santana che si è rivolto 
agli spettatori chiamandoli 
fratelli cnticando gli interven
ti della polizia contro gli «infil
trati» sul prato e lamentando 
la troppa distanza tra il palco 
e le gradinate Tra i brani pro
posti, Sancluary, Inadenl al 
Nashboure Europe. E Shorter 
si è preso perfino qualche fi
schio Anche il secondo in
contro, quello di domenica 
sera tra Steve Gadd e Pino Da
niele, non ha dato buoni frutti 
La band ha attaccato con un 
rhythm'n blues che ha messo 
in evidenza il virtuosismo del 
contrabbassista Eddie Gomez 
e ha continuato con Way 
back home, Tippy e My little 
brother sulla strada del blues 
Ma la genie dello stadio vole
va Pino Daniele, (sembrava 
non volesse partecipare al 

concerto dopo lo spostamen
to allo stadio) che alla fine è 
arrivalo ha suonato quattro 
canzoni e se ne è andato 

E il jazz? 11 jazz è ricompar
so al cinema con l'antepnma 
di Rird, il film prodotto e di
retto da Clmt Eastwood sulla 
vita e la musica di Charlie 
«Yardbird» Parker Un com
movente ntratto del grande 
sassofonista e della sua cruda 
- ma non pnva di amore -
esistenza di junkie II film è 
stato un palco di prova anche 
musicale, poiché la colonna 
sonora è stata realizzata iso
lando gli assols di Parker, ri
presi da registrazioni originali, 
e aggiungendo una nuova se
zione ritmica La proiezione di 
Btrdn Umbna Jazz era nserva-
ta a stampa e musicisti, ma il 
film dovrebbe uscire nelle sa
le italiane nella prossima sta
gione autunnale, ed era inseri
ta nella kermesse di spettacoli 

che hanno chiuso «Umbna 
Jazz 88» 

In piazza IV Novembre, poi, 
nel consueto concerto finale 
gratuito, hanno fatto la parte 
del leone i tre con di gospei 
provenienti da New Orleans, 
che durante la settimana del 
festival hanno letteralmente 
spopolato nella chiesa di San 
Francesco al prato II gospei, 
insieme al «Greenwich Village 
at Umbna Jazz», è stato uno 
dei punti forti di questa edizio
ne del festival, che in altre 
scelte di programmazione 
non ha certo brillato A) di là 
dei problemi di organizzazio
ne - che si presentano co
munque quando si ha a che 
fare con musicisti, tecnici e 
pubblico - alcune delle scelte 
di «Umbria Jazz 88» sono for
se dettate troppo dall'ansia 
dell'incasso Quello che man
ca, in realtà, è un progetto di 
discorsi musicali Meno giorni 

e una scelta più oculata del 
nomi avrebbero giovato di più 
che non il grande evento cò
me quello di Shorter e Santa
na Eppure l'associazione Um
bna Jazz, per voce del suo 
presidente Virgilio Ambiagli-
ni, chiede maggiori sicurezze 
finanziarie In altre parole, 
vorrebbe sovvenzioni pubbli
che per poter lavorare tutto 
l'anno In condizioni migliori. 
Pena l'interruzione del (etti-
vai, poiché, dice Ambrogllnl, 
li bilancio di un miliardo e 
mezzo è irrisorio per un festi
val delle dimensioni di «Um
bna Jazz» La cifra parla da so
la ci sembra consenta la rea
lizzazione di un ottimo festi
val Senza contare che, aoMi 
pubblici a pane, siamo con
vinti che «Umbria Jazz 89» ci 
sarà comunque. Speriamo 
con meno nomi di cassetta e 
più buona musica. 

Cinema. La Spagna a Taormina 

H «caucÉo», 
vero o falso? 
Taormina Cinema continua a inanellare proiezioni 
Spagna. Brasile, Gran Bretagna e Cina sono state 
protagoniste nella sezione competitiva. Dalla Spagna 
arriva Aspettami in cielo, opera satirica sul franchi
smo, da Londra un drammatico film su un para di 
colore reduce dalle Falkland. E intanto, fuori con
corso, c'è anche un horror di George Romero, il 
famoso regista padre degli zombi cinematografici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

~ SAURO SORELLI 
luzlonano predicalo ossessi 
vamente dalla «rivoluzione 
culturale» a lutti gli anni Set
tanta Rivivono cosi, nel Poz
zo, le penose traversie palile 
in vent'annl di Infelice matri
monia dalla dottoressa di ori
gine borghese Xu Llsha, lino a 
quando questa stessa esaspe
rata dall'Impossibilità di vive
re pienamente, liberamente la 
propria vita, un nuovo rappor
to sentimentale e prospettive 
di lavoro più interessanti, me
dita di darsi la morie Raccon
tato abilmente con gli stllenl e 
I moduli del classico mèlo 
hollywodiano anni Quaranta, 
il film di Li Yalln appassiona 
sul piano puramente evocati
vo, ma suscita qualche per
plessità sui suoi troppo marca
ti intenti didascalici didattici 

Duro, concitato, di scatena
ta violenza è parso, d'altra 
Sarte, il film inglese di Martin 

lellman Per la regina e per la 
patria, attualissima Incursione 
nel degradali, desolati quar 
tierf metropolitani londinesi 
attraverso il personaggio-em
blema dell'ex para negro Reu-
ben che, sopravvissuto agli or
rori della guerra in Irlanda e 
nelle Falkland, non può tutta
via sottrarsi ali ingranaggio 
spietato del feroce classismo 
imperante nella presunta Bri
tanna Felice dell era Tha-
tcher Interpolato con esem-

{ilare sobrietà e misura dall at-
ore americano di colore Den-

zel Washington 01 Biko di Cri 
do di liberta), Per la regina e 
per la patria olire innegabil
mente una attrattiva spettaco 
lare di torvo splendore, anche 
se va detto che film quali quel
li di Frears e di Ken Loach 
hanno detto e vanno dicendo 
da tempo sulla dissestata real
tà Inglese cose mollo più osti
che, più precise di questa pro
va pur bene intenzionata del
l'esordiente Marlin Stellman 

L'ambiente festivaliero di 
Taormina '88 è frattanto un 
pò a rumore per I attesa ve 
nuta dall America delle già 
idolatrate stars Cyd Chansse, 
Sfolgorante matlatrice di tante 
pellicole coreografiche musi
cali, e della bellissima Angie 
Dlckinson memorabile par
tner del grintoso John Wayne 
in Un dollaro donare e, più 
recentemente, sensibile prò 
tagomsta del pauroso Vestilo 
per uccidere Quanto infine al 
la Settimana americana due 
sono le novità di qualche spie 
co 11 primo, il movimentatissi
mo lilm di Creig Baxloy 
Action Jackson tutto ruotante 
sulla muscolosa impresa del 
prestante attore negro Cari 
Weathers e sulle seducenti 
moine della avvenente can 
tante attrice Vanity, e il para
psicologico lungometraggio 
Afonfeev shtnes del celebrato 
maestro dell'orrore George 
Romero, una intricata vicenda 
ove un paraplegico, forzato 
dalle circostanze, entra in 
simbiosi psichica con una 
scimmia da laboratorio Sino 
a tal punto di determinare un 
reciproco scambio di ruoli 
che provocherà presto scon
quassi e truculenze inenarra
bili Monkey shmes marcia 
spedito, un pò troppo urlato 
verso approdi drammatici 
scontati ma godibili II diletto 
semmai sta nella dilatazione 
della orrorosa storia In mez 
z ora, Romero avrebbe potuto 
dire tutto quel poco o quel 
tanto che cera da dire per 
I occasiono 

Applicando la formula 

del leasing a costo zero, 

noto economista 

scopre le qualità 

di Opel Kadett Diesel. 
"Con la formula GMAC", ci ha 
confidato un autorevole esper
to di e c o n o m i a , " c h i u n q u e 
p u ò acquis tare una Kadet t 
Diesel in leasing a costo ze
ro E senza altri oneri prima e 
dopo la conclusione del con
tratto" Applicare questa for
mula è facile e ì risultati sono 

sicuri al 100% Per ottenere l'ammontare della rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29, il numero 
delle rate previste dal contratto Nel caso di anticipo pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1 000 lire per milione Con anticipi infenon (minimo il 10%) 
il calcolo del canone mensile resta invariato e il costo com
por ta la sola va r iaz ione del va lo re del r iscat to 

'ESEMPIO. KADETT 1.6 D. 

PREZZO 

ANTICIPO (35%) 

IMPORTO DA FINANZIARE (Prezzo meno anticipo) 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 

VALORE DI RISCATTO (L1 000 per milione) 

11874 000 

4155900 

7 718100 

266140 

11874 

Ma le straordinane offerte dei Concessionan Opel non finisco
no qui, c'è anche un milione di nsparmio per chi prefensce 
acquistare Kadett Diesel in contanti Presto Dai Concessionan 
Opel il tempo e denaro e l'offerta e valida fino al 31 luglio 
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SPORT 

Nuove nomine per il calcio 
Il gioco delle tre carte 
Ecco l'estate federale 
del presidente Matarrese 

PAOLO CAPRIO 

M ROMA. Come il gioco 
delle tre cane. Tanti sposta
menti, nel rispetto della politi
ca della mobilita Interna. Alla 
Federcalcio del grande capo 
Antonio Matarrese, a quanto 
pare, li giochino piace. Così 
oggi, nel Consiglio federale di 
meaa eslate, un po' sudato, 
un po' vacanziero, verranno 
ulflclallnati gli spostamenti di 
illustri personaggi in alcuni uf
fici che eontano. L'utilità di 
questo girotondo estivo è no
ta soltanto a lui, Il presidente 
Matarrese, ideatore dell'esta
te federale. Avremmo com
preso, ma fino ad un certo 
punto, la messa a riposo dei 
più anziani nel contesto di 
un'opera di svecchiamento 
del quadri e di modernizzazio
ne dì un ambiente per troppo 
tempo diretto dagli slessi per
sonaggi. Invece, il buon Ma
tarrese non ha lasciato nessu
no sul lastrico, Ad ognuno de
gli •spostati» ha offerto una 
nuova poltrona, esteriormen
te più comoda e sontuosa e 
una promozione di carta per 
meriti acquisiti. Anche a chi 
non l'ha meritata. Ma non è 
certo questa che Importa al 
«gran capo.. La sua politica è 
quella di sistemare per gradi I 
suol fedeli scudieri, mettendo 
I decaduti nelle condizioni di 
non potersi lamentare, sotto 
tutti gli aspetti. 

Cosi, ha deciso di operare 
un cambio della guardia nel-
l'ufficio del giudice spartivo: 
con il sobrio Barbe destinato 
ad altro Incarico, ha splanato 
un'autostrada, verso una fulgi
da carriera dirigenziale nel 
mondo del fischietti all'arbitro 
Lombardo di Marsala. Campa
nai!, presidente dell'Ala, lo 
nominerà a fine mese suo vice 
presidente, carica fin qui mai 
esistita, primo passo verso la 
presidenza, prevista nel '90, 

Suanda si concluderà il man-
alo di Campanati, Ha quindi 

trovato un altro posto all'ex 
grande Inquisitore Corrado 
De Biase, fino a Ieri a capo 
dell'ullicio della Procura fe
derale. 

Il tutto verrà solennemente 
ufficializzato oggi al termine 
di una riunione, che si presen
ta lunga ed impegnativa, più 
che altro per la tanta carne 
messa al fuoco e che segnerà 
anche una svolta storica: lo 
spostamento della Can da Mi
lano a Roma. 

Una operazione, da tempo 
immemorabile paventata, 
specie nei momenti delle 
grandi crisi arbitrali, ma mai 
sostenuta con impegno, come 
invece ha tatto Matarrese, che 
in questo modo vuol prendere 
sotto il suo diretto controllo 
un organismo fin troppo 
chiacchierato e accusato di 
subire le influenze dei potenti 
della Lega. Sulla carta potreb
be trattarsi di una operazione, 
tesa ad allontanare le salite In
sinuanti voci. La speranza è 
che ora non avvenga l'inver
so. 

Ma torniamo ai nomi, quelli 
vecchi e quelli nuovi. Per un 
Barbe, che diventerà vice pre
sidente della Caf, dovrebbe 
arrivare al suo posto l'avvoca
to Sergio Artico, che fino ad 
ora ha fatto parte della Com
missione disciplinare. Se così 
fosse, per l'avvocato Artico 
sarebbe un bel salto di qualità 
e di importanza, 

Uscirà definitivamente di 
scena Corrado De Biase, che 
dalla Procura federale si trafe
rirà alla Corte federale, massi
mo organismo disciplinare 
della Federcalcio. De Biase 
sostituirà l'avvocato Ceravolo, 
scomparso da qualche mese. 
In questo gioco burocratico 
delle tre carte, non mancano 
le nomine sportive. La più im
portante riguarda Francesco 
Rocca, Anche per l'ex Kava-
sakj una carriera esaltante. Sa
rà lui il responsabile unico 
della Nazionale Olimpica, che 
parteciperà al torneo di calcio 
di Seul, al posto di Zoff, diven
tato allenatore della Juventus. 
Rocca non avrà tutori. Soltan
to un aiuto che sarà sicura
mente Comunardo Nlccolai. 
Un altro ex romanista ha tro
vato una sua collocazione 
nell'ambito federale. SI tratta 
di Giancarlo De Sisti. Sarà II 
responsabile del settore gio
vanile, incarico che era stato 
proposto a Dino Zoff, appena 
conclusa l'avventura olimpi
ca. 

Per concludere, la naziona
le azzurra. Per festeggiare I 
novantanni della federazione, 
si sta cercando un avversario 
di richiamo, che sostituisca 
l'Inghilterra, che ha rinunciato 
all'appuntamento per colpa 
degli hooligan. Due le candi
date: Brasile e Olanda. Nei 
prossimi giorni la scelta defi
nitivo. 

Concessi agli irpini sette giorni 
di proroga per coprire un buco 
che sfiora gli otto miliardi 
Stessa decisione per il Cosenza 

Continua a piccoli passi 
la trattativa tra Improta 
e il gruppo che fa capo a Tanzi 
La conclusione prevista per venerdì 

La Lega «salva» l'Avellino 
Sette giorni per salvare l'Avellino. La proproga tan
to attesa è stata cancessa dalla Lega ad Improta e 
soc i per risolvere la disastrosa situazione finanzia
ria e regolarizzare l'iscrizione al campionato di 
serie B. A chiudere il «buco» di sette miliardi e 836 
milioni della società irpìna ci penserà Calisto Tanzi 
c h e nella giornata odierna diventerà il nuovo pa
drone della squadra c h e piace a De Mita. 

ANTONIO RICCIO 

• • AVELLINO La Lega ha 
concesso all'Avellino altri set
te giorni di tempo per risolve
re la sua disastrosa situazione 
finanziaria. In una sola setti
mana la società irpina dovrà 
regolarizzare l'iscrizione al 
campionato di sene B e trova
re un nuovo «padrone* per 
cancellare i 7 miliardi e 836 
milioni di debiti. Il presidente 
Improta è sicuro di risolvere 

tutto. «Anche se in verità ave
va chiesto dieci giorni di pro
roga. Questa è la settimana 
decisiva per il futuro della so* 
cietà. Credo di poter presen
tare all'assemblea dei soci di 
venerdì anche i nuovi dirigen
ti». Ma di concreto non c'è an
cora nulla. Ieri sera, c'è stato 
un incontro tra Improta ed il 
presidente nazionale dei dot
tori commercialisti, Romano, 

che rappresenta la cordata di 
imprenditori capeggiata da 
Calisto Tanzi. Ci sono ancora 
delle divergenze da superare 
per concludere la trattativa. 
Improta è comunque deciso a 
mollare le azioni a costo zero. 
«Credo che questo sia un van
taggio enorme per chi compra 
l'Avellino*, ha ribadito il presi
dente che resterà in carica so
lo per altri quattro giorni. 

«Ormai c'è già un accordo 
di massima - ha aggiunto Im
prota - è solo questione dì ri
solvere alcuni dettagli. Certo, 
occorreranno altri incontri, 
ma la trattativa non può che 
concludersi in maniera positi
va». Sarà dunque Calisto Tanzi 
a salvare l'Avellino calcio dal 
fallimento e dal rischio di spa
rire dalla scena del calcio na
zionale. Il deficit che dovrà 
essere sanato in pochi giorni 
ammonta a circa otto miliardi. 

Ma nuovi creditori spuntano 
da ogni parte. I calciatori non 
hanno ancora firmato le dichi-
razioni liberatorie per gli sti
pendi arretrati: l'ipotesi di 
messa in mora delia società 
irpina è sempre attuale. 1) «bu
co» da coprire, dunque, po
trebbe allargarsi ulteriormen
te e Tanzi si ritroverebbe tra le 
mani una società indebitata fi
no al collo. Le ultime perples
sità che il patron della Panna
la! dovrà superare sono sor-
pattuito di natura contabile. 
Improta ha consegnato agli 
esperti del gruppo Tanzi tutti i 
registri contabili della società 
per verificare se davvero il de
ficit dell'Avellino si ferma a 
quota 7 miliardi e 836 milioni. 
«Da parte mia ho fatto tutto il 
possibile per venire incontro 
ai nuovi soci - ha detto Impro
ta - per questo non ci penso 

Il «tormentone» nerazzurro continua 

Inter-rebus: Mailer o Diaz? 
Domani arriverà l'ardua risposta 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO. Madjer o Diaz? 
Il tormentone dell'estate ne
razzurra continua. Perlomeno 
lino ad oggi, quando cioè si 
dovrebbe sapere qualcosa di 
più precisa sugli esami medici 
ai quali si è sottoposto ieri 
mattina a Pavia l'algerino. Ma
djer, accompagnato dal medi
co dell'Inter Pasquale Berga
mo, è stato visitato al Policlini
co San Matteo dal professor 
Luciano Ceciliani, primario 
della clinica ortopedica. 

Il vero problema dell'Inter, 
anche se gli esami saranno 
buoni, è che non sa come ri
solvere il problema. Il .Tacco 
di Allah» infatti rispetto a un 
mese fa è nettamente miglio
rato, però il suo tipo di infor

tunio (la rottura subtotale del 
muscolo del bicipite femorale 
sinistro) non garantisce mai 
un perfetto recupero. Lo ha 
confermato ieri pomeriggio il 
dottor Bergamo dell Inter; 
«Abbiamo sottoposto l'algeri
no a tutti gli esami del caso. 
Lui ci ha anche portato una 
ecografia, che ha fatto a Va
lencia, nella quale si può ri
scontrare un'evoluzione posi
tiva dell'infortunio. Però in 
questa vicenda si sta dando 
troppo risalto, forse perché la 
società in passato è stata scot
tata da analoghi Incidenti, al 
lattore medico. Madjer si é 
procurato una lacerazione 
dalla quale non si può mai di
re di essere completamente 

guariti. Attualmente lo strap
po si è ricicatrizzato però 11 
muscolo, proprio perché non 
è un tessuto elastico, ha perso 
il 30% della flessibilità: il suo 
muscolo, in pratica, ha un bu
co di circa 3 cm. E non di
mentichiamo che Madjer ha 
quasi 30 anni.. 

L'Inter è insomma in una si
tuazione di grave imbarazzo: 
l'incertezza è nel ricadere 
un'altra volta in un errore tipo 
quelli di Muller, Coeck e Rum-
merigge* oppure perdere per 
un banale incidente un gioca
tore molto quotato sul piano 
intemazionale. Madjer Ieri è 
rimasto fino a sera nella sede 
dell'Inter accompagnato dal 
suo procuratore e dal diretto
re sportivo del Porto, D'Ono
frio. Con Pellegrini ha parlato 

L'argentino se ne va coi viola 
• I FIRENZE. Ramon Diaz, il 
centravanti argentino più vol
te rimbeccato dal conte Pon-
tello, socio di maggioranza 
della Fiorentina, è partito per 
il ritiro di Casteldelpiano. Lo 
ha fatto dopo un colloquio 
con Nardlno Previdi che nei 
giorni scorsi era stato contat
tato dall'Inter per la sua ces
sione. Il giocatore si è incon
trato anche con l'allenatore 
Eriksson che In un primo mo
mento aveva chiesto la sua 

cessione (e quella di Baggio). 
Quando Diaz è salito sul pul
lman le centinaia di tifosi che 
si erano dati convegno davan
ti al Creslo Hotel hanno tirato 
un sospiro di sollievo. Diaz, 
invece, da un momento all'al
tro potrebbe lasciare il ritiro e 
passare all'Inter: lutto dipen
de da come finirà la storia Ma
djer. Stando a Previdi più gior
ni passano meno possibilità 
esistono che Diaz passi alla 
società nerazzurra. Intanto, In 

serata, c'è stato un improvviso 
•vertice, in casa Pomello: 
convocati Eriksson, il presi
dente Righetti e il consulente 
Previdi, il tecnico svedese per 
rispondere all'invito dell'invi
to dei Pomello ha dovuta la
sciare che la squadra partisse 
senza di lui per Castel Del Pia
no ed ha delegato il suo .se
condo» Santarini ha dirigere il 
primo allenamento. Ad atten
dere Eriksson, Righetti e Pre

vidi c'erano tutti e quattro i 
fratelli Pomello, che avevano 
disdetto altri impegni per que
sto incontro. Il primo a lascia
re la riunione è stato dopo 
mezz'ora il conte Flavio. Scu< 
ro in volto, ha litigato con i 
giornalisti e se n é andato. 
Nessuno, però, ha saputo 
spiegare l'improvvisa convo
cazione. L'ipotesi che si fa è 
legata alle desioni da prende
re sull'eventuale sostituto di 
Diaz. DL.C. 

Forse Florence ha fermato il vento 
Ma a che cosa stava pensando Floren
ce Grilllth mentre correva, fasciata in 
un body che lei stessa aveva ideato 
per quella gara? C'è qualcosa di in
dubbiamente magico nella sua impre
sa: quel «cancellare» 27 centesimi di 
secondo dal precedente record mon
diale dei 100. E, anche, di prepotente

mente evocativo. Questo suo correre, 
sempre più veloce, assomiglia allo 
stesso impulso potente e disperato 
che spinge le falene verso la luce; Flo
rence correva verso la sua stessa, 
straordinaria forza, che la spingeva 
dai piedi fino su su nelle gambe verso 
il traguardo. 

• i ROMA. La faccenda del 
vento la si può raccontare In 
due modi: Il primo è che una 
giovane donna di colore della 
California ha corso, nel giro di 
24 ore, 1100 metri: una volta 
in batteria, con un moderato 
aluto del vento, in 10" e 60; e 
poi, stando ai rilevamenti de
gli anemometri e alle spiega
zioni dei tecnici dell'Omega, 
In 10" e 49, senza l'aiuto della 
brezza. Il Secondo modo di 
esporre quanto è successo as
somiglia alla trama di una fa
vola, raccontata al piccoli con 
Il sicuro effetto di vedere le 
loro bocche aprirsi stupite e 
gli occhi farsi puntini lucidi: 
quella signora, si direbbe allo
ra, ha fermato il vento. 

E vero: moltissimi risultati 
eccellenti, pure raggiunti a co
sto di fatiche e sacrifici enor
mi, sono stati Invalidati In tutti 
SII sport grazie al responso 

ella strumentazione tecnolo
gica che ormai è diventata 
parte Integrante dell'attività al 
massimi livelli. Questi stru
menti sono imparziali, ases
suati e Impietosamente veri
tieri, per loro stessa natura. 

MONICA LANFRANCO 

Ciò non toglie che è una sen
sazione eccitante e di grande 
onnipotenza quella scatenata 
dal pensiero che una propna 
simile, invidiabile per bellezza 
e potenza, sia riuscita in una 
impresa cosi esaltante senza 
ricorrere a null'altro che il pie
no sfruttamento del dono na
turale della sua velocità, e 
che, per una di quelle coinci
denze che fanno venire la pel
le d'oca, il vento abbia sospe
so Il suo respiro proprio du
rante quei dieci secondi, con
sentendole di diventare la 
donna più veloce del mondo, 
fino a sfiorare i massimi risul
tati maschili. 

Dopo Los Angeles, Floren
ce aveva riposto la sua meda
glia d'argento nel cassetto di 
un ufficio, dove lavorava co
me segretaria. Insieme al tro
feo avevano fatto quella fine i 
numerosi body, veri e propri 
costumi da scena che I atleta 
ama confezionarsi per le cor
se, e almeno cinque dei dieci 
centimetri di unghie laccate 
che amava evidenziare nelle 
gare, tra lo stupore generale. 
Gli ultimi quattro anni li ha 

passati a lottare contro i guasti 
causati al suo corpo dalla se
dentarietà del lavoro; fino a 
quindici chili di troppo accu
mulati sulle gambe, un flagel
lo che ha condiviso con milio
ni di americane che popolano 
il mondo delle lavoratrici 
«from nine to five». Rimessasi 
in sesto, cosciente della ritro
vata armoniosità del suo fisi
co, la Grifflth non ha mancato, 
l'anno scorso, di stupire pre
sentandosi in tutto il suo plen-
dorè ai Mondiali di Roma fa
sciata in una tuta nera, spriz
zante sensualità, dal look spa
ziale. Pur continuando a lavo
rare, questa ragazza, che da 
dieci anni con alterne fortune 
gioca con il vento e le sue 
gambe, si è allenata ogni gior
no per quattro ore sotto la gui
da del manto Al Joiner. Una 
tradizione, quella della veloci
sta allenata dal suo compa
gno, che oggi con la Gnffitn si 
arricchisce di un elemento 
nuovo- lui, atleta a sua volta, 
non ce la farà ad entrare nella 
squadra olimpica Al suo po
sto ci saranno Florence e la 
sorella di Al, Jackie, che insie-

Florence Grifflth portata in trionfo dopo una performance 

me alla cognata, nello stesso 
giorno, ha infranto il record 
iridato dell'eptathon. In molti, 
tecnici, giornalisti (e tutti ma
schi), si sono spinti in querelle 
anemometriche articolando e 
dissertando con il legittimo 
dubbio che quei secondi che 
la Grifflth ha tolto al record 
possano essere frutto di un er
rore. Che gli uomini siano col
piti dall'invidia, un sentimento 
tutto femminile? 

Una sfida Florence la rap
presenta per tutti quegli ame
ricani che sostengono, aperta
mente o con il silenzio com
plice, gli assassini de) Ku Klu 
Klan che giorni fa hanno ucci
so una giovane nera impri
mendole nel corpo le tre 
odiose lettere. Per tutti gli al
tri, e per le donne in particola
re, questa ventinovenne vo
lante è una seducente e solare 
vincente, che forse corre an
che per loro. 

neppure all'eventualità che la 
trattativa si concluda in ma
niera negativa». 

Ci sono state le ben note 
•pressioni» politiche per con
vincere Tanzi ad interessarsi 
dell'Avellino calcio. Negli an
ni scorsi il proprietario della 
Parmalat aveva sponsorizzato 
la squadra che piace e De Mita 
con il marchio «Santal», quel
lo dei succhi di frutta. Poi, due 
anni la era disponibile anche 
a rilevare il pacchetto aziona
rio che fu acquistato da un in
dustriale locale, Elio Grazia
no. Sarebbe stato quello il 
principio di una parabola di
scendente che ha portato l'A
vellino ad un passo dal falli
mento. Il comitato di presi
denza della Lega ha preso una 
identica decisione per il Co
senza, anche lei alla ricerca di 
una soluzione per tamponare 
la sua situazione deficitaria. 

per più di un'ora e mezzo, poi 
ha avuto lunghi colloqui con il 
direttore sportivo nerazzurro 
Beltrami e con l'amministrato
re Lanza. Come ha poi spiega
to lo stesso presidente neraz
zurro, l'algenno ha già stipula
to un nuovo contratto (I anno 
con eventuale diritto di prela
zione) con l'Inter nel caso gli 
esami convìncessero i diri
genti nerazzurri. • Entro doma
ni (oggi per chi legge, ndr) 
avremo l'esito degli esami», 
ha poi detto II presidente Pel
legrini, «In base al responso ci 
riserviamo di dare una rispo
sta entro mercoledì». Ieri sera 
Madjer è ripartito per l'Alge
ria. Se non andranno bene gli 
esami, Diaz è già pronto a la
sciare il ritiro della Fiorentina, 

D Da.Ce. 

Rabah Madjer 

Oggi il Napoli a Campiglio 
Feriamo ritrova la parola 
«La "rivolta" ci ha favorito 
Siamo tornati da scudetto» 
ejej NAPOLI. L'odierno radu
no del Napoli al centro Para
diso di Seccavo è stato antici
pato da un'intervista a Corra
do Ferlaino: a sorpresa, per
ché il presidente partenopeo 
in genere evita accuratamente 
taccuini e microfoni. «In que
sta squadra ho fiducia: credo 
nella voglia di riscatto dei gio
catori che già erano con noi e 
nella voglia di vincere dei 
nuovi. Occorrerà però anche 
controllo e autodisciplina, an
che se mi rendo conto che ai 
grossi campioni non si può in
segnare nulla: hanno già un 
loro temperamento ben preci
so. Su Maradona sono tran
quillo, si è sempre gestito 
molto bene, perciò non è rile
vante il fatto che anche que
st'anno si unisca in ritardo alla 
comitiva: lui si sente ed é sem
pre il condottiero di questo 
Napoli». 

Poi Ferlaino ha parlato del
lo scudetto perso l'anno scor
so e della «rivolta» dei gioca
tori. «Il giorno che si è perso 
col Milan è stato indubbia
mente un episodio amaro. 
Molto più duro, per me, è sta
to però il sabato precedente 
la partita di Firenze, quando 
io incitavo I giocatori a vince
re e loro mi parlavano dell'al
lenatore. Il comunicato è sta
to invece un grosso errore dei 
calciatori, ma quell'episodio 
ha poi finito per facilitare il la
voro della dirigenza. Sotto un 
profilo pratico non é stata una 
pagina nera della storia del 
Napoli. Adesso abbiamo una 
squadra nuova, rafforzata: a 
mìo avviso più forte del Milan, 
Dicendo questo però non vo
glio responsabilizzare oltre 
misura il nostro allenatore». 

Oggi intanto il Napoli si ra
duna, ci saranno i nuovi Ale-
mao, Crippa, Giuliani, Corre
dini e Fusi per la gioia dei tifo
si; in compenso, dopo 16 an
ni, mancherà Bruscolo»! (che 
ha rifiutato un posto al settore 
giovanile); e mancherà pure 
Castellini che dal prossimo 
anno allenerà i portieri dell'In
ter, mentre al suo posto arriva 
Ginulfi. Da segnalare che ieri 
Careca non si è presentato al
le visite «perché si è addor

mentato su di u".a barca ad 
Ischia». 

La comitiva si imbarcherà 
per Milano alle 14. Madonna 
di Campiglio sarà successiva
mente raggiunta in pullman. 
Dai 1800 metri del ritiro trenti
no il Napoli scenderà poi, lu
nedi 25 luglio, ai 400 metri di 
Lodrone, dove comincerà la 

Breparazione vera e propria. 
laradona è atteso in Italia 

non prima di giovedì, diretta
mente dagli Stati Uniti dove 
sta concludendo la sua lunga 
vacanza trascorsa prima in Ar
gentina poi in Polinesia. Die
go probabilmente atterrerà a 
Roma e dopo una puntatina a 
Napoli raggiungerà Merano 
dove ha già da tempo preno
tato una settimana di cura di
sintossicante dal dottor Che-
not a Villa Eden, un tratta
mento che gli giovò moltissi
mo lo scorso anno e che il 
campione ha deciso di bissare 
per disintossicarsi dagli effetti 
delle vacanze. Il capitano rag
giungerà la squadra solo a Lo
drone, il 30 luglio, in occasio
ne della prima uscita ufficiale 
del Napoli nella tradizionale 
partitella tra titolari e riserve. 
Maradona potrebbe scendere 
in campo per l'amichevole di 
Trento fissata il 6 agosto. 

Ancora da definire, intanto, 
la tournée giapponese che do
vrebbe concludere la fase di 
preparazione. Definiti, Invece, 
gli intendimenti della società 
nei confronti del «S. Paolo», In 
fase di ristrutturazione in vista 
dei Mondiali. Il Napoli ha in
fatti deciso di rinunciare all'u
tilizzazione limitata dello sta
dio per l'amichevole del 18 
agosto con II Raclng di Bue
nos Aires e per le gare di Cop
pa Italia, pur di ottenere l'im
pianto totalmente agibile 
(85mila posti) per la gara di 
Coppa Uefa del 7 settembre. 
Perciò la gara col Raclng si 

Slocherà probabilmente ad 
vellino, mentre per la Coppa 

Italia la società sta valutando 
varie possibilità: Benevento, 
Cava dei Tirreni, Salerno. In
tanto il Napoli intende chiede
re alla Lega di giocare in tra
sferta la prima partita di cam
pionato. D LS. 

TRIALS 

Lewis 
vola anche 
nei 200 
•Tal Ancora Cari Lewis alla 
ribalta nella quarta giornata 
degli Olympic Trials In corso 
di svolgimento a Indianapolis. 
Il «figlio del vento» reduce dal
le strepitose prestazioni dei 
giorni scorsi sui 100 metri, ha 
corso la distanza doppia nella 
serie di qualificazione in 
20"O3. Sfortunato invece Lo
renzo Daniel detentore della 
miglior prestazione mondiale 
stagionale con 19"87, che ha 
dovuto fare forfait in questi 
primi turni eliminatori per in
fortunio. 

Nelle altre tre serie si sono 
imposti Calvin Smith (20"32), 
Roy Martin (20"24) e Joe De-
loah che ha realizzato un otti
mo 20"I4. 

Nelle semifinali dei 400 
ostacoli femminili i migliori 
tempi sono stati ottenuti nella 
corsa vinta da Sandra Farmer-
Patrick (55" 19) davanti a 
Schowonda Williams 
(55"31). 

Nell'altra semifinale Lesile 
Maxle ha segnato 55"66 supe
rando Latanya Sheffield 
(56"09). 

COMUNE DI MONTEVARCHI 
PROVINCIA DI AREZZO 

Bando di gara di appalto 
t) ENTE APPALTANTE: Comune di Montevarchi (Arezzo). 
2) LICITAZIONE PRIVATA da esperirsi con il sistema di aggiudicazione di cui all'art 24 

lettera al punto 2 della legge 8/8/1977 n. 584 e successive modificazioni ed integra
zioni, con esclusione di offerte in aumento e con l'avvertenza che saranno considera
te anomale ed escluse dalla gara le offerte che presenteranno una percentuale in 
ribasso superiore alla media delle percentuali delle offerte ammesse incrementata 
del 7% (art 17 legge 11/3/1988 n. 67). 

3) LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE. IMPORTO LAVORI 
a) territorio dei comuni di Montevarchi e Bucine: 
b) lavori di costruzione del collettore generale tratto in destra Dogana-Caposelvi del 

Comune di Montevarchi (V stralcio esecutivo) e collettore fognante di Levane 
Comune di Bucine; 

e) appalto In unico lotto con Importo a bai» di gara di L. 1.618.888.906. 
4) TERMINE DI ESECUZIONE: è stabilito in mesi dieci dalla data della consegna. 
5) RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE' saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell'art. 

20 e seguenti della legge 584/1977 e successive modifiche ed integrazioni 
6) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 

a) I* domanda di partecipazione dovranno pervenire antro • non oltro II 3 
agosto 1988; 

b) indirizzate al Comune di Montevarchi • Ufficio protocollo - 52025 Montevarchi 
(Arezzo), 

e) le domande dovranno • • • t r e redatte in lingua italiana. 
7) TERMINE PER L'INVIO DELLE LETTERE DI INVITO: le lettere di invito a presentare le 

offerte saranno spedite entro 90 (novanti) giorni dolio data del presente bando, 
8) DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, la domanda di 

partecipazione dovrà essere corredata, a pena di esclusione, delle seguenti docu
mentazioni e dichiarazioni-
a) certificato di iscrizione all'albo nazionale costruttori (o documento equivalente in 

Paesi Cee) per la categoria 10/A ed importo adeguato: 
b) dichiarazione di inesistenza di tutte le cause ostative di cui alla legge 31/5/1965 

n. 575 e successive modifiche ed integrazioni, 
e) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni elencate all'art. 13 

comma 1*. della legge 8/8/1977 n 584, 
d) elenco dell'attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico di cui di

sporrà per l'esecuzione dell'opera, 
e) organico medio annuo dell'impresa e numero dei dirigenti con riferimento agli 

anni 1985/86/87, 
f) titolo di studio e professionale del designato alla direzione del cantiere; 
g) elenco dei lavori più importanti tecnicamente comparabili per dimensioni, com

plessità ed importo all'opera del presente appalto eseguiti negli ultimi cinque 
anni, 

h) idonee referenze rilasciate da almeno tre istituti bancari a dimostrazione che 
l'impresa è in condizioni finanziane tali da poter assumere l'appalto, 

i) fatturato degli ultimi tre anni (1985/86/87) dedotto dalla annuale dichiarazione 
Iva o documento di pan significato per le imprese straniere, 

I) certificati di regolarità contributiva rilasciati dall'lnps e dalla Cassa edile in data 
non anteriore a tre mesi 

9) SI PRECISA CHE-
a)) la domanda di partecipazione e tutte le documentazioni e dichiarazioni di cui al 

punto 8), ad eccezione di quelle di cui alle lettere a), h) e I). dovranno esser» in 
carta legala, 

b) in caso di imprese riunite o associate le documentazioni e dichiarazioni richieste 
al punto 8) dovranno riferirsi, oltre che all'impresa" capogruppo da indicare 
espressamente, anche alle imprese mandanti e la relativa domanda di partecipa
zione dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali delle ditte che 
intendono riunirsi, 

e) l'opera è finanziata con i fondi FIO/1986-88 ed è stata concessa per l'esecuzione 
dalla Regione Toscana al Comune di Montevarchi, 

d) il presente avviso è stato spedito all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Cee 
l-11 luglio 1988, 

e) le richieste di partecipazione non vincoleranno In alcun modo l'Amministra
zione appaltante, 

f) per l'appalto relativo ad eventuali lotti successivi l'Amministrazione si riserva la 
facoltà di applicare il disposto dell'art 12 della legge 3/1/1978 n. 1 

Montevarchi, 9 luglio 1988 
Il sindaco arch. Massimo Gregorinl 

wurnmaamanmammam 24 l'Unità 
Martedì 
19 luglio 1988 



SPORT 

Lo spagnolo Cubino protagonista Delgado padrone della corsa: 
della tappa più dura del Tour ha quattro minuti di vantaggio 
Altri ritiri: Bernard, Mottet su Rooks e cinque su Parrà 
e Zimmermann gettano la spugna Continua il calvario di Visentini 

Un uomo solo al comando... 
Quella fuga d'altri tempi sul Tourmalet 
Lo spagnolo Laudelino Cubino si è aggiudicato la 
quindicesima tappa del Tour de France dopo una 
fuga d'altri tempi sul Tourmalet, la celebre vetta 

Cirenaica. Delgado, giunto terzo sul traguardo di 
uz Ardiden, rafforza la sua posizione di leader del 

Tour con 4* di vantaggio sull'olandese Rooks. Si 
sono ritirati I francesi Bernard e Mottet e lo svizze
ro della Carrera Urs Zimmermann. 

tm LUZ ARDIDEN. È stato il 
grande giorno del Tourmalet, 
la mitica vetta pirenaica che 
con i suol 2114 metri è entrata 
nella storia della corsa a tappe 
francese. Ha vinto dopo una 
fuga d'altri tempi lo spagnolo 
Laudelino Cubino, giunto sul 
traguardo di lux Ardiden con 
oltre 6 minuti di vantaggio sul 

francese Duclos Lassai le e sul* 
la maglia gialla Delgado che è 
riuscito a guadagnare altri 30 
secondi in classifica generale, 
La giornata era iniziata male 
per i francesi: Jean Francois 
Bernard infatti ha alzato ban
diera bianca dopo una settan
tina di chilometri, Il portaco
lori della «Toshiba-, indicato 

all'inizio del Tour come uno 
dei"favoriti, si è dovuto ritirare 
per un disturbo alle vie urina
rie. Anche Charli Mottet e Urs 
Zimmermann hanno posto fi
ne alle loro sofferenze in que
sto Tour prendendo la via 
dell'albergo sull'ascesa del 
Tourmalet. Incitato da una fol
la incredibile che formava ai 
lati della strada una vera e 
propria siepe umana, Cubino 
ha attaccato i tornanti della 
terribile montagna con l'agili
tà tipica del «grimpeur». Alle 
sue spalle il gruppo si è setac
ciato e nella discesa verso la 
stazione termale di Luz Saint 
Sauver il solo Duclos Lassalle 
è riuscito a resistere a distanza 
al ritmo imposto dallo scate
nato Cubino. Quando manca

vano dieci chilometri a Luz 
Ardiden, il passista francese 
(che ricordiamo secondo nel
la Parigi-Roubaix del 1979 
vinta da Moser) è transitato a 
3 minuti dallo spagnolo; il 
gruppo dei migliori con Del
gado, Rooks, Theunisse e Par
rà seguiva a 5'. Tra l'entusia
smo dei moltissimi sostenitori 
iberici disseminati sul percor
so, Cubino, con una pedalata 
agile e potente, ha aumentato 
ancora negli ultimi chilometri 
giungendo sul traguardo con 
6 minuti di vantaggio su Du
clos Lassalle e su un sorpren
dente Delgado che a due chi
lometri dal traguardo si è in
volato. Aite sue spalle non so
no riusciti a contenere il di
staccò Theunisse, Rooks e 

Parrà che hanno perso più di 
mezzo minuto in classifica ge
nerale. Anche lo statunitense 
Hampsten è entrato in crisi e 
sull'ultima ascesa è crollato, 
compromettendo definitiva
mente il suo Tour. Ha deluso 
anche il colombiano Herrera, 
mentre Visentini è scomparso 
nelle retrovie accumulando 
un notevole ritardo. Oggi so
no in programma due semi
tappe: stamattina si correrà la 
Tarbes-Pau di 42 chilometri, 
nel pomeriggio la più lunga 
Pau-Bordeaux di 198. 

Sempre più monotono il 
Tour femminile; la solita Jean-
nie Longo ha vinto per distac
co la settimana tappa Luchon-
Saint Marie de Campan, pre-

Lo spaonolo Cubino in azione sul Tourmalet 

cedendo di 38 secondi l'italia
na Maria Canins. Con questa 
vittoria, la quarta conquistata 
dalla Longo a! Tour, la france
se ha portato a TI8" il suo 
vantaggio sull'italiana. La tap
pa, da Luchon a Saint Marie 
de Campan era lunga 57 chi
lometri; oggi la carovana fem
minile sì sposterà da Pau a 

Moni de Marsan. 
Ordine d'arrivo 

10 Laudelino Cubino in 6h 20' 
44"; 20 Duclus-Lassalle a 
S'S9"i 90 Delgado a 602"; 40 
Theunisse a 6'31". 
Classifica generale: 10 Fe
dro Delgado; 20 Rooks a 
4'08"; 30 Parrà a 5'52"; 40 
Bauer a 6'23". 

La politica e lo spoW 

Che cosa vorrebbe il Pei 
dal presidente dell'atletica 

NEDOCANETTI* 

tm Campare all'orizzonte, tra il si e il no 
(più no che si) la candidatura di Livio Berruti 
alla presidenza e subito si riapre II discorso 
sulla Fidai, Il Pei è stato particolarmente at
tènto al problemi di questa che consideria
mo una delle più Importanti federazioni 
sportive, Per la tradizióne, per le Iniziative, 
per gli uomini che l'hanno sempre diretta. Al 
momento In cui scoppiarono casi clamorosi 
come quei del doping e del salto di Evange
listi, criticammo, ritenendola errata, la con
dotta di alcuni dirigenti; sino alla richiesta 
delle dimissioni di Primo Nebiolo, che ci 
parve un atto «dovuto». Le cose andarono 
diversamente. Qualcuno pagò, altri no. In 
tutte le successive situazioni sostenemmo 
con lorza'che II problema di Ibrido reslava 
quello di un gruppo dirigente, rinnovato e 
capace di avanzare proposte, di formulare 
Uh programma, Ora slamo alla viglila (il ter
mine eli 31 luglio) della presentazione delle 
candidature per la presidenza. SI iohd latti, 
nelle scórse settimane, in alternativa a Ne
biolo, tanti nomi: da Gola a Tosi per arrivare 
« Vittori e a Notarlo. In ultimo Berruti. 

Non parteggiamo per questa o per quella 
cordata. Questo resta il nostro costume, cosi 
continueremo a regolarci: valutando 1 pro

grammi, Però vorremmo tanto che questi 

firogrammi fossero presentati prima del 31 
uglio. Questo vale per Nebiolo, che aspira 

alla riconierma e vale per gli altri candidati, 
se ce ne saranno. 

Che cosa dovrebbe contenere In sintesi 
questo programma? Il punto centrale è quel
lo di passare dà una politica che ha puntato 
sullo spettacolo, l'Immagine .mondiale.. I 
grandi meeting, ad un'altra che pur non rin
negando I punti «alti» raggiunti, riprenda il 
discórso sulla promozione, 10 sviluppo, l'al
largamento della base dei praticanti (oggi in 
allarmante diminuzione, ùnica federazione, 
Insieme al pugilato). Si deve aprire un collo
quio più ampio con le società sportive, coor
dinare ed integrare meglio l'attività centrale 
con:qUellà perifèrica: valorizzare i tecnici e i 
giùdici dando loro voce: sfondare il muro di 
separatezza con la scuola; modificare il pro
prio Statuto, democratizzandolo (oggi vige, 
nelle elezioni, una maggiqrUaria-ghigliottina 
peggióre di'quella inglese). Un programma, J di Viri — J "— J _ 

rinnovamento da gestire da un dùnque; 
— ppo 

iferla: 

senza preconcetti è senza apriorismi. 
• Ksponsóbtte del Pei per lo sport 

gruppo dirigènte rinnovato, al centro e in 
periferia: questo chiediamo al (ai) candida
to; su quésto esprimeremo 11 nostro giudizio, 

BREVISSIME 

Quote Totip. Al vincitori del concorso Totip con punti 12 vanno 
20.700.000 lire, agli al l> vanno 615.000, ai -10» 51.500 lire. 
Colonna vincente: X2 2X22 2X21 12 oppure 21. 

Pallanuoto. Il Posillipo ha smentito categoricamente una tratta
tiva sull'eventuale cessione di Fiorillo. 

Reni io. Raffaella Reggi è stata sconfitta dalla spagnola San-
chez per 6-0 7-5 nella finale de] torneo open di Bruxelles. 

Mllan-Bayera. Il 13 agosto a Wembley il Mllan affronterà il 
Bayern Monaco nell'ambito del quadrangolare londinese 
cui prendono parte anche Arsenal e Tottenham. 

Edmar al Pescara. Fernandez Edmar, 28 anni, brasiliano del 
Coririthlans e della nazionale Olimpica carioca, sarà proba
bilmente il nuovo centravanti del Pescara: allo società 
abruzzese costerà oltre 2 miliardi. 

Costarica-Panama. Nelle eliminatorie della zona Concacaf per 
i Mondiali di calcio 1990, Costarica e Panama hanno pareg
giato per l a i . 

Stadio di Bergamo. Costeranno 21 miliardi e inizieranno entro 
la fine dell annoi lavori di ristrutturazione dello stadio Co
munale di Bergamo. 

Capriole 
per 
una sconfitta 

•ai Capriòle di gioia per Ed 
Hopson dopo rincontro con 
Kelcle Banks al Ceaser Palace 
di Las Vegas. Al suo... atter
raggio però la sorpresa amara 
del verdetto finale: i giudici 
avevano assegnato la vittoria 
finale a Banks per 3 a 2. 

LO SPORT IN TV 

!. 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 17 Direttissima: Equitazione, sallo ostacoli da Cervia; 

.Pattinaggio .artistico, da Palermo; Off shorve, da Catania; 
Clsùmo: Tour de France; 18,45 Tg 3 Derby. 

Tcm. 13 Sport news-Sportissimo; 23,20 Tmc Sport, Tour de 
France (sintesi). 

Capotatola. 13,40 Calcio: Urss-Argentina (replica); 15,30 
Sport spettacolo; 17,40 Ciclimo: Tour de France; 19,10 Mo-
tociclimo: Gran Premio di Jugoslavia (sintesi); 20,30 Tennis: 
Australian Open, Wllander-Cash (replica); 24,15 Ciclismo: 
Tour de France (sintesi). 

All'Inter 
si profila 
un caso-Piracdni 

All'Inter si prospetta anche un «caso Piraccini» (nella fo
to), il giocatore, al quale è scaduto il contratto, si attende
va il rinnovo ma invece ieri gli è stato detto che può 
trasferirsi alla Reggina; in serie B, dove lo attende un con
tratto biennale». «Non me l'aspettavo - ha dichiarato 11 
giocatore - perché Trapattoni mi aveva detto che ero 
meedibiie. La Reggina penso di rifiutarla. Ceto che se 
avessi saputo prima le intenzioni dell'Inter avrei avuto mo
do con il mio procuratore di studiare delle sistemazioni. 
Ora che le società hanno completato gli organici è diffici
le. Non mi aspettavo di essere trattato co ., visto che mi 
sono sempre comportato correttamente ed anche la scor
sa stagione ho giocato 23 partite». Pellegrini ha però dato 
una diversa spiegazione. «Al giocatore era stato chiesto, 
15 giorni fa, se gradiva un contratto biennale presso un'al
tra società e lui aveva detto di si. Noi comunque gli aveva
mo promesso che, se non trovavamo questa società, gli 
avremmo proposto il contratto per un altro anno all'Inter». 

lanaja 
dorata 
di Mancini 
e Maldini 

I giocatori azzurri Paolo 
Maldini e Roberto Mancini 
(nella foto) hanno comin
ciato ieri il periodo di servi
zio militare a Barletta nella 
caserma del 47* battaglione 
di fanteria -Salerno» dove 
svolgeranno l'addestra-

™ mento. I due si sono pre
sentati verso mezzogiorno e sono stati subito incorporati. 
Nelle ore successive gruppi di «lans» e di giornalisti si sono 
assiepati davanti alnngresso della caserma. Per evitare 
confusione le autorità militari hanno disposto che, all'ora 
di libera uscita, i due calciatori si possano allontanare a 
bordo delia loro automobile con la quale faranno rientro 
alle ore 23. 

Democrazia proletaria ha 
annunciato ieri di aver pro
mosso .per denunciare la 
trasformazione di un avve
nimento sportivo in una 
grande abbuffata», là for
mazione di un Osservatorio 
Mondiali che curerà I» pub-

• ^ " ^ " ^ • ^ • • • " " • ^ • ^ ™ blioazlone di un'agenzia di 
stampa mensile di controinformazione che dal prossimo 
settembre verrà inviata a circa 300 giornalisti. Dp na osser
vato inoltre che le dichiarazioni do una grande spartizione 
di opere pubbliche tra i grandi gruppr finanziarie-edilizi 
nazionali». 

Osservatorio 
di Democrazia 
proletaria 
sui Mondiali "90 

Banca dati 
via telex 
per i Giochi 
olimpici 

Lltalcable, in occasione 
dei prossimi Giochi olimpi
ci di Seul, mette a disposi
zione dell'utenza telex na
zionale una banca dati svi
luppata dalla Korea Tele-
communication Authority 
contenente una serie di In-

" ^ ^ » ^ » ^ , ^ " ~ * ~ " ™ " ^ formazioni continuamente 
aggiornate sui seguenti, argomenti: notizie sportive, turi
smo, orari aerei, hotel, affari e finanze, shopping, storia • 
commercio. Tutte le informazioni sono gratuite e all'utente 
verrà addebitato il solo costo della chiamata telex. Il nu
mero da selezionare è 008011988 mentre l'answerback di 
risposta è Olympic K1988. Maggiori dettagli potranno es
sere richiesti al numero verde Ttalcable 167860025. 

Apertura 
nordcoreana 
verso Seul 

La Corea del Nord ha ac
cettato una lettera dell'As
semblea nazionale sudco
reana che la sollecita a par
tecipare alle Olimpladj di 
Seul. Lo hanno rivelato fon-
li dell'Assemblea naziona
le, il Parlamento unicamen-

., te sudcoreano, chesl è del-
està prima Indicazione posltl-to particolarmente l , r^__.„w . 

va data dallo Stato comunista del nord per rivedere la 
decisione di boicottare I giochi. Ricordiamo che non più 
tardi dello scorso gennaio lo Stato comunista aveva an
nuncialo che avrebbe boicottato le Olimpiadi se non fos
sero state coospltare tra Seul e Pyongyang. 

LEONARDO IANNACCI 
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SI INAUGURA 
LEUR0FADEL1992. 
NEL WGRANDE CENTRO 
COMMERCIALE INTEGRATO LTEUROR\. 

N 
el 19C* le barriere cadono. 

L Europa <ÌI trasforma in un 

unico grande spazio economico com-

S I & A T B S B > ' * ' pletamerte integrato un mercato di 

* W T " j l ì i 320 milioni di persone che devono ve

stirsi comunicare spostarsi. ' 

L'Italia si sta preparando, il Baricentro; 

è già pronto. Oltre 250 aziende e so

cietà, grazie al porto franco, alimente-

1 ranno i traffici e gli scambi in Italia e 
L a* ' 
* T - con l'estero. L'acciaio e il cristallo dì 

^ strutture automatizzate e un moder-

* a j h » nissimo eliporto daranno vita al più 

grande centro commerciale e direzio

nale integrato d'Europa. 

Baricentro offre i suoi 900.000'md,, 

I grande processo di sviluppo e di 

mmodernamento del Paese, pergio-

are d'anticipo e arrivare preparati al 

grande appuntamento. 

Benvenuta Europa. 

CENTRO COMMERCIALE E DIREZIONALE INTEGRATO 

ILBARIOENTRO 
SS 100 Km. 18 - 70010 CASAMASSIMA (BA) - Tel. 080/670110 
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